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Et daU^ifleffo in molti luochi dilucidato , & illuflrato , ' 

Con moflrar le cagioni d'infinite cofe 
appartenenti alla fanita: 

Con la dichiarathne delle vinU d'alcune herbe . 

Di nuouo riftampata > & ripurgata da quelle cofe 
haucflèro potuto ofFendcre il (ìmpltce aoim» 

del Lettore. 
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A' LETTORI. 






^yEJ^DO iointefo ( benigni Lei 
. ro»*/^ molti profèjjon di lettere^ di 
quanta auttorità^egrauità fia il pre 
fonte Libretto^ & qualmente è vfci^ 
to da quell'ingegno del nobiliffima 
Trincipe de' Filofofi , ^riflotile Sta-- 
girite , & da lui intitolato Vrohlemi, ne i quali fi fcuo^ 
prono le caufe di molte cofe,& fi rendono le ragioni di 
molti qnefitiyche da altri ^che da rn tanto huomo mala-' 
geuolmente fi farebbono maipenetrat€:7^1ì farebbepar 
fo, che'l mondo foffe reftato priuo d!vn gran teforoje ef* 
fendo già poco men che perfo, non fi foffe tornato à ricu - 
perarlo. Et però fcn\a rifparmiare nèfatica,fièfpefa^nè 



alcuna forte d'incomodo, mi fon mefjoà ramparlo. Et 
efftndQ opera compó'la da vn Gentile ^priuo del luhie 
della veri ft dell'ho data àr^UYgareà perfone dot'' 
tijjme ^& catoltcbiffime ylecjuali le hanno relUtuita 
veramente {per dir co[t ) la fanità . La onde pen lo 
adietro potrà tjier fidelmente lettodadunij fen^ 
alcuna forte di fcropob. Leggetebdunque y & pre^ 
ualeieuiiie nelle voflre occorrente /affettando danoi ^ 
cofe maggiori Je dal fomtfto Iddio ne faran preftate 
for^ di poterlo fare . State foni . 
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bELL'OPERA DETTO 



IL PERCHE. 

L A Q^V A L E Divi S A 

ili otco parti. 




ERCHE il 
fupcrchip ne 
Iccofcchevi 

uemo fa in 
noi infirmi- 
tàacar. i 
^'Perche il fupeifluo mangia 
re& bcuerc difleiijpcra 
il Corpo bumano- S 
Perche neirinuerno {? man 
giano cib i più grofli che 
neircflate. l 
<^Pcrchc hanodiuifoi medi 
ci tuttccofe calide frigi 
de humidec fecchc per 
ifu^rtro gf adi • 4 
Perche le coft dolci fon*op 
pijatiuc. 4 
Perche le cofe vntuofeiqr 
ducono pigrina, & gra- 
■ u«xa di fclta ., §f jrojlcno 

ot Tappi tito- «ri.^f 4 
Perche lecofe accrpfej^c àcu 

te fanno vecchiezza ia-. 



nanzi il tempo. i, 

PercheJe coli falfc noceno 
a lo flomaco & agli oc- 
chi. ^ j 

Perche il pane del formét© 
die ifler fatto con falò ft, 
fprmentd & con vn poca 
difolfore. 5 

Perche pefa manco il pane 
fajatoxhe non falaco. 6 

Perche il pane che al rutto 
c fcnza folforc no è fano 
come anche quello che 
ètuito difolfórc. . 6 

Perche il pan troppo leua- 
to non è Gno . 7 

Perche fi die Icuar prima il 
pane di fcbricnti ne Tac 
qua & poi fare di quel]^ 
il Tuo mincftro . f 

P<rchelia pafta quato e più 
domata, ^ato è più fana.g 

pc rche il pane del formerò 
è piùfonueniécc che de 
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altro j^rano. A S 
perche il pane della fpclta 
. ' giouaa gli graffi & a gli 
idropici. * p 

perche il pane caldo non è 
fano. ; tj j{> 
perche il pane flrcrfdo è più 
bianco che il €aldo^& fi- 
milmente loglio aritiqiio 
che'l nuouo. p 
perche nuoce a fopportare 
fame» io 
perche gli vecchi con mino 
re nocumento' fanno ab- 
flinentia che l'altre eta- 
' de. IO 
perche viene fame. 1 1 
perche Ja fame nuoce a gli 
colericij&gligioua àgli 
flegmatici. ij 
perche gli putti 5: gli decrc 
^ pili mangianopriì fpcflb 
che <Jnélli é'altr'ctiicleirj 
pierche alcuni cibi fono con 
uenienti& alcuni difcon 
venienti alli corpi huma^ 
ni. 14 
perche la carne del corpo è 
vifcofa & humida. 15 
perche gli vccelli fono di po 
co nutrfmcnto & di facile 
digeftione, ij 
pche ile volte vn cibo che 
è caciuo di fua natura gio 
' tiia'&faprD, ' li' y t6 
perche gH cibi Icggierrda 
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padire noceno a gli lauo* 
ratori, & fa chi porta grà 
^atjca è giouano gli cibi 
groflr, allfcorpi delicai 
ilcontrario. 17 

perche il pelo giouène è me 
glio che la gallina. 17 

perche il gallo vecchio com 
mruc il corpo & non il 
gallo giouane. 18 

perche è migliore lagallina 
affata nel vétre de Tagne 
lo ^uertlel capretto. 18 

perche la carne del gaio vec 

^ chioèrofla,quclladel ga 
lo giouéne è bianca . ^8 

perche ranimalequaco pili 
inuechita tanto ha la car 

' ' ne più dura. ' IP 

jperchcragnelodi latteè il 
lad abile, ma 'vuo anno 
e hiòlto migliorc^St il ta 
pretto & viteio è di molti 
nltJi animali è il conrra- 
rio. ,^9 

perche la carncdtl capriolo 
tra le carne de gPanimali 
filueflri è la migliore, 8c 
maffimc cflcndo gioui- 
netto & di latte. zm 

perche Tagnelio quando è 
vecchio non è fano eden» 
do fua carne molto piik 
fccca che quaodo cd*vno 

anno. 

per hrla^ paflcra & fl'cQr 
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^ lombo vecchio non fono 
acceptabilc nutrimento a 
noi, ma dìfpooe il corpo 

< c affai alla febbre. 2.1 

Perche il capone e mìgliote 
che'l gallo. 2,1 

Perche la qualia in primaè 
di frcdda& fecca complef 
iionc,& poi è de fredda & 

' humida. 

Perche gragnelli che nafco 
- no nelle regioni calde fo 
^ no migliori che boni che 
^c^nafcono nelle regioni frt 

Perche granimali volatili i 
quali hanno la carne rof- 
! ;fa o negra fono illaudabi 
li a noi. 13 
Perche i volatili che habira 
nonei(ìnmi& tra palu- 
r*)di fono molto cattiui & 
mal fani?c niaflunc quelli 
che hanno cattiuo odore • 
acar- .li.. . .2.5 

Perche la carne c nociita al- 
•1 ila febrc & a chi è molto ri 
pieno- Z4 
perche la carne magra è mi 
gliore & più nutritiua 
• chi: la graffa. . . 14 
perche la carne veigelata è 
migliore & de più landa* 
bile nutrinientache alcu 
naalrra carneo m^gra o 
' 'Agrafia* 14 
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perche la carpe del caprctt(> 
è migliore fredda che cai 
da è quella ddl'agneUo è 
migliore calda che fred- 

perche cmoho più cattiuo 
•il pafnc quando non fi di* 
gcriffe che la carne.quaii 
do fimilmcnte non fi pa- 

diffr. ^ 15 

perche lecofe disfate fono 
più huniide nelle parti e- 

^.5:ftrinfece,& nelle intrinfe 

uvee piùfcccheil contrario 
•è.nelle roftite che fona 
più humide dentro & fec 
chedifuora. 

perche le carne mal cotte f<» 

1 no più dure che le carno 
ben cotte, , 1^ 

perche la carne mal <^ora da 
più nutrimento che quel 
lachep ù cotta ..quando 
elTafi d^gcriffe. 17 

perche il porco di latte non 
e molto laudabilc^anzi è 
molto da prohibire a 1» 
huomo. 

perche la carne del porco fa 
laracdt poco nutrimen- 
to & di natura fecca effer^ 
doli porco molto humi- 
do come è flato detto. 18 

perche il porco faluarico è. 
pii laudabile & di migli» 
rc aurtimento dhe'l pos» 
t ^ et 
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00 dotneilico. ' iS 
Perche i pefci piceli di vna 

fpecie fono migliori che 

1 pcfci grandi. iQ 
Perche il pefcc che ha più 

fcaglie è più laudabile. 18 

Pecche la tenca& languilla 
fono nociuc. ip 

Perche il melle è migliore 
cotto che crudo. 30 

Perche il melle che fa poca 
fchiuma quando fi cuoce 
è migliore. 30 

Perche nuoce il mangiare 
diucrfi cibi in vna mcnfa- 
acar. 5j 

Perche magiando de più ci- 
bi fi de proponete quello 
ch*è di più facile digeftio 
ne, & pofponere quello 
chcèpiugraue. 

Perche non fi de molto prò 
longare il magiare nella 
menfa cioè tiare affai mS 
gfandoa tauola. 54. 

Perche fono alcuni huomi- 
nia^iquali noceno cibi de 
licati& leggieri) &graui 
gioua & alcuni altri fono 
di contraria natura. ^4 

Perche fono alcuni che ri- 
chiedono innanzi magia 
re alcuna cofa Hicica. 

Fcrche innanzi il pbo gtoX- 

^fo non è lino a pigliare 

«alcuna copiabile Cklub ri 
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. . . ^1 

Perche gli frutti fechi fono 
migliori che gli recenti. a 
car. 

Perche non noceno glifrut 
ti recenti a quelli.che faf 
faticano. f<f 

Perche nuoce a colui) che 
era vfo di mangiare affai 
mangiando pocoj&fimiK 
mcnte nuoce a chi eravfo 
di mangiare poco man- 
giando affai. ^6 

Perche nuoce a.magfarelat 
te con cofc acetofc. S7 

perche gioua a mangiar do 
pò il paflo cofe flitichc. a 
car. 57 

PARTE ir. 

PErchcil vino nuoce alli 
putti, & a gligioueni è 
conuenicnte beuuto con 
mifura. 5^ 
Perche rhuomo ebrio tre- 
ma di freddo , & doueria 
cfl'ere il contrario cllen- 
do il vino caldo 59 
Perche il vino c molto noci 
uo al male della cofla a 
car. 6m 
Perche più to (lo inebria il 
vino temperato con vn 
poco d^acqua, che il vino 
puro. 

I Perche 
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Perche la ebrietà che proce 
dedalvino adacquato è 
peggiore da-curai-.e che Ja 
ebrietà del vino, paro^ a 

perche il caulo cura Tcbrie- 

- ti indutta dal vino, a car- 
te. ' > -i . 6t 

perche il vinomolcp adac- 
^ 'Tquaro induce più ypmito 
che*] vino mediocremen 

Il fe adacquato 61 

perche gli ebrij che beueno 

/ vino poffetìte non adac- 
quato cadeno in molte 
. infirmiti. ,6} 

perche i putti non hanno 
. tanta fece come i gioue^ 

' ni* 6s 

perche a Thuomo ebrio ap- 
pare ogni cofa muouerfi 
in circuito 

perche a l'huomo ebrio vna 
cofa gli pare molte. ^ 
car. r . , 66 

perche Tebrio difcerne me- 
glio le acque faJate ouer 
amare o qualche altra co- 
fa di mal fapore* 67 

perche Tcbrio è impotente 
al coito a gittarg^ \l fper- 
roa. ss 

perche fi alcun e jùto cbrio 
per moltitudinedi vino . 
a car. 6S 

perche alcuno è fatto cbno 
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la ftra perbeucrc troppe 
vino temperato. 

pwhfi^^^i che fi affaticano 
al continuo ponno beue 
te.ino;lto più vinosa car- 
ter 7Ò 

perche il vin diuerfifica i co 
(lumi de gli huomini. a 
car. 70 

perch'* gli malinconici per' 
il beuer troppo figlimo 
ue il ventre. 71 

perche beucndo molta qua- 
titàdi vipo il corpo de- 
itenjta più (litico, a car* 
te. 71 

perebbe Coloro che fono die 
n^iati alle volte moreno 
per beucrc di molto vino 
anticho & poflcnte« a 
car. 71 

perche a li ebrìj lacrimano 
Jcmpr^.gU jo^chi» * ^^«^ 

71 

perche ne' fortemente ebri| 
viene fonno. 74 

perche il poco ebrio fa pia 
pazzie che quello che è 
fortemente ebrio . 7/ 

perche gl'ebrij molto fi alle 
grano per il caldo del So 
le, 7f 

perche la lingua dell'ebrio 
Icapuzza» & non può prò 
ferire de parlare . a car- 

perche 
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Terche le lingue di vccelli 
parlano meglio, & più e- 
fpcditamcnte quando fo 
*' Tiò inebriati. t6 

Pèrche i pùttii & gtoueni 

' ' quando fe inebriano più 
vrinano che gli vecchi.77 

Perche Toglio conferifce al 
laebrietà. 77 

Perche foportarc la fete de 
la notte fopradormiendo 

* gli gioua molto. J 7^ 
Cerche a foprabcuere'i tal 

fcte la notte che procede 
neTani da cibi tòlti la fe- 
ra non gioua. 7 5 
Perche non fi de beuere do- 
pò mangiare ne viuo nè 

acqua. 19 
Terchc è meglio adacquare 
' il vino per fei bore inhan 

TI fe bcua. 79 
Perche il vino dolce fa fete . 

acar. 79 
perche il vino dolce nuoce 
al fegato? & gioua al poi 
mone. 79 
Perche è meglio quando lo 
huomo mangia beuere 
poco, & fpcflojche a bcue 

* re in vna volta. 80 
Perche non fi de beuere fo 

prai frutti. So 
Perche il vino dolce» ingraf 

fa* • .^80 
Perche il vino nouo cioè il 
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mofto nuoce al fegato. 

acar. . \ ^? 

Perche il vino vecchio è più 

» caldo è più difeccatiuo è 
più polfcnte che il vino 
nuouo. Si 

Perch^è più laudabile il vi- 

* -no che non è troppo nuo 
" ilo nè troppo vecchio, 
acar. Si 

Perche il vino vecchio cura 
Tappetito canino. 81 

Perche l'acqua che corre fo 
, prail Ulto no fetido è mi 
oliorC) & piii laudabile 
che quella che corre fo- 
pra le pietre. 5c 

Perche l'acqua che difcoper 
' la dal Sole, & venti è mi- 
glior che quella che com 
perta. " ' ' 

Perche fono migliore le ac- 
que che Còrreno verfoloT. 
Oricrc che quelle che co 
reno verfo TOccidéie. «l 

Perche facqua che corre à 
mezzodì è peggioteche 
quella che corre al Septé 
trionale. 

Perche Tacqua è migliore 
cotta che'cruda. 85 

Perche non fi de rompere il 
grano d'orgio quaiido fc 
de Tacqua d'orgio. S4 

Perche Tacqua pluuiana è 
più putrèfactibitc chd lat 

tre 
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tre aeque. 85 

perche Tacque del pozzo (o 
no illaudabile ouer de 
viechiufe. 8^ 

perche l'acqua che tofto fi 
' rifcaldare tofto fi. rinfred 
da è più laudabile che le 
"altre. , 85 

perchf è molto anche catti- 
ucTafqueche paflano per 
minerà ò vie di piombo 
chéquelle del pozzo. 86 

perche tra tdtte Tacque To- 
no più cattiue Tacque de 
paludi. - 87 

perche Tacqua del pozzo 
quanto più fe tra tanto 
deuenia migliore. 87 

perche Tacqua dcJlclacune 

» che ftanno ferme, & fono 
difcoperte^ & fono moltb 
graueècittiue. 88 

petche il troppo fonnosfif il 
troppo vigilare nuoce. 88 

perche nel fonno fi purga 
pervriiìa>& fterco come 
nel vegliare. 91 

perche alcuni dormendo v^ 
rinano, & egerifcononó 
fentendofi. 91 

perche nò fi de dormire in- 
continenti dopò il man» 
giare. 

pcrchefi de- dormire prima 
fopraf'il lato de Aro, &;poi 
fopra ilUoifirot ^ 91 
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perche chi ha il fegato cal- 
do, & il ftomaco fredda 
non de dormire fopra il 
lato dritto. 91 
percechiafliiffb del cor po 
^^iè dormire fopra ii lato 
dritto. . 91 

Perche il giacere con le par- 
ti del corpo ritratte è più 
fano che dormire diftefó, 
acar. 9^ 
perche n6 fi dorme ben voi 
♦ gendofi alla luce. 93 
perche ftando fopra il Iato 
^^^ritio più tofto fi dorme. 



a car; 



5^4 



PARTE TERZA^ 



PErche IVflercitio dcbu 
tamente fatto conferua 
la fanira. 95 
Perche a de fare eflcrcitio a 
digiuno, & non dopò il ci 
bo; 9% 
Perchè a- i leprofi, idropici! 
apople^ & quelli che hu- 
no freddo il ftomaco gio- 
ii a Te Aerei ti o. 96 
Perche gioua Tocchioad ef- 
fi rcitarfc in veder cófé mi 
nute. 96 
Perche càminando per valli 
- più faffatica l'h^iomo fa- 
cendo i paffi longhi pet 

luyghi 
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luoghi montuofi. 96 

Perche ne greflcrcitij il vcn 
tre inferiore tra graltri 
membri folo fi dimagra, 
acar. 9y 

Perche più gioua alle laflìtu 
dine & fatiga dì forte ef- 
fcrcitio Tontionc fatta.di 
celio mirto con Taqua 
che ontione fatta con o- 
glio folo. 97 

•Perché è più faticofo men^ 
re il bracciovodo per Tae 
re. 98 

Perche quando noi corcmò 
velocemente appare che 
laere fia vn vento, a car- 
te. 99 

Perche il fuperfluo efercitio 
rinfrcdda il corpo. 99 

Perche ogni altro) membro 
dal ventre in fuorafrica- 
to & eflcrcitato fi ingraf- 
fa. 100 

Perche quando ncirtflerci' 
^ tio fentemo lafI5tudine>& 
debbiamo ripofare da cai 
cfl'crcitio. joo 

Perche quando Thuomo cor 
> re cade più rotto che qua 
do va di paflo. 100 

p4:rche quando noi afcendc 
mo ci dollc le ginocchie> 
& le gambe. lot 

Perche quando noi camina- 
mo per la via ignota oon 
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rapendo che quatità (ì fia 
appare più longa che fe 
noi la cognofccmo. xof. 

Pèrche quelli che fono fati- 
cati per cfTcrrcitio non gli 

• de dare mangiare ipcon- 
tihente dopò relfcrcitio • 
a car. loz 

Perche è più difficile il cor- 
rere che Tandar di pafib. 
a car. lo^ 

Perche quicfcendo fottp tra 
del fo più fi rifcalda'l cor 
po che moyendofi. loj 

jpcrche i paffi breui ne Tcfer 
citio doue il corpo fe fcr 
ma vn poco) & poi vn po- 
co va fono molti faticofi, 
& fiancano Thubmo. a 
car. ,104 

Perche il corfo veloce fa de 
bile^ & infeTma le parti 
che fon circa la teda. 104 

Perche Thuomo debilitato 
per molto cifercitio appa 
re hauerla vocq fottile.a 
car, ìos 

perche rhuomo che ha mol 
ta fuperfluiti nel corpo 
gran effercitió fi fofFoca 
alle volte. 105 

Perche quelli che fi affaticai 
no il dì hanno più volte 
pollutione lartotte in fc^- 
gno chic quelli clyo non fi 
affaticano. 10^ 

Perche 
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Perche il ripofo alcuni ih- 
gratHi ,& alcuno jmma- 
gra. loS 

PARTE mi. 

PErche l'cuacuatfoni fu- 
pciflue &rrplt(Gonidi 
flemperSno il noliro cor 
po. 99 
Perche commandano i me 
diciche rhuomo acófer 
uar lafanitàfi dcbia pur 
gare nella primaucra 99 
Perch'i nociuo purgarfinò. 
l'eflate^quado ègrandif- 
fimo caldo^coipe è nell* 
inuerno quando è gran- 
diflìmo freddo. 110. 
Perche glimedici inazi che 
diano la purgatione da- 
00 alcuni (troppi, iix 
Perche romadano li medi- 
ci che fopra la medicina 
incocincce fi dorma. 1 1 1 
Perche quado incomincia 
ad op<^rare la medicina 
fi die mouerè IMiuomo 
leggiermente. 113 
Ieri he fi da l'acqua d'orgio 
oiiir brodo magro còzu 
charo dopò Topcrario. 
ne della medicina. 11 j 
Perche ord. nano li medici 
che la fera che fi guica la 
purgatione oucr la màci 
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na figliente fi debbia fa*, 
re vno argumento. 114 

perche non fi de mangiare 
dopò ropcratiò del a me 
-rdicina^nè ripofare infin* 
«"^a tanto che 06 ven ga vn 
pocodifete. 114 

Perche il corpo che havé- 
tre ifcriore magro codjf 
ficultà foftiene purgati5 
per le parti difetto, 

Perche chi ha il colo lògo 
sfottile con le fpale eie* 
uatc,& il petto liretò per 
" niun modo fi die purgare 
per le parti difopra* iì6 

Perche bifognando purgarli 
neli*eftate mcglia è a pur 
garfi per le parti di fopra 
•che per le parti difotto>& 
Me U'inucrno è il contra- 
riò. iiS 

Perche quando Thuonio vri 
na affai la notte va poco 
diti corpo. 1 17 

Perche fudano pili le pani 
fnperiori clic le parti infe 
riori. : 117 

Perche k parti bagnate nel 
l'acqua calda mentre che 
fi bagnano non ponno fti 
dare. ^ '7 

Perche il fudor del capo no 
èfctido. liS 

Perche no fu da co fi Thomo 
i'iucnio come TcRate. 1 15 

Perche 
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Perche colóro che fe excrci 
uno forte fc ripofano v- 

c no poco & da poi ancho- 

' ra più fc exercicano più fu 
dano nel fecondo cxfirci- 
tioche nel pricnov; 

Perche fudano pitì quelli 
cbefonoafTuetidc fuda- 
re che quelli che non fo- 
no vfi de fud. Ito 

perche gli huomini che ftan 
no nel fole più fùdano ve 
ftiti che nudi. no 

Perche rhuomo fuda più ne 
la faccia & ancho più nel 
la fronte. Hi 

Perche quando Thuomo fu- 
da fcl fe frica con vn pan- 
no mettendofi poi a fudar 

* re più fuda;che fcl non fe 
nctafie. i?-^ 

Perche più fe fuda ne le par- 
te polieriori della fchepl 
che nelle parte anteriori 
del petto. 113 

Perche quando Thuomo fu- 
da fcl fe rinfirèdda o da ac 
que oda vento gli viene 
fatìidio nel ftomacho . 

Perche fuda più Tliuomo cir 

• ca le parti del capo & de i 
piedi che circa Taltre par 

J ti . 

Perche l'homo fuda più qn 
i fa fjt:cd che quando fe ri* 
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Pofa. . ^ ^ . U4'' 

perche i medici quando vo 
leno farfudare vno pri- 
ma difpongono il corpo 
co vno picolo c^ldo. 1 15 
Perche no fuda nella faccia 
gli homini che fono mot 

• to rubicondi iiS 

Perche gli huoiflini che fc" 
elfercitano de elTercitio 
timorofo douc cafca ti- 
more de n^prcc g.li fuda- 
no li pigdi & non la fac- 
cia. V » 

Perche molte volte iquado: 
noi fudamoo per forte 
caldo interiore o elterio 
re fenrcmo freddo. 116 

Perche geuado Taqua cal- 
da oucr fredda fopra il 
corpo nudo fi fto.iQ fred 
do & rigore, iì>6 

Perche nel principio di pa 
rocifmidc le febre le più 
volte fcnteno li infermi 

freddo. 1^7^ 

Perche i fudori freddi nel- 
le in&rmità fono pegior 
cheli fudori caldi- 11,7 

Perche fe ludapiu quando^; 
. fe dorme che quandp/c 
veglia.. .11^ 

Perche fuda rhuomo q^^ln 
do more . 2-.? 

Perche li medici quado vo 
leno fare fudar vno li dà 

no 
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DO dclPaqua cotta calda 
i^oucrdei vinoabcucrc. 
-f-acar. 117 
Perche il fudcre fatto m 
> cjuatità la notte nel fon- 
DO quando fi dorme (en 
«btLa niuna altra cagione fi 
^ gnifica quel tale haucrc 
Intoppo cenato la Vera o- 
ucr che troppo ripieno 
di cattiui humori. 118 
Perche alcuni huomini fo- 
no de natura (litici^alcu 
ni fono lubrici. J33 
Perche coloro che fono IH 
tici nel tépodi giouétà 
fono lubrici del corpo 
ne la vecchiezza. 15^ 
Perche i cibi che fono di ve 
• lece nutrimento veloce 
- r mete s 'cgcrifcono le (uc 
luperfluirà. 134 
Pei che ne i fii.ffi di fangue 
' 'da le parti di fotto quan 
do poi fi,rcftaura il co|^- 
: podcuehta lubrico. 1^4 
perche alle volte le fccie in 
tcitinale fono negre co- 
me fangue ne grò de mo 
• reneo vero fangue ne- 
gro.acar. 134 
perche alcune vrine fono 
groflc & alcune fono fot 
tile. ij7 
Perche la vrina alle volte 
turbida alle vohe è chia 
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Perche la vrina turbida nel- 
le fìebre acute fignifica 
cuore di tefta, o nel pre- 
terito» o nei aducoire • a 
carte. 158 

Perche ne li huomini peih-. 
lentiati aparcno le vrine 
turbide. 15 9 

Perche la vrina alle volte 
efce chiara è poi deuen- 
ta turbida > & alle volte 
efce tuibsda & poideué- 
ta ch!ara,& alle volte e-, 
fce chiara>& rimane chia 
ra, & alle volte efce tur* 
'bida& rimane turbida. 
a car. 139 

Perche alcuna vrina ha le 
nube ouer hipofiafij& al 
cuna non rhà. 140 

Perche alcuna vrina è bian 
ca alcuna rolla, o negra, 
o d'altro colore. 141 

Perche ne i frenetici la più 
parte appareno le vnne 
bianche acquolè . a 
car. 141 

Perche il freddo de Tacrc 
guafla onero inturbida; 
la vrina. 141 

Perche il digiuno ouer fa- 
me oucr efcrcirio,o vzgi 
lia, o pafTioue d'animo 
& il Cito 3c il beuerc de 
Tacqna vaiia l'vnna. 14^ 

Perche 
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perche alcuna vrina è feciA 
cia,& alcuna nò . 145 

f che fi vrina a le volte aie 
nule& pietre picco line, 
& donde prò cede . qiie- 
fioacar. 144 

perche ne i vecchi la pietra 
' fi genera più tofìo nelle 
ucne che nella vc(fìca^& 
ne i putti pmtofio nella 
vifica che nelle rene'i4f 

perche quando J'hoinoha 

^ compito dVrinare li vie 

• ne alle volte vn poco di 
" frcddo)0 rigore, 145 

perche de color, che vfano 
nìolto coito giuochi eie 
anche patifcono più de- 
trinaéco che alcuno al- 
.ftro fnemhro . : 146 

perche grcunuchi che non 
vfano li coito riceueno 
Icfione nel vedere con)C 
quelli che Tvfano.a car 

it- 147. 
perche tra gli altri animali 

. pili fi rifoluc & debilita 

10 huomo per il coito, a 
car 147 

perche gli huomini nò puf» 
fono fjic il Colto ncll'a- 
qu^icomeil pcfcc^ gli 
tl'oplunti. M7 

pcrtiiL ha fatto la natura al 

11 eie Muntili tcliicclifo- 
fia della Ichin.*) & fimil 
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.. mente a glin'zf. 148 

Perche quando gl'elephanti 
volcno v(are il coite en- 
' traoo nell'acqua. 14^ 

Perche macofif Paggio fifa 
il coito dal'huom nélac 
qua calda che nella fred- 
da. 149 

Perche grattando la rogna 
ctlVa il fcadorc. 149 

Perche rhuomo fopra tutti 
gralcr'animali più fi mo- 
ue iJ coito & più fpeflb da 
ognitempo, J50 

Perche fi i^ergogna Thuomo 
a dire il dcfiderio de 1 coi- 
to. ^ jyo 

Perche il coito rifredda il 
corpo quando è fuperfiuo 
& più il ventre che l'altre 
parti. iji 

Perche il coito nuoce forte- 
mente a chi hauefle fame 
a car. lyr 

Perche il coito nuoce a h fe 
brienti&ieprofi. ^ 

perche'l coito noce a le po- 
dagre & a tutte Taltrc in 
firmiti delle gionture, & 
di nerui. ijz 

Perche a gli lufitiriofi cadc- 
no 1 capelli e le palpebre, 
& deucntano tolto calui, 
a car. 153 

perche li malincenici adulti 
ion luifunofi èmolto de* 

fide. 
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fiderano ircoit65& tioii<Ji 
malinconici naturali. 154 

Perche (bio l'huonio tra t^li 
' ^'-jltri animali non dtucn- 

^ ta barbuto fe nò cfuando 
caminaad vfare il colto. 
• a car. if4 

Perché alcuni huomini che 

^ prima erano fcnza capelli 
cuor ne haueuano pochi 
per ìRBtcó poi fi genera-» 
no capelli in eiTi; ' • ' 1*5$ 

Perche grhuomini pèlofi lo 

■ no molto lufuiiofi & qua 
to fono pià pclofi (ùn più 
lufluriofi. 1^6 

Perche la fcmina patifle me 
Arno ogni merc}& il Ma- 
rchio nò i ' 15^ 

Perche la fcmina quanto è 
più robuKa tanto più té^ 
po della Tua vita dura il 
menftruo . 177 

Perche la fcmina innanzi al 
*^ li dòdeci ouer tredeci aar 
ninoomenftrua. 1^9 

P A R T E V. 

« 

Erche quando ranno'è 



J[ pluuiofo & molto humi 
do è peftilentiale. 161 
Perche quado Tappare mol 
cerane piccole di colore 
cinericio difopra la (che- 
nz: & che hanno la faccia 
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-'-roflaal tempo del càldrfT 
incontinenti dopò la pio 
gia,& vanno (aitando per 
luoghi poluerofi è legno 
? di pcftilentia. X62, 

Perche più fi inferma nclTe-f 
ftate che rihuerno. i6x 

Perche fi genera più infirmi 
ta nella primauera, & nel 
autunno che in nefiunoi 
tempo 16^ 

Perche chi chiare volte fi in 
ferma chiare volte fcam* 
pa, 16} 

Perche feneirinuernocfrc 
do fenza pioggia^ t la prt 
mauerae piouoia oucr hit 
mida nell'eitacepoi abun 
dademolte gebre &altr^ 
Lmali. i6y 

perche efsédo l-inuernocal 
do & humido & la pnma^ 
ucra fredda & feccabun- 
da di molte infirmiti nel 
la primauera& neirefta- 
te.. i6f 

perche cflendo Teflà fredda 

- Si, fccca &raucunno caldo 
& humidò) poi nel muerr 
no figenera dolor di Capo 

' Scatarri & altri mali. 169 

perche ogni compieffionc 
diltemperata ita più Tana 
nel tempo contrario a fìu 
natura & peggio nel cem<^ 
pofimilc . ^ .i6j 
tt' per.. 
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Perche il permutare de Tao- nella vrina , ft poca nella 

«jue nel mangiare, & be- • «ftate* 174 

uerc genera infirmi tà , & Perche l'autunno c freddo §f 

« non colia mutare aere a & fé eco, & la primauera 

luochi vicini- 168 <alda,&liumida tempera 

perche la mutatione de fac ta. 174 

qiicichiàdifpoftoa gc- Perche il giorno de Tatitun 

ncrarepedocchi nefa ge- noèinequaleinlefucho 

ncrarc molti, i6p reiperche mo è caldo mo 

Perche effcndo lo inuerno efreddo. 17S 

fr6ddo,& fecco,& lapri- Perche i più cfimendabile 

fliau era calda & humida Taere diyno luocochc di 

oucr piouofa^ & la eftate vn*àltro . 17^ 

• molto fecca Tautunno è Perche vno loro riceue più 

Mpieno d'infirmiti. 170 l^peftilentia che vno aU 

Perche l'aere che ne circun tro. 177 

' da continuamente difcc- Perche in alcune regione la 

ca i corpi ncftri,& douc- oliate e più longa de Tin- 

ria effere alle volte il c8. uernojSe in alcune altre è 

: trario effendo lacre hu- : il contrario. 1 77 

mido inalcuni tempi.170 Pcrcheiii aJcune regioni fo 

Pciche quando tra veti me- no doi inuerni,due cftatc 

ridionali grauanoicorpi doiautunnijt&dpiprimc- 

noftri , & a li fannopegri . «ere. «7 * 

-^amuouerli. 171 Perche le città, & altri luo- 

Perche gli venti Scttentrio- ghi che fono circa tropici 

nali generano toffe , mal cioè del cancro capricor- 

di coftaAlq"inantia.i7 1 no fono più calde che nef 

Perche nella eftate fi fa il co funo altro luoco . 179 

lore di corpi giallo^ & mi Perche è maggior «aldo del 

- »MUÌfcc la vrina. 172- «lefe di Luglio che del 

erche l'acre molto freddo mefe di Giugno. 184 

augumencalavrina^&mi Pcrchei Itiochi cau'jSc barn 

. ouifcc la egeftione. 173 come le valk fono più 

Ipcrchenel inuerno appare calciche li m©ci,& li luo 

\ -molte ipoftcfi ouer nube chi al(i« ^ ^4* 

a Perche 
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Perche i luochi ouero città 
che fono pofti verfo Sette 
trionc,& hanno gli monti 
a Settentrione difcoperti 
dal mezzo dì fono molti 
caldi. i8; 
Perche le citta che fono di- 
fcoperteda Leuacey& co- 
perte da Ponete da alcu* 
, ni monti fono più calde 
ijieqlle che fono coper- 
te da Leuante)& difcoper 
te da Ponente. ii6 
Perche le citta che (on di- 
fcopcrte da Leuate> & da 
Settentrione, & coperte 
da mezzo giorno > & da 
Occidente fono più tem- 
perate che Taltrc. i86 
Perche le citta che fono vici 
ne almaré ilquale mare 
Ù2 verfo Setiétrione tale 
città fono frédde,& humi 
de^&fc hanno il mare ver 
fo mezo dì fono calide^Sc 
humidc. 187 
Perche le città che fono vici 
ne al mar de Lcuàte fono 
più humide che le città 
che fono vicine a gli mari 
di Ponente. 187 
Parche il vento Meridionale 
è caldo >& humido. 1 87 
Perche gli venti Settétriona 
. li fano frcddi)& fccchi, 6c 
alle voice fgno caldi. 1 85 



OL A. 

Perche gli colerici fono di 
più Unga vita che gli fleg 
matici. 18S 

Perche gli homini che nafca 
no nelle regione forteme 
te calde fono negri)Cnelle 
fredde fono bianchi, a car 



te. 



Perclie ne i luochi più humi 
do dabitabili no glie trop 
po gràdeinuerno ne trop 
po grande edate. i^m 

perche ne i lochi alti & m5* 
tuofi habitabili gl'huomi 
£nifonofani)&robulU. 4 
car. 19K 

perche gli homini che habi 
tano nelle parti Setten* 
trionali fredde hanno gli 
codumi lupini. 19& 

perche gli4iominiche habi 
tano nelle parti Settétri^ 
nali noincorreno mal ca 
duco)& le fue piaghe lo- 
ftodfanaiio. i^^s 

perche gli huomini Settcn^ 
trionali hanno gli corpi 
Aitici, & le lor femine ni 
hanno abondantia di me 
tìruo. ,X94. 

perche fono più fancle.città 
che fono Uifcop<?rtedal9 
Orictcchcqin:lleche f<» 
no coperte da TOriente » 
& difcopeitc da TOcci- 
V dente. j 
tt » per 
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ca,& non il fupcriore loo * 

PARTE VI. perche fimilmentc trema il 

labro di fotto a quei che 
Erchc le paflìoni de Ta- fono fortemente corroz- 
nime fono cagioni d'in xati. ^ loi 
durre diuerfi accidenU5& perche ne Tirato no trema 
- infirmità ne i corpi noftri la uoce nelle mani come ^ 
& alcune paflìoni di ani- nel timorofo>ma pur tre- 
mo conferuano la faniti; ì ma il labro difotto in tut 
acar. 196 ti dui. 102^ 
ftrchQ h trifiitia, & il timo perche nerhuomini adira- 
re rafredàno'l corpo alle ti viene feto come ne i ti* 
partidifuora,&rifcalda-i morofi. — voi 
^ ilo le parti interiori. 197 perche fugge nel timore il 
l^rchcil timore 5&triftitia caldo natur;ilc,&ilfpiri 
tnoucno li Ipiriti alle par to dal cuore,& dale parti 
. ti dentro,& rira^Sc Talle- fuperior 1 a le parti ifcrio 
grezza moueno li fpiriti ri del uentre . lot 
ale parti di fuora. 196 perche crefce Taudacia nel 
perche nelThuomo quando J'huomo irato,&nel timo: 
ha vergogna d Aienta pri- rofo,c il coxìtrario. ^ io| 
' malafacciapallida.&poi perche in gli timorofifccon 
^'«fla fcambiandofi de va- trahe gh tefticoh . 204 
ri j colori . 199 perche nel timor forte mol 
pJcrche nel timore trema lo te volte fi fpermatica . a 
huomo. 199 car. 2-04 
perche alcuni per gran pan- perch*ncllatriititia,& anhc. 
ra di qualche punitione ta^Sc nel forte dolor Tho 
hannòfecc. 199 mo crida? & lamcntafi j& 
perche nei timorofi di una ncltimore granderhuo- 
gran paura fi mone il cor mo tace . 2-04 
po,&alle volte fi muoue perche contiene Ihuomo il- 
V javrina. 100 fpirito,& il fiato nel dolo 
perche quei, chanRo paura re & nella anficcà. zof, 
trc^a la v©ce, le mani e perche nella paura grade li 

cinabro inferiore UelU b« • i>clla rhuomb. ^o6 

perche 
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f Crchje nel timore douerhp 
mo teme della morte ven 
gono li capelli canuti co 
me accade ne gl'homini 
che fono in prefone liqua 
li afpettano la morte.io^ 
perche nella bianchezza di 
capeli già detta ^ la pau- 
ra pili fi bianchine gli ca- 
peli nella cima, &luochi 
remoti dalla cote che nel 
li luochi vicini,& doueria 
cflcr il contrario . loy 
•perche una grande allegrrz 
za amazaThuomojCofì co 
me vna grande trifttia) & 
paura. io8 
perche rofifce gli occhi a gli 
huomifii irati, &rorcchi* 
a gli huomini che fi uer< 
gognano. 
perche rimjginatione de lo 
huomo'Oucr cogitationc 
ferma alcuna egritudine 
fa mólte volte venire 
quella. 209 

PARTE VII. 

PErche il capo tra graltri 
membri è pelofìlllmo, 
ne rhuomo. zi i 

Perche nelle cicatrice & luo 
chi del corpo brufati nen 
nafcono ptli , a 
Perche alcuni homini fono 
: fcnza peli ouer ne hanno 
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pochi(B.mi. '^^4 
Perche in alcuni fi genera b 
<;aluitie,&ì alcuninò irf 
Perche procede più rolìn la 
caluitienele parrianie^ 
riori che nelle parti pofte 
riori . > 2iy 

Perche no cadeno i peli 4^1 
le ciglie ne fi genera cal- 
uitjc in quei luochi come 
fa nella parte anteriore . 
detta caluaria. ii6 
Perche né i ethiopi ouer ho 
inini negri non viene ca| 
uitie- ÌI7 
Pcrcjir ne i eunuchi foniine 
e putri non a'duienc calai 
ricamane gli hp'jpii>i.ii7 
Perche quei che vfanp il col 

to torto dcuécanocal.ii 
Perche fono alcuni huomiai 
eh : fono feuza capelli. Se 
.frequentando il coito tic 
uentano capeluti . tiS 
perche rhuomo che c caldo 
di natura, ia caluitie non 
può recuperare più i cape 
« Ji. 119 
perche al.cuni animali bruti 
fi mutano de peli come il 
cane & il bue. . 110 
perche cad no le fronde nel 
inueino & no rcftateiii 
perche fcl fe calkato lo huo 
mo poi che è barbuto 
gji cade la barba ma non 
1 1 j dcuent* 
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rfeucntacaluo. iii 
*^erchela femina no ha bat 
' 'ba ne anche e troppo cali 

«la. li? 
Perche Thucmo cafirato , & 
^ Ja femina hanno il caldo 

naturale più debile che ef 

fendo non cabrato, a car. 

te. 114 

Perche in rhuomo prima (1 
generano gli capelli,& le 
ciglie, & le palpebre, a 
car. 11 8 

Perche non fi genera la bar 

^ ba nella fronte, 8c ne i po 
moli della faccia, acar* 
te. ii6 

Perche i peli delle cigh'c ere 
fconopiùnei vecchi che 
neigioueni. 117 

Perche tra tutti gli animali 
rhuomo deuenta calo, 
a car. 1 17 

Perche le parti della fchina 
ne gli animali brutti fono 
piùpelofe. 125 

l^erche alcuni huominì han 
no gli peli del corpo ne- 
gri, alcuni di altro colore 
a car; 219 

Perche ne i conualefccti che 
hanno hauuto longa in. 
£rmità deuentano bian. 
chi i lor peli Sl quando fo 
no refiaurati deuentano 

' negri. zip 
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Perche chi porta il capo di* 
fcopert03& maflìmeal So 
le deuentano bianchii lor 
capelli. r 

Perche coloro che portano 
il capo loro coperto de- 
uentano più todo canuti, 
a car. x 9 1 

Perche il fumo, del fulferc 
imbiancai capelli, a car- 
te. 2jr 

Perche folo Thucmo tra gli 
aUr4^animaIi,& il cauallo 
deuentano canuti, a car 
te. 1 

perche più torto deuenta ca 
nuto lo huomo nel capo 
che nelle altre parti. a car 
te. i$z 

perche deuentano prima ca 
nute le tcpic che le altre 
parti del capo. 2^4. 

perche in alcuni huomini fo 
no gli capelli crerpi,& in 
alcuni piani 2j 4 

perche gli capelli rifcalpan 
il capo. 23 y 

perche gli capeli rifcaldano 
lieftgnoche rhuomo è 
timorofo^Si gli fccrbi fc 
gno che Thuomo è aiida- 

perche gli huomini che han 
no peli fopra la fchina Co 
no aud.«ci. 1^6 

perche quando lo huomo c 

molto 
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moUo pclofo nel vcntte è 
inolto lufluriofo. 15 j 
f crebe qiiado rhuomo è pc 
lofo fopra le fcale &il col 
lo (ìgnificadementia &ò 
Asnatione nel mal fare, a 
carte 

FARTE OTTAVA. 

I^Erche il capo nerhooio 
è fituato nelle j>arte fupe 
riori del corpo. 13 S 
fcrche il capo piccolo de ne 
ceiTità è cattino & illauda 
bile apprcflb de tutti li 
medici & philofophi.a car 
-te. 

Perche rhuomo che ha il ca 

* po piccolo è irbfo 8c riiie 
ne Tira & è timido, a car-* 
te. 13 y 

Perche il capo grande alle 
volte è di buona natura al 

' le volte non 140 

Perche la natura ha fatto le 
commiflure ouer fiflure 
nel oiTo del capo, a car-* 
te. 241 

Perche la femina c più im- 
prudente & pazza che no 
èilmafchio. 14^ 

perche la figura del capo 
non de elTcre iu tutto ro- 
tonda. 144 

Pcrcheqwando la fronte de 



Q L a; 

rhuomo è grande Hgnli^ 
ca rhuomo declinate a 

> (lultitia. 146 

Perche il collo groflo è pm 
lodabile che'l collo fotti 
le. 1 4r 

Perche la natura ha fatto 
locchio de fredda & hu- 
mida complcilionc a car- 
te. i4t 

Perche la natura ha fatt» 
locchio de fredda & humi 
dacomplcflione - n. Z4S 

Perche quel huomo che hà 
gli occhi grandi è pigro 
di natura» ' f^t 

Perche vede meglio gli oc- 
chi profundi che gliocchi 
eminenti. 149 

Perche gli occhi profundi & 
concaui (ignifìcano Thuo 
me eiTere tiaditore.a car- 
te 149 

Perche rhuomo che ha gli 
occhi di fuora troppo emi 
ncnti è inuerecondo lo- 
quace & matto. 150 

Perche rhnomo che la pu* 
pilla de lochio molto ne 
gra è timido. 15 1 

Perche alcùni òcchi fono 
bianchialcuni negri & al 
cuni d'alrro Colore xjr 

Perche li ctyopi cioè homi 
ni negd hanno gli occhj 
negri, ijj 



T A V) 

Perche li putti nella fua in- 
iantià hanno gli occhi 
bianchi. ^57 
Perche gli occhi de gli huò 
iDiniconuul fccnciche e 
, fcono de infirmici trano 
al bianco, & poi in procqf 
fo ritornano negri come 
erano prima. 2»5S 
Perche gli huomini & li ca- 
ualli fe diuerfificano più 
• ce' colori de i ochi che li 
: altri animali . ijS 
Perche locchio bianco vcdè 
meglio allo fcuro che al 
chiaro,& locchio negro il 
contrario.. 2.19 
Perche quado locchio guar 
» da troppo nel fok o in 
vna cofa troppo lucida fe 
debilità il vede. 160 
Perche locchio fimilmente 
< fedtbilifcc nello ofcuro 
adiienga che non tapto 
i, quato nel troppo lucido. 

arcane.- t 
Perche quei che fono flati 
nel obfcuro non polfono 
pupi guardare nel iume.a 
; carte. i6i 
Perche alcuni hominivedc 
' no meglio da Ipnge j che 
daprcilo, 8c alcuni dapref 
. fo che da longi. i6% 
Perche quando li vecchi vo 
^ Jcno ben vedere vna cofa 



fe la remoueno da Yochlo 
& pare che cj^preflo non 
la poflaùo ben vedere. ^ 
carte. ' ... 2.64. 
Perche li vecchi molte volte 
non ponno legere vna lit 
teraal lume della cande- 
la, & poi la legeno allu- 
. me dei di. 

Perche fedebilifce più loc- 
chio a vedere litei^e rtìinrf 

. te che le grofle. ^ 

Perche fono alcuni occhi 
ch^e vedeno male. 16S 

Perche vede meglio Thuo- 
mo vno obietto ferrando 

• meglio gli occhi , o chiu- 

; dendo vno e tenendo lal- 
tro spetto come fannq^ 
quelli che fagitano. i6j 

Perche rhuomo cieco e de 

, più foitile intelletto che 
rjiiioaio che vede. i66 

Perche quelli che vcdeno 
male fcriueno lirttsre pic- 
cole & appare j>iù incon J 
ueniente. 2.66 

P^rch. qlli che vedeno ma 
le ferano alquanto gli oc 
chi quando vogliono ve-r. 
dere vna cofa. 2.^7 

Perche il forre efercitio no- 
ce al uedere. 2.68 

Perche quando fe guarda 
verfoil lume d<lla lucer 

na o v^iioi il foJe le vcdr 

meglio 



f. 



T- A V 

meglio mettendo la mar 
ne denanzi ,^,a .glj.pqchi 
^ , che fenza i6S 
t^erchc la manoS: gli piedi 
. hanno difFerentia dalla 
parte delira allafiniftra.. 
a carte 158 
i^crcflc il nofiro vedere è me 
gliore ne i colori verdi 
cJìc nei bianchi & ne* ne- 
gri i6<) 
Perche il fumo morde più 
. gli occhi & noce a quelli. 
~ , a carte. 17 ò 

Perche locchio mai non ha 
, freddo. 170 
Perche le lachrime de colui 
che piange fono calde & 
le lachrime de colui che 
ha gran dolore fono frcd 

; de. ^ ^7 I 

Perche colui che non può 
troppo ben flringere le la 
bra non è troppo fano del 
corpo-; 17 1 

Perche li denti temeno & 
. fenteno più freedo che 
' il caldo. 17 1 

Perche chi ha li déti debili 
& minuti & rari c da bre- 
uevita. vyi 
Perche chi ha la faccia rolFa 
fignifica caliditàdc com- 

, plcdlonc, & la hianchcza 
fignifica fncidità. 273 

Perche colui cn'ha il colore 
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. come vna fiamma de fu<^ 
cocinftabilc & forib^n- 
do. .., , ^ ^7S 

Perche la ftccia di coiorrof 
, fo chiaro fignifica Thuof 
mo cffcrc vergognofo.. a 
carte. 1^8 
Perche il colore gialo & il 
verde & il negro della fac 
eia fignifica l'homo cffer 
iracondo. 2,74. 

Perche fc rompe le orecchie 
a coloro clf,9, potano, nej 
mare. . - . • 174 

Perche le orecchie le rompe 
no manco a <}uei che nor 
- tano nel mare te prima ia 
^ fundeno de loglio nell'o- 
vrecchie. X74 

Perche la brutura delle orec 
chieeamara. 17 J 

Perche la orecchia ftanca fc 
confolida pili torto quan-^ 
dp.fMfle preforaca che la 
dritta. 17 s 

Perche li muri el più delle 
volte fon fordi oucr ode 
no male. 170 

Perche qiiado rhuomo tieci 
la mano a lorcchia apare 
vno mollino che sbufini 
8( fuoni dentro . 276 

Perche il gran fono oucro 
voce guaita ali e volte lo 
andito, &il fono piccola 

non f<s ode. 277 

Perche 
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Perche molte volte séte vn 
tintino fono in modo di 

. vno molino ne rbrecchi^ 
a car. Z7 8 

Perche quando l'acqua è in 

" tratà' dentro della orec^ 
chia faqual non può vfci- 

. refuora a fupcf rnfunder 
glideiroglio nella orcc» 
chia fa più tofto, & me 
glio v(circ detta acqua, at 
car. ' 178 

Perche no (1 ode troppo ben 
quando fi sbadacchia. a 
' kiàr. ^ 178 

Perche no (rode tropo ben 
quando flsbadacchiar a 
car. 2:78 

Perche (vifonde la faccia di 
acqua a chi pacrfce il fluf 
fo de fangue del nafo. a 
car. 179 

Perchel'huomo tra gl'altri 
animali molto firanuta. a 

car. 179 
Perche il più delle volte fi 
ftranura due volte Tvna 
drietoa l''altra,& no vna 
ftolta o più che due volte 
a car. x8o 
Perche fi flranuta meglio 
guardando nel Sole.a car 
te. 180 
Perche al fregar l'occhio fa 
ceiraredalltranutare. a 
.car. 18 X 
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Perche a ThuomoquSdoha? 
firanutato viene alcuni 
fgriffbri. zSt 

Perche gli vccchicon diffi- 
cultà firanutano. i8r 

Perche gli fordr il più delle 
volte parlano nel nafo- af 
car. tSz^ 

Perche non fi ftranuta dor- 
mendo. iSt 

Perche Thuomo ha peggio- 
re odorato che tutti gFal 
tri animali. 18^ 

Perche le mani mollifiìme» 
& fottile fignificano mol- 
ta fapientia 8c buono in- 
telletto. 183* 

Perche la voce in alcuni c 
grande» & in alcuni è pic- 
cola, i n alcuni altri c Tor- 
tile. 184 

Perche la voce di putti & de 
le femine e fottile è acu-* 
ta^ & quella delli gioucni 
oucr haomiini fatti è groC 
fa i8f 

Perche la voce del tauro è 
più (bttile che quella del 
Javaccas&nelbuon per- 
fette che nel vitclo. a 
car. i85 

Perche quando Thuomo fi 
cadrà deuenta la voce fua 
più fottile. 18^ 

Perche al tempo dell'inucr* 

noia voce è più groffa' 

cHt 
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che ai tempo della cftadc 
a car. 1 87 

'perche coloro che piango 
. no a li contrjflanti fanno 
la voce fottile& actita,& 
còloro che ridcno fanno 
• ' la voccgrofla 187 
perche li vecchi decrepiti & 
li conualefcenti hano la 
voce forile > & acuta . a 
car. 188 
perche quando uno huomo 
debile vole cridarc forte, 
& non fe ode qua(i la fua 
voce. 188 
perche Thuomo che ha la 
gran vocec caldo de na* 
tura. 188 
perche meglio fe ode de not 
te. 189 
perche lacqua fredda fa Tuo 
no più forile cafcado gio 
fo che non fa lacqua cal- 
da 189 
perche in quelli che vfano 
' de molte vigilie, & che 
dormeiio puocola voce 
piuafpcra. 289 
perche il Tale girato nel fuo 
cojfona. ' 190 

perche dopo il mangicrc la 
voce èpinafpra. 190 
perche fono più balhurienti 
i putti che li huomini fat 
ti. 191 
perche fe ritroua anche de 
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li huomini fatti che foni» 
balbutienti . i^i 

perche li balbutienti ne pof 
fono parlare pi^no . 191 

perche quei che fc effercita- 
no fortemente & in, li ti- 
morofi trema la voce 191 

perche Ihuomofa più manie 
re de vocechenefluno ài 
tro animale. iqt 

perche alcuni animali parla 
no de articulatamente,8c 
alcuni nò. • 291 

perche ode meglio coloro 
che tengono il fiato , ft 
qfto noi vedcmonc i cac* 
ciatori che comandano 
douertenerc il fiato qua 
do volenovdirc fotilmea 
te vccUi, o altre faluati- 
cine. 19) 

perche chi buta vn poco di 
fale nel gran fuoco fono 
manco che fcl fofle gitta 
to nel fuoco minore. 194. 

perche la lingua in ogn*anl 
màlpriuade pinguedine 
€ nera gramezza . 194. 

perche folo Thuomo tra gli 
altri animali douenta mu 
tO' . 194 

perche meglio fe ode uno 
fuono filerà de cafa cflTen- 
do in cafa, ch'cffcndo fuoi 
ra de cafa venendo il luo- 
no ottero voce di cafa» a 

carte 
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r tartc 29; 
I^crchc ir porro giouaa la 
voce. 195 
.Perche fe ode megliovna vo 
ce oucro vno fuono de fu 
fo infnfo che de fufo in- 
fufo. 295 
' Perche na fc ode ne Facq'ia 
ma folacnente fc gli vede 
a carte. 197 
Perche colui che ha la voce 
grande & alta è auda^e.a 
carte. « 19$ 
; Perche ha fatto la natura in 
V .alcuni animali ilpolmo- 
^ . ne & in alcuni nò. 298 
;Perche alcuni animali refia 
tano Se alcuni non & Ci- 
inilmente alcuni hanno 
voce;& alcuni T)ò. 299 
:Pcrche alcuni animali & fi- 
milmente homini polfo- 
no più longo tempo rite 
^ Dcre il fiato nell acqua 
ouer per altra cagione fof 
focatiua. a carte, ^oo 
Perche il polmone del fan- 
ciultoquado e nel ventre 
della madre e roffo & qui 
do è nafciuto è bianco, a 
, carte. 300 
Pecche nafcc il graffo & ma 
certaacqua circa il cuore 
offendo de calda & fecca 
complcffione , però che 
la graflcza & acqua fc ge- 
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nera da freddo & non dar 
caldo, a carte. 301 
Perche nclfcbriétil polfo c 
douéta a le voftc graltJJe 
& a le volte fpeflo & velo 
or ce piuche'l tempo della 
fanita.a carte. 301 
Perche h a fatto la natura il 
. fegato,la milza, & il fcfc 
ne li animali.a carte.30^ 
Perche incontinenti come 
Thuomo ha màgiaiocef- 
fa la fame, a carte. 304 
Perche le co fe acctofe in- 
ducono fame. 305 
Perche il ftomacho freddo 
de complcflìonc mcgliò 
apctifce. 30^ 
Perche alle volte viene vno 
appetito canino che quart 
to Thuomo più mangia 
tanto più voria mangiare 
a carte. j c6 

Perche alcuni animali che 
Hanno alle volte nelle ca 
ucrne nel inuccno noif 
hanno fame ne fete onde 
non mangiano ne bcue- 
no tutto Tinuerno. 307 
Perche coloro che hanno 
la febre no hano il più de 
le volte lo appetito. 307 
Perche li putti hanno man- 
co fctc che gii gioueni,& 
che li vechi . 303 
Perche li vecchi hanno pi 11 

fctc ' 
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fctcche gligioueni. 309 

parche quado l'homo man 
giagli uenc fcte . ^xo 

perche alle volte per infpira 
tionc de Tacrc freddo co 
najeea refiatare fopra de 
Tacqua fredda feguita fe- 
te.a carte. j i o 

Perche lacero caccia la fcte. 
a carte* 311 

Perche tagliate le vene che 
fono doppò le tempie do 

IL FINE DEL 
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uentalo animale Aerile, 
a Carte . . 311 

Perche ponendo cofc narco 
tiche & ftuptfattiue fopra 
li tcfticoli douenta Tani- 
malcftenle, ^11 

Perche gli ruftici quando to 
gliono fc genera vn ma- 
cchio ligano il tcfticolo 
fianco del montone , .& 
<}uando vogliono femina 
ligano il dritc^. 3 15 

-A TAVOLA. 
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OPERA 

I N T I T O L A T A 

IL PERCHE. 

• • • 

Vtilifsima ad intèndere le cagioni de molte 

cofe & maffimamente allaconferuatio-* 
i ne della ranità,& cognitione delle 

virtù dcirherbc» 

» • 

Vychtl fuperchio delle cofe di che 
noi viuemo^&lo indebito modo del 
vitiereno[ìro vfìamo induce in noi 
le cofe necejfarie a noftra vita.Tri^ 
rna^fi dd mangiare ^e bere . Secon^ 
da^è fonno,& vigilia. TerT^ effer-- 
citioy & quiete . Quarta euacuatione, & repìetione • 
Quinta lepaffione deW animo, ^ejìa e Vaere che ne cir^ 
conda. Se quefle cofe adunque fono temperatey& de-* 
bitamete applicati alli corpi nolhi conferuano la equa 
litày& temperanza degli clementi che fono in noiMa 
ft fon diliewperate, & ecceffiue, & non con modo ap^ 
proffimate di-iemperano i corpi nofìri. Et la fanità non 
e altro che temperamento, & equalìtà de compleffio" 
ne in noi:per laquale tutte le nojire operationi debita-* 
mente procedono • Et per contrario la infirmità e di^ 
temperamento , & in equal ttà , per laqual in noi effe 
operai. oni manchano , & indebitamente procedono . 
u^dunqHeil fupeyflfio mangiare , dormire, effeìcitio ^ 

jl npofo^ 
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ripofoy euacuatione^ ò re f lettone , ò fuperflue pajfione 
deanimOy onero taere diflemperaioy tutte ejuefie cofe 
di fouerchio dijiempcrano lamfiracomplejjione 
però wfirmitÀ patifcono • 

Perche il troppp cibo & porto fuperfluo be- 
re diftenipera il corpo nortro. 

QydlocbenoimjingiamOy & beuemoéin cin^ 
que modi , onero è puro cibo , & nutrimento ; 
ouero puro veneno ; ouero pura medicina ; ouer cibo 
tnedicinalei ouer medicina veneno fa. Il cibo che èpu^ 
TO nutrimento è coft vìnto , & tranfmutato dal corpo 
noftro che non traufmuta U corpo , an\i (t conuerte in 
fiiftantia noflra, & diqueftochi ne piglia troppo la 
natura non lo può digelUrc.Vnguentigeneraft di mol- 
te fuper fluita j lequale a le volte foffocano il caldo na- 
turale , & feguìta morte Jubttanea . Dilche molti pel 
troppo mangiare j & beucre fonoflati trouatimorti 
t perfuffocatione. Mie volte non poffendo la natura re 
gulare tale fuper fluita^ fe putr e fanoy di che nafce vno 
caldo piitredinale che dtlitmpera il caldo , ^ la com^ 
plcffìone noflra naturale. Quello che è pur veneno 
" tranfmutafi il corpo noftro , che non è tranfmutato 
da effo'^an'^ per fua jo{iantia totale^& forma fpecifi- 
caycome inimico occide, & mort fica il caldo naturale 
come il napello^ & non è dub o^ che quefio diftempcra 
il corpo nojìro. Qurllo che è pura medicina tralmuta - 
ta,& è trafmutato dal corpo humano . T^ia alia fine il 
aaldo naturale vince quello non CQnmrtendoloperò in 

fo^Untia 
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foflantia del corpo , come è il reubarbaroy turbiti , & 
agaricOy& èmanifeflo chi pigliale troppo di tale we- 
dicine ouer de fìmile alterarla molco^&difiemperaricr 
il corpo. altro che è cibo medicinale è quelloyche traf 
mHta,& trafmutato dal corpo nojiro % ft che trafmuta 
nella foftantia del corpo , quefto cibo è cibo alteratimi 
per calidttdyO Rigidità, o hum ditày o liceità^ come è la 
carne del colombo per calidità , e (iccità , il pefceper . 
fi'igiditày& humiduà.Chi adonque dt tali cibi ne man 
giaffe fuperchiojealterariajò a troppo caldo, ò troppo 
Jredoyò ad humido,e [eccole coft [e dilkmperaria il cor 
po fiio . // quinto che è medicina venenofa trabfmuta 
il corpo nojirOy& è trafmutato da ejfo, ma finalmente 
vince, & mortifica il corpo noflro, non trafmutandofi 
injua foftantia : adunque ogni cibo , & beuanda /»- 
per fina in qualitàyò quantità ouero in fojìantia altera 
& diflempera i noflri corpi. 

Perche nel verno fi mangia cibi grofll,edi 
più nutrimento,& nella eftade 
il contrario . 

Lv * • 
0 caldo naturale fuggedo il freddi) efleriore refe 
Hfca al(f par tedi dentro^ & vnicefjifindeèpiù 
font perche ogni virtù vnita è più forte chi' diuifa l'in ' 
uernoyadunque lepadiffe meglio. Ma nella efiade il cai 
do naturale efcie fuori al fuo fì nile^e diuide fi, parendo 
fi da i Uoghi di Ila digeft 'me . Onde fe difjolue & pia 
debile, bifogna adunque ma -igiare cibi leggieri. 

^ 2 Tercbe 
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Terche hanm ìtnedicidiuijo ogni cofa calda fredda 
hHm:daj& fece a per quattro gradile dicono che al 
cuna e calda in primo grado, alcuna in fecondo^aL' 
cuna in ter\o^ & alcuna in quarto grado , co^ di-- 

• , fiingono le cofe fredde humide j & jecche • 

EL medico non confiderà le cofe fc non quanto ha^ 
hiamo ad alterar e y& trafmutare il corpo huma 
no, perche in quattro modi s'altera il corpo noftro 
dal caldo freddo humido o fecco però hanno diftinto ta 
le cofe in quattro gradi . // primogrado e quando tal 
cofa altera il corpo fi remeffo che' l non fente , ma non 
li nuoce . il ter\o grado e quando alterafi che l fente, 
Cjr nuoce,& mortificalo , & quefta e medicina vene^ 
nofa • 

Perche le cofe dolce generano oppilationc# 

L\Anaturàdi membri molto ama le cofe dolce 
& fi deletta in effe , onde tirano quelle dal fio* 
macoy inan^i che le ftano digefte , & efìedo vifcofe^& 
groffcy & indigefle oppilano le vene doue va il nutria 
merito a membri . IN 

Perche le cofe vntofe inducono pigri- 
tia y & grauezza di tefta & tolleno 

lo appetito • 

Ty itele cofe che notano nella bocca del [iomaco 
fallano perche l'appetito fifa nella bocca del fio 

maco 
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macOs & la digeflione nel fondo . Imperò la cofa vn^ 
tuofa nodando nel flomaco tolte l* appetito^ ètiche 
ógnicofa che fta [opra il fondo delfiomaco fuper no^ 
dando infìno alla bocca , molto euapora al capo adm • 
que la cofa vntofa è molto euaporabile alla tefia^on- 
defagrauewa dicapo , & pigritiamaffimet (fendo 
molto humìda , &rtfcofa • 
Perche lecofe acetofe, et acute fanno vec- 
I chiezza innanzi tempo • 

OGni cofa che confuma Vhumido fuflantìale 
del corpo increfpa la pelle, onde muecchìa^e la 
I ipecch\e\:^ non è altro che confumptme di humido 
, naturale delcorpo^per laquale fmcvefpa la pclle^ & 
che le cofe acetofe , & acute molto diftccano imperò 
molti inuecchiano . Chi non role adunque inuecchia- 
re troppo toflo fugga V aceto fo , & l'aceto. 
, Perche le cofc falfe noceno al ftomaco.e ì 

gli occhi. 

L^cofa falfa per fua acuità è molto penetrati^ 
ua, & dtftccatiuay onde penetra mila fu[Iantia 
I deljtomacCye difcca l'humiditd fua fufiantifica^de che 
molto fi dcbilifft^& fmilmente penetra fu agli occhi^ 
&corìfumala fua humiditafinde minuijfela vifla. 

Perche il pane del forméto ad effer fano die 
eflcre falato et ben fermentato , et con 
vno poco de fiirfure,o Icemola, 

EL fermento è humido è molto vifcofoy per la- 
quale vifcofità è molto oppilatiuo , bifogn^ 

^ j aduK-» 
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adunque rimouere quefla rifcofità^ebumidltà opiU" 
tiua da effo . // [ale difecca, & fottiglia quella burnii 
ditàgroffajl fermento ftmilmente chiayificay& a[fo^ 
tigltay& fa che la pafta non (la tanto amaffada, iwpc 
ro il pan a^imo è molto nociuo durijjimo da padire , 
& molto Jécca de fua natura j& è abfterfiua^ & mon 
dificatiuayonde per fua abjìerfwnc & dcftcatione fa 
il pane più facile da padire^ & più tojio lo fa defccnde 
re fuor a del Jlomaco . 

Perche è più leggiero el pan falato de pefb 
che non falato, & doueria eflere il con- 
trario per Io pefodelfale? 

L*yf bumiditd del pane è quella che* l fa più gra^ 
ne & quanto più è fucato^ tanto elpane rima^ 
ne più leggiero dipefo. Et perche elfaledifecca molta 
la bumiditd del pa7ie,& molto più che non è il pefa 
d'effo fale, imperò pefa manco 0 

Perche il pane in tutto de furfura , & in tut- 
to defiore de farina nonefano* 

OGni e/iremo e Cattiuo,& contrario alla natura 
nolìra^ el me^o fi de tenire . Lafuì fura e di^ , 
f( CI attua abfìerfjua ^ & quaftde nullo nutrimento ^ 
ci fiore de la farina c il contrario^ vifcofo , & oppila^ 
tiuo,& è di molto nutrimento, fel fe poteffe digerì re , 
ma per fua vifcofità molto indigcft:blle , onde iwe- 

[alando 



PRIMO. 7 

fcolando l* uno con l'altro ^ vno acquijla beneficio de 
t altro Jafurfura fa beneficio della farina , & la fan- 
tina fa beneficio di dar nutrimento alla furfura • 

Perche el pan leuato e fermentato non è 

troppo fano^ 

EL fermento come e fiato detto induce nel pane 
ma fpongofìtàj&fa che non ftd cofì amaffato^ 
^ ijutfio fa per vna certa caliditd che elio ha in fe , 
per lacuale rifcalda (a palla ^ & confuma parte di 
quella vifcofità , & come natura del caldo rarifica , 
& fallo fpongofo , ma quando gliene troppo mar-^ 
ciffe el pane mediante el caldo putrcdinale che è in ' 
quello y & poi di quel pane ingenera humori putridi 
nelcorpo t 

^ Perche comadano ì medici che a coloro che 
, hannolafcbreil panefìdebia lauareneir 
acqua, & poi di talpane fe ne faza da man 
giare a rali infermi , o per via di mineftra, 
o per via di fuppe nel vino • 

EL fermento e co fa putrcdinale che molto huot 
ce alla febre per il caldo putrcdinale che in e/1 
fo é la intentione ^adunche del medico è di riìnoucrs 
quelle parti fermentali che rimafie fono nel pane^ & 
quefio fa tenendolo ne l'acqua , impoò che qucU 
le fi vengono a dffducre nelV acqua laqualc gettata. 

4 ria 



8 LIBRO 

riarmane el pane netto dal fermento ^& cofi tutte le 
riuande nellequali cafca fermento puro , (ono molto 
putredmali^& molto difponcno il corpo a putredine. 

Perche la pafla quanto p iu è menata & do- 
mata tanto il pane è megliore. 

QFanto Inacqua fe incorpora meglio con la far}-* 
na & col fermento , & quanto la vifcofttd 
della farina , & amaffamento pÌA fi tolle , tanto ri^ 
^ mane il pane più fpongiofo & leggiero , el doma^ 
re adunque & rimenare la pajia incorpora bene tac-- 
quay&lafarina^&ilfermentOy&fa rìfoluercdi mot 
te bumidità de l'acqua come è natura del moto ra 
rificando induce fpongofità. Verchcèmoltocattiuo 
el fermento cotto nel' acqua. Ter che è molto opilatU 
liOy& yifcofOy & duro da padire come è flato detto. 

Perche il pan del fruméto è più coueniente a 
gli corpi humani>che pa de altro granò* 

LHumido yifcofoy& cohclutinatiuo^molto è con^ 
ueni^te alnutrimento del noflro corpo.naffiwe 
participando di Ila natura aerta , ;/ pan de frumento 
ha ma natura aereay& conclutinatiua fopratuttigli 
altri grani . Voy\o non ha natura cofi temperata ne 
è vifcofo humido cofi conci utìnatiuo ; & aereo , come 
elfì'unjentOjma attende a fi-ìgidit ade, imperò non fono 
di tantonùtrimcìttoi cibi fatti d'or-ì^iComc quelli del 
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frumento . "Ma (oYTfifegnna ilfrumento in bontdy& 
è [opra gli altri grani ^& freddo , & vento fo . il mi- 
glio anche manco nutrica cheloìTp. Le faue anche 
manco^ & rniuerfalmentc ciafcuno altro grano , 4el 
^uale fe fa il pane , è manco conuenicnte è nutritiiiù^ 
che quello del frumeìito • 

perche il pane della fpelta confcrifce a i cor- 
pi graffiò a quelli che hanno idropifia.., 

natura e della fpelta tra il caldo , efredo tem 
perata3& ha virtù molto difeccatiua a difcaccia 
re cattiui humori y con fumandoli nel corpo graffo , tf- 
dunque la graffa confuma nel idropico l'humore a^ 
quofo dìfecca • 

Perche ilpanè fi deue mangiare freddo, & 

non caldo. 

natura ha in effofo , & in ahhominationc 
fangue che (ì genera delpan caldo perche efioge 
nera fangue corrortojl pan caldo ha i fumici quali con 
Vhumido che non è ancora euaporaro fono cagione 
del corrompere il fangue , Hpan caldo adunque non è 
conuenicnte nutrimento , bcn^chelfno odore rnolto fta 
confortatiuo del flornaco noflro • , 

Perche il pan freddo e più bia^ico che'l pan 
caldo, & l oglio antico del nuouo . 

'^cqua è cafone dfr negrer^^a come appare 
nelcarbonche per , fino che tutta la humidità 

non 
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won, e cotìfumptay e redutta in cinere, e mito negro , 
ma la cinere , e bianca perche e priuata d'ogni humi- 
dita aquofa ^perche adunqnenel pan caldo continuo 
cuaporano ifumi caldi ychel diporta [eco alcuni humi 
divapori^i quali denigrano la fuperficte efleriore del 
pane^onde appare ^alquanto negro^ma quando c rifre- 
dato non euapora più quella bumid'ità an:(i quanto il 
dane e più puro e [ecco , douenta più bianco , perche 
quanto e di più di humidità , e più confumpta & eua- 
porata^ co fi nel ogliq nouo e mefcolata molta humidi- 
tà aquofay & inprQceffo di tempo viene ad euaporare 
tal humidità , e l oglio più bianco di apparentia • 

Perche, è nociuo a ropportarefamc. 

Eh (iowaco vacuo nel tempo della fame fante 
vna tediofa euacuatione,onde la natura manda 
ftr foccorrere a quel dolore corro ftuo de molti humo'* 
riputridie cattiuiyfoportar adunque fame e cafone de 
impirc loflomaco de humori catiui.Et anche ne lafa^ 
me el caldo naturale cofumae rifoluet humidità fuh^ 
ftantifica delftomaco de che molto ejjo fe debìlifcc. 

Perche la vecchiezza più fàcilmente e fenza 
gran nocumento fopporta fame 
più che niffuna altra etade . 

Dpi fono i nocumenti principali chefeguitano da 
la fame^no èfacil cofumptione de ìhumido fub 
Jtaupco/altro^èla dolorofa^e trìfta fenfatione del fio 

maca; 
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Maco: chi adunque e più inftfiado da cfuefli doì nocu^ 
fnentiycon maggior difficultà tolera la fame, e chi ma^ 
co e oppreffo da tal nocumento con minor difficultà ef 
fa fuporta el fanciulo , adunque che crefce ha il caldo 
naturale molto forte.c thumido naturale molto fottio 
le , onde molto più fe rifoluìs del humido fuo nel hora 
della fame, a tanto per tanto,che in nefjuna altra eta^ 
de e anco la vertù fenfttiua fua e molto forte, che fen^ 
te con gran paffione el nocimento della fame ,per la^- 
qualeftrìfolue molto il caldo e il fpìrito fuo naturale:, 
& togliendogli el fuo nutrimento fe prohibiffe dal 
fuo augumento, imperò el putto, e più offefo da la fa - 
me che neffuno de altra et ade * Ilgiouene che a per-- 
fetto fuo augumento auegna chel fuo caldo naturale 
fia tanto forte quanto il caldo del puttOypur U fuo hu^ 

1 mido naturale e piugroffo, onde non fi rifolue co fi to- 
fio come rhumido naturale del putto , non e adunque 
tanto nocumento nelgiouene per la fame quanto e nel 
putto adolefcenteyC vniuerfalmcnte quanto l'huomo e 
più propinquo al principio della fua Origene, quanto a 
quefto con maggior difficultà tolera la fame per effere 
il fuo humido naturale più fiottile e r'ifolubde . // 
vecchio che non è decrepito , ma incontinenti fuccc de 

' algioUcne,ha il caldo naturale molto remefio.e l'hu^ 
mtdo naturale molto ingrofiato di* che non fe rifolue 
cofi facilmente effo humido e anco la virtù fenfitina 

: e minorata e non fente cofi perfettamente come pri^ 

I ma, onde non riceue tanto detrimento quanto la eta^ 

I de precedente . 



12 LIBRO 

Et etìandìo che alla decrepita ^ptr che tìmomo rff- 
crepito auenga c'habbia humìdo naturale motto più 
groJfOy& il caldo naturale molto più debilcyè la virtù 
f mftbileyC molto più imperfetta che tutte l* altre eta^ 
di precedente nientedimeno il caldo fuo naturale è 
molto ricino alla eftintione^per il che ogni poco di fini 
fir0i& incommodo induce gran nocumento nelThuC'^ 
mo decrepito^adunque ogni piccola fame che'l foppor 
ta feria cagione diiUnguere il caldo fuo naturale . La 
et ade adunque che dalla prima vecchìeT^a fuccede 
allagiouentà antecede la decrepita^età^che con man^' 
co nocumento toleralafhme , a tanto per tanto j che 
neffuna de 1* altre età • 

Perche patiTcé rhuomo fame. 

E' L caldo naturale continuo confuma e defecca 
^l' humìdo de inoftrimembriy effendo adunque i 
ìwjtri membri inaniti^& confumati tirandole fe con^ 
fuma thumidità delle vene , e le vene inanìte tirano 
dal figato , e il figato dal (iomaco y & inanito e con^ 
fumato ha ordinato il fommo Creatore in noi che la 
mil^a mandi al jlomacoVhumore malinconico; Ilqua 
leyèacetofoy& induce vna dolorofa^e trifla fenfatione 
compremendo l'humidità fuftantia , e di ejfo ftoma" 
coy & è come vno dolor è corro fwo , onde incita t Iflo- 
macQ a deftderio di ciho^e queflo è fame . 
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Perche la fame mol to nuoce a gli colerici j c 

giouaagli flemmatici* 

NELLI colerici defccnde ne l'hora della fame 
al ftomacola colera^ onde non mangiando mol 
to afcende e [fa colera^ e quando mangiano poi^fe coTr- 
rumpe ^ e putrefa elcibo^per infiammatone di queU 
Lzy e molci ancho colerici cadeno in fincopi come mor^y 
tiper la fame. Imperò che la colera acce fa molto rìfol 
ue I humido fuflantìale, & il fpiritOy e caldo na turale 
del domaco de tutti i membriy Magi} flemmatici han 
no ftegma^e humiditd affai nel ftomacoy & in tutti gli 
membri che per toleran\a di fame fe confuma. ìmpe^ 
YÒ che l* appetito dìflmmatici , è mendace la più par 
te^e non dice il vero . 

Perche gli putti e gli decrepiti mangiano 
più fpeffo che Taltre etade. 

EL putto ha il calore forte che molto confuma 
erifoluel^humìdo fuo fuflantifico^el qualbu-- 
mido e molto refoluhile per fua fubtilità , onde bifo'» 
gna rejiaurare fpejfo . Tercbe anco il putto e in 
augmento e più fe riflaura che fe rifolue però bifo-^ 
gna cibare il putto fpe/fe volte il giorno . // decr(^ 
pito nelquale il caldo naturale e quafi cflinto ha 
bifogno d^effere refocillato fpefjo e confortato dal 
cibo altramente je eflingueria il fuo poco calore 

naturale . 
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naturale.Ma altramente fi deue cibare el putto fpejjb 
& el decrepito , impero cheH putto deue pigliare affai 
€ibi per voltale fpeffo hauendo H caldo naturale forte^ 
&ìl decrepito deue pigliare poco per roltayC fpeffo ef- 
fehdo ilfuo calore molto debile perche fepigliaffe trop 
po cibo per volta foffocariafe quel poco di caldo come 
fa ma poca fiamma ponendo troppo oglio . 

Perche alcuni cibt fono boni, elaudabilial 
corpo noftro alcuni cattiui, & illaudabili. 

EL cibo non è buono nutrimento ne fe lauda fe 
non per quatro cafone. Trìma che Ifia facile di- 
gejtibilenon troppo rifcofOyCgroffo.Secondache bab-- 
bia in fepoca fuperfluità.Ter^a che non fia ancho tan 
to fattile de fofiantia che velocemente da li membri fi 
tuapoYiiììfumo.Qmrta che habbiafamigi:aritd con-* 
uenientiacon il cor che fe nutrica adunque tutti queU 
li che hanno quelle quattro proprietà^e conditione fo-^ 
m moltiLiudabilij& conuenienti a i corpi noflri.onde 
alcuni cibife vituperano perche fono difficili da padi^ 
re per fua troppo humidità vifcofaauenga che habbia 
mo bona famigliarità , e conuenientia con il corpo no^ 
firo come e la carne porcina ^alcuni altri cibi fe vitupe 
ranoyperche auega che fiano facili da padire generano 
affai fu per finità come è dpcfce è alcune herbe alcuni 
altri danno tanto fiottile nutrimento al corpo che pre-^ 
fiofdeuaporano in fumo come fono alcuni vcceUi pic^ 
ali, imperò non fono troppo laudabili al nutrimento 

no^ 
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noflroyalcunì fono che non hanno conuenientia ne fami 
1 gliarità con il corpo noliro come , è il fieno jC la paglia^ 

che è conuenicnte nutrimento d'alcuni animali brut'^ 

ti, wa alla fofiantia de thuomo fono al tutto difpropor 
I tionati.c non è co fa ne cibo che più (ia conforme alnu-^ 
I trimento dcWhuomo quanto èia carne humanafe non 

fujje la abhominatìone che la natura ha a quella» 

Perche la carne porcina,e molto vifcofa 

&humida. 

OG ni animale de che fpecìe fefta quanto è dima 
^iore effercitto nel effere fuo tanto ha manco fu 
fvrjiiiìtà.e quanto fla più queto,& occiofo tato più fu 
perfluitd regna in lui, imperò che l'efjercitio & la fati 
ca molto con fuma la humidìtà del corpo. Aduq\ il por 
co, perche è dìpocoeffercitio,€ mouimento,ma/ia con-» 
tinuo nel Imo ripofato^imperò e di molta fuperflutcd e 
la fua carne è molto dura dapadire^ onde genera ajjai 
fiipcrfluità, vero è che agran conuementia^e co firmi- 
td co la foi^antia del corpo noflro^e più che ciafcuno al" 
tro animale fuor a che cffo huomo impero quando è di 
geli a è di f angue laudabile yè buono nutrimento» 

Perche gh* vccelli pìccoli fono de nutrimento 
futtile,efacile.& vaporabile^nia fono di fa 
Cile digeftione & di poca ruperHuicà. 

OGnì anìrnale aereo che ha affai o^trcìtio, e mo^ 
uimentOy edipocaffperfl^itd^ & rifcofttd, 

onde 
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tnde ha fiflantia futtìla , & rara , imperò è facile da 
padire il nutrimento fuo è facile , & vaporabile e di 
poca fuper fluita, & quefto fi ritroua ne li vcelettip'ic 
coli che fono di tal natura . 

Perche vno cibo cattino, & illaudabile alle 
volte , non nuoce ad alcuno. 

V D A s E il cibo in doi modi per e[fentia^(& 
accidente, onde fia che vno cibo ìnfe fia cattino 
è per accidente fia bono,& quefio è in tre modi. Tri- 
mo per appetito e defiderio grande eh' a il fiomaco a 
quello y onde fia che per grande appetito eh* a ad vnù 
cibo cattino ficorregia lamalitiadi tal cibo ge- 
nera buon nutrimento doue è di natura di quel ciboge 
iterarlo catino. E quefio fi è perche è la natura ampie 
jaìa co fa dìletteuole e tutta fe vniffe e riforma ad ah^ 
bracarla però più forte alla fua operatione e f affi 
migliore digeftione nel cibo diletteuole che nel cibo 
che non diletta a tanto per tanto anco polio che'L 
fia peggiore • Il fecondo modo è per vna certa vir-» 
ti) occiilta che è nella natura di quel cìbo^ per la qua- 
U è conueniete fi a quefto indiuiduo che non ad vri al- 
tro . Quefio non è fe non per diuerfe nature occulte , 
le quale è nella natura di tale cibo e di colui che pi- 
glia come noi vedemo che vno cibo è buono ad vno 
contrario a l'altro . il ter\omodo è per grande a- 
petito per conformità di natura del cibo è di quello 
che fi de cibare come fitroua in alcuni che lecipo» 
le fono perfetto nutrimento ^ & in alcuni fono cibo 

abbo- 
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nhhomtnale^e quafi vcnenofo. "Hon è adunque gran 
tnaratàglia fe vn cibo cattiuo di fua natura ^ e cortue-- 

mente a qt4atcunOyOU€r per grande appetito c'habbia 
quel cale a quejtv cibo^ouer per occulta natura che rt 
$na ira lor dua • 

Perche la carne leggiera, e de altri cibi tacili 
da padire come il capretto , & il pollo , Se 
altri cibi delicati non fono conuenienti a 

chis'aflFatica.ma cibi groffi & il contrario 
in coloro che fanno poco eifercitio • 

IL grande e/fercitio molto rifoluela fujiantiadel 
corpo.&ognicibocheèdifacilUigeUioney e fn^ 
Cile rifolubile^ e putnfajji per il caldo accefo , & ciba 
groffb non/e rifolua facilmente , ne anche di fua natu^ 
ra,e infiammabile • Vhuomini adunque che s'affatu 
cano hanno bifogno di nutrimento grò Jo che faciìmen 
te per la fatica non ft rifolua^ nè anche fe putrefacia , 
però il Cibo lrggìero,e ddicatoie cSÌrario a fuo e/fcrd 
tìo. Ma t corpi delica'^ i che non vfano gran fatica han^ 
no il caldo remeffo pi r lo ripofo, e non poffono digerii 
re graui cibi , btfogna adunque che vfìno cibi delicati 
che generano fangue fottile, perche vfando cibi grojji 
fegener ariano ne^li loro corpi molte oppilatiom . 

Perche il pollo ha miglior carne.& ilfuo bro 
do è migliore che la gallina. 

Il follo che non ha v fato il coito , e più tem^ 

B perato 



i8 L I B R, O 

perai 0 che lagallina laquale^e molto più calda^ il fe^ 
gno di ciò per la calidìtà genera luoua doue adunque 
no voglian temperare gli bonari megUo^e il brodo del 
poUo^ma oue non voglian reftaurare e dare nutrimen 
to il brodOyC la fufiantia della gallina e più conuenien 
te perÀa quelli c'hanno febreenegli leprofi perche 
terhperà molto loro humori ^ il f angue il pollo e con^ 
gemente , e non lagallina . 

Perche il gallò vecchio tnuouc il corpo. 

■ 

NEI gallo per veccbie:(^a ft genera vna qualità 
nitro fa che abra'^ <sr ab{terge,e netta per la^ 
quale fi muoue il corpose quefia non je ritroua nel gal 
logiouine • 

Perche tra le galline affate è migliore la galli 
na aroftita nella ventre del capretto 
ouero dello agnello . 

L'Humidità naturale dellagallina e molto bona e 
giouatiuayconferuafe adunque fua humiduà laf 
fandola nel ventre del capretto ouero agnello che aro 
fiendola a fua pofta dipetdefe e rifoluefi molto di qlla. 

Perche il gallo vecchio ha la carne rofla, & il 
gallo giouene ouer gallina la bianca. 

acanto la carne de r animale e più priuata de 
humido fuflantifico , & cfua natura , e com^ 
plejfione 

■4 
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plejjlone più [teca tanta pia manca dì bianchewa c 
f iglia il color roffo^e ejuefto aduiene intutti gl'animali 
che hanno fua complejfione feccaperò che l'ìmmidità 
fa la carne dell* animale bianca^onde la carne della ca 
pra de beccOie di bue perche fono animali de compie f^^ 
fion feccayperò è rojja la pinguedine^ & il cerebro,&r 
altre fimile cofefono bianche per ejfer fua complejfio^ 
nehumida.^dunque ilgallo vecchio ouer gallina ha 
là carne roJJa perejjer priuata molto delfuo fufìan^ 
tiale humido che quanto l'animale più ìnuecchia^tàn^ 
to ilcaldo naturale cofuma più l'humidità^e quefia ra 
già fi può efledere ad ogni animale giouene^e vecchio. 

Perche ranJmale quanto più inuecchia taa- 
to a Tempre la carne più dura • 

L' Humido fh la cofa molle congionto con il caldo 
temperatoci fecco lafk dura mafjimamenté ac-- 
compagnata con il freddojOgn' animale adunque quan 
topiu fe inuecchia tanto più manca Ihumidità ,& ìl 
caldo naturale 9 e ere fce la ficcitd&il freddo nimico 
della natura; imperò la fua carne tanto più i?idurifce. 

Perche l'agnello di latte,e il laudabile>ma de 
vn annone molto migliore, & il capretto c 
vitello > & molti altri animali contrario. 

O G li animale molto humvlo di natura qf^anfo è 
piugiouene tanto ab$ndjpni bumìditày e quan 

B % IO 
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to più fe iìiHCCchia , tanto pm fe defecca il fuo humido 
/uperfluo • // contrario de gL' animali che fono di com-- 
pleffioncfeccay ouer temperata quanto al nutrimen^ 
to del corponoflro.C agnello è molto humido & vifco 
fo di fua uatura^però è inconuewente quando è lattari 
te per molta fupcr finità chegionge quelh et ade a fua 
naturay& quando procede nell'età fi vìen defeccando 
dal caldo naturale quel humido fupe\fiuOy& quejio è 
nella fida giouentùcheè pafiatovn'annoyperò l*età 
della puerit 'a in ogn animale è humida,& la giouentà 
è fiacca , onde effendo l'agnel d'vnanno 9 0 circa la età 
che èfecca^ rimette quelthumidìtà fuperflua^ cfa tal 
carne effer più temperata . Ma ne gl animali che 
fono dì natura fiacca, quando fi>no nell età della giouen 
tà^ la carne loro è molto piu fecca, & è molto dijlem^ 
ferata^& quando fi>no lattanti in età primiera , fiìno 
più temperatì^però che l'età che e humida rimette la 
lorditi emperan\a fecca. La capra adunque ^ & il 
bue che dì natura è fecca, per quefla ragione fono mi-^ 
gliori nt Wetà di latte che in niun* altra età, e tagneU 
4o è in contrario , com'è fiato detto ^ & quefia regola 
intende fi in ogn' animale di humida , ouer fecca cqwi- 
fltjjione . \ 

Perche la carne del capriolo tra le carne de 
.gl animali filueftri è la migliore,& maffi- 
me eflendo giouinctto & dalatte. 

^ . Il capriolo è d} natura fecca , e per il fuo efferci-* 
... . tare 
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tare continuo e [altare è di poca fHperfli4Ìtà,& è 
gliore quando è da latte ^perche effenio fua natura fee 
ca e fredda /mette fi quella ficcità,& è più tempera^ 
ta^come è fiato detto di fo^ra. 

Perche Tagnel quando è vecchio non è , 
fano , emendo la fua carne più fec- 
cachedVn'anno. 

REgola vniuerfale é di medici, che ogni animale 
vecchio è di poco nutrimento ^e duro da padire 
l'agnello adunque fatto vecchio^ benché fu di natura 
più fecca che ^vn'anno, niStedimeno è dì manco caldo 
fpiritoye [angue ^in tanto chtMon è conutnicnte alla na 
tura no!ira . 

PercTie la paflera,& colombo vecchio non fo 
no accettabili nutriméto a noi, ma difpo- 
gono il corpo nóftro affai a febrc . 

OGni animale che r[a molto il coito , é di cald 4 
naturale di completorie fecca^ però chel caldo 
incita ilcoito^& il coito molto de[eca,onde tali anima 
li non [ono di molta vita.però generano [angue caldo , 
[ecco j & adulto preparato a ftbre . E fe pur tali ani-' 
mali VUOI mangiare ^mangiaii quando [ono piccoli 
auanti U coito. 

Perche il cappone è miglior che 1 gallo. ^ 

Lw4" cagione è (ìatagid detta, thumidità del pol- 
lo è molto naturale a noi , qnautftMjnrjqne piti 

7' ••*».»^,«^ - 
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fe riferua nel puUo tanto^e molto meglioreyC pmhè il 
€oito molto difecca fua humidità come nel gallo ^efe 
riferua nel cappone^però è megliore a i corpi nojìri la 
carne del cappone^che quella del gallo . 

Perche la quaglia quando pria paflTa l'acquà 
c viene a noi , e di natura feccha , e fredda 
cioè me]anconica>e quado fi parte da noi 
è di natura fredda &humida e fleumatica^ 

IL nutrimento muta la vita , e la compltjjìone d*o^ 
gni animale i perche noi femo di quella fùjlantia 
e compUffione che il nutrimento che noi pigliamo. Di 
uerfificafe adunque molte rolte la compleffione dell 
animale per diuerfnà de cibiy anco diuerfìficaft la 
compleffìone degli animali per diuerfìtà di lochi ouer 
regione. adunque quando la quaglia v:en da noi^e di 
natura fecca^ però ch'I fuo nutrimento^ e flato molto 
poco^onde è molto magra^ e dvfìcata anco viene da luo 
chijfecchi e quando fi parte da noi e ingraffata,>& ha 
in (e raccolta affai humidità pel gran cibo che non glie 
manchato. 

Perche li agnelli chenafco nelle regione cal- 
de fon megliori che quelle delk fredde. 

' r 

'Tl"^ Ewperafe fua natura chc^ e fredda , e humida 
j[ per il caldo della regione & augumeWa fua 
rnaliùa per il freddo di quella , e cofi oghi animale 

che 
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che e di complejjìone fredda <^ humlda, e migliore ne 
i luoghi caldine fecchijC Inanimai che è di compkjfione 
calda, e fecca^e migliore ne i lHOchifreddi,& humìdi^ 
& gli animali temperati fonomegliori nelle regio-^^ 
ne temperate. Et quefta regola fi de intendere etian- 
dio negli animaliper rifpetto del tempo dell'anno . Li 
animali caldi fono laudabiiil'inuernoje non la fiate, e 
gli animali freddi la eftate e no l'inuerno^egli anima* 
li di temperata natura la primauerafi l autunno . 

Perche gli animali volatili quali hano la cac 
ne rolTa o negra fono illaudabili a noi. 

T^li animali fono dì natura molto calda è fec- 
ca , e quefio fignifica la roft^a o negrer^^a di 
fua carne , perche Vhumiditày e frigidità fono cagione 
di bianche7^\a y onde tal carne genera fanguemolto 
groffo^e malenconicoycome e lofìru^^ogrua, e fimili 
animali . 



Perche i volatili chehabitano ne'fiumie tra 
paludi fono molto cattiui e mal fani 
maffime quelli, che hanno 
cattiuo odore • 

T Mi animali fono dì molta fuper finità rìfco^ 
fi y e flemmatici, per che fua natura^ è di nutria 
mento acquofo, ma quelli che hanno cattiuo odóre 
hanno molte Jupe^'fiuìtade in fi putride , e corotte 

li 4 Icquak 
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lequalein noigenerano ftmilmenic [angue putrido 9 e 
corrotto. 

Perche la carne e nociua alla febrc, & a chi è 

molto ripieno • 

carne è dì molto nutrimento , 0 genera fan^ 
gueajjaiyfà adunque repletìone^ imperò nuoce a 
chi è molto r'ip'enOy augumenta etiandio il caldo febri, 
le moltiplicando il /angue , ecofi nuoce grandemente 
y MÌlafehre . Imperò fono molto più conuenienti a 
quei c^hanno la febre il* ammali volatili piccoli yè tem^ 
perattpiu ch'altri animali t err citi yper che fono di poca 
fuperfiuità^e di poco nutrimento, èfacilida padiire . 

Perche la carne magra.è niigliore,& nutriti- 

uapiù chela gralTa. 

carne graffa è frigida , & ontuofa , genera 
flfgma affai , & tolìe l'appetito , ma la carne 
magra è calda.genera m iglior fangue che lagrajfa , 
imperò dd più nutrimento • 

r 

Perche la carne vergellatac migliore & di 
laudabile nutrimento che neflun altra 
carne o magra>o grafia. 



^ carne vergella ta > i di più temperato nutria 
mento jimper oche è copofla della carne magra , 

ch*è 
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€h*è calda , & dtUa carne graffa^ cheèfrigtday come 
adunque la carne magra fa f angue caldo^ e fccco^cioè 
colerico, e la carne graffa fn [angue frigido ^ & humu 
doycioéfiegmatico^ toft la carne vcrgclata genera fan 
gue tcmperatOyimperòy chtl frigido,& humido della 
graffaci emp era il caldOyC [ecco della carne magra^del 
chejifulta vn [angue temperata. 

Perche la carne del capretto, è miglior fred- 
da che calda>& quella dell agnello è mn 
glior calda che fredda^ 

IL Capretto hà in [e vn odore rincrefieuole di beo 
cojlqualepìàfirifueglia per H caldo ^ondeejfendo 
la fua carne calda e [ce vn vapore d^effa, che [d da bec 
cocche e[[endo fredda^ceffa quel vapor e:ma l'agnello, 
è vifcofo flemmatico^ imperò t odore della fua carne 
fimilmente flemmatico , & vifcofo , onde per il caldo 
non fi fente coft come per il freddo ^miperò che l caldo 
affottiglia quel[um0jche nafce dt Ila fua carney& ri^ 
[caldato in tanto che non fà di quella flegma^dtl qual 
è di [ua natura. ^^^(^ 

Perche è molto piucattiuo il pane quanOQri^T.^^-^^^^ 
non fidigerifce che la carne quando fi- 
milmente non fi padifle. 



I 



L pane hà vna humìdìtd vifcofa , & tenace, la^ 
quale non fi digerendo conucrtifce in fl,rgma. 

bumid$ 
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humido & vifcofo affair la carne ha ìmmiditàpìu tem 
forata & conforme a la natura humana , onde non fi 
digerendo conuertifi in humori manco ribelli alla na^ 
tura che il flegmatico vifcofo che fi genera dal pan 
indigefto • 

Perche le cofe eliflate fono più humide nelle 
parte eflrinfeche , & nelle intrinfeche più 
fecche,& il contrario.e nella roftite che fo 
no più humide dentro^è fecche di fuora. 

NElle cofe affate l' humido delle parti eflerme ri 
folue , & euapora , & chiude/i le porofità di 
quelle yper modo che Ihumidità che e dentro non pm 
euaporar fuora j imperò fe le parte didentro rimango 
no humide & quelle di fuora fecche. Ma nelle cofe elif 
fate aprefelc porofità ^ & l humido interiore fe rifoU 
«e, & euapora alle parte efleriore , imperò le parti 
dentro rimangono più fecche de proprio humido y& 
quelle di fuor a fono più humide « 

Perche le carne mal cotte fono più dure 

che ben cotte* 

L%/i carne cotta , e humida de humidità rìfcofa 
che continua & lìga le fue parti infìeme, impe^ 
rò Jorio effe partipiu indiffolubilc ma quato fe cuoce , 
meglio Ibnmid ità vifcofa e cotinuatiua delle parti fa 
to più affottiglia & fe rifohte e rimangono le parti 

fili 
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più contìnue & pero, e piutenera.Et cofi come la car 
ne mal cottage dura nel toccarcycoft e dura nel digerii 
te , fche quello che face il caldo del foco a cuocere va 
fottigliando fua humidità^ bifogna che ciò faccia il cai 
do naturale di l Homacho ^ & quefla e la cagione che 
la carne mal cotta non fe de dare dftomachi debili & 
à quelli che poco affaticano ^m a àflomachi forti , & 
^ à quelli che vfano molto effercitio . 

Perche la carne mal cotta da pm nutri-* 
mento che la più ben cotta quando 
eflafedigerifce. 

QUANDO la co fa ha in fe più humido fn^ 
fiantiale & conglutinatiua , tanto ddpiu nu^ 
trimento al corpo^la carne che non e cotta ha il fuo hu 
mido fufiantiale . I mperò fepadire fepoteffe feria di 
grandijfimo tiutrimento , ma ilflomacho noflro quefla 
no padifceft per abhominatione fi per debilità de v'ir-^ 
tu digefiiua fel non fuffé nutrito dal principio del fuo 
nafcere . Bifogna adunque che la fe cuoca ^ & quanto 
plufìa al foco tanto più il fuo humido fufiantiale fe r/- 
folue,& feconfuma,de che non da tanto nutrimento. 

Perche il porco de latte non e molto lauda-. 
bile,anzi e molto da prohibire a I homo* 

IL porco y e molto hum'iio , adunque come , e (lato 
ditto quanto , e gioucnc tanto più crefce fua 
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humidità, ondi fua carncy è vento fa , & hmida che 
nuoce al dolore collico , & al mal de gotte . 

Perche la carne del porco falata>cdi poco 
nutrimento, & di natura feccaeflfendo il 
porco molto humido come è flato detto • 

IL [ale molto confuma ogni humiditajì che talco^ 
fa pYÌuata del fuo humido dà poco nutrimento 9 
non viene fenon per V humido conglutinatiuo,& vifco 
fo del ciboypur che'l ftomaco poffa digerire la carne ; 
adunque la falatadi qualunque animale^e di poco nu 
trimeuto per la cagione eh' è ftd detta , e quel pòco di 
nutrimento che di ejfa fi genera j èfeccoj e molto imt-^ 
to^ & incongruo alla natura nojira • 

Perche il porco faluatico^c più laudabile e di 
miglior nutrimento che'l domeftico • 

Lunatura del porco , ihumido^edìtalbumidi-- 
tà fe viene a temperare tanto j è miglior^ il por-- 
co domefiico che ftd rinchiufo con molto rtpofo fenT^aU 
cuno efjercitio nel luto ^ e luochi humidi j tutte que^^ 
fte cofe accrefcono alla fua humidità^ ma il porc% 
faluatico , è di maggior effercitio, e ftd più alla para^ 
ta in luochi fccchi ; viene adunque la fua natura 
effer più temperata , & è difficile a padire , ma 
è di buon nutrimento , quando è digefta , onde que • 
fta è regola vniuerfale , a voler conofcere quan- 
do 
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do inanimale , e? conuemtnte^ o difcouenìente a noU t 
confc^iuentemente a conofccr la fua natura , noi deb^ 
biamo riguardare affai co fé, cioè di che copie fwne lui 
fiujtl luoco doue egli habita^ H nutrimento di cbefipa 
fce.l'ctà ncllaquale fi troua/eJ[€rcitiofuo^& il tem-^ 
fo dtWannoytutteefUtiie cofejonodaconfìderareco^ 
me può ejjere manifeflo ne i quefiti di [opra . 

Perche i pefci piccoli di vna fpecie fono mi- 
gliori che i pefci grandi. 

IL Vefce è frigido^ & humìdo difua natura, quan^^ 
te adunque è più humidoyè peggiore^li pefci adun^ 
^ue grandi hanno più humditàjimperò fono p:ù nocU . 
uiyvero èyche fono di più nutrimento^e per quefta ra^ 
gìone fi concede agl'irfermifebrienti que(ii pefci pic^ 
coli petro fi, perche fono di p oca fuper finità . 

Perche il pefce che hi più fquame^è più 

laudabile, 

#* 

LE fquame fi generano , e fono di natura terrefie 
e fecca , imperò quanto p'm fquame è nelpefce , 
tanto manco humidità è in quello ,onde fignifica ml^ 
gl\Qrtempcran\a. 

Perche la tenca , e Tanguilia fono nociue . 

Il pefce chs fa poco ejjercitia .e poco fiynuoHe 

dA 
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deUuto,e de humidità fuperfti4a,& vifcofa^ajfimigliaf 
fela tenca al forcola l'anguilla^perche fono pefci lu^ 
loft che poco fe mone dalf 'ungo^ aduevgache la tenca 
fiapiU lutiiofa che l* anguilla ^adunque ognipefcelutuo 
fo che habita nell'acque torbide fanguofe fono catti^ 
Hi agli corpi noflri^ e migliori fono quelli che hcibita^ 
no neW acque corrente , o acque chiare. 

Perche il melc^è miglior cotto che crudo* 

IL TAele , e molto ventofo , ilquale cocendofi la 
vento fu à refpira fuor a , onde quanto ^èpiu cotto 
tanto Viene de minore quamitd^& è manco vifcofo^e 
manco dolce ^ imperò manco euerte il ftomaco^ è 
migliore. 

Perche il mele che fa poca fchiuma quando 

fecuoce, è migliore • 

L%4 cofa quanto je più ventofa tanto fa più fchiu" 
ma,figno,e adunque che non à tanta vifcofìtà il 
mele che à poca fchiuma^quanto quello che ne fa affai 
& acciò chel fepoffacognofccre la natura di tutte le 
cofe chenoimangiamoyO beuemo per noftro nutrìmeri 
to foneremo in prima la natura di quelle • 

G^Jrne nutrica più eh* ogn' altra cofa , 
Ingraffa l'huomo^efkl fartele /incero 

I{empicl$ 



* 
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i J^empielo molto, e fallo avdìtOy e fiero . 
, Carne d'animale vecchio, e ìngrajjata 
£ quella eh* ancor notile partorita , 
, E ria, e la natura poco aita. 
. Carne che roffa^e magra, e fen\a graffa 
j Tiu che la graffa affai fa nutrimento^ 
I{tfcalda più, e da più foftentamento • 
Carnegrandenolìranayofaluatica^ 
Eglie fuperfiua, c fa affai humori 
Dar non ftdefe non a gli lauoratori. 
\ Carne de capretto , etepif er^aj 
j E fk buon fangue in fe non e malitia , 
I Chife fatica non ne far diuitia • 
, Carne deagnel, e molto fredda 

Humida^e ria ancor, e reumatica , 
E difua natura, e affai flemmatica. 
, El caflron da più forT^a cheH capretto , 
Et e più fuperflua anche più g rofja , 
Quanto quelle buono da più poffa . 
Carne di capra,epm fredda che calda , 
Tulen chel caliron nutrica , e men da foY\a^ 
c/f chi è freddo non vai vna fcor\a . 
Carne di bue^ egroffa , e melanconica 
Genera graffo fangue, c affai nutrica 
Vtìle e molto a quel che fe affatica . 
Carne dì ceruo, egroffa, & e calda , 
Fagroffo farigue^e fh melanconia f 
Buona a lauoratori ad citrine ria . 
Carne de carnei]^ e calda molto , 

Efh 
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E fa malinconia , e himorgrojji 

Tv^ow fe de dar [e non ad huomim gYojJi • 

Carne di capriolo , e migliore 

Che nulla carne chcfia faluaticma , 
Toch hurnor fu legier, & e ferina • 

la leporina carne, e operatiua^ 

Quante nuli' altra carne , efacondiofa 
Irla pur alquanto y e malinconiofa. 

El becco bàgroffa carne da vfare 
Tià chel monton eglie vìfcofa ria , 
Et al mangiare fa malinconia . 

Carne di porco (i è humida , e fredda 
TSfutrica^ e larga il ventre j e fu humori 
El'orinaflringe fuoi vapori . 

Le porche di latte fon molto humìdc 
Tsluoce al flomaco humìdo, e véntofo, 
I^e fon al fianco die gotte nogliofe • 

El faluatico porcoy e caltdo, e fecco 
E meglio che'l domeflico nutrica 
7s(ow l*vfi troppo chi non s affatica . 

Carne di porco che pur mi falta 
Humida yC molta^mafeglie [alata 
^Uricapoco , & e ficca approuata • 

TecorajC caldaie più che bue^o capra 
Irla pur è di natura humida , e calda 
T^on e da mangiare vtilc,e falda • 

Carne de ri:^':^fi è caldaie difecca 

Conforta il flomaco , e fa andar del corpo , 
yrina caccia affai fuor del corpo . 

Carne 
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Carne (torfo fi e molto rìfcofa 
E del fuo ciào fa poco nutrire 9 
E anche molto dura da padire • 

iJon ha la fua carne caldaie grojja. 
Dura al padire, e fa affai tortione, 
E fa dolori affai d'ogmiiagìone . 

Bufala al padire è carne dura » 
Molta fuperfluit ade fa e genera^ 
Tur è mcn ria per finche glie calda ^ 

Ogni carne di vacca e fecca, e fredda p 
"hlutrica pocOyC da poco valore, 
Toco augumenta , & ha poco valore • 

yiteline fon buone e temperate 
'hlon fon vifeofe , ma falutifere 
Tra l'altre carne fono più odorifere. 

IL cerueìlo naufea fa^e fe freddo 
^l (ìomaco fa abhominationt 
Volfi mangivr inan\i ogni (tagione . 
La lìngua ha fua natura temperata, 
Communementedà buon nutrimento 
Come i lacerti fa temperamento . 
TAedoUa il me\o titn fra freddo, e caldo » 
Sperma adduce e mot to lo putisca 
Lo Jiomaco hunnlia e fi mollifica . 
La carne magra fifafanguefeca^ 
Di lei poca fuperfluitadelaffaf 
Hda meglio affai nutrica che la graffa. 
Le rene tarde fan dìgeiUone 

C 
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Tsion firn luonfangue ne buon nmrìment$ 
J<[on fanno acw mffunò oper amento . 

Vieta Jua natura jrtdda, egroffa 
Intrica alJafjff^a taf de fi dtgefla 
^Ajiofnaco affocalo fabuonefia. 

Il fegato è molto caldoy e humido 
^lla dgLftwne, è molto duro 
Egraueaboj& è pocoficHYOm 

la mdT^a fa nutrmeni o non buono 
Centrafangue negro, è tofto fatta 
Buon è aljiomacoyma troppo ne fpatìa « 

£/ cuor è di natura caldo^e duro 
Edaljiomaco tardo fe padiffe , 
ri gmatico fanguefaf e poco nutriffe. 

La cod .4 è calda al ilomaco nuoce - ^ 

£ fa fafii iio dura ouer tenera 
Coltra roffa affai anchor genera # 

polmone ha U fua natura frigida 
Tardo digefiafi, è fta ajjai nel luocù 
%4 nco fi nutrica molto poco . 

Tdufcolì ouer lacerti cioè le polpe 
Humide fono, è fanno fangue affai 
E fuperftaità fe ne mangierai . 

Carne graffa fifa humido fangue 
E juper fluitale mal talento t 
E ancho fi fa poco nutrimento . 

Vcrgclata fi fa il fangue temperato , 
Cottica fa il fangue molto fi- eddo 
Efalvifcofo fecondo eh io €r(d$m 
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ti piedi fkn lofangue affai vifcofo 
E freddo non è però moUogreue 
%An'^ e p H tolto de natura Icucm 

Dognì animale yt he mangia per I*hi40m9 
I membri fon dinan^^i caldi è leni , 
Di drieto fon tutti freddici grieui. 

Ljl Carne che Jta cotta nella bragia 
Molto nutrica il corpo ^ e fifa forte 
Dura è al paài e il M'affo flringe forte. 
Carne graffa frì:ta fhfafìtdio 

Dura alpadi» e^ma pur fa nùtrimentg 
E cotta in ogliofa più operamcnto. 
t arne che fia cotta nelle teglie 
Toco nutrica^ e poco da condutto 
Vcile e molto adifcal'^re il ruta. 
Tajlei nutrica poco, & è più fano 
Defecca U corpo ^ è molto lo fottiglia^ 
E manco fa chi lufa^ è fpcffo piglia. 
La carne^ che fia cotta nello fpeto 
Intrica henCj è a padire è dura 
I{iftring€ il corpo a chi ha dcbil natura. 
Za carne cotta in aceto a quato croco ^ 
E fredda è abaffa la colera roffa 
^l fegato caldo fi tollapoffa. 
La carne cotta in aqua^ è in agre fia 
La colera reprime^ è fi laflrenge 
El corpo fi re dura, e fi reftringe . 
La carne cotta con cofe acetofe 

C % 
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E fana e molto vtìU e bm nutrica 
tAlftomaco e fegato fi radica. 

la carne cotta con latte col grano 
T^utrica ben^eg rojfofa il pafto 
^Alh magri fi è buon e vtilpafio • 

La carne cotta con oua e conpeuere , 
Ella è calda il corpo fi fa caldo 
Sperma adduce d i Vfrno fa thuomo caldo • 

Carne cotta con Torino e con latte 
2{utrica ben^ma e rifarà igroffd 
^ i magri ch'ai graffi dapoffa . 

Vngie d'anmalgraffi c caldi c humidif 
Secche e fredde gìonture & eftremitade ^ 
Dure al p adir e non fanno fuperfluitade • 

Il [angue di natura è caldo e humido 
Digf'IltreedufO èa fadire^ 
7^n è ancho molto vtile al nutrire • 

Lo acetofo è freddo ^e abbaffa il [angue , 
B^firìnge il ventre^e di neruifa mal ftto^ 
Flegicca il corpo , è induce l* appetito • 

Tamaro è caldo ^ & defeccatìuo , 
TroHoca il [angue ^e fa colera roffa 
E infipido molto nutrica apoffa • 

L'acuto è caldo, e fi refialda molto 

Lo corpo infiama il [angue affai nutrica, 
Cokra affai conduce ycla replica « 

S Tarila è vngran rccel di buona carne 
E calda temperata , & e leggiera^ 
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De gli rettili la migliore e la primiera 

Còttumice in bontade è la feconda « 
Superfluità fa poco & èprouata 
Edi natura calda e temperata. 

pernice fa più groffo nutrimento 
EpiH nutrica che niutC altro vccello^ 
^e{^ringe il Co^po^efa leggiero quello # 

Carne di galli à padir fi è dura 
Egrpjfapiu che non è la gallina , 
£ men nutrica che Ialite pulirne • 

tafan i di natura di cappone j 

Ma dà più nutrimento è più s'affetta^ 
E algufiopiu piace y ep\H ddttta . 

Columbi han molto la [ua carne calda > 
E fanno lofan^ue molto focofo ^ 
Chiglivjamolto feràfchncofo. 

Vocca hà la fua carnt humida e calda , 
il pafto fuo dà molta nutritura^ 
TAa pur nello padtr è molto dura » 

Tauon nutrica più eh* ogn altro vccello , 
Duro da padirejma dà molto coìtforto j 
Vuol effergiouene^e flar affai morto # 

te anere fan fuperfluitade , ^ ^ 

Faftidio induce^ e calda la fua carne 
Quan ti polli nutr ie fl , ma più tarde^ 

Lagrua dura > ègrojjli da padire i 
Chi tv fa troppo il fa defcttofo 
El fanguvfa molto malinconiofò # 

loftru:(7^o che a la carne dura e ria 
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^ a matìgiarh non e diletteuole 

E al nutrirete molto fconueneuole • 
Tortoray e dura calda , & humiia 
^eftringe il corpo , & molto flitica 
Tempra il flujjo ^ e molto lo ratifica , 
TordiyC merliy& altri r cecili fi fatti 
De natura de pulii fouycfi fecuri 
Ma pur fi)n al padir molto più duri, 
la quaglia quando prima di qua paffa, 
Fredda^ e fecca , e graffa humida e calda 
TS(j4trica ben^mafaftidia^ e rifi;alda . 
Zodola la capiluta ftrenge ti ventre 
Io dico arroftita^ma fillade Uffa 
Lo ventre largale dentro fera mejja • 
Tutti gli y cecili dico difìluefiri 

Spanto p'iu hanno roffa^e vera carne , 
Tanto più caldaie più ria a marjg'arne . 
Ogni vccel di acqua fa fuperfluitade 
i^ei eh hanno rio fiatone mal odore^ 
S^ella^e ria camene di poco valore . 
Ogni vccel più toflo fe digefta 

Che carne Je quattro pie d'alcuna fiera ^ 
7\[j4trica menoma eglie più leggiera . 
Ogni carne d' vccel e d'animale 
yuol effergiouen fe vuoi che fia fana 
Digefta.e fcalda il corpose fi re fana . 
V intenori d*ognì animai fon duri 
Saluo di pollh e £ anero e prouate , 
Che fa digtfiione molto ordinate . 
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IL pefcefrefco fi è freddo , e huntido , 
^Uoflomacoye dufo da padire 
Sangue flemmatico, ^fifi^ venire % 
Mumidofifd il corpo scfifafpemx 
%A gli freddile al fianco molto offende. 
La calda compkjjiime più fe de fende ♦ 
Tf/ce cotto con altre cofe infieme 
E buon a chi a calda fiianatura 
Epurevefcofifjffa ria nutrìtura . 
il pefce che va infieme e va in fchiera 

Quel e migliore^ e di quelfe vuol prendere 
T/la fon nociui ,e non men fiiol offendere • 
i^HcUoch'a fua carne men vifcofa 
E che, e men graffale tofio fi corrompe 
offende manco il corpo , e mm 4 rompe . 
Ideili che flan in mal' acqua^ouer in hcrba 
0 in luoghi [ordine paludi che non fon fori^ 
0 hauergl troppo g anii non fi)n buoni m 
Te/ce fatato fi de mangiar poco 
Se non quando fi prende medicina 
Jì^ freddo fi de v farete mattina , 
Zigambarifluu'ialie dura digelUone 
Son vaporofi dà affai nutrimento 
Tvlalo marma più fot td nutrimento • 

* 

Of^e ch^è di galline , o di pernice 
Son pìugeneratiue^e più nutrifce 
futile delle anedre ben fcgnifce i 
Oue d'altro vccel non fi de vjare , 

C 4 
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Se non in neeeffitd di medicina , 

Se non pernice iOccay anedra^e gallina • 

Jl vitello è temperato , e più nutrica 
Il biancone freddo duro, e vifcofo 
Ufa mal [angue , & è men lujfuriofo • 

Le oue cotte in acqua dure, e lejje 
TSlutrìcapiUj ma fon dure apadire > 
Le molle fon più aperte da fmaltire. 

Le tremolante , e bone a chièfieuole 
jL chi perduto haueffe molto il fangue , 
Bon alla golia polmone e fan buon fangue • 

IL latte è temperatofreddo > ehumido , 
Il corpo ingr affale humido^e fuepoffe 
Buon'd tiftchiy& etichi c'han la toffe^ 
I{eprime anco l* ardore de l*vrina i 
Chi de arfenicoy ciò fente tormento ^ 
Gwuali affai , e fa buon nutrimento . 
Il fprema induce^ e fi tempra il fangue y 
Ma ilpiugroffo che fia il vachino , 
Tiù fottìi alpolmon è l'afinino • 
S^el della capra fi è mt\o tra duoi. 
Il pecorino fuperfluo, e contato^ 
Il camelinojè vtile al fegato • 
Il latte fpeffo non fi die mangiare , 

Fa pietra nelle rene e mal nutrica ^ ^ 
E anche rene fa nella vefica . 
Latte cagiato nonfagia mai fete 
FaJUdio induce da chi lui è nutrito s 

lE anche 
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jE anche mai non f abuon appetito . 

Lo cafìofrefco fi èfreddó^e fiegroffo ^ 
Fa carne affai fe gliè di latte caldo 
Et anco è buon allo ftomaco caldo. 

Il vecchio cafioyè caldo^efete induce ^ 
Ts{ut riffe maly e poco, poi il cibo^ e buono 
Ila bocca del ftomaco fa buon fuono • 

^ecottafrefca fi fredda, & fecca 
Malinconia genera 'in ogni cafo , 
Ma anchora nuoce manco che fa il cafo. 

Il firo caccia la colera roffa 

^ Buona la fcabia y&achi rogna nuoce • 
Et anco gioua a chi il vino nuoce • 

putirò è di natura affai ventofo , 
Intrica meglio le perfone viufi. 
Che d* al tre cofe fono infiatiue • 

£7 fai è caldo agws^al* appetito 
Sottiglia il ctbo^e faftidio fetca, 
^l vìfo nuoce e la fperma difecca • 

L I fichi Jrefchi fi fon molto caldi 
Enfiano il corpo quanto fon migliori 
Il corpo molle ^e fanno molti humori : 
eli fichi fecchi ben nutricale fcalda $ 
Ccneran vermi al doffo^anco pcdocchi ^ 
Il ventre molle fe inan\i cibo il tocchi • 
Mtdfa è calda, v al ftomaco, e ria , 
Genera faliidio , e colera roffa , 
Tuul l'appetito ti ventre molle ^cfgroffa. 
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f^ue acerbe fon frigide moUo 

Lo ventre ftringe , e ftitico il mantiene 
Colera roffa , efangueben ripreme • 

Tomi codogniyfhn[iomaco forte , 
Dan appetito, e anci cibi Jiringe 
E dopò il cibo jlercora s*impinge. 

eli peri man\i il cibo firenge il ventre j 
Meglio fan t acerbe , etolgon fete 
E come fon digefle hanno quiete • 

Sorbe fon fredde , e flrengieno lo ventre , 
La virtù fua^eil lor potere , 
E colera roffa far e ben rimpremere • 

Le more dolce intemperate ^caldo 
Falhdio molto fanno allo flomaco , 
E l'acetofoftrengtnoy e {liticano . 

Le pome di natura, e molto fredde » 
^l flomaco fanno vifcofttade , 
Et anche fan molta ventofttade • 

Eraule fon caldere molto temperate^ 
Si come morte , e nella fua natura, 
E fon coft fatte in fui figura . 

Vua paffa fi e calda ^ e temperata , 
TS^utrica ben il corpo, e molto vtile ^ 
Et a neffuna co fa e de futile • 

Battoli di fua natura fon caldi egroffi 
Generangroffo fangne^e ben nutrica , 
Corrumpe i dentice flrgma fi replica . 

Il per fi co, e di natura grò ffa^ e fredda 
^l flomaco caldo molto foppltffe , 
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legma gerii ra , e tarde digcfìijje. 
'dyo^e caldo alquanto fecco^e humido 
1 fiio odore conforta al digerire, 
t fugo beuuto fa d vtnen fugire • 
[He il mal appetitcdallegrauide, 
E inart'^^ì palio ilfe de mangiare , 
Egli panni dalle tarme fa jeruare • 
moniaghe fon fredde , e humide y 
Jtìfiano il corpo , e colera reprimere 9 
Chi troppo tv fa fa lafebre venir e. 
efpoli fon freddi , e fon fecchi 
Conforta il ftomacOy e vomita pelle , 
Colera comprimele vrtna repelle . 
• progne fono fredde d vèntre mone 
La edera roffa gl tla reprime , 
V appetito firwge^ e affai le teme • 
liue (alate fon calde ^ e (ceche , 
Comefien an7^ d cibo il ventre mone 
Vanno il (iomaco robufto e il rimoue * 
^erefe foh fredde humide^e folute^ 
Colera roffa preme a chi a calore 
Come pYune mature la natura loro 
.e \7fiU,ecaldey e a padire fon dure, 
T>^uoteall omaco , e fanfttgmatico 
M pettoy e tofjcgioua ch'è reumatico 
'!!arebe fono caldere temperate 
Strivgeil corpoyf* altrui poco allegra 
Fano fatìguegrofioiC colera negra. 
Pmegrmte dolce fanno fete ^ 
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E fon rentofe^e fanno infiagione 
LagoU allegrane e fan digeltione • 

Jda U aceto fe fan il petto a [pero 
j^reidan il corpOy e lo ftgaXo j 
I{€prime il vomito, e il fangue infocato 4 

Caflagne calde , e fecche in primo grado 
J{eftYÌngon il corpo, e fan buon nutriment» $ 
Ing raffa il corpo,fh appetitole vento. 

te noce dinatufa fono calde 
In bocca fnn vefjica, e ardore ^ 
Scaldano y e al capo fan dolore é 

T^andok dolce e caldo temperate , 
la gola allegrante fon dure a padire 
^pron le tfene fanno poi dormire • 

Le mandole amare feccan I humidità 
Confuman Ihumorigroffi 1 e fan vrìnare ^ 
Le vene il petto ti polmon fatar gare ^ 

Tiflacchi fon caldi^ e molto nobile 
^pron molto le vene oppilate ^ 
'B ville al fegato, e fon prouate^^ 

^uellana fi è fecca e molto calda 
Et è al digerire molto dura 
Bel fcorpion,e buon alla pontur4 » 

dande fon fredde , e fecche di natura 
Stringeìl ventre ftrutte in medicina ^ 
E (Iringe anchor molto ben l'orina. 

Tini fon caldi, & atremanti vide 
^lle rene è la vrina , e al petto $ 
£ alla veffica^e a dar diletto # 
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\elaran\a , e fìeddaj t s'è humida » 
a fcor^a^calday tl feme è temperato m • 
il fegato gioua a chi è rifcaldato . 
noi fon caldi, e [cechi dinatura ^ 
ìtrengon il corpo , e fanlo retcnire % 
E al ftomaeo fon duri dapadire » 

^ttuga difua natura è fredda ^ 
^ Il caldo ftomaeo fifa infreddare^ 
Sperma fcema^e molto fa fomìnare # 
diuia di fua naturai fredda , 
Sfa\:^a il caldo del fiomaco^e del fegato § 
Sperma ritm^& è vtile al'oppllato • 
e caule tutte fan colera ncgra^ 
Il petto allarga^ e fan mal fomìnare ^ 
Il ventre monete fan defembriare ^ 
"pinacifon molto temperati^ 
^ifìomacOyallà gÒta.e al polmone , 
Ul ventre je atftgutofanbona operatione 
La bieta de fua natuta è calda ^ 
E al ftomaeo [tè malate fi l'offende^ 
Il ventre la rga , e molto ft gma fcende . 
jAltripliceftèf' tddo. rancho humido t 
Il ventre ben nutricale mollifica^ 
l gidi CI fegato fi ratifica^ 
Jdalua aìla triplice , e molto pari , 
Ma pmlmtj[[t\ & anche è più fittile 
Infuecperationnon èpiu t^ile ^ 
iAnetoé tak o al ftomaeo mdo ^ 
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Il ventre allarga^ e ancho fa dormire 

Ter fuanatura ti latte fh venire. 
Tetrefemolos'è caldaie fk vrinare p 

E buon à rene » uentofttd cai^a 

Ogni mal de figato, e fianco /caT^a 
^ppto fi apre ogni oppilatione 

Luffuria moue^ e bon alftttor di bocca 

Chi ne mangia, fcorpion ci pugne, e tocca m 
Tortulaca e fredda toUe la fete 

ti ventre firenge abaffa colera ardente 

E [per ma ancor e nobde alio dente . 
Boragine calda, e anchor e humida 

Ogni tempo Cornelia (i letifica 

Bon alla gola, e'ipolmon fe bonifica f 
Fenocchio e bon al fegato^ e alte rene 

^pre le vene, e fa la petra rompere 

El dolor dì veffica fh rimettere. 
Elcoriandrofrefi;o fie fnolto freddo 

Se vuol mangiare poco perche forte 

E con latuca^ chi non vuol la morte. 
Saturegia fi è calda è ingroffa , 

E de fua natura^ è ìnflattiua t 

£ digeftion tarda molto priua • 
Tdenta è calda^ e conforta il ftomaco 

Telle ilfafiidioy egioua a V appetito 

Bon alla lingua, eH latte fu polito m 
Tdaiorana fi è calda, & è fottile 

^dogni infirmità da capo freddo 

ytìleè motto fecondo ch'io vedo • 

BafiUcori 

V ■ 

I 

/ 
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:on largo fa il capo dolere 
zi nutricale mol o al vifoofft'nde 
mna e latte fccca ci cuor dìftende . 
con minuto, e caldo e acuto 
come acqua rofata, è temperalo 
duce formo al fano a l' infermato 
congarofila^ e futtile 
è fuaue è buono odore 
ile è molto al tremore di l core, 
'ma e calda^& è bona alla tojfe 
ì vermi nuoce ^ & è viil al fegato 
dia tefia come èfià prouato • 
marino fiè fecco^ & è caldo 
fuoi fiori fifa bon confetto 
efeccagVhumor del polmon^ e del petto. 
? calda . & fattile e fc ce a 
ntofttà ptUe,e infiaftone 
nolto confertffe alle tortionc . 
li p alma y e firtddo^e ft è [ecco % 
ìomaco di fecca^efa robujio 
prime ti fangue bugltente^e aduflo. 
? di natura calda , è infìattiua 
doler il capo, e fali moteffa 
>ierà ventOy e tardi ft dìge{ìa . 
ir ciò e caldo, e anche fi è [ecco 
luce appetito, e fa inflatìone 
cnde il ca^Oy e tarda la digcflione. 
a è calda, e fccca, e purga il (tomaco , 
on è al fegato, e fplene oppilato 
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E fa la fperma affai più temperate • 

CorÌT^ola nuoce molto aljiomaco 

Il ventre muoue^e il fiuffo fa venire ^ 
E con anpuliia anco fa dormire . 

jlcetofa èfiedda^e fecca di natura , 
// ventre ftringe e tol colera roffa 
E alla pefte gioua e tutta pofta • 

Torro fi e caldo e fecco,e dà appetito 
Il capo fa dolere e malfomniare , 
Chi dal caldo è offtfo non lo die vfare. 

u4lco tol la fette, & caldOy e fecco 
Il vento tol del corpOy& mal* induce , 
E affai caldo nel ventre produce. 

Cepolla è calda e fecca ,efifa fette 
Fà appetito e fame anco mouere » 
Faflegma affaire fa il capo dolere. 

7^elen\ana fifa coler a, e fangue , 
La milT^a il fegato molto allarga > 
E ogni opHation anche larga • 

pappone fi flfgmatico e ventofo f 
tipetto layga e fa di molta fperma , 
Le rene il doffo fcalda e fi riferma . 

Taftinaca è ventofa e di natura calda , 
E anco molto dura da padire 
L'opina allarga e acciò poffa fa venire . 

Radice larga ilfuo nutrire ègrojfo 

E mal a gl occhi j e a dentice alla golia 
Turga le rene ,ela veffica (cola • 

La pietra rompe;, e fa mali rutti 
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H (ìomaco gtoua e vomito Jirenge 
dopo d céo fi mout lo ventre • 
anodinatu-aecaldoyegroffo 
ntvolo ftomato molto fu dimora 
ficgma el cibo.moue ancora . 
m rojfi fi fan coltra rojfa 
alien la fette t fanno molti humori 
lolfa vrinu fa t affai buon fapori . 
umèrì e c itroneUì fon fi- gidì 
oUen la fette e fanno molti hmbri 
Icaldn dal flontacoancho'reuùca^ 
ucca eh a fua vinubumida e fredda ' 
: ria allìomaco e appetito fca^a 
illìomaco e al fegato il caldo m:^^ 
mi fonbumiii e molto freddi 
on buon al fegato e alle venne oppìlate 
)ilor fi fa bon firopi deflade . ■ 4^ 

ini di natura fon fecchiècaldi «t^^^ 
on anche di dura dige filone 
)el fegato e mih^a apre la oppilatione • 
rteUa è fredda e ficca il corpo ftringe 
bluffo di fangue e rcfiringeil [udore 
/l Ha toffe e al polmon e migliore : 
Camomilla e temperata e calda 
La gola allarga e fa affa^vrina 
l alla toffe è bona medicina, 
caro è temperato caldo è humìdo 
la gola e7 ventre humilia e mohfica 
"Colera rojfa abajfa^e mortifica. 

D II mck 
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Jl mele caldo e fa colera roffa 
^Dal corpo ca7{\a, ò monda humri freddi . 
De jiade lo de torre li vecchi , e freddi • 

Il Tapauero bianco ha freddo il fuo feme % 
Buon alla golia il petto fa aprire 
E anche U feme fa molto dormire • 

^gnocaflo\e di natura freddo^e feccho, 
Tol la luffuria , e la rentofitade , 
llfperma feccha^e mantien caftitade • 

C appari fon caldine fecchi^e fknno fete 
Turgan ilflomaco ti corpo fan jmagrar 
Son bòne a mil\a^e al fegato oppilato^ 

titartufifon frigidi j e grqffi 
Colera eflrgmafanno intieri , o triti 
Tdangiar fe volen caldi in fai conditi . 

I fungi fon più rei che li tartufi 

alcuna volta l'huom affoga , e occìde 
Humor vifcofi fan eh* altrui conquide • 

ll\en\euerOy e caldo, tfecco in fecondo , 
Buon alle reney& anche alla renella 
La pietra rompe , & anche la flagelli # 

ILpeper e cacciala ventvjitade 
D%efla,& e buhnal pctto^e al polmone ^ 
^Iftomaco, e al ftegma a ogniftagione • 
Croco molte rifolue ma qfìitìcof 
Fa bon colóre conforta , ilfiomaco 
T^oue il fenfoy & vrina^ e fuga il flomacOé 
Jl cinamomo^e caldo, t feccOy e difoppilla 
il fegatose hfiomaco fi conforta. 
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Ogni corrotta cofa fuori porta , 
l'aero e buon allo ftomaco freddo j 
allarga il ventre defecca gli humori 
Digefia ben^e (ir'mgei rei odóri^ 
rofalo acalda^e fecca fua natura 
Al ftomaco , & al fegato da forila 
Il celeb ro , e la memoria fi rìnfórT^. 
?aruino il ftomaco ralleg ra 
Ventofttà diffolue , e ben dtgefte 
Vrina allarga , a lumbrici da pefle • 
ape,e calda, e lapoftema rompe 
Fende la ftegma pofto nel palate 
E occide i lumbrici col fuo fiato . 
nifi e caldi di natura fecca 
yentofitàrifolue, e tol dolore 
Arene e la vefica fon megUore . 
ibebe è calde ^ e fecchè fi e buonai cap o 
Cioua al catarro , e rifchiara la voce 
Apre le veney& a quelle non nuoce . 
'netti han humida^e calda fua natura p 
Vtìli molto a cacciar la tofte , 
Et a far largo il ventre hanno gran poffe 
'quilitta è temperata humida^e calda 
Alla compie ffion humana s'affmiglia 
A rnembri , è bona che afperitapiglia • 

*L vin commmatuente il corpo fi:àlda 
^ Et bianco , e chiaro fai fc aliar meno y 
Ma fa vrinare più a pieno . 

D a 



51 t I' B R O 

Coloi dtfuocoe arflai O& e piucaldo 
Il dolce tlg^offò da più nutyménto 
llmoliofapu fanguc e riempimento. 

Jl veccb io [calda p u vle rene apre 
Jlnutrimtniof^ ben penetrare 
Fa carne e fangife^tfa più ralegrare . 

^nchor conforta e molto allegra Ihuoìm 
Ma 'chidiftemperato e troppo U prende 
^l ftgato e*leenhro e ne* m offende « 

Chi troppo /• yfàfa vtnir lo fpafmù 
E fa affai tremore è parakfta 
fa venire el mal dtUa poplefia. 

Temperato gioua^al fegato e al fianca 
Ep'H a chi di natura fuffe freddo 
Grande è fi'n\a acqua caT^a vtHto e freddi^ * 

ta Saba e groffa e dura da padiré 
Et è ventofa ma fe fi digejte 
Buon è atpùlmon e ben quel {e rìùefle^ 

Buona e al petto ale piagate rene 
Salda le venne A chi dentro la replica 
Triondifìca il corpo e la ve fica* 

La ceruofa del mele e ìnfiatiua 
Vento fa milita e fegato oppila 
7^a de vuapaffa el flomaco refila . 

De fichi eìifia e ca\'^a viagli humori 
De datari fa humori molto grojfi 
La mente offende egli humori ft fa roJfi\ 

Vin fatti de gran d'orgio non fon boni 
Fan mali humori e fon al padir dure 

r B^eflrin 
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f^^eflringen il fegato e petra fanno pure. 

eto e di natura fecco e freddo 

Oefmagrailcorpoèineruidebìlilfe 

il fperma fcema, & colera negra ad^mpiffe. 

io e temperato caldo ^ & humido 

Uumilia il}ìomaco e'I corpo mollifica ^ 

PÌH caldo e quello che più odorìfera . 

Perche nuoce il mangiar diuerfi cibi 



\ 
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^ natura (fuando non èvnita alla digeflione 
^ non digtrijje Sciitamente quando lonodiueyfi 
\ . Bifogha die la natura dìflrìbua il caldo natu^ 
? ftcondo diuerfi gradi proportioriatì a diuerfi 
r , impero che non poffono digerir fi fecondo ma 
iefimapYoportionedi caldo, ^ffuucafè adunque 
Ito la natura y & non può perfettamente digerire 
fcun di quei cibi che non remanghi vna gran parte 
{fi cibi mdigefti , e mafjìmamente ne gli flomachi 
nliti. 



rche manzando de più cibi fi de propone^ 
re quello che più facile digeftione , & 
proponere quello ch'cpiù graue . 

'^Vàndo ilciho è digeflo nel ftomacho facendo di\ 
I mora in ejjo fi putrefa e corrompe . 7^1 xn^ 
ndo adunque prima il cibo leggiero come e(Jo ^ 

D i dgcfio 
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digejiqla natura il manda fuor a delftomaco» econtU 
ma iadigeft ione del cibo graue eh* ancora non è di-' 
gefto^fnafelcibograue fe propone ffe allegro e ffen^ 
do digcfto ti leggiero non potria vfcirc j perche il cibo 
grauenon feria anco digefìoy & la natura ritiene^ & 
non apre la porta del ftotnacù infino che*l cibo che è 
infondonon fìa digefio pHtrefaria^fe adunque quel ci^ 
ho leggiero già digefio per non potere penetrare 
fuor a . £ perche vna cofa putrefatta corrompe , & 
putrefa l'altra fe veria anche a putrefare quelC altro 
cibo con ilquale il fe mefcolaridé 

Perche non fe de molto prolongare il man- 
giar fuo nella menfa cioè ftare affai 
mangiando a tauolaé 

Il non è buono ne conueniente che vnó cibo , fi^ 
mtTfi digefio quando l'altro foprauiene^ perch^ 
yno impala la dtgefiione de l'altro^ & cofi rernango"^, 
no molte parti di quefii'cibiindigefli , & cofi non fi fa : 
buona digeli'ìone. 

Perche fono alcuni huomini a'quali nuoce ci 
bi delicati,& leggieri, & cibi graui gli 
giouano>& alcuni altri fono di 
contraria natura. 

SEmpre de effere debita proportione tra il cibo che 
[t de digerire il flomaco . Onde il fiomaco eccfjji^ 
hamente caldo accende . Et abrufa il cibo delicato , 
€ fittile y ilcibogrojfo ben d'gerifce. Ter che quel 

tal 
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talftomaco mito pi u caldo , c.l?e non è laproportione 
del cibo leggiero ad effer digefio . Et per la jua gran 
foY\afopra quello il conuerte in fumo, èhumor adit-- 
fio é Ma [opra il cibogrofjb non ha tanta pofjan^a^ & 
quel c' hanno ilftomacq (emp.er^to ouer non molto cai 
do ì cibi graffi nort pono digerìre.Tercht non gli è rfe- 
bita proportione ne [ufficiate Caldo [opra quei cibi ad 
effer digeftU ma fi leggieri imperò a taliftomachi no^ 
ce gli graffi ^egma li delicati cibi^ 

Perche fono alcuni che richiedeno inanzi 
mangiare alcuna cofa ftitica, & con- 
ftrettiua,conie e codognata • 

LI [lomachi d: alcuni fono . molto bumiliy laffi^e 
ftuffibili . Ver laqual cofa il cibo difcende tofto^ 
ica innanzi chcfia digtfio.E la coftaliitica fer^ 
ma talftomacoy& corre ge la lor lajjìtudine. 

Perche innanzi il cibo groflb non fi de piglk 
re alcuna cofa labile , e lubrica , come è il 
brodo , e maflìmamente quaado è graffo , 
& altre cofevntuofe* 

IL cibo labile molli fica.il fioftiachoperlaquallu^ 
bricationc fh lubricare il cibo, ckt mangia dapoi. 
^ dunqùt fk correre il cibo fuora del flomaco majji^ 
fnamtntc il abo graffo, ch'égraue, & quando il cibo 
no è btn digefio nel/iomaco no fi può ancofben digerì 
re ndfigatoiondegmerafi cattiuo fangue^ct humori. 

O ^ Ver 
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Perche gli frutti fecchi fono migliori che h 

recenti . 

LI frutti fr efebi fono di due fpecie alcun? genera 
no fangue aequofo, che facilmente fe ptttnfa,e 
eo< rumpe come e nafura'-di tal fangue , come fono gli 
meloni e le brogne è jtmilifiuttichchanno infemol-^ 
tà humidità acquofa,ondi: difeccata e toUaìdacqùo-^ 
fità di quei non generano pòi tal fangue àc^uófó.e pu- 
trefattibile. La feconda rpcde de' frutti chegenera- 
no fangue molto crudo, e pieno de humorefl^gmatieo 
grojjo, ilquale è oppilatiuo ,e iu^queflo modofeputre-^ 
fano , come fon gli cedoni , ma quando fono difeccati 
rifoluefc molto quella humidità uifcofay imperò t he 
molto vfa li frutti fi efebi tali corpi fono molto difpo- 
fittafcbre. . . ^ 

Perche non nuoce i frutti recenti a qtiei'che 
fafaticano.&. fanno molto elTerciiio 

L'^cquofità che fi ge.nera da i frutti pn ti loro 
effercitio fi rifolue e anco thumore crudo fe pa 
iiffe adunque i frutti non fono conufniihtì'fè'non a 
quei ( he {afaticano, ouer al tempo ddgran caldvté in 
color che hanno gran fete. 

perche nuoce a colui cVii era vfo de mangia- 
re affai mangiando poco, fimilmentc 

nuoce a chi era ufo eie mangiare 
poco mangiando^alfai. 

E 7^ pi (fi il corpo d'afre e di vento in colui che ma 
già affai quando vene che poi mangia. poc$ 
. iwpcri 
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imperò che t aere entrale penetrai luoghivacui do-^ 
ue folcua ejfere ilciboyondr gcneràft di molta vento- 
fità^che nuoce. E in ^otuì ci) era conflitto a yì^angiar pa 
co mangiando affai nonfidigeriffc tal cibo yi gefkrafi 
humori groffiy& crudi^che jknno oppdatione. 

Perche nuoce a mangiare latte'cbn cote acc 

tofejouer con pffce. 

LI medici d'India hanno prouato.che tal cibi me 
f:olati generarlo tepy a perche corrompono^^ fan 
gue.^quefio èptr vnaforrìià ìpecificai& qualià occuli» 
ta j che refulta dalla permifime , el latte con i pèfce^ 
cuer concofeacetofe dalla qual corrottlone procede 
fangue putrido y e corrotto. 

Perche gìoua mangiar dopò il pafto cofe fli 
tiche , come fono codogni coriandoli , 
mele granerò vn poco di cafio. ^^s^ ^ 

Tytte co fe che (Iringeno il cibo al fondo dclfloma 
coprohibifconoyche il cibo no noda mi {iomacQ, 
ecofi fefa rnlgliored geli ione de effoJmperòchtHfdH 
do del flcniacOy e più caldo, e forte alia digefiioneycbi 
le parti d'IHomaco fuperiore anco effendo il ctbogià 
nel fondo dd flomaco mnfurnìna co fi al capo xome 
tjHàdo notaincfJoiSono buone aduquelepredcité'cofh 
dopò d cibo per le dot ragwnìgià dcttc^et anco il capo 
fkrna certa tela fopr'a dtlcihoiche no laffa/nmahra 
fori alcuni alla tefla^ Onde è ditto figlilo del ftoìnaccoi 

11 fine della prima Parte. 
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PER C HT E 

iPARTE SECONDA. 

n':^a delvino ,& de ìl'aqua , & anco 
del dormire . 



Perche il vino, è inconuenienteàgli putti, 
& à gligioueni , è conuenientemente 
beuuto con mifura r 

L vinofcalda,&hàgrandiffmova 
porè, & fumando riémpie la tefla. 
Il putto adunque effcrido caldo , e2r 
hwnidoiè pien di molte humiditd 
fuperflue, & preparatOt& dijpofio 
a molte infirmità humidcj & il vi- 
no di fua natura nuoce tal infirmità , noi vedemóne 
gli putti generarfi mal caduco ^ apolefia, cioè mal di 
go^a,lpapmi, &parakfìa^ & altri mali fmili, che 
tutti procedono da grande humidità,ch'è nei capi lo- 
ro:onde il vino accrefcie l'humidità di capi fuoi fuma» 
ioy&perfua calidità dijJÒlue molti humori congela- 
tit& falli correre a i nerui,e ventricoli della teflay& 
in molti altri luoghi^ dil che fi genera l' infirmità pre - 
dette j & alcune altre affai, ma ilgiouene è di natura. 

calda. 
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CalcLti & fecca , e colerica • Orde il vino effendo hu^ 
fnido vale a humettare i membri difeccati , & burnii 
lia l' amaritudine della colera qual regna in tffo , & 
per vrina ^ & [udore la caccia fupra aprendo le vie 
per fua caltdità , & queflo giouamento del vino non 
può effer nel putto * Imperoche non regna coleri 
inluine anco a ifuoi membri difeccati che habbia 
bifogno de humentatione • // vino adunque pe^ nef- 
fun modo può gioùare al putto j ma nuocerli fi ^gran^ 
demente # 

Perche Thiiomo ebrio trema da freddo,c do 
ueria eflfere il contrario eflendo 
il vino calido • 

IL vino è più humido che caldo • Imperò che^ 
effo y e humìdo attualment e > e virtualmente , e 
caLdo perche il vino non può fcaldare U corpo , Je 
prima il caldo naturai noftro nonio fottiglia ^ ouer 
conuerta infumiSe adunque il vino e beuuto ingran 
^afititd vince il caldo naturale fi che non lo può af^ 
jbttigliare^e reggere^onde rimane humidoycfreddo^e 
deuenta molto pxu freddo che prìma^ondeaffimigltaf- 
fe la carne dentro del ebrìo ad vna vefla bagnata di 
acqua fredday& in queflo modo il vino induce tremo 
re di freddo nd ebrio . Et vn^ altra volta fd vino be-- 
uuto in gran quantità fuffe Vinto , & fottigliato dal 
caldo naturale in tanto che molto rijcaldafjc anco in^ 
duria tremore di freddo , imperoche il troppo caldo , 

ejlranio 
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e ftranìo corrompe ^& remette il caldo naturale come 
yngran fuoco conjama il minQr^aduncjue dato che tal 
y ino fcaldaffe tal caldo anchorarifri dma ilcorpo no^ 
ftro confumarido d caldo naturale ybeuHto adunque il 
Tino mgran)quantaade per ogni modo fé induce tre^ . 
more di freddo. 

Perche il vino > c molto nociuo al mal dell* 
-^^^ cofta chiamato pleurefia. 

vino heuuto ingran quantità rafredda, & non 
^e-affottìgiìatodal caldo naturale, egènera humi-^'. 
dita affai lequali coy^Yendo a le cofle àugmentano , il 
corpo apiìliemafo ycheé ineffo^&felfebeue in poca 
quantità rifcalia^&pone li humori in maggiore eho^ 
litionc^& putredine. Il vino adunque beuuto da ipleù 
retici , 0 poco affaiaugmenta il morbo loroy ouero in^ 
firmandole nfialdando^o al petto molte huVfìiditàpu^ 
iride induccndù^ 

Perche pin tofto inebria il vino temperato 
con vn poco d'acqua , che'l 
vino puro^ 

IL vino adacquato , e molto piufotttle per la fjt^ 
t Utà de l'acejuayche non è dpuro^ imperò èpM pc 
netyatiuo alcapo, e quanto la cofa , e^iu tuaporatma 
alla t^ fta , tanto più perturbali celebro, perche e- 
brieta non è fe non ptrturbatiòne'ìé intelletto ^ 

aliena-^ 
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alienazione che proctde da fumi vinofi ♦ L'altra ca^ 
gione che molto più fe Lene del vino adaquato che 
delvinofuro . 

Ferche la ebrietà che procede dal vino adac 
quato.e peggioreA più diffìcile da cu- 
rare.chela ebrietà del vino puro. 

IL vino adaquato come e flato detto epiupcnttrét 
LÌuo^e penetra più luoghi angufli che il vinopura^ 
tmfjerò la natura non può cu'!{arlo cofi bt fuor a per le 
rie delia vrina^o per altri luoghi deputaci come il vin 
puroe quejtaè la cagione che l vino aquaio Ila piti 
nel corpo che il vinpuro^ondela fua ebrieià durapm 
che quella dd vino puro, fanale: a cagionfi de ciò 
chi'l Pino puro più tofio fe dìg^ fte chel vino adaqua^ 
to perche è più caldo cheH vmo aia]uato,& cagione 
di fhrfi digerire fi e altro cibo per fua caldità^il vino 
adunque puro^ che più tofio fe digelie che lo adaqua^ 
to , imperò fua ebrietà più tofio pajfa , e più facia- 
le da curare • 

Perche il caulo cura b ebrietà indutta 

dal vino . 

IL Cauloy € compofìo di due nature , & fuftantie , 
vnà e lottile ìgnea , & abì^erfiua , & quella è 
ptH nelle parti interiore del caulo , l'altra e terrea 
groffa , e flitìca , & qucfla è più nelle parti f^iper fi- 
liali defuora . Et que(ia,e la cagione chr'l caulo può 
cffer fQlutiì40,& {Htico^e fecondo diuer fi gradì de ie- 

coccionc ^ 
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cottone y perche cocendolo poco , e non linjutando 
que fi che qucUe parte ignee non fi vengono a rifolue'^ 
Y'r, e molto folutiuo . 7^a felfe cuoce tdnto che le ditte 
farti ignee fe rifoluano mutando l'acqna prima èftit^ 
ticoyperche remangonoo le partigrojjcjc terree che fo 
no ftitiche rejolute le ignee ^ & le fattile che fono 
pAutìaej onde quanto più ^e cuoce il cauto tanto più 
douenta iUtico^ imperò li medici danno quello cotto 
molte volte mutando fpeffo (a equa in ii forti fl/iffi (U 
corpiydiciamo aduque che l cauto ^educe le parte grof 
fe del vino alle inteftine , e le parte fattile atta ve fica 
ftr vrina,e queftefa mediante quelle parti fottile^e m 
trofe, onde il vino diur etico, & folutiuo y& perfuafiri 
gidità infredda le parte fottile del vino, &ingrof^ 
falene però apprecheH bifognache'l cauto non fia 
troppo cotto , perche ejjendo troppo cotto non cura-* • 
ria la ebrietà p 

Perche il vino molto adaquato induce più 
vomito che ! vinoso l'acqua pura,& che 
il vino mcdiocramente adaquato» 

OCni cofa che fupernata nel fiomaco , & ogni 
cofa fafiidiofa induce vomitói& quella, e la ca- 
gione che le cofe vntuofe , & alcune herbe fanno vo- 
mitar , e perche perturbano la bocca dellhmaco,& 
laffano , oner debilitano la virtù retentiua de effo , il 
rmo puro adunque perche , e confortatiuo del fio^ 
fr:aeo vngendo leparti^imperò non èfaftidiofo che dt$* 

ca 
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ca vomito l'acqua pura^e molto fottiley& defcende to 
fio dalftomaco onde non fupernata^ n'è faflidiofa , & 
fero non fa vomito. Il vino couenientem^te tempera^ 
to tolte la frigidità de l' acqua, & è molto penetratimi 
come e flato ditto , imperò effendo fna mifiura conue^ 
rùiteno agita ilftomaco ne induce faflidio, ma ti vìna 
acquato di ritolta acqua di fuperchio no é fittile in tuo 
do che toflopenetriyfche per lagra quantità dell'ac-- 
qua^e per fa, la calidi^d del vino che era cagione de fa 
re penetrare anco il vino perla indebita mtfura refi/ie 
a l acquaie l'acqm reftii^tia al vino, onde fanno diuer 
fi muimetij & agitatione nel Homaco,& mito quelli 

10 perturba^& Iqdo induce vomito come e flato ditto» 
& quedo queftto maffimamente hà v^yitade nel vino 
dolce che fuperfluamente,e adacquato che elio induce 
più vomito che non fa il vino che non e dolce perche^c 
piufaflidiofo, e fa più a^itatione nelflomaco^ 

Perche liebriichebeucno vino polente non 
dacquato cadeno in molte infirmiti co- 
me è idropifia mal de Gioza , & Paralefia 
ouer tremore de tutto il corpo . 

ITSnre modi fe confuma , & dchiVfce il caldo 
noflro naturale • Trimaper eccefjodelcaldoeflra 
neo che confuma quello come e il caldo della fibre. Se 
condomodofi eperconfumptione dell' hnmido fubflan 
tiale noflro fopra ilquale fe warjticne , & foflcnta 

11 caldo naturule , onde ccnfumpto quello humido 

confi" 
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corijumaffe ancho^ru t/fo caldo come appare nella lu^ 
cerna ncUaqual fe ma/ic^ l*ogUq,anco manca lujiam 
ma^ & quello faatno alcune ìrìfìrmità lunghe che 
confumando d^cofpp ,el\hii^pido nmane quello cor-' 
puf eddo refpt'tto al [olito . llii'}7fi modo,eper moU 
tUtidine di Jupeifluuq fi gmaUce ycwè tengono fof- 
focato il caldo naiuf ale che non può refpirare . Il vi'* 
fio adunque po(jente^& purobcuutq jupcifiuo de* 
htltta , eHingue d caldo naturale in li deuitre modi . 
Trimo indiicendo il caldo ecccjJiuo,& efir anco ^ che 
quello confuma . Secondo perqudlo ecceffio caldo 
del vino defècca ^e confusa Iburmdo radicai, del 
corpo come è natura de troppo calda defeccave l'hu'* 
mido^ e confcqutnttmente feconjuma il caldo co^ 
me è ditto . Tlì^o, il vino, e molto humido , egene-- 
ra fuperfliiitade affai che per via de fuffocatione 
cpprimeno il caldo naturale y il vifig adunque pof- 
fente^ &puro [opra tutte l* altre cof 'e più debilifce il 
caldo noflro quando indebitamente^ e btuuta . Onde 
fe debili fce tutte b: virtù minerale del corpo . De 
che debelmdoft la virtù del fegato non può conuer^ 
ter e debitamente la virtù dti fangùe laudabile > e 
quel tal cibo conuerte inaquoficà de che (i genera 
^dropefìa , generafe ancho molte fuperfluitd nella 
tefiadaeffov'ino. Trtma perche e hurnido genera^ 
tiuo de molta flemma catarofo di fua natura , o»- 
cho debelendoft la virtù del celebro fa cheH nutria 
mento che fe doueria connertire in fufiantia buona 
fc conuerte in humdità flemmatica laquale , e poi 

cagione 
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cagióne delle ìnfirmità antedette . 

Perche i putti non hanno tanta Zete cornei 
giouenijO come gli huomini perfetti • 

LI putti fon di calda naturay e (fhumìda compie f 
fìone^ adunque la lor Immiduà prohibifie la fctc 
perche la fete non è altro che defiderio di cofa liquida 
& humida^abondando adunque la humidità ne i putti 
non pojjbno defiderare la coja humida , imperò, che il 
dejìderio non é [e non alla cofa , che manca . Ma igio» 
ueniy& i huomini di altra età fono di natura più fec 
chi, & hanno anco bifogno di più humido, adunque Jo 
nopiufnibondi. 

Perche airhuomo ebrio appare ogni cofa 
mouerfe incircuitOjC non può drittamen- 
te difcerner le cofe longinque in che num« 
rodano* 

L 'Occhio non vede fe non per certi (piriti vifihili 
che vengono dalla tcfta ad effo iquali [pinti quau 
do fono chiari y& aerei sfanno il vedere chiaro, & 
ferfpicuo , & fanno difcerner eia cofa che fi vede fem 
condo che ella è . Et fefono turbidi infetti d'alcunifu^ 
mi fufchio tcnebrofi impacciano il vedere , & appa^ 
re la cofa altrimenti che fe fa , nelT ebrio adunque 
gli fpiriti vif bili fono mifli de fumi del vino la lor ca^ 
c^iliditd di qtfalj effi fpiriti vifbili fe moueno negli cc'^ 

£ chi 
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tUaffiduamenteiimpeYÒ fanno apparere tutte le cofs 
chefe uedeno mouerfe . E perche l'occhio è d i figura 
rotonda fh apparer tal cofa mouerfe in circuito. E fe 
l'occhio foffe in altra figura che rotonda.tutte le cofe 
che uedel'ebrioappareriano mouerfe di motofimile 
a amila figura. Da l^altro cantal' ebrio non difceme 
bene le cofe da longiper quellamedeftma ragione per 
la turhidentia di jpiriti wfuali fatta da vapori del ut- 
no. Onde apparendo tutte cofe mouerfe in giro, le cofe 
d'apreffo appareno effere da longi^perche tal cofa fe 
apprefenta a l'occhio in modo di figura circolare^la- 
aual è maggior di tutte l'altre figure. Se adunque 
l' ebrìo filila circa le cofe che fono dapreffo tanto mag' 
giormente delle cofe che fono da Ungi, 

Perche a l'homo ebrio vna cofa gh* pare mol 
tccome appare quando fe muoue vna co- 
fa velocemente che vna appare molte. 

cofa che fe vede qua fi più fpejfeuolte , e con 
maggiore velocità imprima nell'occhio fuafimi 
inudine non può Vecchio difcernere quella effer t*na, 
Terochela fimilitudme della cofa che fi uede ftà per 
alquanto tempo nell'occhio , e quefta è la cagione che 
tfuando l'huomo haguardato nel Solerò in vn altra co 
fa lucida non può vedere ben altro : Tercbe la fpecte 
è Cmilit Udine di quella cofa lucida, non è anchora rifo" 
luta dall'occhio . Et come quella è annichilata , vede 
poi mrdiOiCofi apropofito la cofa che fi moue veloce^ 
* mente 
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^ mente^e fpeffo, ha doi cantra rij moti, quando ella è in 
vnoftto imprime la fua fpecie nell'occhio , & perche 
molto tallo fe mone ad vn' altro fuo viene ad imprime 
re vn' altra fpeciey& coft non ejjendoanchora annichi 
I lata la prima , ritrouaffe due fpecie ad vno mede fimo 
t tempo neW occhio ydi che appareno due . Et fimilmen-' 
^ tefe rimanendo la prima fkccedejfeno due altre d*vna 
tnedefma cofa per gran velocità , & fpeffitudine del 
tnoumento di quella , ma cofa appareria tre . Per-. 
che adunque lifpirti viftbilì deWebrio fono mconti^ 
ma mouimento veloci, & fpejfo a gnocchi fuoiy ftmiL 
mente per lafumofttà calda del vino^imperò vna cofa 
appare ejfere molte • 

Perche rebrio diTcernc meglio Tacque Talsl- 
te,ò acque amare> ò qualche altra cofa 
acuta, & di mal fapore • ; 

* 

OGnifentìmento quanto è più priuato della na- 
tura divnacofay tanto [ente meglio (jHetla\& 
quanto è più fimile^ tanto [ente ntanco^come l'huomo 
, non fente lacalidìtà di vn* acqua che fia fmiledU 
fua,malarnaggior caltdità.o minor di fcerne. Quanto 
[ adunque la cofa è più contraria in qualità al f ntimtt 
I td, tanto meglio fi fente « L'ebrio adunque hauendoU 
lingua infetta di vapori dolci di vino , può moUo ntf- 
< gliofentlre,& difcernere le cofe amare , & acute che 
I buomofobrio che aoH ha lai ngua coli prua dell' hH- 
' fniditàacuta,nè imbibita di vapori ddci. 

•E 4 Vere he 
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Perche Tebrio è impotente al coitOt 

NEI coito richiedefì le parti che fono circa le 
^enee/Jere piti calde che tutte l'altre parti del 
€0 po^& che abmda affai humidità digefta perche il . 
fperma non èfe nonfuper finità della ter\a dgcftione , 
imperò richiede effer fiata fatta buona digeilione del . 
nutrimento. LaprimantHiomaco . La fecondanti 
ftgatOi& la ter\a ne i membri,doue adunque che fo^ 
no L cagioni del fperma ma è il caldo tMturale che è 
caufa efficiente^ & l altra è humidità digefla eh' è cau 
fa materiale . Conciofia cofa adunque che nel ebrio il 
calore naturale fta debile ^e con fumptOy& l'humidità 
non fta digefla per mancamento di effo caldo natura^ 
le an^i fono in lui molte fuperfluità indigene delleqna 
li non fi può generare fperma appare per ragione na^ 
turale che l' ebrio de effere al tutto impofSente al coitQ 
mancandoli le cagioni produttiue di efio fperma]. 

Perche fé alcunoè fatto ebrio per moltitudi 
ne de vino brufco foprabibendoli vin del* 
celi gioua&maco èmoleftato dall'ebrie 
ta,& doueria eflere il contrario . 

Perche 11 vino dolce fiipernata nel ftomaco t 
& più tofto euapora al capo. 

IL vino auflero efiafperando corrugando ilftowa^ 
maco fa molta dimora quelle , ondeefiendo caldo 
euajma alla tcjia^e fa ebrietà^ ma il vino dolce 

vifcofo , 
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"PÌfcofoyimperò oppila & chiude le vie per le quali ìfii 
mi del vino auftero euaporauano fnfo al capo , & in 
quefio modo non lafja fumare i vapori de qud vino . 
^ncho il vino dolce effendo odo) ifero induce graue- 
dine nella te/la . Differentia e tra graue^T^a dica^^ 
po & ebrietà .Vero che la graue'S^a dd capo fe fa 
pervia de oppilatione^& la ebrietà fifa per fumi fot-^ 
tiliy & caldi che perturbano ifpiriti animati della te- 
fta mefcolandofe con effì . Diciamo adunque che'l vi-^ 
no auserò pili inebria chel dolce , ma il dolcep 'iùgra 
iia la tefta inducendo oppilatione in quella • 

Cerche fe alcuno fatto ebrio la fera per bc- 
uere troppo vino temperato con acqua, 
la mattina quando fe leua più li dole il ca 
po che fe fufle flato ebrio de vino puro. 

IL vino puroyC più groffo chel vino adacquato, & 
non è cofi penetrati uo nel prof ondo^ & intrinftco 
dtlcapo come è fiato detto. Il vino adunque adacqua^* 
topenetrado molto nella fuftantia del celebro Aifficil^ 
mente la natura manda fuora quelle fumofità lequali 
remanendo infino alla matina fanno doloreyCr quefio 
non fa il vino puro. Terche non effendo cofi penetrati- 
uo la natura meglio fè defcarca deffo.sAnco il vinopu 
ro come.è fiato detto è più digefiìbile che'l vino adac^ 
quato. Imperò meglio fedigefìafua fumofità che qUd, 
li del vino adacqnato . 

E j Ter che 
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Perche quei che s'affaticano al cotinuo può 
beuere molto più vino inanciche fe ine- 
briano, che quelli che non s'affaticano , &c 
pofto che fe inebriaffeno molto più tofto 
fe liberavano da la ebrietà. 

ITSl^quelli che vfano di molto effercìtìo e fatica ^- 
prefi le rie della vrma,f lequalifi vacuano lefue 
humiditàfiépeyflue^ & imperò effendo confumata tal 
humidità pojfono beuere pitiche quelli chcnon affati 
cano^ne ìquali tal humidità non fono vacuate^ & co-* 
fioro beuendo dimolto vìno^le parti vinofe fi difonde 
neper tutto il corpo doue era talhumorefuperfiuo.Etk 
per quefta cagione non afcendendo alla tefia^di che uS. 
fifacofi tofio ebrietà cóme in quei che no s'affaticano^ 
iquali fono ripieni di humidità affai^& per quefio non 
dtffundere le parti vinofe può perii corpo loro, ma 
quafi tutte al capo fi euaporano;e per quefta cagione 
appare che quando pur tal huomini che s'affaticano fi 
inebriafjino y quella ebrietà feria molto poca ^perche 
pochi fumi in tal corpi può afcendere fufo al capo\i & 
effendo poca , anco tofto fi guarifce • 

Perche il vinodiuerfifica glicoftutpide gli 
huomini.Alcuni fa audaci cheprefumano 
molto d'effi.&fono agili a mouerfe & effer 
citarei& alcuni fa timidi &infani di mete, 
inetti a moùerfe ad alcuno efTercitiojCoa 
ciofia che quefti fiano doi cótrarii effetti» 

I L vino quanto di fua natura non può opt rare 
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fe non rno effetto, ma fe alle volte produce diuerfi ef< 
fetti& contrartj^queftofa per diuerfità dicomplejjìo 
ne^& età di color chel heueno come noi vedemo che'l 
fuoco congela il fale,& liquefa Ugia\\aMdura il U 
tQj& mollifica la ceray& quefto non fa fe non perdi'» 
uerfità della materia in che opera • Il vino adunque 
nella compleffione fredda come è la ftegmatica & me 
lanconicayfkngli huominìaudacì,pcrche e/fendo que^ 
fte compleffioni fredde, & il vino fcaldando tal corpi^ 
li fan reuiuijc€rey& in quefio modo li fan audaci per^ 
che l* audacia no è [e non nel corpo caldo, &per l'au^ 
dacia noi giudicamo fopra la calidità della complejjio 
ne y ma in quelli fono dicalida natura,cioè colerka^o 
fangu\nea,il vino induce timidità & infanìa^perche'l 
vin troua materia d^ altra natura^ imperò chtl calda 
del vino debilita il caldo naturale di tal compleffione, 
& confeqnentemente lo rafredda^onde procede timi^ 
dita & pigritia , & intende fe queflo quefito del vin0 
fuperchiamente beuuto. 

Perche gli malenconici per il beuere troppo 

fe gli muoue il ventre. 

LI malenconicì fono dì compleffione fecca , onde 
fe humettano il loro ventre per la humidità del 
vmo , & douentano lubrici doue prima erano ftitìci, 
perche la ftccità fa il corpo Jiicico , & la humidità 
lo fa lubrico , & fiuffibile . ^ncho il vino troua 
molte bum' dita indigejle nel corpo del rnaknconico , 

E ^ Icquali 



-ji LIBRO 

ìequali il vino dijjblneper fua cdiiità , & d'ffolutc U 
natura fe manda nel inteftini . 

Perche bcucndo molta quantità de vino il 
corpo douenta più ftitico che beuendonc 
puocOjfe doueria effere il contrario, eflen 
do il vino humido ^ & humettando doue- 
ria mollificare il ventre & non (liticare • 

IL vino beiitito in gran quantità nonfe può digerii 
re nel ftomaco ne retener fe troppo in effofinie re^ 
tnanendo in digefUonepojfcndofi retenere nel ftomaco 
dalla natura per gran graue7;;^a che ejjo li daua al lo^ 
co della vefìca.alquale fon deputate tutte le humidità 
indigefte del corpo ; & mena [eco molte altrehumidi^ 
tà.de che tali huomini molto, vrinano, remane aduq; 
il corpo ftitico $ò che t humidità che doueuagire agli 
inteftini fono menate per virtù del uino indigelio allx 
veftca, perche doue è molta urina li è poco fccefJo,ma i 
il vino e digtfto dd ftomaco^ondelife rìtene debito te 
fo^er quefta ragione humida,& mohfica il ventre '^ 

Perche coloro che fonoeftenuati alle volte 
moreno per il beuer molto vino antico,& 
poflente , & quelli che non fono cftenua- 

. ti douentano per tal beuere magri Sccfte- 

nuati. 

. . IL vino cenfuma j & dcbilifce molto il caldg 

r nutu^ 
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naturale bcuuto i n molta quantità come è flato dttto, 
i corpi adunque molto demagrati che fono di poco ca- 
lore naturale , & hanno poco humìdo fuflantifico per 
il troppo vino to[ìo fe viene a con fumar e quel poco di 
€aldOy& humido che fono in loro,d^ che feguita mor^ 
te, ma quei che fono graffi confimaniofe l humìdo fuo 
radicale, & fuliantifico per la molta calidità del vino 
fe perducone a magrcT^a & ficcìtàj in li corpi adun- 
que magri fortemente induce morte ^ ene gli graffi 
dienuationc il beuere di troppo vino antico & poffen- 
te perche tal vino e molto più caldo dejiccatiuo 
i:heinon antico. 

Perche allicbriilagri mano continuo 

gli occhi. 

IL vin genera molte humidità fuperflue nel capo, le 
quali grauandolo non può U natura ret enere y ma 
dcfcargando il cerehro , che è membro nobile le man^^ 
da ad altri luoghi y& per eh egli occhi fono più poroji 
aperte le vie a quei , & ancho fono più paffibili & di 
debde compagnie imperò tal humidità vanno più to^ 
fio ad effi per modo di lagrime , & quefta è la cagione 
per laqualegli occhi de gii ebrif per ogni facil cofa , 
come è vento freddo ofumo fe inducono a lagrimare , 
perche gli occhi loro fono piti difpofti a lagrim^irc per 
la cagìon preditta . 



Veròe 
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Perche ne i for temente ebrii non viene fon- 
nO)CÌoè non può dormire. 

IL fanno nonperutene fe non dafunjifuaui,refoluti 
da ma humidità nutrimentak & dlgefta che tem-^ 
per atamente è calda come dichiararemo difotto^&fe 
tal humidità fo/Je molto poco o molta^ma mdigeftibile 
non fe generarla fonno /perche dalla poca humidità^ 
pochi fumi euapor ano i da iquali no può venire fanno ^ 
& fimilmente dalla humidità molto indigeflibile no fe 
refoluenofumifufficienti al fonno^& quefta è la cagio 
ne che lì melanconici per la lorpoca humidità dorme^ 
nopocOy& fimilmente quel che hanno infirmità mol^ 
to calda che defeccando molto la humiditàjaqual de^* 
feccatìone prohibiffe il fanno . Conciofta adunque che 
Vhumido di molto vino fia indigefto,tal humido non è 
^ufficiente ad inducere fanno efortificatione del caldo 
naturale nelle parti di dentro del corpo , laffando le 
parti de fuora.Et perche ilvinofuper fino debilita mal 
to il calar naturale , imperò repugna alla natura del 
fanno j perche quefie fon due operation contrarie^ cioè 
fortificare i & debilitare il caldo naturale . ^Ancbo il 
vina fuperfluo con fuma malto l*humido digefio del cor 
pOj come é flato detto . Ter la qual cofa non può eua^ 
parare fumi fu fficienti a fare fanno . 
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Perche il poco ebrio fa più pazzic^fe in- 
fame nelli fuoi atti, che quello che 
è fortemente ebrio. 

Quello che al tutto è ebrio totalmente manca di 
giudicio.di ragione y& dHnteiletto.fche lifen-^ 
ttmenti juoi fono (affocati dalt^humidìtà del vino^man 
landò adunque in tutto di gmdicio , & dì /er timene 
tOj non può effert difo r dinato nelle fu e operationi , & - 
confequentemcnte non può impartire ne paT^^tare.ma 
ftà a ripofarft. Quel che poco è e brio , ha alcmgiudi-^ 
ciò d'ìnteUetto,& ha alcun fentimento, ma talgiudi^ 
ào è corrotto,& impedito dalle fumo fttà del vinoM^ 
però operando alcuna cofa,erra,& è inordinato. On- 
de infaniffcy e fa di molte pa\\ie. 

Perche gli cbrii molto s'allegrano perii caU , 
do del fole fimilmente fanno i pefcato- 
ri,& nante & vniuerfalmente quei 
che fono circa il mare . 

LI ebrij hàno bi fogno chel vino fe padtfca, f& per 
che ìlfoleper fHacalditàoperaejueilo^ Onde 
Aiuta Inebrio a digerir il vino.^nco t ebrio è rifredda 
So per la fkperftua bumidità^& caliditàpreternatura 
le del vino checofiima il fuo^aldo naturale ^come fpej 
fe volte è detto.imperòhanno bi fogno difcaldarfc, & 
facendo quefto iljolc,molto s'allegra dijtar à quello. 
Lt fimilmente fanno quei che ftanno circa ilmare.per 
cbecontinujamcnteliandoneWhumido s allegrano del 
fole per che loro fcalda & vìuifica,& l'humido de l'ac 
^Mainhibito difecca ne gli fuoi corpi. 

Verche 
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Perche la lingua dell ebrio ccfpita^ & non 
può proferire del parlare articulata- 
mente, mac balbucie* 

carne della lingua e molto fpongiofa & come 
la fpongia ftgnifica et agrandife imbibita nella 
cofa liquida , con la lingua fe enfia & ampliafeper la 
humidità molta del vino ^adunque per lagyoJJe\\a & 
timore de effa lingua con difficultà fe muoue , onde 
non può proferire parlare de articulo, anche noi prò- 
mmo che noi no pojjiamo parlare quando la bocca no 
lira e piena de qualche cofa liquida^ la lingua aduque 
de hbrio effendo in molta humidità uien ad ejfere im 
fedita nel fno parlare . ^ncbo vn' altra ceffione e che 
nella ebrietà tutto il corpo e in errore 0 mancametiT 
to , & confequent emente tutta (anima patiffe dctri^ 
mento^imperò che il non può patire materia chel non 
fatifca la forma fua vnita , effendo adunque l'anima 
impedita neceffario è impedir fi la lìngua perche Vani 
ma e cagione del parlare , onde noi vedemo in li ti'- 
midi che non poffono quafi parlare , perche l'anima t 
alterada & impedita alter andofi ti fpiriti del core , 
doue è il fondamento de efj^anima • 

Perche le lingue di vccelli parlano meglio,&: 
più efpeditamente quando fono inebria- 
te, che il contrario nell huomo. 

Le lingue delli rccelli non fono cofi fpongiofc 

come 
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come è la lingua deirhuomo, imperò l'humid'tà graffe 
del vino non fi pojfono cefi imbemre ne loro lingue^ma 
fola alcune parti fottilifsime del vino s'imbìbifce in 
quelle di che meglio fi moue le lor lingue à quello che 
gli è fiato infegnato onde il vino non aggraua la lingua 
fe non quando le parti graffe di effo vino penetrano 
nella lingua • ^Anco gli vccelli beueno molto pocoj di 
che non fi può fue lingue molto aggrauarfe,come qucU 
la delthuomo che beue molto . 

Perche i putti & i gioueni quando fe inebria 
no più vrinano che li vecchi ebrii • 

LI gioueni jOuer putti fono caldi & humidiper ri 
[petto del vecchioyil vino adunque per fua caltdi 
tdatjjolueudo loro humidità , e perche e d'm etico la 
mena al loco della vefsica,& confequentcfnente ejco^ 
no fuor a per vrina , ma i vecchi fono ficchi di natura 
fua, imperò L'bumidità del vino s'imbibano m Ile poro^ 
fità vacue di fuoi corpi e non vanno alla vcf fica come 
ne i gioueni che fono pieni di humidità ,di che il vino no 
ritrouando loco cauto doue imbiberfe tofio efce per vri 
na. ^nche nei vecchi non fono tante humidità che 
poffano diffoluere il vino come è ne i ghueni. 

Perche l'ogHo conferifce alla ebrietà . 



o 



Gni cofa diuretica , & vifcofa gioua alla e- 
brictà yperchc effendi) diuretica per fua fotti 

litù 
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tità penetratiuay & ignea , mena I humìdità del vtné 
de la veffica-y & efjendo vifcofa oppila le vie che van^ 
no alla tefla, & non lajja fumare il vino al capo^comc 
èfiato detto difopra del vin dolce # offendo adunque 
Voglio diuretico^ & vifcofo , prohìbifce l'ebrietà . £r 
quella ragione fi troua in tutte le cofe vntuofe dolci ^ 
& vifcojè , che per fua vìfcofnà oppilando le vie che 
ranno al capo^ & ingrojjando ifumi del vinOjprohibi 
[cono ebrietà • 

Perche tollerare la fete della notte, foprador 
mendolijgioua molto, & tolle quella fete, 
& quefto s'intende ne i fani • 

1^ fete delta notte procede ne i fani da cofe [ala* 
j f e, 0 acute i o altri cibi che fono flati mangiati la 
jera'y fopradormendoli adunque , fortifica fe il caldo 
naturale attorno ilftomaco^e fa digerire quei cibi che 
fono cagione di quella fete , è tolta via la cagione^ fi 
tolle via l* effetto ^ 

Perche a foprabibereà tal fete della notte 
che procede nei fani da cibi tolti la fe- 
ra non gioua anzi è molto cattiuo4 

OGni cofache prohìbifce la dìgeflìone di {tali ci- 
bi che fanno fete , è nociuain tal fete é il he-- 
H re adunque di notte^difturbando la dige(iione^iinpe 
dtffe^ che tal cibi non fi padijje ; & auuenga che 

prima 
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prtmd quel beuere appare alquato di mitigare la fete^ 
nietcdmenopoi crefcepiu fchefacre fiere la cagione 
di quella fite ^augumentado la digefiione di quei cibile 

Perche non fi de beuere dopò il mangiare ni 
vino, nè acqua , mentre chel cibo fe 
padifle nel ftomaco . 

IL vino toflo fe digcrijfe molto penetratiuo % 
furia adunque penetrare il cibo innanc^ichefuffe 
digejloidi che fegener aria oppilationeaffa}, e l'acqua 
fa nuotar e il cibo nel (iomaco^ onde feparerà ilcibù 
dal fondo doue fefa la digeflioneyimperònonèdabe^ 
u ere bogliendo il cibo nel ftomaco « 

Perche è meglio adacquare il vino per fei 
hore innanzi che fe beua* 

Q Vanto Inacqua è più mefcolata col vino & in-^ 
corporata > tanto più fmor\a il fumo d'ejfo vi^ 
no, Cr IHambi doìfoffc vna natura^ & f qlfa ragione 
meglio à adacquare il vino quado fi mette a bogliere. 

Perche il vino dolce fa fere . 

Gni co fa che genera colera, & è inflmmabile j 
fafete , come il vino dolce ♦ 

Perche il vino dolce nuoce al fegato, & gio- 

uaal polmone • 

^ P^^^^ S^^^iT^ ^^'^o oppilatiuo và al fega^ 
to^imperò oppilando nuoce a quello rrnnlapay te 

fotttle 
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fott le penetra al polmone^ douenon può penetrare la 
parte groffa,& per fua fottilità apre quelle rie delta- 
lei per fua ontuofuà moli' fica • 

Perche è meglio quando rhuomo mangiabc 
uer poco c fpeflb , che a beuere in 

vna volta . 

II beuer quanto più s incorpora col cibo tanto [a 
miglior drg(ftionei& è più facile il cibo da padire. 

Perche non fi die beuerc fopra i fruttile mat 
fimannente fopra gli meloni. 

jT L vino è molto penetr attuo com'è flato detto^^ fu 
j^bìto penetra alle veney& feco conduce tal frutti pH 
tu fattibili iridigefìi , iquali putrefacendoli generano 
febre putride affai j& per quefla ragione non fi die be'* 
nere fopra cibi generatiui di malìhumorijfe non alme 
no che fcpuò. 

Perche il vino dolce ingrafla • 

IL ritjo dolce genera fangue grojjo la natura di mi 
bri con molta dilettatione il tira a fe,& conuertelo 
Uà fuo nutrimento, & quefto non è nel vino brufco, cÌJt 
gli membri non lo tirano co fi volentieri j & con tautA 
ddc ttatione fi come fa il vino dolce • 
Perche il vino nuoce, cioè il mollo nuoce 

al fegato. 

IL moflo non è ancora purgato^ ma è mane rentofo 
^ ancor i^fiatiuo , onde la parte groffa rimani 

nd 
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f nelfcgatOy& oppila quello^ come è detto del "pino dot 
cey ma quando ha paffato alcuno tempo defcendeno U 
parti graffe al fondo ^& rimane più purificato ^imperi 
non nuoce cofiycome il nuouo. 

Perche il vinO vecchio è più caldo : e più cfcr 
feccatiuo>& più poflente chel vino nouo# 

IL vino nUouo è molto. aquofo^& quanto più [e in-» 
uecchiajantopiù fe con fuma le parti aqùofe , & 
remangonole parti fue più nette di quella aquofitd^ 
imperò remane la fua fufiantia più calda & più difec^ 
catiua, & più potente^cheprima^quando era congion 
to con quella bumìditd aquofa • 

Pèrche è più laudabile il vino>che non è trop 
po nouojnè troppo vecchio. 

Ii vino antiquo è dipoco nutrìmento^ma molto ri^ 
fcalda^ e difecca ^& il vino nouo benché di molto 
mcrimento^pur è oppilatuo\& vento fa ^imperò ilvh 
no di mcTfi tempo tra quelli dai è di più laudabile nu^ 
trimento^ 

t^frcheilvino vecchio cura loappe- 
( tito canino. 

IL vino vecchio effendo molto caldo & difccca-l\ 
tiuo digerifce 2&jaùficaogni humore freddo^ 
i F & crudo 
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CÌr crudo . Conciofia adunque , che lo appetito canim 
fionprocedada altrOycbe da humori fitgmatici crudi, 
che fono ìnuecchiati nella bocca delitomacoj itjuali d 
yino vecchio jC puroyper fua calidità temfera,& di< 
[caccia , imperò tal vino è oppilatiuo da tal infirmi- 
tàcuratiuo. 

Perche l'acqua corrente, che corre fopra il 
luto nonfetidOiè migUore & più laudabi- 
le,che quella che corre fopra le pietre. 

L'acqua quanto è più purgata dalle parti ter^ 
refiri.è luto, f e tanto è migliora , imperò adun^ 
que meglio fe purga correndo fopra il luto che fopra le 
pietre ^perche meglio dijcende , eritienfidette partì 
groffe nel luto che ntlk pietre ; per quefla ragione è 
pid conueniente tale acque alla falute dtWhuomo . 

Perche Tacqua che è difcoperta dal Sole e ye 
" ti,è migliore che quella,che è copertaci 

L'Ucqua cVè reuerberata dal Sole & venti^pur 
gafey& affotigliajJi^& è meglio digefla,onde ac 
quijta vna fprietày& natura nobile, imfò è più fona. 

Perche fon migliori le acque , che.correno 
verfo l'oriente , che quelle che corre^ 
noverfórocddente* 

"Jtcqua che córre contra il Sole , i^ contfa 
ifuoi raggi molto ft fottigHa , & fi rifcalda , 

perde 
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de la fua fredda natura. Onde meglio è dìgefìa^rm 
tndó "pA verfo occidente li raggi dtl Sole no la poffo 
cofirifcaldarejcomc appare di vnoche vada cotra 
Vttgì^-r del [oleiche più fi rifcalda^che fe andaffc al co 
trio. Onde ijucftaè vnaregola vniuerfalc^cbe quan 
il fole dà più [opra dell'acqua^ effa è piti bonificata. 

crCrhé l'acqua che córre a mezo di è peggio 
re , che quella che corre al Sectétrione • 

D^lle parti Meridionali tirano venti piern 
di vapori di humidità fuper fina jOnde correndo 
acqua contra tali venti fimejcolano con dette acque 
lucili vapori , & acquiftano la natura di qutlli venti 
:he è molto cattiua , ma correndo al Settentrione 
mtra li venti Settentrionali yche fono difeccatiuiyfi 
viene a bonificar e, e non fono tanto pieni di vapori cut 
tiuiiCome le antedette,ari\ifono acque molto nette • 

Perche Tacqua cotta è migliore che l'ac- 
qua cruda • 

L'Mcjua di fua natura è ìnfiatiua , & ven^ 
tofa^& anchora hà molte parti terreflri mefco^ 
late con effa , coccndo adunque l'acqua , la vento fità 
che in (juella euapora , è le parti terreflri defcendeno, 
& fifpirano per virtù del foco , come è [ua natura 
dìfeparare nature diuerfe^ rimane adunque lac^ 
qua cotta manco ventofa , perche fono euapora-- 

Fa tele 
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te le parti rentofe , & rimane più fonile & legierif 
perche è /epurata dalle parti terreftri & grani. - 

c 

perche non fi die rompere il grano de Vqt^ 
gio quando iì fa 1 acqua di ciTo orgio • 

L'O R o IO è ìnfiatiuo & veutofo^ & queflo è il 
fuo nocumento j ilquale fi corregge , & toglìefc 
yta infondendo lorgio nell'acqua fredda per quattro 
horej&poi cocendola in fino l'acqua aiuenta roffa 
quafi come y ino yhifognaadunqne che V orgio prima 
che fi cuocia tiri afe l'acqua doue egli è infufoy& im - 
bihafi queir acqua nella fuftantia del grano, che poi bo 
gliendo quell'acqua che è inhibita nell^orgio cuoce la 
fufiantìa di quello & rifolue la fua ventosità infiati^ 
uajfel* orgio adunque intiero ha virtù attratiuaiitì^ 
rare l'Acqua A fe^& imbiberfela^ & fe non è intiero , 
ma infrantQ^già. è perduta quella virtù attratiua^on^ 
de non (i fa debita infufione né de l' orgio ^nè l'acqua. 
Imperò ancho poi non fe può fare debita decottione^ 
(& confequent emente non fetolle via perfettamente 
quella enfiagione & ventofità^ & per quefìa medcfi^ 
ma ragione l' orgio nouoè migliore^ch^lvecchio.Vcr 
che ha la virtù att ratina piùfortCyda che procede mi 
gliore infufione ^& confi:quent emente migliore d^- 
fottione « 

^erch 
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Fcfchc l'acqua pluuiale è più putrefattìbile 
che 1 altre acque>& nuoce molto alla 
voce,&arpetto. 

L'acqua piuuiate di fua fujiantia é molto fot^ 
file jper che èfktta di vapori^imperò è più papa 
ce di putref anione • Vetche quanta la tofa è di più 
fattile fuflantia & natura , tanto pià tofio fi putrefa • 
Tutrefacendoft adunque viene a gener are humidità 
putrefatta netcorpOj& anchora effendo flitica dì fua 
natura è conlirettiua^nuoce al petto^& alla Canna del 
polmorieydifeccandoj& conftr'mgefido quelle partiy& 
però gli nuoce é Etperquefla ragione ogni co fa acd* 
tofa forte difeccatiua offende la voce^ & tutte le v it 
del polmone • Fero èyche cocendo Inacqua pluuiale ^fi 
toglie via ogni putrefatti one^ma pur rimane ftitica^ 

Perche i acque del pozzo ouer de vie chiufc 
fono illaudabile, & cattiuc/ 

OGni acqua che non fi muoue, e che non è rifcaU 
data dal Sole è molto terre/ire &graue > qual 
fono l* acque de* po\i[ié' 

Perche l'acqua che tofto fi rifcalda>&: tofto fi 
tinfredda è più laudabile j & migliore 

dellaltre* 

£ìuanto t acqua è di più fittile foftantia , tanta 

F 3 più 
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pÌH tofio riceue ì^impYejJioni d* ogni qualità . Quella 
acc^uà 'aduhqne che fin hliò (i Jcatda o fi rifredda e di 
più fonile 0antia ,& è piulcggitra , & quanto, l'ac 
qua è piuleggieraiàinigUorty& manco aggraua il cor 
po no!irOi& quello ft conofce in doimodi . Vrimo pe- 
faìtdo lfacfjùe infieme togliendo yn bicchier dì vna^ 
dr l'altro bicchier diunalt) a , quitta che pefa manco, 
è'migliÓYé^ Secondario togliendo doi pam d'vno tne^\ 
dcfmo pefo , & infundcndolicìafcun nella fua acqua ^ 
& dapoituttidoi fi ft ccano molto bene^ & poi fi pefa, 
rio un' altra uo^ta,& quello che pefa l'acqua doue 
è flato bagriatOiè manco buona^che l'altra. 

Perche fono anco mpltp piùcattiue Tacque 
che paflTano per hiihefà, o viedi piom- 
bo , che quelle del pozzo • 

*^cqua figliala natura del luocodouepaffa, 
.J -altacquaadunqnepigliàlà natura di l piombo^ 
imperò hàuntHcJcorìatiUa di e/cor iare gl'intcftinixo 
me ha e fjo piombo^ onde qui è da notare ^ che alcune 
acque pafjano per la minerà dell'oro y& ddl'argento^ 
& talÌMaque fono. molto confort atiue di Ila natura hu 
mana , & alcune pctffano per la minerà del rame , & 
qfte^e Jqnq molto vtili ad emendt^re la corretticne di 
ciafcuha compUffioncyS ìa debilità del corpo fortìfi^ 
can'dòy'alcune altrepaffano pirla minerà d(lfcro,& 
quelle fono molto rtilf la r'ifolHere ladurc':^a della 
tnil\ày& agiutano molto d còito ^alcune altre paffano 

< per 
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per nrinera della lurnCy & quefte fono molto calde & 
conftrettiue ,che molto giouano ad ogni fiujjo ^ vero è , 
che ne i corpi difpofl i a fcbre la fatino venire , alcune 
altre paffano per minerà fulfureay & fono molto cai-- 
dey& difeccatiue^ogn' acqua aduque riceue la natura 
del luoco doue paffay ma quelle acque fopr adette fono 
fin medicinali che nutritiue,& più vfano a bagnare y, 
che a teucre:. ^ 

Perche tra tutte Tacque fono più catti- 
ue Tacque di paludi • 

L*^cqua palude fa (là ferma nella porofìtà del 
fango putrido ^& non fi mouendo di la piglia cat 
tiua qualità & natura, & diuenta putrida . 

Perche Tacqua del pozzo quanto più fitra- 
he j tanto diuenta migliore • 

IL trarre continuo dell acqua del po\\ofh che 
l'acqua non flà troppo ferma , onde per tale rwhi 
umento non la/fa pigliare putrefattione^nè altra cat^ 
tiua natura a tale acqua, & imperò l*acqua delp07[^ 
^ocbe non fi adopera è pcfjima tra le altre ìfcqift 
delpo7^\o. ■.' ^ 

\. 

F 4 Virche 
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Perche l'acque delle lagune che ftano ferme, 
& fono difcopcrte , fono molto 
grani, & cattine. 

Ty4t acque nelL'inuerno fi r infreddano per la 
uejmperò generano fltgma affai in quel tempo^ 
& neW efiate fi putrefiinno, & rifoluefe il fonile^ & 
rimangono le parti g^offe , onde chìbeue di taV acque 
fe gli enfia la mil^^ygenerafi idropiftay& febri quar^ 
tanej& fi:iatiche^& molte altre peffime infimità con 
debilitatione dclfegatOy non fe debbono adunque be^ 
nere tal* acque. 

* ■ f 

Perche il troppo fonno , & vegh'are fa 

nocumento • 

II troppo fonno impegrifce la natura , & genera 
Immidità affai nel corpo ^& il troppo vegliare per 
(contrario difccca molto^& rifolue . 

Perche il troppo fonno humetta^ & iltrop- 

po vegliare difecca # 

NÉ/ fonno tutte Vhumìditct del corpo fi riferran^ 
no alle parti dtntro infieme caldo naturale ^ & 
fwnfipuò euacuarCynè vfcirefuora,mperò molto bu 
metta , ma nel vegliare il caldo naturale efce difno^ 
ray & fi^no aperte leporofità cfleriòri, & le vie della 
ynni^& dcgl^intefiini^per liquali luoghi fi euacuano 
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tbutnidìtà del corpo , perche adunque il forino ritiene 
la fuper fluita alle parti den(ro^& il vegliare le caccia 
fuoraper rno di quei tre luoghi gid detti^imperò il fon 
no humetta,& il vegliare difecca • 

Perche nel fonno non fi purga per vtina , et 
llerco , come nel vegliare* 

Ne/ fonno tutti i pentimenti fono ligatì & nella 
veglia fono difciolti non fi vrina,nè fi digerifcc 
naturalmenteje prima quìUepariinòH fentenogra-- 
ue^a dell* vrinao del fterco,per laquale graue^d 
la virtAefpulfiua è incitata 'à mandare fuor a tal fu-- 
perfiuitd . Dormendo adunque , perche non fi fente 
tal graue'^i^a la virtù efpulfìua non lè càccia fuora $ 
tna nel vegliare è il contrario à 

Perche alcuni dormendo vrinano & cge- 
rifcono non fentendofì • 

Alle volte in alcuni fono le vie della vrina degli 
intefiini tanto larghe , &la virtà retentiua di 
quelle parti tanto debile, & tanta moltitudine difu-^ 
fer fluita d ijcende a quelle parti^chtl bifogna perfor 
%a fen\a agiuto di virtù efpulfiua eh' efcano fuora per 
le dette vie . 

Perche non fi die dormire incontinefnte 
dopò il mangiare. 

Effendo il cibo di nuouo nel pomaco^ & dormen^ 



5>o L I B R O 

do riuocaftìl caldo naturale alle parti del PoinacOi&^ 
fa rna^ grande ebuUitione di quel cibo da che procede 
ma grande fumatìone alla te(ìa , & quelli fumi che 
afcendeno diuentano humiiità , è catarro^chepoi de^ 
fcendendo giù à diuerfi membri sfanno grandi nocu-^ 
mentii ^dunque il dormire [libito dopò il magiare gra 
m lateflaié" tutto il corpo per la ragion predetta . 

Perche fi di^ dormire prima fopra il deliro 
latO)& poi fopra il finiftro, & finalmen- 
, te riuolgerfi fopra il dritto . 

IL flomaco fttu^ojn ^quejlo modo , e7 fondo del 
ftowaco declina alquante alla parte finiflray& 
la bocca allaparte delira^ volgendoft prima adunque 
allato dritto il fondo del flomaco ^vien e verfo ilfuo la 
to dritto , & diftendeft fopra il fegato . Di che ne /è- 
guttadoi giouamentì. Ilp^rimoè ,che jt drì'^'s^ al- 
quanto ìlflomaco,& dri^^andofi fi difcende meglio il 
cibo aljìomaco . // fecondo giouamento è, che dijlen- 
• dendcfi fopra il fegato confortafi il caldo fuo natu^ 
Yale alla digeflione . Et dapoi cheH cibo è perue^ 
nuto al fondo, & che è confortato il caldo naturale dì 
effoPomaco , infpatio di vna ouer due bore riuolgen- 
do fi al lato finifirofaflareilfcgatofopraìlfondodel. 
ftomaco con le jue penule abbracciandole come ma 
mainò , laquale con fuoi digiti pigliaffe j & abbracia 
ma co fa . Et anchora il fegato fi fa più vicino à 
gllnteflinì.da iquali ha a tirare llmmidità chilofa del 

cibo, 

1 • • • 
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cibo dot feguitanoadHrjtjuegwuamentìdalrtuoUarlt 
fopra il latofuiiflro . Trinw è, che il caldo naturale 
del ftomacQ più fi conforta alla digèflione' per ejjer 
tutto abbracciato dal ffgato * Il fccoudo è , che me* 
glio penetra il cibo ad elfo fegato . Ter'3^ riuolgendofi 
fopra il lato de[lro alla fine d Ila dige({ione^& del dar 
mire (m, dr]7;^aft il (ìomaco , corne èjiato detto , 
apri fi mcglo la bocca del fìowaco , che difotto a cac^ 
cmc fm^a, (gualche [upa finità , che fon ? mafle^ e^r, 
thimnfuffe yfo atal dorìnirc^piglil'vfan\ay& yfi^ 
fegli più che può perche quefto è il modo di coriferuar^^ 
la f unità . 

Perche chi ha il fegato caldo , & il ftomaco 
freddo.non diq dormii'e fopra il lato 
dritto.ma fopra il ftanào . 

QVandofiflà fopraìl tato dritto ^(t difJendeik 
llomaco fopra il fegato^ come è (iato detto ^ & 
premendolo lo rifcalda , & tutto (juaft il fiomaco ftà 
difcoperto , imperò più fi rafedda: ma quando fiAA, 
fopra il lato flanco^ìlfegatofià dtfopra^^ copre il fio 
maco^& rifcalda yéh il fegato (làdifcoperto^& rinfre 
fcafiyonde chi ha freddo Ufiomaco ^giaccia fopra dia* 
to il anco y& ch'il ha caldo Jopra il dmto^&per ti con 
trarlo chi ha d fegato freddQ^gìaccìa fopra d lato driP 
to^& chi f ha caldoyfoprailjianco. 

Terche 
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Perche chi ha fluflo del corpo die dormire Cd 
praillato dritto,& chic ftitico,diedor 
mire fopra il fianco. 

Q'^ando ft giace foprd il lato fl anco ytion defcen- 
le il cibo al fondo cofi come difcende quando 
giace (opta ti dritto, & nclfluffo del corpo noi cerchia 
mo i che'l ciho fìiapià nelfìomadot chefìapoffibie, & 
che non discenda tofloj ma nel corpùjìitico cerchiam 
tutto il contrario 4 

Perche è buono à ftare foprl il vétre,& è mot 
tocattiuo a giacere con lafchenain- 
giufa,& con il corpo fupino. 

Giacendo con il corpo ingiù fo ft ritiene mito il 
caldo naturale alle parti del ventre 4 Onde con^ 
fona la digeflioney& anco lo difponea cacciare fuora 
la fuper finità per li luoghi fuoi , ma giacendo refupi^ 
no il caldo naturale diparte , & difunifce dal luogo 
della digefiione , & prohibifce , cìje le fuper fluita non 
efcano fuora per ti fuoi luoghi y anT^i ribaldando le 
parti di drieto manda le preditte [uper fluita al collo j 
& a nerui , & giù per lafchend , di che rifulta molte 
volte infirmitàypernitio fa ^ come male di gocciola, & 
f4ral€pa,& altre fimili malatit 4 

'Perche 
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Perche il giacere con le parti del corpo ri- 
trattele più fano , che, dormire diftefo > & 
quefto è il configlio di medici inconfe'r- 
uarela fanita. ' ^ , 

STANDO iepartiritratteja parte fupemre M 
ventre fi tira le parti inferiore infino a mc'K2Ì9 di 
detto yentre^pexcbeUfiHrnofità^&^pngned^^^ viene 
ad vnirfi , di che tutta la fa rteddla digeftionefqrte^ 
mente fi rifcalda^ & ilfiàmaco rifi:aldato meglio dige 
rifceyancjjo è dibìfogno [eia digeftione die efferebuo-' 
na , che le ventofità che fe rijolutno Mila idigefi'me 
habbiano recet iaculo don e fi ritengano ^ fi che non 
perturbila digeftione ^ & qHefio fi fa fi/mdole parti 
JContratte.Venche quando il corpo fi ritrahejl ventre 
fi enfia come fa vna borfa^& imperiò li riceue la ver^ 
tofità^maftmido difiefo fi fera ilventrey&fi lajja tuo 
go vacuo capace di venU>fità^percbelebudcUe occh-- 
pano tutto il luoco delia c.oncauità del ve^irre . Ondfi 
non hauendo luogo quelle yent.ofit4 vengono a per-- 
f ur bar e la dige fi ione • ' 

iPerche aion fi dorme bene yolgendofì alla ^^ 
.ce , come fi dorme volgendofi al- . 

Jejtenebre/ 

E/ fonnobìfognarair^rfi allepartedìdetrOy& 
la luce moue iUaldo^^ lo fpirito naturale alle 

parti 
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parti difuora^onde è contraria al forino ^ma le tenebre 
reuotano effo Caldo , &'fpiritoalte parti dentrhiCómc 
fa U fonnojl lime adunque è contrario al fonnó,&^ è 
fìmde alla vigilia j& le tenebre fono contrarie alla vi- 
gdta , & {tmili al fonno . • 

Perche ftando fopra il lato dritto più tofto 
fidorme,etroprail latoftancoèpiudi-j 
letteuolc dormire. 

NMl tempo dilla vigilia noi adoperiamo ^&fatr^ 
:amopm la parte dritta che la fianca , imperò 
Uijogna qut Ila ripofarfiycome quella che più fi affati-K 
cdyfna p-u ddetteUole è il dormire fopra U lato fianco^ 
pei che quella parte è più fredday& ha bifogno dimag 
gidicaliditàche la dritta y ìaquale noi refcaldiamo ^ 
fiondo fop ra tffa . 

IL FINE DEL II. LIBRO. 
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Perche lo eflercitio debitamente 
fatto conferua lafanita, 

5*SE RC I T I o è con feruat ione delld 
vita bimana . Terehe vinifica 
il calore naturale , & [caccia, 
fuora ogni fuperfluitd del cor^ 
po , che rimangono della ter{a 
dìgijiione. Diche ogni virtù del 
corpo fi rallegra^ per laqml co fa l huomo che debita'-^ 
mente vja lo cjjercitio , non ha mai b'ifi)gno di altra 
tuacuatione . 

Perche die fare eflercitio a digiuno /et 
non dopò il cibo. ^ 

* 

L'£ss E RC 1 T IO è dì quattro fpecjeydcth 
no èforte^alcmioè debile lento ^alcuno dura 
iongo tempo , & dcuno dura poco . L'ejftrcitio fartó 
Adunque é quello , che dura Iongo tempo , non (T die, 

far 
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far doppo il cibo , perche reuocaria il caldo natura-' 
le dal loco della digeflione alle parti difuora, & con^ 
quajjandolo lo furia putrefare, ma tale ejjercitio , è 
conueniente a digìuriQ , però che riuocando il caldo 
natnrale alle parti efteriori vinifica ciucilo eua- 
tua molte fuper finità per le parti curante t Vefferci 
tio debile , & poco è conueniente dopo il cibe ,pero^ 
(he fa defcendere quello a fondo del (iomaco ; doue è 
il caldo forte della digeflione ^ manon è conuenìen- 
te al digiuno i perche tal effercitio difecca il corpo t 
ma non euacua le fuper finità che bijognano , anco vi- 
nifica ìlcaldo Maturale • Lo ejjercitio adunque innan-» 
7^ il cibo die ejfere forte y e talchediuerfificbiloane 
Uto augumentandolo fino al fuo [udore efclufiuo 
ma dopò il cibo laudabile co fa , è a mouerfe lenta^ 
mente , & che duri poco , infinocheH cibo è i'ifcefo al 
fiomaco i & nota , che fono molte diuerfità di efferci^^ 
tif . alcuni fono ambulando e correndo , alcuni fono 
fagit andò y alcuni fono cont Grecando le mani , & le 
hracciayalcunì a caualcare , alcuni a fhr certi atti de 
la perfona^cbe fono di^eftr€'s;;^aj alcuni fono che flan- 
no chinati come li fai^ciulli , ouer ftanno in naue co^ 
me i pefcatori , & di molti altri ejfercitij che fono fe- 
condo diuerfì artificijy come l*effercitio^de' fabriy cal^ 
"polari , e fimili ♦ ^nco nota, che ciafcun membro da 
lo fuo effercitio come di spiedi l andare y della mano. lo 
effercitare , & il petto , & la gola , a\vociferare, & 
cofi iìfcorrendo in ciafcuno altro membro^ & in eia-- 
Jcuno di quefti ejfercitij // può commettere errore , 
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in poco ouer in affai -, 

iPerche a iIeprofiJdropici,apopleticìj& a ql-» 
li che hanno freddo il ftomaco , & indige- 
fìione di quello, gioua l'eflercitio d'anda- 

^ re in nane per mare. 

A Chi fi effcrcita nel mare prouocafi vomito , di 
che molta flegnia,& humidità fuperflua rime 
dd euacuare^ che era cagme dt lle preditte infirmìtà. 

Perche gioua ad ^ff^rcitarfi nell'occhio in ve 
dere cofe minute ,* & iguardare cofe lumi- 
nofe, & fimilmenre gioua allaudito a fcol 
tare i filoni occulti j& anco afcoltandoi 
grandi. 

LnA ragione è fiata detta ^ perche ogni membro 
ha il [ho effercitio , & quando più fi esercita in 
qHelloytantopià fi fortifica fua virtu^a tale effercitio, 
concio fia chela confuetudine fi è vn* altra natura.^ f 
faticandofi adunque l'occhio & Inaudito nelle cofe 
cftremej poi meglio fentono l'obietto mediocre, & 
hanno poi migliore operatione • 
Perche caminando pfef valle più s'affatica fa 
cendo i paffi longhi che p loghi montuofi 
&il contrario,che facendo paffi breui per 
gli luoghi monruofi , più s'affatica Thuo- 
mo,che facendoli longhi, & per valle s'af- 
. fatica manco. 
Duf cofe fi tjfaticathomQ nel Jho effercitìo.Vna è 

G che 
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cht l'effercitio fta contintio fen:^ alcuna quiete & n- 
f o/O) t altra che i fuoi membri mai non mutano fiti^h 
queWeffercitio , ma jèmpre ftiano in quello medcfimo 
modo . Et il ftgno dì ciò è j che coloro che continua'^ 
mente caualtano quado hannofattcato rno membro , 
diunpficano il fuo fito^& fi contraheytvno^& l altro 
teUfjit , perche mutando fito la natura de membri fi 
toìifoYta,& flando in vno fito la fatica fi rila(fa;quau 
do adunque fefa i paffi longhi per luoghi pianiygU fi fu 
continuo effercitìo [en\a quietey& la figura de mem^ 
bri fi mpre fii in vno mede fimo fito^imperò molto s'af 
fatica l'huomo^ma facendo paffi breui per luoghi pia^' 
ni^cade alquanto quiete iu tal effcrcitio, di che i mem 
bri mutano fito . Et per quefta medefima ragione 
chi fa i paffi breui per luoghi montuofif più s'affatica p 
cbe cht fa i paffi longhi . 

Perche ne i forti eflercitii il ventre inferiore 
tra gli altri membri fol fi dima- 
gra, & e flenua» 

Molta pwguedine è circa le parti inferiori del 
ventre^aquaU fi difiduejsrliquefa per il col 
do fatto daW effercitio . Slitte adunque le parti che 
fono circondate da pitìguedinè più fi dimagrano per 
teffercitiojcome il ventre inferiore . 
Perche più gioua alle laffitudini,& fatica- 
tioni di forti eflercitii j lontione fatta 
doglio mifto con acqua^cheTon- 
rione fatta d*oglio folo • 
Loglio di fua natura è ontuofo^ caldo ^ & in^ 

fiam^ 
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fiatnwabìle&per fua ontuofitày non pHÒpaJJare fe- 
ne die parti intrinfeche del corpo j& per fua calidità 
& mftaminatione difecca,& indura,che molto più no 
ce alla fatica de l^effercìtìo chenongma. Ver che 
teffercitio difecca & infiama il corpOy& a tale nocu-^ 
mento gli gioua co fa che penetra^rinfrefcajmmetta » 
& moUifica,mefcolando adunque loglio con lacqua% 
acquifta loglio dall' acqua, tutte quelle quattro cofe% 
imperò poco piugìoua che folo . 

Perche Teflercitio alle volte genera forte nel 
corpo fcabie,& puftule,& alcune difecca-i 
tioni j & bogni ne le parti cotanee . 

NE* corpi che fono ripieni di fuperfiuità affai 
per leffercitio (t rifcaldano^tale fuperfiuità bo 
glienio^di che paffano per le porofttà alle parti difuo 
rai& generano fcabie & altre immunditie , ma nt^ 
corpi mondil'effercitio non f aria queflo^i corpi adun^ 
que ripieni di molte fuperfiuità non denno frre forte 
effercitio , ma prima ji denno purgare. 

Perche è più faticofo a menare il braccio va 
cuo per l'aere , come fe volefle buttare 
qualche cofa , che fe hauefle qualche cofa 
in mano> & butaffe via quella . 

QFando Ihuomo ha qualche cofa in mano gra^^ 
ue & pondero fa , che refifta contra alla virtù 
Cr pojjanT^a di quello algittare via quella , tanto piu 
fe gli vniffe & fort ifica effa poffan\a , & virtù , 

G ^ comf 
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ime è naturale d ogni cofa a fortificare , & imìre U 
Jua virtù centra ogni fua rejiflentia^mperà noi vede^ 
fno che quelli chefaltanoyportano in mano alcune pie^ 
tre^& alcuni correno meglio ^quando muoueno le ma^* 
nì^che quando non fi moueno, perche in tali mouimcti 
fifii ma contraria re fili entia^che vnifccy & fortifica 
la po{fan':{a del corpo a tali efiercìtij ; onde per quefia 
ragione chi getta ria il braccio per l'aere , hauendo 
qualche cofa in mano , ha la virtù più forte & vnita ^ 
che non hauendo qualche cofa,&però manco %'afat^ 
tica . 

Perche quandó nói corriamo velocemenrc t 
pare che l'acre fia vn vento • ' ' 

4 

Mentre che noi corremo velocemente JH aere fa 
vna refiftentia,& violenta contranoi. Onde 
mi fiamo percoffidalTaere perlarefiflentiache lui 
fa a noi. Et per tal percoffa^cbe noi fentimo,pare che 
, taere fi muoua , & Caere moffo appare vento . 

Perche il fuperfluo eflercitio rifredda.^ 

il corpo. 

OGni forte effercitio difecca , & rifolue il caldo 
naturalcyilquale rifolutOyfcguita frigidità del 
corpo • adunque ognieffercitio in principio rifcalda 
il corpo , continuando , & ejjendo molto Jforteinfine 
firinfrcdda. 

Terfbe 
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'perche ogni altro membro dal ventre in fuo 

^ ' ra fregato & effercitato fé IngVàflTa , ma il 

. ventre fregato et eflercitatò le difmagra* 
' f ' ' ' . ' .... 

Ii Tewtiré è pieno dì pìfìguèdm , imfieìò ognìco^ 
fa che rifcalda liquefa ditta pinguedine , di che il 
yentreftdifmagra , mal'alttf^pàrtt che fono tarnofe 
per ilmouimentOy& fregationè^non fi poffono liquefa 
te anTf f effercitìo ft Yifcaldanojmperò tirano meglio 
il nutrimento a /e, di che fi fanno più graffe & carno^ 
feconde noi vediamo li Medici quando vogliono ingraf 
fare rno membro , comandano che foaumtnte fi die 
fregare yaccioche il caldo naturale in quello pigli for^ 
^ymediante ilquale meglio fi tira il nutrimento m 

Perche quando nell'eflercitio fentimo laflitu 
dine^debbiamo rìpofare da tal èflercitiói 
& più non ci debbiamo monete . 

OGnicofache fuperfiuamente vacua la natu^ 
tajtoUe^& uacua d gioHatiuOy& quello^ che è 
conuentente olla fu(iantia dirìiernbHyfcgwèadun^ 
que quando l buorm per lo tfiercitio fenii Lajjitudine^ 
chela vacuai ionp comìncm alla cofagiouama j ^ fca-. 
na ♦ Vero la natura che fi fente iafja^ certa '/ tpojo. &^ 
quefta è perche l'vjjercitto vacua la natura^, a 
Perche quando Fhuomo corre,piu lofto ca-^ 
de che quando va di paflb . 

Qf^ando L'buomo corre Jcua U piede imcicbefor 
ma l'altroi emette più loge un pie che l'altro ^ 

C ^ ìmptìQ 
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imperò pÌH tofto cade che andando di paffo, doue ne 

più kua vn piede , n^piuallonga ilpajfo che l* altro 

nè anco lena prima vn pie ìnanci cbeH ferma t altro ' 

• 

Perche quando noi afcendemo ci duole le 
ginocchìe> & le gambe, ma quando di- 
fcendemo ci duole le parti delle 
Tanche & del pettenicchio • 

QVando noi afiendemo^ilcorpofi mone con* 
tra fuaìnclmatione naturale ^ perche è gra- 
uey& le ginocchia fopportano molto pefo & faticai^ 
transferire ikorpo fufo contra fua natura^ ma quan * 
do noi defcendemo auenga che tal moto flanatura'^ 
le al corpo , nientedi meno V anima non laffa in tutto ^ 
corpo defcendere^come è di fua naturaMaordmata" 
mente a poco a poco la manda giù fb , che è contra na^ 
tura di effo corpo \ laqual è che terò defcenda . Onde 
fuftinendo V anima il corpo , che non defcenda tofto » 
gran pefo vicu a fopportare le parti femorali, cioè le 
lanche. 

Vn" altra ragione è , che ogni membro che fi parte 
dal Juofito naturale, rìceue dolore ^ fatica, e Ic^tu-^ 
dineyl fito naturale dì ginocchi è , che pano piega^ 
ti ne le parti interioriiil fito naturale delle lache,è e/1 
fere incuruato nelle partìpofterìorì Xonciofiaadun* 
que che afcedendo ìegenocchìa fi incuruano nellepar^ 
tipofieriori contra ilfuoftto naturale^imperò doglia^ 
no, ma quàdo defcendemo le lanche fe incuruano nelle 
parti pofteriorì , fimilmente contra il fuo fi to natura^ 
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kydi che riceuono lefione & nocumento . 



Perche quado noi caminamo per la via igno 
ta non fapendo di che quantità fifia,nè ap 
pare tal camino eflere più lógo che fe nói 
caminaffimo per vna via che ci fuife nota. 

cagione fi è che fapendo quanto è la ria fi è fa 
pere il numero & la mifura determinata di quel 
ky che non fapendob nonfifà dcterminatione, nè mi^ 
fura alcuna,perche adunque la co fa determinata è co^ 
tinuamente maggiore della cofa terminerà . ^ncho 
non fapiando la quatitd della via continuametepenfa 
mo deltermine^&continuamete imaginamo di fueni 
re a quelloy&no peruenendolifeguita vna difpcratio 
ne. Dalche appara modo che quella fia fenica hne^ma 
fapendo il termine del camino no pònemo fantafia & 
imaginatione al continuo diperuenìrea quello, ma la 
imaginatione noftraè vltìmo fine che noi fapiamo. 

Perche a quelli che fono faticati per elTerci- 
tió nonfe gli die dare a mangiare in-*' 
continente dopò non Teffercitio. 

NEI effercìtio la virtù e defeminata & fpar^ 
fa per il corpo^ma fe il cibo bene fi die digerire 
& cuocerey& tranfmutarfi in buono nutrimentoM" 
però ejfendo la virtn non vnìta incontinente dopò 
l' effercìtio , non fi de pigliare il cibo^ ma fi die ripofa^ 
re alquanto infino cheH ealdo naturale difperfo fe 

C 4 rnifca 
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"pnijca circa te parti nutrirne del ventre yperche dah 
do il cibo , incontinente dopò l'ejfercitio j non fi furia 
bona digefiìone , artr^ tal cibo fi conuertìria in fupert 
fuiy & cattiùi humori . 

Perche c più difficile il correre j ch'anr 

daredipaflb . 

Q Vanto il corpo fi moue più contra alla natura 
fua, tanto con maggior difficultà tolera talmo 
mmento^effendo adunque il correre più contra alla na 
tura del corpOy che l andare di pafjo , imperò che nel 
corrertytutto il corpo fi lem in aere^ & foflienetuttB ^ 
U pefo in fe med efimo \ & qucfto è contra alla natura 
iella cofagrauCyche è di mouerfi altingiufoy ma colui 
che vd di paffo^yà ripofatOì& ordinatamente^C^ non 
fi leua in aere ^ douehabbia tuttoilpefo in fe medefi^ 
ma , mamoue rn piede, & leua taltrOjfi>pra ilquAlt 
fifoftiene. 

Perche qufefcédo fotte gli raggi del Sole più 
fi rifcalda il corpo>che niouédofi,& quan- 
to più velocemente fi moue,tanto mancò 

' rifcalda il Sole,& doueria effere il contra- 
ri0;pche la natura del moto è rifcaldarfi . 

NOn ogni mouìmento rifcalda , ma alcuno rin^ 
fredda , come è quello che foffia , ouer moue la 
ialda ra.cheboglie, & quando rna cofa calda fi W20- 
ue per l'aere , fi rtnfrcdda , fimilrnente il corpo 
nofiro più fi rifcalda dal Sole quìeffcndo » perche - 

M ' daeffo 



E R Z O. loy 

dà effo fempre efie vn vapore caldo y ilcjualeìifcalda 
l'aere propinquo a f€,& lacre riscaldato ci [calda ari 
co noi infieme con raggi del Sole, i quali m eglio in noi 
fi imprimeno quiefcendo , ma quando noi lo mouemo 
noi mutatno quell'aere rifcaldato dal vapore noflro^e 
mouemoci ad vn' altro jche anco non è rifcaldato.On-- 
de per tale mutatione ti appare vn veto circa noi ^che 
ci rinfrefcay anche quando noi ci mouemo , il Sole non 
può imprimerei fuoi raggi nelle parti del corpo no'^ 
flroy come quando noiftianw ripofati • 

Perche i paffi breui neireflerciticdoue il cor 
^ po fi ferma vh poco & poi vn poC'ò ^^rfoii 
no molto faticofi j & fiancano Thuomo ^ 

OCni mouimento che genera grande inequalità 
& inordinatione molto fi debilifce , e fianca il 
corpOyin talmouimento non fi cfferua nè equalità > nè 
ordine alcuno , ma hora fi moue il corpo , hora non fi 
moue y anche ogni fiibit a mutatione che fa la natura 
offende, & debilifce quelUy imperò mouendofi il cor^ 
po,& fubito quiefcendo & poi dtnuouo moucndofi,fi 
fa fubita mutatione di uno contrario in V altro ^dclqual 
andare molto fi fianca • 

Perche il corfo veloce fa debile & inferme le 
parti, che fono circa la tefta, & maffimar- 
méte gli occhi,& doueria efler il còtrario. 

IL mouimento veloce che non è fommamcnte ve'- 
loce ,pu) gale parti di fopr^ , & rimpielepar^ 

ti de 
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ti di fotto^ ma il mouìmento che è molto veloce rifcal^ 
da le vene del corpo , &fa afcSdere molte fumo fttà al 
capo , dol che nonritrouando effito coneno agli occhi 
che fono molto parafi^ & pieni di vene . Onde efcono 
fuor a lagrime. ^ ncho lafpeffa percu^wne de l'ocMo 
fatta da l'aere per il molto veloce induce lagrhne^per 
che noi y edemo chel vento per cottendo l'occhio (ìtur 
ba,& per lo percottere cheUfa apre le porofità di ejfo 
occhio , lequali aperte , efce la humidità rinchiufa in 
' modo di lagrime . 

Perche rhuomo debilitato per molto cflcrci 
tio appare hauer la voce fottile . 

voce de Vhuomo debilitato è minor che di co 
lui che è dì forte virtùyimperò che quanto la vir 
tu é forte y tanto caccia più aere fuor a alla canna del 
• polmone.Et quanto è più dcbile^tanto manco aere cac 
da. La voce grande adunque^cheprouene da moltitu 
dine d'aere mandato, & la debil voce della paucità di 
effo aeré.Conciofta adunque^che ogni vocepicciola ap 
pare fottile,& quanto è più picciola^tanto appare pm 
fatile ^ragione è che l'efjercìtio che molto debilita, facS 
do la voce minor esanco fa apparerela voce più fatile. 

Perche Thiiomo che ha molta fuperfluita nel 
corpo per gràde elTercitio & fatica fc fufFo 
ca alle volte, & more di morte fubitanea • 

Il caldo liquefa^ ^rifolue quelle fuperftuità 

in va-^ 
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in vapori , & majfimamente effendo tale fuperfluiti-- 
circa le parti delpolmon per il caldo fatto da Cejferci 
tio fi rifolue in fumo $ ilquale tutto tipetto fi nmpe 
& il polmone, onde fi perde lo anhelito , & quefìo è il 
documento di THedici, che nìffuno corpo moUo ripieno 
fi debbia mettere a caminare ,òad altro forte ejser^ 
c'itio > & maffimamente effendo ripieno circa le partì 
fpirituali , perche per tal mouimento fi concaffano 
quelle fHperfluità^& putrefanfi^&conuertenfi infu-^ 
mi putridì,onde feguita morte fubttaneUyCome è fiato 
detto^ouerfebre . 

Perche quelli che s'affaticano il dì,hanno più 
volte pollutione la notte in fonno , che 
quelli che non s'afFaticano il di. 

IL fperma è di natura caldo j thuomo adunque 
che è caldo & humìdodi natura abonda molto 
nel cotto , & ha molte pollutioni, imp croche al coito » 
& alla pollutione due coje fi rich iedono;vna è il caldo 
che liquefa le humìdità , è facile à correre alli luoghi 
fpermatici,& quefta cocorre come caufa efficiete-, l'ai 
tra è effa humiditàyche concorre come caufa materia-- 
le. %yidnq'y che coloro che fe effercitano il dì fi rìfcalda 
no , onde f quel caldo fi liquefa la humidità del corpo 
che foprauenendo poi il fonno è caldo fi fe aduna cir-» 
ca le r€ney& è le humidità Squali haueua difciolto il 
caldo de l'effe citio , & redutte alle vie fpermatice , 
compifce le efpulfioni di quelle , conucrtendoie in 

fperma 
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fperma , onde il caldo jntto nel tempo dell' effercitio , 
preparay& difpone la bumid ità fpemaùca, &poi il 
caldo fhtto dal forno circa le renella compifce. 

Perche il rìpofo alcuni ingrafla,& alcuni fma 
graj& pur non doueria eflere cofi,imperò 
che da vna caufa non può vemrc contra* 
rii effetti. 

« • ■ 

dìuerfttà delle compkjfioni è cagione di tal 
contrarii effetti , imperò che alcuni huomini fa'- 
no di calda complejjìone , & alcuni di fredda y & gli 
huomini caldi s'ingrajfano per lo ripofùi&perìoeffer 
citio fi finagYanOyimpcYÒ chel caldo loro è fotte inpa 
dire il cibo,& non hanno bi fogno di efferc'itio chefor^ 
tifica la fua caltdità,an:i^ fe faceffin* effercitio^Ucaldo 
loro molto fe infiammarla j & confumaria , & cqnfe'^ 
quentemente fi fmagreria^ma il contrario è negli huo 
mini freddi di natura^che fi fmagranoper lo ripofoy& 
per lo effer citio s* ingranano . Imperò che il fuo caldo 
naturale è debiley& addormentato per fe folo non per 
digerire il cibo^nè conuertire il nutrimento in laudabi 
le fangue , fe non e agiuta to da Vefjercitio , dal qual (i ' 
fort ifichiy& riceue rigo re Se adunque tal huomini fi 
effercitanojl fuo caldo naturale fi fortifica a fare bu§ 
na digefiioncjdallaquale procede fmagratione. 

11 line della terza Partfi 
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PARTE QJ^ARTA, 

LAQVAL TRATTA DELLA CV. 
ratione delli corpi human & del generar 
la pietra 3 & anco del coito, 8c del 
menftruo , che viene al- 
le donne . 

fuperflue , & repletioni difiewp erano 
il corpo noflro. 

jl fuperflua euacuat ione purga co^ 
fi il buono ^come il cattino, onde di^ 
fecca thumido fufiantifico^ & rìfol 
ue il caldo naturale • La fuperflua 
repletione fu fuperchiare woltefu 
perfluiià , laquale non potendo la 

natura reggere fi putrcfknno^&producouo ìlcorpoa 
molte infirmità putride . 

Perche comandano i Medici, che l'Ijpomo a 
conferuare la fanità fi debbia purgare nel 
laprimauera,& nellautunno.ouer alman 
co nella primauera • 

Dl tre maniere fi trouano i corpi humani^aUuKi 
fon$ veramctefam^dr qutfiinohannobifognQ 

di 
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dì purgatione perche non fono ripieni di cattìuihumi 
ri 9 ma falò hanno a conferuare la fanità con debito re 
gimentOyrifguardandoft daglidifordini. Menni altri 
fono veramente inferniiy& quefii veramente fono in^ 
fermi per troppo repletionedi fuperfiuì humoriyat 
quali molto conuengono l'euacuationi^ouer fono infer 
mi per troppo eftenuationey& inanitione^& quefti no 
hanno bijogno di purgatione yan':(i di riftaurationey& 
repletme,alciini altri fono we:^/ tra q(li ditti, iquali 
benché non fiano infermi^nientedimcno hanno affai fu 
perfluitàjper laqualc fono difpofti facilmente ad infer 
marfi yiquali apreferuare dalinfermitày bìfogna effe-- 
re purgati di tali humoriche foprabondano . Concio^ 
fi a adunque che neUìnutrnogli appetiti fono fortU& 
molto fi mangiaufi aduna nel corpo molte fuper fluiti, 
che poi foprauenendo il caldo delTeftateJe prima non 
fono euacuate,fì putrafannoy& boglieno^ onde fi ge^ 
rierano molte febri in tali corpi non purgati , imperò 
comandano gli Medici^che i corpiyche fono difordina-^ 
t amente viuuti ne t inuerno,& che fono molto ripieni 
fi purghino la primaHera:accmhe non fi infermino fa 
prauenendo Veliate y& fimìlmenteneU'eflatei corpi 
fono debiliti per lo caldo , & rifoluti ^ onde la natura 
malepadtfce ,&da l'altro canta fi mangiano molti 
frutti, del che fi genera molte fuper fluita aduflè,che fe 
non\fieuacuano nel tempo dell autuno foprauènen^ 
do l*inuernofi ri ferrano dentro dal corpOy& fi infiam 
mano, di che fi genera mal di cofta , & infirmiti affai 
acute che prefiamente occidono • Et di cià appare y 

chtl 
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€he*l no fi dtt pigliare vna medefima purgatìone neU 
là primauera , & nell'autunno , perche nella pri^ 
mauera fi die hauere intentioneadeuacuare le fiir^ 
perftuità flegmapice generate nell'inuerno » & ntU 
tautunno hauere intentìone a purgare le fiiper^ 
finità adufte generate neWeftat e. Se adunque il corpo 
non è ripieno^&è viuuto regolatamentene" dettìtem 
pi^& perfettamente fano^non die vfiire alcuna purga 
itone perche euacuaria il bono , & rifiìlueria la na-- 
tura « 

Perche c nocino a purgarfe nell'ertate, quan 
do è grandiffimo caldo , & cefi nell'in- 
uerno quand'è gran freddo. 

OGnì medicina mediocre^ ofortech^esiacuaper 
viadiattrattiom tirandogli humori dalle par 
ti mtrinfeche del corpo ai luoghi deputati delteuacua 
tioni infiamma il caldo naturate y&filo rifi)lue, & fi 
lo debelifie . Co nciofia adunque ycbe neWeftate la na 
turafia molto rifi)luta, &debtlita^aggiungendoli copi 
the la rifi>lu€ffe^& debilitale ^pm veneria a riceuere 
p-annocumento diinanitione^ T^elVinuernoauenga 
che la natura fia forte ^ nientedimeno gli humori fian^ 
no erteti & congelati , & le vie del corpo fono chiù fe 
per itfi-eddode l'aere , imperò la medicina mn può ti 
rarUnè euacuargli.onde dufcofe fi richiede fc la me- 
dicina die farebona'Operatione^vna che la natura fia 
lonuenientmente forte & fufficiente a dijponere la 
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ffiedic'mayfi che per tale vacuatone non fi rifolua 
troppo effa natura, & quefla conditione manca nella 
efiate . L*altraè,chele vie fiano aperte^& che gli hu'^ 
inori fiano fluffibili & difpojli adrfcire % &quefia 
manca neW inuerno.%AdunqHclaprimau€ra & l'au- 
tunnojouer il tempo che non è troppo caldo ^nè troppo 
^freddo, è idoneo a purgatione . 

^ Perche gli Medici innanzi che diano lapur- 
gatione,dano alcuni firopi,ouer violeppi, 

cagione è (lata già detta accioche la purga- 
tione fia buona & conuenientemente fiitta^bifo 
gnaglhumori cffere difpolii & obedientialla natura, 
& chegl'humori cattiui fiano feparati da buoni^ ac^ 
Cloche neWeuacuationeglhumori non facciano refijle 
tia . Ter che in tale refijlentia molto fi perturba & 
debilifce la natura j & acciò anco che non fi vacuai 
buoni humoriinfìemecongli cattiui, Conciofia adun» 
que che gli fir oppi & violtppi difponganogl hufnori^ 
€ fkcciarjgli obedientialla medie ina j & f eparino gli 
buoni hutnori dalli cattiui j però fono molto conuenien 
ti innanzi la medicina . Onde chi sà ben firoppare , 
Ju ben purgare. 

Perche comandano i Medici>che fopra la me 
dicina incontinente fi dorma vn poco^ma 
prohibifcono il fonno quando comincia 
adoperare • 

Il fonno fortifica il caldo naturale y ilquale for^ 

tificano 
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tificato meglio rejtiie alla ìmprcffione dtl ventre^ che 
di [miiàlura ha alquanta ventofttd i & anco meglio 
fottiglia la medicina , & la reduce à fumo vaporofi) t 
per laqual fùttigliationeopèra innoi.DaW altro cantQ 
il fanno reducendo il caldo naturale alle partì di den-^ 
trojècò^arico menaìa fuper fluita a quei luóhhi che fo 
no deputati alla euacuatione.Foriificato aduque il cai 
do rtdtìèyàle^&'cofiuerfa la medicina in fumo vaporo^ 
fo y& ridottogli humori alli luoghi della efpulfione , 
non bifognapià dormire^perche il fanno repugna alU 
euacuatione i concìofta che la virtù intènde cacciare 
fuor a i pr editti humorì^che fono aggregati in quei luo 
ghi^& illonnoprohibifeetenendolifermiMei^ for^ 
no & la natura non fmtendo lagrauei;^ dì quei 
mori^non fi conuerte a cacciarlifupra . Item potriano 
tali humori andar fene a qualche membro interiore 
princip ale ^& furiano gran nocumento. Itemfedapoi 
che la medicina non conuerfa in fumo vaporo fo fe dot 
mijfe, la natura anichìlaria la medicina in modo , che 
più non operaria.Efè da notaresche fono alcunèmedi 
cine fi deboliyche non gli bifogna dormire fopr a. Et al 
cune fono fiforti^che li bifognà affai dormire.Et è an^ 
co da faperè, che fecondo la diuerfttà dille nature bifo 
gna limitare la quantità del tempOyche fi ha à dormii 
re fopr a le medicine . Terche chi ha natura forte ha a 
dormire pocOy& chi l'ha debole ha à dormire affai,& 
chi ha la natura mediocre , mediocremente ha à dor^ 
mirey& quejiù conftfìe nella congiettura del Medico. 

H Terche 
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Perche quando incomincia adoperare la me 

dicina fi dcbbe mouere leggiermente 
V rhuomo padreggiando • 

OGni mouimento perturba il corpo y& mette gii 
humori in conquaffo facendoli penetrare a i 
luoghi delle cuacùationif & ti rìpofo fì^li aquieta^ & 
yon li fa correre* Quando adunque nof volmo che la 
medicina adoperi j or dinamo chcl corpo fi mona , & 
quando noi volemo ref renare la operatione [ua^ordi* 
va>no che'lcorpo non fi muoua . 

Perche fi dà Tacqna d*orgio,ouer brodo ma 
grò con zuccaro rofTo dopò laopera- 
tionc della medicina. 

PEr due cofe comienc quello pnma che netti & 
mondifichi ilflomaco dagli humori^iquali ha ti^ 
rato la medicina da cfJoSeconda èyche faccia la medi 
dna difcenderc alle partii fot to^&imperòje chiama 
lauatiuoyonde non die effere cofagraffa^ perche nuota 
rianelJiomaco.Et nota.chegliè migliore per lauatiuQ 
V acqua dWgiOyche no è ti bròdo magro» VercheoUra 
che ì acqua i'orgio mondifichi*l{iomaco^ha vna virtù 
xrefrigcratiua & humettaiiua , f laquale fi corregge 
i a impreffione cattiua che ha fatto la medicina nel fio 
^àco,& membri circonftanti. Item l'acqua d'orgio è 
30wito più afierfiua , 0 mondi ficatiua che noè U bro^ 
do magro^& f quefia ragione il \uccaro roffo è più co 
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uenknte che* h^uccaro fino ,percheèpià aflerfimUr 
tnondtficatiuo . 

Perche ordinano li Medici.che lafera che fc- 
guita la purgacione ^ ouer la mattina fe-^ 
giicnte, fi debba fare vno argumento d*aq 
qua d'orgiO;torlo d'oua & zuccaro groffo* 

OGni medicina hà virtù venenofàj&euacuan^ 
io alcuni humori acuti viene a nuocere agl'in^ 
tejum f fua mala qualitài& di quegli humori che pon 
gono & mordino ejji inteilini^quado paffano per quel^ 
le vie,per laqual co fa molte volte feguita efcoriationc 
diquelli.Onde a fouenire &preferuaregl'inteftinìdét 
tal nocumento fi ord'uia il preferito argomento , che 
hà virtù di rinfrefcare & mitigare ogni pontura , & 
refrenare ogni furore di humori acuti . Etiandio U 
medicina laffa alcuni humori che molte volte non pof 
fendali menare^rimangono nelle vie degl*intcjìinij& 
tale argomento lauatiuoglì copifce dì menate fùifira . 

Perche non fi die magiaredopò là of>'eratio- 
ne della medicina,nè ripofarfi infino a ta- 
to che non venga vn pìoco di fete . 

fete dopò la operatione della medicina è fe^ 
gno laudabilcy& è fegno diperfettapurgatiaf- 
ne , però che la medicina bene induce fete per la tui^ 
cuatione , è fgno che li humori che fi doueano tuar 

Hi cuan 
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iilareyono emcuatij & che la medicina ha difeccatg 
con tale euacuatìone lahumiiità fott'de del flomaco 
4la laquale viene quella fete. Quando aduq;foprauÌ€-' 
fiefete dopò lapurgationey noi douemo reflringerlafe 
fiùfuperchiaj[fè^& allhora debiamo dare il lauatiuo^ 
èuer qualche co fa che [cacci la medicina del corpo jma. 
f e dopò la operatione non vien fete,fegno è che la pur^ 
gatione non è cotnpitay ma che li fono rimafti altri hu^ 
ntariydi chela medicina non hapotnto fare impreffio-* 
ve nel fiomaco. Adunque nonhifogna anchora reftrin 
gere lafua operatione^nèanchefcacciare la medicina 
fuor a del corpOy ma laffarla operare infine che venga 
yn poco difetey& feper operatione di quella medici^ 
na in tal purgatane non veniffe fete% fappiy che quella 
medicina non hà purgato a compimentOy ma hàbifo^ 
gno quel corpo di altre purgatìoni , infino a tanto che 
per tale purgatione venga fcte . 

Perche il corpo che ha il vetrcinferiore, ma 
grò,& eftenuato co difficulta foftiene pur 
gatione per le parti di foto . 

QVando la virtù dellHnteftiniy &. delle par^ 
ti circonflanti è forte , fi fa migliore euacua- 
tìone^ che quando è debile , però che tira più gli hu- 
mori^& meglio gli fcacciafuoray& agiuta la opera^ 
4Ìone della medicinayancorefijieaUa impreffione ve-- 
nenofadiqiìcUa . Effendo adunque il ventre carno- 
fa & graffo , fegno è che abonda di molto' fangue & 
spinto y zar continente ^ che la virtù è forte in quella 
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locOj &fe il ventre è eftenuato & magro , fegno è di 
poco fangne , & debik virtù . Ét per tanto il Medico 
quando vuole purgare vno per le part i inferiori,dcue 
prima toccare il ventre y& fecondo la fua corro fità 
omagre\\adeuecon difcrettìone operare. 

Perche chi ha il collo longo , & fottilc con le 
fpalle eleuate,il petto ftretto,pèr niflua 
modo fi debbe purgare per le par- 
ti difopra^ cioè con vomito* 

Tjlì corpi fono molto difpofli a tifici & alla 
rottura dìqualcìye vena del polmone y ò delpet 
to Onde per la forte agitaiione della medicina vomì- 
tìuaneìle parti di fopra,(i potria facilmente rompere 
qualche vena nel petto . Dellaqualrottura procedi 
infìrmitade tifica. 

Perche bifognano purgationi nell efl:ate,me 
glio è a purgare per le parti difopra, cioè 
per vomito ne i corpi difpofti > che per le 
parti inferiori,&neUriuerno il contrario. 

NElhfiate fi fa coleì-a affai , & humori fottili 
che di fua natura fono leggieri , &fiicdmcnte 
ajcenicno alle parti ff4p(riorh Onde facilmente per 
quelle parti fi purgarlo , ma ntKinuerno fi generano 
molte ft4ptr fluita flemmatici , lequali effendo graue 
di fua natura dì fcendeno alle parti di [otto ^ imperò fi 
purgano meglio per quelle ragioni m . 

H 3 Tcrche 
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Perche quando 1 huomo vrina affai la notte 
va poco del corpo > & è il contrario chi và 
affai del corpo va poco per vrina . 

IJ^trcmodi fi purga generalmente il corpo nO" 
lÌYOy cioè per fudorcy per nìnà j &perege(iione, 
Targando adunque affai per vno di quei modi fi re- 
stringe la purgati one per gl'altri . Onde purgando la 
natura affai per vrina , deriua & manda quello che 
haucua a purgare per l'altre parti alle vie dell' vrina 
fimtlmente purgano affai per gl'intefì ini ^ purga po 
co per C altre parti, & firnilmente fiidando affati huo 
mojfì viene a pacificare hrinaj& l*egeJiione per que 
fta mcdefma ragione . 

Perche fudanò più le parti Tuperiori 
che le parti inferiori. 

D^^e cagioni fi richiedono al [udore > vna è hu-^ 
nidità , e 1 altra è d caldo che fa euaporare 
humidità alle parti di fuora . Terche adun- 
que le parti fuperioìi fono più humide & calde chele 
parti inferióri , imperò più fidano . Onde nelle parti 
fuperiori è' l capo, & il polmone che fono membri mol 
to ripieni d'humidità^& ctiandio è il core che è mem- 
bro di molta calidità; ritrouandofi adunque le cagioni 
produttiue del fudore fuperabondantem ente, decent e 
cofa èycheanco quelle parti debbiane molto fudare. 

Terche 
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Perche le parti bagna t e ne l'acqua calda 
mentre che fi baguano aon ponao 

fudare i 

L'oicqua calda opila le vie per lequalì thimdi- 
tà fudorale deue penetrare , onde durandole 
prohibifce che tale humiditd non ven^a alle parti e^ 
fteriori • 

Perche il fudore del capo non è fetido» ma 
il fudore di fotto le braccie delle mamel- 
le,& de tefticoli,& della vulua, & il fudo- 
re che è dopò 1 orecchie , Se de' piedi è 
fetido • 

IL capo è moUo porofo , & èfegno di ciò la molti^ 
tudine di capelli^ onde per quelle porofttd refpira 
l immido fuperfino.ilqHale afcvnde d qiitUo/i che nou 
fi tien rinchiujo nel capone ome fifa nt W altri mmbri 
preditti , impero che gli fttori non procedeno fe non 
della fiiperfliiitd rmchmj'a m vn loco doue è refpira^ 
tìone, per laqual co fa fi vum a rifcaldare, bollire , & 
putrefhreyfi che è cagione di produrre forte, concio fm 
co fa adiujiic che l'altre part^ dtl corpo nominate non 
fiano co fi porofe & aperte , corsìe è ti capo , ma fono 
rinchiufe , imptro le fuperjluità gli fi ritengono, & 
fono rimhiufc in tnodo ^ che nonpo fono refpìrare^ & 
quefia è cagione del fei toi e di quelle parti . 

H 4 Ter che 
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Perche non fuda Thuomo cefi Tiniierno co- 
me Iettate, & doueriaefrerpìl contrario . 
Perche ne i corpi abondanò ^iiifuperflui 
tà rinuerno che leftate. 

LU cagione è fiata detta perche nel [udore fi ri - 
clnede nonfolo l'humiduà fuperjiua & il caldo^ 
che la faccia euaporarcy maft r ichiede che leporofttà 
de Vacote ftano aperte ^per Icquali dchbe pafjare il [li-- 
dorè cffendo adunque le porofìtà del corpo chiufeper 
lefrigiditàde l'aere ieirirmrnoy& aptrtenell'ejfate, 
imperò non fuda Hmomo nell irMerno , benché molta 
humidità abondi , come duellate , doue fono poche fu- 
per fluiti . èriche neWinuerno l. humidità fono con-- 
gelate ne ì corpi , ft che con difficultàfi ponno: affotti- 
^liare^& euaporare alle parti di fuora^come fono ne 
yelUtCyChe fonofobie fhcilmente cuapor abili. 

Perche coloro che fi eflTercitano fortemente 
fe firipofano vn pòco, & dapoi anchora, 
più fi eflercitatìo , più fiidano nel fecondo 
cfTercitio , che nel primo , & fe continua- 
mente anche fenza interuallo fi haueffino 
'faticati. 

H^uendoft effircitatoHmomo alquanto tempOy 
& poi ripofandofi ft congrega in quel ripofoy la 
humidità che é fata rifoluta per l'effercitio prece- 
dente , d> che foprauencndogli il fecondo effercitio $ 
queWhumiditfi congregata efcefuora per (udore . 

Onde 
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Onde quanto limmiditdj più congregatami gorpo^ 
tanto più (i ftida fopràuenendo il caldo : ma fe contì- 
nuamente. l*huomo fi ejfercita fen\a inttruallo , non 
fi congrega lìmmiditàj an's^fi difeccaper il caldo ri- 
gorato dal continuo effercitio > laqualbumidità difcc- 
cata manca il fudore . 

Perche più fudano quei che fono aflTuefatti 
di Tudare che quelli non afluefattij & doue 
ria eflere il contrario, però che>quelli non 
aflTuefatti a fudare abondano più di fuper 
fluita, che gli afTuefatti^ i quali fi purgano 
per fudore. 

NElli affuefatti a fudare ^le porofità del corpo 
fono aperte moUopiù che in gli non affuefatti , 
& per la ragione già iat^a di fopra quanto le porofi- 
td fono più aperte^ tanto meglio e fc e l'humidità fu- 
dorale . Et f quefta cagione gli corpi che fono di rara 
eompofitionc più fudanoythegli corpi duri ^& dtnfi. 

Perche gli huomini che ftanno nel ^'olc più 
fudano veftiti che nudi , et doueria eflere 
il contrario . Perche il Sole più fcalda gli 
nudi che gli veftiti. 

IL Sole per fua forte calidìtà quando tocca 
il corpo nudo induriffe la pelle , & chiude le fae 
poropkì y & anche difecca i v^ipori dvl corpo . On^ 
deoUra il caldo che fa euaporare Uhumidità al'^ 
k parti eftcriori richiede a fare il fudore , vna 

cofa 
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cofacbe cònnerta ditti vapori in acqua^ come appare 
nelle cofc eh- fi lambicano , ch*oltra it caldo che fa 
tuapor art gli fumi fufo , ha bifogno de l'aere che non 
fi difi'Uam ma coniumandofi ft fé comerta in acqua. 
^dHque nc i corpi nudi il vapore che viene a le parti 
di fuor a fi diletca^^^li prr ;/ cald» dH Sole fi che non fi 
può conucrtire m jUdore^ rìia nkgh V'^ 'Hct la copertu^ 

rdddle ye!U' prokuifcc che l Sol mul^^^^^ le poro- 
fitài& anche non dtjtcchi il vapore^ che fi die conuer-' 
tire in [udóre • 

Perche 1 huomo (Ticla più nella faccia,& 
anco più nella fronte* 

L\A faccia ha molto le porofttà aperte perche è 
di rara compagine, & è molto humìda per efier 
appreffo al capo , che è fontana d'humidità , laquale 
difcende, & fpargefi per la parte della faccìaypoi fo- 
prauenendoil caldo, trouando le vieaperte^conuerte 
qucWhumidità in [udore . Concio fia adunque , che la 
fronte fia più vicina alcapOyper tanto piu fuda. 

Perche quando rhiiomo fuda Tel fiaflerge, 
& frega come vn panno /mettendo^ poi 
afudare . più fudache fé non fel nettaflc 
con ditto pano. 

IL [udore caldo quando viene alle partì di fuor a , 
[n ifrcdda^& dmnta come vna coja vntuofa^ & 
Tìfcofa , che ferra U porofità cutanee^ onde non la[cia 

l'altro 
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t altro [udore vjcire . Et però comandano glime^ 
dici quando l'infermo fuda fi debba fciugare con pana- 
no de lino caldo,accioche le porofità coperte dal fudo 
re precedente fi aprinOy& meglio fuda . 

Perche più fi Aida nelle parti fuperiori della 
rchena,che nelle parti anteriori del petto, 

IL petto è concauo & capace di affai fuperfluità ^ 
per laqual cofaglì fi diffende ihumidità fudorey& 
poi fi manda fuora ò per fputOjò per vrina, & le par* 
ti della fchena fono molto carnofe ^ & humide , da le^ 
quali bijogna che la fua humidità venga fuoraperfu 
dorè, perche non hanno concauità alcuna che fia capa 
ce di tal humidità , come ha il petto • 

Perche rhuomo quando fuda^s'eglifirifreda 
da acquaio da vento gli viene naufea>8c 
faftidio nel Itomaco . 

QyeWhumidità che eracongregata^ct che fi mo 
ueua alle parti di fuora per conuertirfi in fii^ 
dorè , non è potente gire a Ile parti di fuora > per il 
freddo circonftante fi ritorna alle parti dentro , cJr 
andando alla bocca del flomaco gli genera faflidio 
& abominatione . 

Perche fuda più Thuomd circa le parti del ca 

po, & di piedi,che circa l'altre parti. 

« 

Il capo i&^lipiedi fono membri pieni d'ojfa , oTh 

d$ 
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^al fopragìungtndo H caldo forte ntYouando quelle 
porofttà aperte paffa alle parti dtntro^& dtjolue le hu 
midità,&^ottiglia^& filile venire alle parti dì fuor a^ 
&%nqueftomodormgUoftfq^Judare. 

Perche no fuda nella facciagli huomini che 
fono molto rubicondi . 

IL troppo caldo dìfecca la humidità fudorale, & di 
fpergda come è fiato dettOj €5" la fa inferi ftbilmen 
te per le porofttà cutanee penetrare , & gli huomini 
molto rubicondi ahondano di fnoltà'calidità nella fac 
eia ^imperò nonfudano nel ^olto,fe non raìré "voice. 

Perche gli huomini che Ci effercita^np di effe? 
citio timorofo,douc cafca tiniore di mor 
te^gli fudino gli piedi,& nonla faccia.co-^ 
me nella battaglia & ne gli altri eflercitii 
non timorofì più fuda la faccia , e non 
gli piedi • 

* 

NEI timore fi ritira U caldo naturale dalle par^ 
ti efleriori aquelle di dentro^e dalle parti fupe 
nari a quelle di fotta , onde nel timore àrnangono le 
parti fuperiori & elieriori inferiori* Et le inferwriy& 
quelle di dentro calde , perche il caldo ,fe vnifce tutto 
circa le parti del p etto ^& circa ipiediy & ìn fegnh di 
ciò , che la faccia di colui che ha paura diuenta paU 
Ma , per oche è depauperato del calore naturale , 
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& f angue , onde appare che la faccia dì coloro che 
guerreggiano di guerra mortale per quefta ragione ri 
mane fredda^crpallida,& doueéfi'igiditiylì no può 
effere [udore ^imperò nonfuda la faccia loro^ma i pie^ 
di^alliquali è difcefo il caldo come è (lato detto ^ma nel 
li effercitif non timorofi^non fi parte il caldo datlépaii 
ti di [opra. Onde rimanendo la faccia caldaie non [ire 
fcaldando ì piediy fuda la faccia^ & non i piedi, per la 
ragione predetta • « 

Perche molte volte quando noi fudamo/ò 
per forte caldo interiore , o efteriore, 
fentimo freddo , & sgrifore , 
ouer rigore. 

Q Piando il [udore ha molto tempo abondatOy& 
la natura vuole quel [udore raf renare rctira il 
caLd0y& lo [pirite dentro, diche le partì eflerioripri^ 
nate di quello caldo fenteno freddo ^& rigore. Anche 
quando ti fudore procede dal caldo efieriore leporofi- 
tà cotanee fi aprinOy& il caldo naturale rà allepar^ 
ti difuora , onde le parti interiori rimangono pnuate 
di quel caldo Jmperò [mtenofreddo,& fgri[oreyquan 
do adunque il [udore procede dal caldo dentro le par- 
ti difuofh [enteno[rcddo,& quado procede dal caldo 
efterioreila parte dentro fenteno tal rigore & freddo. 

Perche gettado l'acqua calda.ouer fredda Co 
pra il corpo nudo fi fente freddo,& rigore. 

L A cagione è fiaia detta j però che t acqua 

fredda 
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fredda reprìme il caldo dalle parti efterìori^quellt par 
tieliertort rimangono di dentro fredde, & l'acqua 
calda tira d caldo dentro, & difuora^onde le parii i«- 
teriori fi refreddano * 

Perche nel principio de'parafifmi delle febri 
le più volte fenteno li infermi freddo & 
rigore,ouero hòrripilatiòne nelle 
parti efteriori . 

• 

LxA cagione di qucflo medefmo^è quella ch'éfia 
tadèttay però che nel principio del pàracifmo 
ìuuue l'humore che fa laftbrc alle parsi di dentro^ il^ 
quale la natnra intendendo oppugnare ^manda il caU 
do eHfpirito alle parti interiori, imperi rimangono le 
efieriori fredde m ^ 

Perche i fudori freddi nelle infirmiti fooo 
peggiori che li fudori caldi, 

IL fuiore è euacuatione d'alcuna fuper fluita per 
le parti cutanee . adunque i{, fud(frp freddò 
fìgnifica chi nt l corpo noflroabonda d'i molte fuper-- 
fluita j & tante che Ualdo naturale non ha potuto 
r incere, nè rifcaldare ^imperò e fa frtdda^ma quando 
il fudorè caldo, fegno è, che la fupey fliùtà èpocafiucr 
che' Lealdo naturale ha vinto^ & fopaxbìato qui ila ^ 
^ imperò l'ha rijlaldata , dtchcefce calda perfudO'* 
reéEtper tanto diconogli Tylediciychc ne le febri acu- 
te il fudore freddo è mortale^pcn htftgn-^ca che'l cai 

do 
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do mturale èvinto^& mortificato della ìnfìmit a. Ut 
efjtndo il morbo brcue viene e ffo 'caldo naturale in 
queipochi giorni a dijolucrft per modo che non/i può 
riUuarejma nelle infirmìtà longhe il judore freddo no 
è dine cejjìtà mortale. V et òch^ la natura hauendo 
furajjaifpatio a digerire tal humpre potrà molto be'-^ 
ne in tanto tempo rifcaldarlo , & vìncerlo ^ & con[e^ 
quentemcrite euacuarlo. Adunque ilfudore freddo fi 
gn''fica morte youer longhcr^^a di infirmità. 



Perche fi Aida più quando fi dorme , che 
quando fi vegh'i, & douèf iaeflfere il con- 
trario i però le parti di fuora rimango- 
no fredde nel fonno ; & le porofità del 
corpo fono più chiufe che nella vigi- 
iia. * ' ' * ^ • 

NEI fonno il caldo naturale fi vnifce^ & fortifica 
alle parti di dentro , cóme è fiato detto y&. U 
humìdità àie fono nelle par ti interiori fi YÌfoluenOy& 
fi. mandano alle parti di fuora , & quando fi ve-- 
gliaj il caldo è difperfo non hatantapoffan:(a a 
diffoluere effa Umidità per fudore . Et benché le 
porofità cotanee nel vigilare fiano molto aperte più 
che non fono nel dormire j nondimeno non fono pe- 
rò tantò chiufe , quando fi dorme , che la humidi- 
tà fudorale non poffa vjcir fuora , adunque più fk 
al fudore il caldo vnito con le porofità manco aperte 

che 
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che leporofità molto aperttxoh il caldo difperfo. 



Perche fuda 1 huomo quando muore • 

IL [udore procede da due cagioni dal forte caldo 
che dijfolue le humiditA , & quefto è buon [udore , 
procede etiandio da caldo molto debile^ & quaft eftin 
to^come accade negli huomini che patifcono gran da'" 
lorcjche ri[olue la loro natf4ray & nelli huomini che [o 
no prè[[óallarnorf/. Terche quando il caldo è niol^ 
to debile^ &pacificatOy tutte fi vnifce al cuorcy come 
alla [ua [ornace^& rninf r a ^perlaquale vnione viene 
a diffoluere .qualche hnmidttà che [ono alle parti di de 
troylequali èfconofuoriper [udore. Anco il caldo na^ 
turale cbeèapprejfo alla [ua efilntione ,fa comelafia 
ma della lucerna^quado è apprejfo alla fine che fa l*ul 
timo difùa poffan\aadi[cacciare il [uo contrario. Et 
non pojfendo il caldo naturale in tale sfor's^ difcaccia 
re la irifirmità ^ difcaccia quello che li è pofiibile , & 
quefta è la c^'gione che tali huomini nella morti vri^ 
nano, ouer fudano . 

PerchegliMedici quando vogliono far fu- 
dare vno , gli danno de Tacqua cotta cai- 
da>ouer del vino a beuere,èfanlo coprire 
concedendoli il fonno • 

LA co fa rifcalda le parti dentro , & apre le vìe 
che vano alle parti difuora^ègiouatiua a fhr fu, 
dare ^vedendo adunque li Medici^ che vnocomin-^ 

I eia 
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€Ìa a fudarey& che la hymfditdfudorale ha già piglia 
to la via alle parti di fuor a voglino aiutar la natura ^ 
anche più a fare taktfpttlfioneyqHeJio fanno con l' ac- 
qua calda , ouer con ti vino , che hahbiano più à met-^ 
ter in ebullione k bmiiitàthe fono detro^ poi ha^ 
uehdo virtù de penetrar e Alle parti di fuor a y apreno 
quelle viej& feco menano effa bumidità fudorale^con 
laquale e mefcolata quella acquM ouer vino beuuto. 

Perche il fudoré fatto !n gran quatitàla not- 
te nel fonno. quando fi dot^e fenza lìiuna 
altfa cagione ITgnifica qiiel tale hauerc 
. troppo cenato Ja fera, ouer che è molto 
- ripieno de caftiuìhumori, the tónno bi- 
fogno di euacuàtione. 

QVando thuofno ha troppo mangiato dopai fo- 
prauenenda il fonno^no poffendo d caldo natu^ 
tale digerire conuenient emente tato ciho^lapiu parte 
di quello fi coHcrte in fuperftuitdjequali ejfo caldo de 
tra vinto le caccia fuor a p [udore. Et fe il caldo fido- 
re viene nel fanno non hauedo troppo cenato l'buomo 
fignifica che gli fono dt molte fuperflu 'itàj lequalipcr 
altro ttpo fi fono generate , & il caldo vnito nel fanno 
rìfotue parte dt quelle per fudore. Quando adunque il 
fudore ahonda nel fanno non fi hauendo troppo cibato 
ha bifogno di pur gat ione. Onde benché il caldo rtfolua 
k parti fottìliyniete di maco rimagono le parti graffe 
di effa fuperfluitd che per fudore non fi poffeno rifai- 
uere^BiJàgna adunque per altri luoghi tuacuarle. 

Ter- 
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Perche alcuni huomini fono di natura fti- 
tica,alcuni fonno lubrici . 

L*/f fuper fluita che efce $ lì intefiini^chc è fuper^ 
finità della prima digeltiòrìc , quando non è ben 
dijtccata dalla humidità del cibo e/jceliquida^onde fa 
il ventre lubrico & molle, & quado è feparata dalla 
parte humida & def€ccataji7nane feccia dura che 
difficile ad rfcire^ondefa il còrpo (lìtico, dia le cafoni 
che la faccia alcuna volta dura mqltOy vna è quado il 
ft omaco non padifce bene rimane il cibo indigefio dì 
che il fegato non tira a je^nè [cinga detto cibo indige-^ 
fioyperchenon è conueniente àlui^onde cofi liquido & 
putrefatto efce fuor a pergl*inteflinlLa feconda eagio 
ne può effer cheH ftomaco , onero le interina hanno de 
bile virtù retentiua , onde non pojjono ritenere il 
tempo uecejfario > che tai cibori cuoca , ouer ché^tfe-' 
gato tira a [e la parte liquida . ^Adunque ilretenirfi 
poco il cibo nel ftomaco ^ouer ne fintefiìni per de-^ 
bilrtà della fua virtù retentiua e cagione di fare Id 
digeftione liquida. Onde è d^, notare , che la humidi-^ 
tà fuperchia è cagione di debilità e la virtù retentiua 
di membri , ma fortifica la virtù efpulfiua , & è il 
contrario nella ftccità • Terche il fecco fortifica la 
tetentiua , debilita la efpulfiua , chi ha adunque 
il ftomaco & gl'intepini molto humidij ha il ventre 
lubrico per debilità de virtù retentiaa ^& fortitu^ 
dine & virtù effulfiua . Laterza cagione può ejjcre 

l -a e/co- 
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efcoriatione del ftomaco jouer de l'inteflini fatta da 
qualche cibo 0 humorc acuto , di che andando il ci- 
to a quei luoghi /corticati & vlcerati morde , & 
punge quelle parti . Onde fentendo la natura tale 
lefìoni [caccia tal cibo da quei luoghi inan\i , che'l 
f e digerì fca & che l fegato tiri a fe la parte liqui» 
da y onde efce la egefiione molle . La quarta 
€agione è debilità , ouero frigidità del fegato y per la 
qual non può tirare nè fugare le parti liquide del cib^ 
dtgcflo nel ftomaco daWintefiinì . Onde è da fapere ^ 
che l cibo ejfendo digefio nel ftomaco, la natura il get 
tàgm per Pìnteflini^a i quali glie il fegatose per alca 
ne vene piccole , che rèngòno da l*inteftini ad ejjo 
fegato tfciuga& tira afe la parte humoroJay& li-- 
qmda ,& viene a poco a poco diftendendo a defeca 
carft & finalmente efce fora feccia terreftre^ & fec^ 
àa > adunque chi ha il fegato freddo , ouer debile , 
ha il ventre lubrico per quefta ragione» La quinta 
& vltima cagione può effere , che le vene dette mife- 
raiche che fono tra il fegato & VinteftiniyfUffeno oppi 
late, per laquale opilatione no può penetrare la humi 
dità dìeffo cibo digefio al fegato . Et per lo contrario 
delle preditte cincjue cagioni prouienc il corpo fiiti^ 
lo . Onde chi ha il fiomaco &gl'inteftiniforti in dige 
tire , & ì itenere il cibo debito tempo fen'é^ macu- 
la ha il fegato caldo , & forte in di ficcar e ditto 
cibo , & che le vene trameffe non fiano optiate , 
coffui ha il corpo molto [litico , co[i come colui che 
ha le cagioni contrarie , ha ilcorpo molto liquido , & 
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chi haueffe alcune cagioni che feffeno il corpo [litico^ 
Cìr alcune cheH feffeno liquido , bifognacompcnfare 
l*rna con l*altra^& far e che la più forte vinca. 

é 

- é 

Perche coloro che fono ftitici nel tempo del 
la giouentù/ono lubrici del corpo nel- 
la vecchiezza. 

Mytandofì le cagioni al contrarioMfog^a anc^, 
mutarfi l* effetto fimilmente al contramXon 
ciofia adunque che effendo il vento ftìtico ingiouéfitHi 
per qualcuna delle cagioni predette^ft mutano le dittfi 
cagioni nella vecchie7{\a , come fe per troppa càliditi 
di fegatoso per troppa virtù attrattìua d'effo^ouer per 
troppa virtù ritentiua del flomacoi & deghnteliini, 
foffe Ihuomo ffìtico^quando ègiouene.lui perucmnd^ 
poi à vecchie'^s^a rimette ft ti caldo del fegato Jia vìnìi 
attratiua, & retenttua di membri fi manca • Ondt (i 
genera nel corpo lubricità • Similmente fe nel tempa 
della gioucntù foffe il corpo lubrico per gran forte":^ 
\a della virtù efpulftua debilita della virtù retenttua. 
Terò chel iiomaco &gl'inttfìmifoffenotroppóhHmì 
di foprauenedo la uecchie7['^a ft debilità la virtù.efpul 
fiua continuametc difcccandofi U corpo viene la virtà 
retetiua a fortificar fi, & (efpulfiua a dcbtUtarft, per- 
che adunque per lo difcorfo deWetà ft mutala natura 
& la virtù di membri le più volte al contrartOyimpef 
rò fi muta il corpo per la maggior parte , hdenga che^ 
non fempre nella V€ccbie\7{a allagiouentù . .| 

X 5 Terche 
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perche i cibi che fono de veloce nutrì meto 

veloceniétc s'egerifcono le fue fupfluita. , 

Q Pianto il cibo è di più veloce nutrimeto taiop'à 
tofto la natura jepara il buono dal fu f fino , & 
tfjo fuperfluo con fequent emente tanta più tojió fi fcac 
ciafi4oraj& cofiper ilsontrario efjendoilcibo di tale 
nutrimento tardo fi fa feqiicfiratione del buono dal fu 
perfluo.Onde il cibo effcre di veloce nutrimento non è 
altro ^che e ff ere tofto digerito j ^ che la natura to[ìè 
fe^Uefiri il buono dal cattino y &. che del buono nutri- 
fca il €orpo\& il cattiùofcacci fuoray& per il cantra^ 
rio è da intendere per ti cibo di tardo nutrimento • 
Pferche né' fluffi di fangue dalle parti difotto 
quando poi fi riftaura il corpo de 
'^uenta lubrico . 

Q Vanto la virtù de l corpo è più debiUtata,tanto 
più humidità fiiper fina fi genera nel corpo. Di 
che procede debilità di virtù r€tentiuay& anche mag 
gior quantità affai và per fi4perftuità che in buono nu 
trimcnto . Onde fa per qui Ut ti corpo mollo • ^nche 
per la grande euacuatione del fangue la virtn attrai-- 
tiua del figato molto fi dt bilitatche non puòfciugare 
te f cecie ylequalt puoi difcendono liquide • 
Perche alle volte le feccie inteftinali fono ne 
grejcomesàue negrojdi morene ouer fan 
gue negro che fia ftato all'aere affai tépo . 
natura ha fatto il corpo humario con quan- 
ta diligetia & follicit Udine fufie a lei poffibileim 
però gli ha dato tutte le rie e modi che queftq organo 

^ 4 corporeo 
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torporeo fi purghi & eUacui ddognifuperflHitd , & 
immundki0\ Onde è dàfapere eh due/pno le vie & 
condotti ch'a dat&la natura à l'buomo per leqi4aiì fi 
habbia ad euacmre tutte le fuper finità del corpo, 
cufilfono cóndòitUhe generalmente eùacuano da tut 
to iUorpOy & fofìo cinquedeputati a ctò.vrw èglìte^ 
ftini; Lakroìlt lUe della vrtnà. il th7{o è le poro-- 
fitàcut(ùiée\ EtquclHtre (òtiq glt principali ^li ha. 
dato la nmrà\ U qUarìò , che alle volte è necejfario 
auenga che non continuamente,^ queflo è alcune ve 
ne che fono terminate allorificio degl%tefiino difotto 
doue molte volte per via di morene la natura euacuit 
il corpo gettando [angue negro per quelle parti . // 
quinto è folo nelle donne nel tempo che Jòno difpofie a 
fare figliuoli y& quefio fi è pet la natura ogni mt{e 
euacuandcfi per [angue menfiruo . Qui[ii adunque 
fononi cinque condotti che ha [atto la natura per putu 
gare generalmente tutto il corpo . Dapoi ne ha dato 
alcuni^ltrtche ri/guardano a purgar e certi membri 
principali, ouer come principali come alla teflagli ha^, 
dato le vie del najo & le vw deli'oyecclv€, & alquam 
to quelle de ginocchi j&ilpaiato accioche il celebro, 
che è membro doue fi genera' più fuperfiùità cheal-^ 
mmembm del corpo nofiro pofia bene dette [uper-^ 
finità euamar e per pm luochi • ^nco ha datolahoc^ 
caadeuacuare alcune humìdkà dtiflomaco mediana 
te ilg^rgo'^yp, ilquale chiamano gli meditimeri^iór 
etiameUacua dalpolmoney& parte efptlle alcuna hu 
midìtà [tipcrfina mi congregate , & qncfio fii per la 

I 4 can/ia 
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tanna del polmone & con tojftre • \Al cuore ha dato 
gli luoghi ffongiofi che fono fotto alle Mfwni ^ douc 
purgano molte fumófìtà & htmiditd da effo cuore , 
anche fi purga il cuore per anhelitOyCioè per la carmct 
del polmone ytir andò l'aere freddo & fcacciando Vae^ 
ve caldo , & molte altre fumofitd . ^Lfegatogli ha 
dato il fianco dritto & la kfìna dritta Viioue fi habbia 
a purgare quando bifognaffe ^^a l'altro, cantp fi può 
purgare il fegato & per inteftinr^ quamM^Jua 
parte gibofa,& vrina guanto alta fua parte concaua. 
Ha dato etiandio alli ttfiicoli le vie della verga per. 
lequali euacua la fuperfiuità fpermatica , laquale, 
auuegache fia fuperfiuità quanto alla conferuationc 
dello diuiduO j nientedimeno non è fuperfiuità quanto 
alla con feruatione della fpécìe^in tutti adunque quefti 
modipur^a la natura dì quefti noflri corpi • Diciamo 
adunque j chela feccia int e fiinale alle volte è negra 
come vno fangue negro jperche fi rompe qualche apo^ 
flematione nek interior i^cioè nel fegato doue era que^ 
jìa materia aggregata , & innanzi che venga mar^ 
eia fi aprcjouer venendo a marcia generafi vna mar-- 
eia negra , che poi efce in tali colori ♦ tAnco puòpro^ 
uenire che l'oppilationi del fegato fiaprenoil fangue 
negro cogelato^che fkceua tale oppilatióne ^éfce fuor a 
per difotto . ^Anche hauendo fatto la natura la mil- 
per euacuare il [angue da humori malinconici /e&* 
molte volte auuìene che la virtù della mil':^ è debile 
d remoridificareil jangne da tali humori .-Da che fi 
moltiplica tale humore malenconicoja natura aggre 

uata 
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Uata daeffoifpejje volte ilmarjda per le parti difetto , 
anÉo per forte incendio , & coloro fi infiathrnano gli 
humoriy& il /angue nel fegato iti nelle veneionde per 
tale adufiiom fi conuerte à fujtantiagrojfa, negra, & 
fettente^laquàk aggradando là natnra^ejfala man-- 
da fuor a per gl^intelUni. Un'altra cagione può effere 
per troppa frigidità che congela il fanguey& mortifi^ 
ca il caldo mtùrale^ delcheglhumoripriuatì difpon^ 
gori0y& cédo4iuentano negri & offufchi, onde fona 
fcacciati dalla natura infiemc con l'altre* 

Perche alcune vrihe fono groffe , et al- 
cune fopQ fottilc, 

Ql^attro fono le cagioni di ciò ^ Trima che le vie 
fono optiate yperlequali non può paffare fe non 
tfumort diftillati & fottili dequali la vrina è cola-- 
mento • Onde effendo gli humori groffi , bifogna la 
vrina dtfìillarfi groffa , & effendo fottile > hifogna che 
efca fottile • La feconda cagione è debilità di vir- 
tù efpulfiua, che non può fcaccìare fe non il fottile, & 
rimane il groffo . La ter\a cagione è debilità di diger 
ftione, che non potendo ben padire il cibo nel ftomaco, 
ouer nel fegato \' rimangono gli humori indigefti , & 
corrotti da iqualidtriua,& fi cpla vrina indigeftay& 
Jottile • La cjuarta cagione è la compie ffione delfega 
to agenerare humori malinconici^ & actjuofi^ come è 
la compleffione malenconica > ouer colerica , e perle 
cagioni oppofite fi genera vrina groffa • 

Ter che 
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Perche la vrJna à leVpJte è turbida, alle voi- 

te e chiara. 

r^^^e fonò principalmente le cagioni. Trimaè de^ 
^bìUtà di mtùjèqùeliratiua del fegato ydimem 
bn vrinali^onde non può diuidere il fottiledalgroffo^ 
nè dgroffo dal fottilejmperò efcè U vriua con le par-- 
tigyo/Je . La feconda cagione^ vehemente ebullitio^ 
rie detCbutri^ri per Idijuatfégtiità vna turbulentia & 
permifiione delle parti grojjè dell' vr ina con le fattile^ 
& imperò per moltitudine de affai Immori & debili-' 
tà di virtù di mèmbri rr inali che non può digerire ne 
debitamente fequefìrare U partì deWvrina ouer per 
moltitudine di gran caldo ftbrile che facendo bollire 
fo'rtém^htègttyumbrì'delcor^pò quelli di 

che tvrinaper quefla cagione ejce turbida . 
Pèrche Tvrma turbida nelle febri acute figni 
fica dolor di teft a o nel preteritolo nel pre 
-fenté,oneladlienireé " 

Lw/f cagione è già detta, però nelle febri acutCj& 
molto calde fi fa molta ebuUitione di humoviif 
laquale ajcendeno molti fumi alla tefia^chegenerano 
dolori in ejjaj onde tali fumi ouer fono afcefi, & han-^. 
no già fatto il dolore youer tuttauia afcendcno, & at^^ 
tUialmentefanno il dolore per Vauenìre • 
Perche ne gUniomini peftilentiali appareno 

levrineturbide. 
TT kA cagione è anco già detta , perche nclli pefli^ 
^^_^lentiaH , é gran furore di caldo venenofo che (n 

turbati 
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turbati tutti gli humori e da l'altro canto la virtù vi 
tnUyCr 'digejiìuamer naturale e fatta molto debile in 
effiperlaqiialnonptiò diuidcre ilgroffo dal fattile, & 
per {fuefte cagioni appareno le vrine tmhide molte 
yoltcne gCbuominicbe fono propinqui alla morte ^ 
ettandid in quelli che hanno grandijjimo caldo ft brim 
le ne glìnteriori^dalqual procede debilità dtUa virtù- 
naturale . 

Perché l'vrina alle volte efce chiara,& poi di- 
uènra turbida,& alle volte efce turbida,3c 
poi diuenta chiara.Et alle volte efce chia 

^ ra,&i-imane chiara.Et alle volte efce tur- 
bidaj& rimane turbida. 

IL caldo naturale del fegato è quello, che dà la ve^ 
ra forma alla vr 'ma^& quella cuotej& chegl i dà 
la fuflantiay fecondo adunque la diuerfird del calore 
imprejjb nella rrina dal fegato , & fecondo la daot-- 
tìone fatta in effa fi diuerfifica la vrina in fua fu^ 
fiantia , quanto al fuo effe re , & quanto a rifvruarl^ 
dapoi.fe la vrina adunque efce fuora innanzi ebe'l cai 
do naturale babbi cornine iato ad operare in effa , efce 
allhoraturbida y& rimàneturbrda . Terò ché'l caU 
do naturale è quello che chiarifica ivrijia fqucftran 
do le parti groffe dalle parti fottiliy ouer debitamente 
permefcolandole^ non gli efftndo adunque mìprcffo aU 
tuno fegno del caldo naturale in la vrina, non ha infe 
alcuna regola che mandi le partia fuoiluochi wfìtiui{ 

dcbi-- 
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debitamente quelle inpeme, onde btfogna che coji co^ 
me efje turbtda fimilmente fi rimanga . Ma fe il 
caldo naturale ch'incominciano già adoperare nella 
rrina,& hallagìà chiarificata dentro^pur mngliha^ 
imprejjo fortemente il [no vefiìgio in quella yper modo 
che non può longo tempo durare , an'^ come fuhito è 
yririata fubitoeuaporafuora, in que[iocafola vrina 
e fce chiara j & diuenta turbida. Et fe il caldo ha 
già perfettamente operato nella vrina fi che gli hab- 
bia fatto forte ìmprejfione ^che non partafetcUmente^ 
allioora V vrina efce^& rimane chiara. peroche il caU 
do naturale fi come è cagione di chiarificare l' vrina , 
co fi è cagion di conferuarla • lUa nota , che . la vrina 
può vfcire chiaray& rimanere chiara ^etiandio per al 
tra cagione , cioè per forte opilatione^ per laqualfolo 
le parti Jottili fen7{a le groffe , & turbulente. Onde 
efcechiara,& [ottik. Et fe il caldo naturale ^auegna 
che anche non h abbia compiutala fuaoperatione neln 
la V rinaycioè à chiarificarla^nientedimenogli ha fat- 
to tale imprefjione del fuo veftigio , che rimane ferma 
in quella, onde dapoi cioè vrinata quel caldo impref- 
fo l ha chiarificata . 

Perche alcuna vrina ha la nube,ouero ipoflc 

fia^et alcuna non 1 ha. 

Loi ipofiefiay che appare nella vrina ouer nube , 
è vna fuperfluitàgrojja, che auan:(a dalla dige* 
Jìione di membri , laqual difcaccia da fe ejfi membri , 
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& remandala alle vie della vrina,& coft viene infte^ 
me con effa vrina^adunque f tre cagioni la vrina non 
ha ìpo(iafiy vna^ è che li membri fono fi debilìtatiy che 
non ponno [cacciar da fe tal ftiperfluità , & quefto le 
piàparti è fegno mar tak'^l altra cagione è oppilatione 
delie venCyper lequali ha a p affare tal fuperfiuità.La 
ter\a cagione è gran poffan'2^ della virtù di membri^ 
perlaquale generano poca fuper fluita , & quella po^ 
ca Superfluità che rimane dalla d'ìgeftioney la rifolue^ 
no perle parti cotanee^ in brHttnra . 

Pmhealaina vrina jBbiaiica,alciina rofla,o 
jiegra, o jd'aJtro colore • . 

PUrdoì modi fi colorala vrina , ouer per cagione 
delfegatofiuerpermiciodi qualchebumore che 
abonda nel corpo yondeeffendo il fegato caldo ftgene^ 
ra vrina più rojjayouertintayeteffendofreddo^figenc 
ra vrina acquofa con poca tintur/ti& fcn\a colore. Et 
fe effo e temperato, fià caldo y& freddo color aft la vri 
na d'un colore mediocre • Da l'altro canto fe abonda 
€olera nel corpo humanogenerafi la vrina in colore 
de \afaranOy& fi abonda fangue coloro fo di colore rof 
Jo;& fe flégma^il fuo colore acquo fo^et bianco ;e feme 
lanconid yla vrina apre di colore fofco y & fubcineri- 
cio.Secondo adunque la moltitudine degli humori che 
efcono co la vrina ^effa piglia il fuo colore. Et kncho fe* 
sondo la complefflone di e ffo fegato ^comc è flato ditto. 

Terche 
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Perche nei frenetici là pia parteappareno 
le vrine bianche & aqiiofe,& dicono li Me 
dici che quando appare lì vrina bianca 
fenza colore nelle febri ardenti, & nelle 
acute fignifica frenefia . 

cagione puòefferemaniftfla per quello che 
già è (òpra detto^iwperò chcjrcmfta è apojìem 
mutione cMa della tefìa^douemanda la natura gran 
moltitudine di [angue fpirito e calorcycome a membra 
principale per fouuenire al fuo nocumento ^onde par^ 
te il caldo naturale dalfcgatOy& dalle vie delle vri" 
ne , & raffene alloco dolorofa del capo , & per tanto 
mancando ti caldo naturale a le parti Trinali non fi 
può tingere effa vrina di colore alcuno , ma rimane 
prmatadi caldo^& ogni fpirito, & per quefìà cagione 
quando li medici vedòido le vrine bianche fen\a colo 
re nelle fcbrìardentiffme.dQue doueriano effere moU 
to colorate jgiudicano, che tutta la materia della infir 
mità infìcme con il caldo naturale di membri nutriti- 
ui hanno abandonato quello da chepoteua procedere 
la tintura della vrinay& fono afccfì alle parti fuperio 
riy come efua natura , quando non fono regolati dalla 
virtù del corpo» - 

Perche il freddo de l'aere guafta ouer 
^ inturbida la vrina, 

JL caldo impreffo ne Ila vrina dalle parti nutritiue 
è qui Ilo che tiene la vrina chiarificata^ & le par^ 

ti 
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tìgroffe debitamente commiile con le fottili , ilquale 
mancando macci effa vrina de chiare^'^a, perche vno 
contrario di fua natura corrompe l'altro ^ imperà 
il freddo del' aere corrompendo il caldo impreffo nella 
vrina (t viene a ìnturbidare effa vrina , & definire Ic^ 
parti grofìe dalle fottili , le quali conferuaua quel cal'^ 
do corrotto dal freddo . 

Pcrchc'l digjuno,ouer fame,ouer eflercitio^i. 
o vigilia òuér pàfsiòn di animo il èoito 
& il beuere de Tacqua varia la vri- 
na di fuo colore. 

Lvtf diuerfhà del colore della vrina a due cagioni 
fi reduce, come e flato detto ^c'ioè al caldo natura 
le di quelle parti & a l'humoreche fecco femefcola 
la fame adunque^ouer il digiuno infiammando & ac- 
cendendo il caldo naturale tinge la vrina dì color é'rof 
fo, e fimilfnente fa lo efiercitio fapcrfiuo & la vigilia 
& il coito & alcune paffioni d'animo , che rifcaldano 
&infiamano ilcorpo^comeèira^ma il beuere del ac-- 
qua f ala vrina bianca, però che penetra fen\apadirfi 
a le vie della vrina^ & feco mefcolandofi efcefora^ft-^ 
milmentefa la medicina che moue di molti humori , i 
quali manda^poi laua infteme con la vrìna^ondt tingo 
no quella , fecondo il fuo proprio colore. ' 

Perche alcuna vrina è fetida,& alcuna nò* 

Procedendo la vrina da humorimotti^ 
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& fetidi bifogna che ftafetida,& fe procede da buma 
ri benigni ouer che non fiàno putridi j haurà la vrina 
l'odore^ che non fe ràfettdOy imperò li medici antichi , 
iudicauano fopraglihumori del corpo , fecondo la di^ 
uerfnà dell'odore di effa vrina,anenga che quefto non 
fiainvfo. 

m 

Perche fi vrina alle volte.arenuIe & pierc , 
piccoline,&..domk proce- 
de quefto . ' 

LE ar enule [ì generano nelle rene^ouer vefica per 
molta refolutione , & defìccatione fhtta dal 
caldo di quelle parti per materia flemmatica ritenuta 
in quelli luochijper quefla tnedefìma cagione procede 
la pietra nelle rene , ouer vefica generata , vna è 
mokitudins di flemma , che procede da fi'igidità del 
ftomaco . La feconda èfirittura delle vie vrinali . La 
ter':^ è gran calidità di effe parti^alche effendo molta 
qualità di flemma nel ftomacOy& paffando al fegato^ 
& nonpoffendofi digerire , per fua moltitudine pajja 
alle vie delle reniy& della vefica Jequali vie effendo 
lirettty& non hauedo libero effito/imane quella fleg 
ma in queiluoghiy& il caldo forte di quei luoghi difec 
candolo riducelo in cenere fimile al fabtoney& poi fo- 
prauenendo de t altra flfgmainuifchia^& congtutiua 
fnolte a renule infiemej& in quello modo difeccando-- 
fi dal caldo forte che iui fi fa vna pietra , imperò la 
pietra che fi vrina non è altro che vna vnione di 

molte 
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molte arevule mjicme indurate conciante per il 
caldo grande di quelle par ti, che ha adurique le vie vri 
nalì calie con oppilatione , ouero ftrettura di quella, 
& frigidità di\iomacOj è radio capace | ^ difpojiod 
tal infirmità , cioè di male di pietra • 

Perche nei vecchi la pietica fi genera più to 
Ilo nelle renc.che nella vefica,& ne j putti 
più tofto nella vefica,cbe,nelle reni, 

NE iputti,ouergminetti la virtù è forte ad efpe 
lere , & /cacciare la fuper finità dalle reni alla, 
'ptjica , imperò ne i putti ouergioucnì non rimangono 
quelle fuperftuità nelle reni di che fi genera la pietra , 
ma fono/cacciate alla vejica^& li couuerte in ejfa^ma 
nei vecchi la virtù è debile y& non puòfcacciareef^ 
fe fuperfluità alla Vefica,iniperò remangono nelle re- 
ni, & generali la prima in effe^ & imperò à preferuar 
fi dalla pietra jpeffo bifogna vfare purgatione • 

Perche quando rhuomo ha compito di'vri- 
nare, li viene alle volte vn poco di 
freddo,ouer rigore . 

L'aere fubito intra ne i luoghi doue era ouer puf- 
faua la rrina^acciò che non (i dia luòco vacuo^il 
quale la natura non patifce y & entrando aere /opra 
quei luog hifenfìbili nelle parti dentro viene ad indur^ 
ta vn certo /reddoy& vnaputione^laquale cerca quel 
h membri da /efcacciare. Onde procede timore. 

K Terche 
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Perche di coloro che vfano molto coito , gli 
' occhi & le anche patifcono più detrimea- 
tOjChe alcuno altro membro . 

LI lanche nwlio fi moueno dilatandofi & co^rin^ 
gerjdoftydi che li nerui fuoi riceuoho detrìmeto , 
anche tal mommento di ciucile farti rifcaldàdolt éca 
gione di liquefare & dtfoluer la fua humiduà nutrirne 
tale imperò patifcono le fione affai ^magli occhipati^ 
[cono nei coito nutrimento, per che adunano mUta hu-» 
midità dalla ttfla . Come le parti che fono circa le lan 
checche cogliono molta hum'iditày& poi esprimendo^ 
fi la mandano fuor a per fperm* Onde ne gli occhi & 
nelle parti fpermatice fono dueoperationì. Vna è a co 
gregare molta humidità . Valtraècacciarlaperfper 
Piagnei atto del coito, & w quefle due operationi mol 
to ft ribaldano li detti membr i,&fuo humido nutria 
mentale s'affottiglia & rifolue,& etia molto di queU 
lo paffa in fperma . Tiia le rene più che altro membro 
fenteno lafjitudine mi coitOj & incorreno diuerfe infir 
mità . Vrima perche fono più vicine al loco del coito . 
Secondo perche paffando il fperma perle rene mena 
con effo molto de l' humido fuftantiale di effe reni. 
Ter laqual cola molto fi debili fcano nel coito. Gli oc-- 
chiadnnque & le reni più patifcono in tale atto , che 
altromemBrò^ ma le reni anche p w • 
Perche li eunuchi che non vfano il coito , ri- 
ceuonolefione nel vedere, come 
quelli che li vfano troppo. 
La cagione in tutti dui è , che le parti fuperio^ 
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ri^& confejjuentemetegU occhi p difeccano.7^1 trop 

fo coìto qucflo è manifefloycome è flato dettOy& negli 
eunuchi anche e vero.Ver che gli eunuchi fono compo 
pi di molta humiditd terrefìriy però che pati fconoma 
le Et tale humidità terreflfe per fuagrauitd & debili 
tà della virtù retentiua^che è in hroj defcendeno 
alle parti inferiori ,&le parti fuperiori,comefonogli 
occhi rimangono difeccatiy onde tali huominiper quc 
fta cagione hanno legabe molto enfiate.Effendo adun 
quegli occhi priuati di humidità^vengono a mancare 
gli /piritiviftuì^ che fono fundatiineffa humiditd de 
gli occhi^di che bifogna cheH vedere patifca. 

Perche tr^ gli animali più fi rifoluc & debili-* 
fcarhuomo per il coito • 

r 

L^HuBmo nel coito getta più fperma perrìfpetto 
della quantità ddfuo corpo, che gli altri anima 
li ^imperò molto p rtfolue & debilifce.perchelofper^ 
ma è vno humido molto groffo & aereo^& fpirituofo^ 
dlfpoflo a dìHcntare della fuflantia del corpo .Onde re- 
foluto tale humido , fi dtffolue il corpo manfrAamen-- 
ti , come priuato del proprio alimento • 

Perche gli huomini non poflbno fare il coito 
ne l'acquajcome ilpefce & gli elefanti. 

Q Fello che fe liquefa dal fuoco non p può più ft- 
quffare ne diffoluerenc l'acqua, come appare 
nelptorhbo i & nella cera , che per il foco p liquefane 

^ a no , 
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fiOy& per t acqua fi covgtlano.Liqutfàcadóft aiun^ 
qUe il [pernia fcf il caldo non fi può liquefare ne Vac* 
quAyan'^i pm toi oft congtla^ Et t [fendo li meati fper^» 
filatici dd homojìretti bìfogmx che effo [permay [i li^ 
qtnfacciayfe per quelli dè pa[[are^ imperò ha bi[ogno 
Ihuonfo dimoltafrigationeet rnòuimcnto chert[caldi 
quelle parti^acciò che l'hufnidità [permatica filique^ 
factia,& a[[ot tìgli fi , & a[[otiigliata p a [fi per lifiwì 
nifatifireiti^ma ipefici hanno li meati aperti & lar- 
ghìy& U materia è apparecchiata ad vjcire.Onde no 
hanno b [gno tanto delìquefattionc de l'humido [per 
matico conn ha thuomo di che etiandio hanno bifo-- 
gno diporaf, icatione,ma[ologli ba[ìa vn poco di toc 
care . Similmente li elephanti hanno li tefticoli [opra ^ 
la fchenaj & per quefio molto to/io mandano fuora il 
fpemaperla [uagran cahdttà, imperò che ognìani- 
male che ha lì telUcóli [opra Idjchtna è di molto, col- 
danatura. Hopfiòaduquelafrigidità de inacqua im 
f acciari lacalid td [permatica di quelli jCome ne thtio 
mo che^ è animale manco caldo • 

Perche ha fatto la natura alh" elephanti li te 
fticoli fopr^ la fcheiia ,& fimilmen- 
. te a!li ricci. 

Lunatura [oUicita in tutte quante le co[eJ)afat 
toqueUo nelli t Uphanti ,&nei ricci , acciò che 
loie animali prefli/fimamente cor/ipi[ca it coito,come 
idi natura di animali che hanno li (efìkoli [opra la 

fchma^ 
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(chtna^chepet jua calidttà molto toflomadanofuora 
lo fpema. Et qne{io ha fatto la natura negli t lephat>* 
ti , chel mafchio no n fleffe troppo adojfo alla femina , 
& perìa fuagrande\\a la offende ffc . Ét li ricci non fi 
foffon he toccare infime per le [pine. Btfognofuadun 
que , che toflofujfino apparecchiati a mandar e fuora 
lofperma. 

Perche gli elephanti quando vogliono vfare 
il coito, intrano neTacqua. 

QVefioyè perche fiano foflentati da l' acquatacelo 
che per fUa grande:!;^ & ponderofità nonof- 
fendino la f emina . 

Perche manco e peggio fi fa il coito daThuG 
mo ne Tacqua calda , che nella fredda. 

LO [pirite & Ihumido fpermatico fi die mire nel 
coito^ & per lacalidità de t acqua fi difjolue & 
dìffemina , di che non fi può ben compire l atto di effb 
coito • 

Perche grattando la rogna, cefla il fcadorc. 

ventofità rmh'mfa^ che era cagione de [cado 
rCjgr aitando fi viene ad cffaltare & euaporare 
per le poi ofità cutanee , che fi rtngono ad aprire per 
afierfione di vna certa huttura che teniua chtufe ef- 
fe poro fi td, onde grattandofi tolle ria quella bruttura 
& fi aprtno & fi dilatano quelle ^ di che tal ventofità 
efce fuora « 

K j Terche 
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Perche rhuomo fopra tutti gli altri animali 
piii fi moue al coito , & più fpeiro , & 
di ogni tempo • 

L'Huomo ha meglior toccar e ^& è di maggior fen 
timento quanto al toccare ^che neffuno altro atti 
fnalfyperejfer fua natura temperata & megUore, 
CJr confvquent mente più [ente le dilettat ioni, che ogn^ 
altro anmàle.Stntendo adunque maggior ddtttatio^ 
ne mlcoìto che ogn* altro animale ^imperò più fi moue 
a quello . ^ncho l'huomo è molto caldo & humìdo in 
ri/petto della fua qualità , & qutjìe Jono cagionidel 
coitOyCome è flato detto . 

Perche fi vergogna l'huomo di confeflfare il 
delìderio del coito , & non fi vergogna di 
confeflare il defiderio di mangiare & bc- 
> uere , & di fimil cofe • 

II mangiare , & ilheuerefono cofe neceffarie alla 
vita, & l'altro del coito non è neceffario . ^nche 
la vergogna confìfìe nella ragione del intelletto, & 
perche il coito & la fua concupìfcentia fono moui men 
ti difordinatl& fopra tutte le altre paffionì offufcano 
'diurne de V anima rationale. Impero conftffare di vo 
lere vfare il coito^non è altro che conf c/fare volerft of 
fufcare il fuo intelletto , & douentare come animai 
hrutto,& quefto èvna cofa vergognofa è 

Terche 
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Perche ilcojto refredda il corpo quando è 
fuperfluo,& più il vèntre, che 1 al 

tre parti . 

NEI coito fuperfluo fi taccia fuora la humidìtà 
fuHantilica demembri , che è fondamento del 
calore naturale ^ilqualbumìdo euacuato anich'ia ildit 
io caldo di tfft membri . ^nche il coito in principin 
molto rifcalda per il forte mouimentOy & agitatioìtìt 
che fa il corpo in quelt atto. Onde dìfecca molto la hu^ 
midìtàdelcorpo^corr?e è di natura del troppo caldo a 
dileccarr Difeccato aduncjue l'humìdo dd corpo per il 
gran caldo che fa il coito , viene a mancare il caldo na 
turale^ d Iquale queìlo humtdo rifoluto era pabulo & 
nutrimento, imperò diconogli Medici^chel cotto in pri 
ma rifcalda il corpo, & poi lo rifredda, ma anche più ^ 
fi rifredda ti ventre & le parti circun?^ unti, per che gli 
è vna adipe omr pingue dine ^che è di natura calda & 
humida. Laqual per lagran calidità dì e(Jo coito , eÌT 
per il forte moumento di quelle parti liquefa & dif^ 
folw . Ondi' rimane il ventre freddo & fecco. jlnche 
dal C altro canto per quella mede fima ragione il coito 
diffolue molto del humtdo nutrimentale del fegato & 
del jiomaco^ & conftqucnternente molto nuoce a quei 
membri che fono circonflantiad ejjb ventre . 



K 4 Terchi 



ijx . L f 1b R O 

Perche il coito nuoce fortemente a chi ha - 
ueflrcfame,& etiandio a chi inconti- 
nente hauefle mangiato. 

IL coito difecca come è flato detto.l^trouando a- 
dunque il corpo euacuatc& famelico ancora de 
feccaria.diche ff guìtaùagrande eflenuatione & dtbi 
litd del corpo. Et fimilente quando il cibo è nello fio^ 
tnaco fi corrompe la dig( filone perii caldo, & ilfpiri'* 
to de effoflomaco alle parti di fuora y& la digefiione 
ìiQn fe copif'ce fe non quando d caldo è lenito alle par 
ti dclfiomaco. Il coito adunque fi dtue rfizrc compiu- 
ta la digedione del ftomaco^et del figato e la mittà del 
la digf filone di membri , cioè fette bore dopò il man-- 
giare fecondo la più parte. 

Perche il coito nuoce alH febricitanti & Ic- 

profi,&rcabiofi. 
'"^^ E li febricitanti li humori fono molto difpofli 
A ^a putrefar fi Jiqualìper lomoumento del còito 
facilmente cadeno in putrefattwne de che fcag umtn 
' ta la febre.T^ce anche a leprofi & fcabiofi, perche il 
eoito mone & eccita qu Ut humori alle parti di fuo- 
ra iquali fono putridi in tali corpi^onde fi augumenta 
la fcabtaj& lalepra. 

Perche il coito nuoce alle podagre & a tutte 
le altre infirmiti delle gióture& di nerui. 

E L coito molto noce alla tefia^perche principale 

mente 
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fhente & fecondo la p ù parte (ì decide dal ctrebro^ 
de che mdto fi debttijce , ^perchè gli nerui nafcònh 
dalla tefia & dalia rtdcay che ha origine dalla parte 
pol'^crwre del capo , ìn/pcrò fi vffendt & dtbilifce mol 
to mi coito cffi neruij per laqualdcbilitatione figenC'^ 
ra mvltefuptrftuità in qutlliydallequalt procede t au^ 
gumtrìto dilla podagra . èriche nel collo fi concjuaffa 
molto gli mruijper lacuale conquafjatione fe rijolue 
molto di humido fuj' antifico fiio . // coito adunque 
molto nuoce alli nerui, imperò nuoce a tutte le infirmi 
là generate inejffi. 

perche a liiflunofi cade no i capelli & le pal- 
pebre , & diuentano torto calui , & fimili 
mente cadeno i capelli,& la conualefceri^i 
tia di vn che fia flato amalato , & cofi ne i 

^ tifici & epatici ouer confumpti . 

VT^lafnedcfima cagione è in tutti que[ìì nomina 
tijaquale è dcfeccato de nutrimento ydalquàtè 
prouengono i fumi di che fi generai i capelli , p^. rche 
adunque d coito infredda le parti di fi^pra^ lequali poi 
rimangono depauperate di /angue & di [pirìto^inipe 
rò no poffono digerire il fito nutrimeto , ilquale rima- 
nt indigeflo,& del fumo che difcendeda lui non è fuf 
fidente materia a generare ne pi li ne capelli.Et fimil 
mente ne'conualefcenti doue la virtù è molto debillfce 
per lo male paffato non fi può fare bona digeftione al 
nutr mento del corpo ^di che manca il fumo generati^ 

UQ 
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1^0 dicapeìlutt coft nei tifici, & epatici^oueroconfum 
ptiprouiene mancamento de cape Ut per debiliti di na 
$ura,& confequent emente per difetto di nutrimento^ 

Perche gli malenconiciadufti fono luflTurio* 
fìi& molto defiderano al coito^fic non i 
malenconicì naturali • 

L I melenconìci adulti fono pieni di molta yentofi 
tà per effer il fuo humido molto infiammato dal 
eccellente caldo > che e in loro , diche fi genera molta 
yentofità rifoluta da quel hiimido , per tifone caldo ^ 
i&doueèyentofitàylièmoltaincitatione di libidine^ 
& fpefja efpulfjone dì fperma,onde la ventofìtd icfer 
ue a due cofe nel coito , vna è che fa drvs^re il mem" 
bro. L* altra che aiuta d cacciare fora ilfpermaf& i 
farlo più toflo ufcire , ma li melenconìci naturali che 
fono molto freddi ^& fecchi^ non hanno queftOy perche 
lo troppo caldo j rifolue molta yentofità ne i corpi fiioi 
anvd fua compleffione contraria al coito, al^uale richie 
de caldo y& humido , come è flato detto. 

Perche folo Thuomo tra gli altri animali non 
douenta barbuto fe non quando comin- 
cia ad vfare il coito , ouero in quella età , 
quando lui lo può vfare . 

L I putti à principio del fuo nafcere fono molto 
humidi y& dura talehumidità fuperftua infino che 

yfano 
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rfano il coìto, che poi diucntano più dìfecca complef' 
[ione per il coito che evacua tfucUa humid tà fuper^ 
flua.onde quella hnmìdità fuffocaua ilcaldonaiurale, 
' oppilaua p rima le poroftià dei' acute , & non lajjaua 
pajfare il fumo che ha à generare il pelo alle parti cu^ 
tane e, & anche quel caldo [affocato non poteua eleua 
re molto fumo , ma poi quando quelle humidìtà fi co- 
minciano ad euacuarepcr il coìto,il caldo più fi vigo^ 
raj& può generare piufumo,et difoppUare queimea 
ti , che erano oppilati da quello , imperò chi più tofio 
comincia da V fare ilcoitopiu tofìo diuenta barbu'^ 
to,^ chi più tardo più tardo.Etper quefla medefim4 
ragione le femine non fono barbute fe non rarijjime , 
cioè per molta humidità , & frigidità che regna in lo^ 
royche non Uffa paffare li peli , & Ufua materia à le 
parti cutanee^ & fe pur alcuna f emina è barbuta yfi" 
gnifìca che è di natura molto calda^& feccajiauendo 
rifpetto alla natura delle f mine • 

Perche alcuni huomini che prima erano (en* 
za capeli, ouero ne haueano pochi per il 
coito poi fi ingenerano capelli molti int 
efsi. 

cagione è fiata già dettajmperò cìoe tali hw^ 
mini erano molto hurnidi , &perlagrandc fen- 
nndità fi prohibifce la ger evalione de capelli 
quale poi defeccandofi per il coito , & vigor ato il 
caldo naturale vapora Jufo alia ttJU il fumo, ilqn^- 
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tè prima non cuaporaua , // coito adunque alcuni fa cai 
uiy & alcuni fh capelluti fecondo la diuerfìtd de le 
complejfioni. 

Perche gl i hiiomini pilofi fono molto luflu- 
riofi.& quàc o fono più pelofi fono più Iqf 
furiofi & fimilméte gli vcelli^quato hano 
piùpenC) tato più fono inclinati al coito. 

ALa generatione de peli fi richiede calìdità con 
vr}a certa humidità non fuperflua^che fia dige- 
Jta.lacjualefuperchi il caldo naturale , & fimtlmente 
al coito ft richude humiditàdgeftaj & calìdità , che 
fuperchìa ^ & digerifca qUella^ perche la fuperfluttd 
dilla ter'^a digeftione , lacuale poi dmenta fptrma y dì 
fua natura è fredda ^& congelata,& imperò fe dal col 
do naturale prima non (i rifcalda & diuenta liquida , 
non può correre à li luochi fpermatici. Richiede adun^ 
quc.chel caldo fiipercbia Ihumido acciò che fcaldàdo 
lo faccia correre a li luochidoue ficonuerta in fper^ 
ma. Quando adunque gli huomìni fono piupilofi, & li 
ipcelli hanno più penna^ tanto fignifica maggior rigo- 
ria del caldo naturale fopra la humidità del corpOyOn^ 
de per la ditta cagione fono più luffuriofì. Et per que- 
flamcdepma ragione la feminanon fi corrumpe cofi 
fpeffonel coitOyComefa l'homo^ perche in effa fono mot 
te humidità , lequali il caldo naturale non può ben fu-^ 
per chiare ^nè digerir e ^nd liquefar e, nè anco far e corre 
re aia lochi fpcrmatici^come può fare il caldo natura-^, 
le dell' huomo. 

Terche 
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Perche la femina patifce menftruo ogni me 

fe , & il mafchio nò . 

Lji femina è ptn fredda dinatura che l'hi4omo,& 
pin debile di complcffione . Onde in effa fi genera 
di molte fupnfiuìtà y imperò gliha datola natura rn 
modoy& vna via di purgare talfaperfiuità^ & quejÌQ 
ha fatto ogniméfe per via di fangue menfhuo , ch^fi 
euacua per le vene che vanno alla matrice , & qffeflo ' 
non accade nel mafchio .tlquale è di piu/ortc\& calda 
cornpleffione y&nonfi genera in quello tante fuper^ 
fluita , che la natura non pojfa euacuare per fuccejfo 
di vrina ò [udore . Et per quefla cagione noi vedctìio^ 
the la ftmina che »pn ha al fuo tempo il debito men- 
flruo y incorre in molte infirmità , & chiiha debita- 
mente viue molto fana . 

Terche ta femina quanto è più robusta pianto più tem* 
po della fua vita dura la mcnjiruatmey& quantó^ 
più è debile dì natura, tanto dura manco , onde noi 
redemo in alcune f emine durare il menflruo mftno 
a trenta fette ^ouer trenta otto anni jin alcune altre 
mCtnoà quaranta nouè anni, & in alcune altre 
gli dura il menfiruo infino à quaranta otto , ouero 
cinquanta , & doueria ejfer il contrario ^ perche 
quato la femina è più robufia, tanto ft genera man 
co fuperfluità imperò doueria manco tempo men-- 
(ìruare , che la femina di conìpleJ[Jione de bile j nella 
quale fi genera molte più fuperfluitd . 

L ^4 natura ha fitto per due rtfpetiimenftruarf 
la femina y vng è fiato ditto per euacuare il 

fuper^ 



158 LIBRO 

Superfluità che generano in ejfa/altìaèper fatisfare 
alla prole ^& per continuare lageneratione ddltani- 
mali che fono perfetti , onde ft genera la creatura iti 
fangue menftruo^per virtù del fperma virile^ che eoa 
guU,& imprime talforma^ & flgillo in quello^ come 
Inanello nella cera, il fegno di ciò è , che la f emina 
non può concipere fe non nel tempo che può menftrua 
te^ér tanto dura il tempo di potere concipere ^quanto 
dura il tempQ di potere menftruare . Conciofia 
adunque cÌ7e lafemina robujia fi ha più fangue 
di più forte natura che la debile y imperò dura più il 
fuo tempo di potere concipere , adunque dura etian-- 
dio più il tempo di potere menjiruare • ^nche 
. neUafeminarobuftafuperabonda molto più fangue ^ 
& molto più humori^dr la virtù efpulfiua è molto più 
forte ^ imperò abondandopiu fangue il manda la natu 
fa alle parti cqnfuete della euacuat'ioie per prolifica 
re ^& etiam feglie alcuna fuper fluita per euacuare. 
Irla nella femina debile fi genera poco fangue, & pò- 
thihumort. Imperò la natura lo tiene per fuo fu- 
fiegno ,&ha più cura di l'indìu^duo che della fpecie • 
incora ha più cura)iifuftentarfi,che di euacuare fu-» 
perfiuitd, benché aduque nella ftmina debile fi generi 
più fuper fluiti j nientedimeno ha continuamente man 
co menflruo, perche ha manco fangue, vero è, che per 
quei luocbi efce altre fuper finità più che nella robufta 
come fono certe humidità bianche , & di alivi colori . 
Et ben cheH manchi tofloil menfìruo nella fcmìna de-- 
bile , & generafi molte fuper fiuità con poco fangue . 
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La natura però cerca quanto ella può di euacuarleper 
altro modoy cioè ouer per uia della natura de [otto co* 
vie è fiato ditto delle humidità bianche ouer altro co^ 
lore eiiam dato che non menflrui, ouer per qualche al 
tra viaj ma la f emina che toflo manca de menflruo 
non è mai troppo fana perche in tutto le fue fuperflui^ 
td non fe ponno euacuare. 

Perche la femina inanzi ali dodecijOuer 
treded anni non mcnftrua. 

Lunatura ha molta folicitudinedel'indluiduode 
nutricarlo nel tempo della fuapueritìa, imperò 
tutto il [angue ^ & tutte le humidità fpermatice ritie-^ 
ne in Ce per nutricare li membri^ imperò non manda 
ne [angue, nè humidità [permatica a li predetti lochi^ 
&per que[ìa ragione td femina nelmafchiofperma^ 
tici innanzi al ditto tempo « 



Il fine della IIII. Parte. 
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PERCHE. 

PARTE QJ^ I N T A 

IN QJESTA QVINTA PARTE 
tratta a conofcer gli aeri corrotti, cioè 
peftilentiali nel tempo deirinuernata,& 
nella primauera, &anco tratta di febrc 
peftilentialey & molte altre infirmitàjle- 
quali vengono alli corpi humani . 

• - » 

Ter che quando l'anno è piouofo , & mito humìdo , 
è pejìilenùale , ouer abondante di molte 
infimitd pernitiofe . 

u€ humidità e cagione / & madre 
dì putrefattione . Effendo adtm^ 
que l'aere molto humido j & pio^ 
uofo fi difpone i corpi noftri fecoh^ 
do la qualità di ejjo aere^ imperò fi 
genera molte humiditàylequalipoi 
jt putrefanno ^foprauenendo poi il caldo dell' efiate ^ fi 
genera di varie infirmitd ne i corpi Immani^ & pma 
contraria cagione l'anno fecco e più [ano • 
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Perche quando appare molte rane piccole di 
colore cinericio , difopra della fchena > et 
che hanno la faccia rofla al tempo del cal- 
do, incontinenti dapoi la pioggia, ec van- 
no faltando per luochi puluerulenti, et ar 
fi,e fegno di pefti lentia,ct fimilmente qua 
do appare fcrpenti , et fimili animali vene 
nofi, è fegno peftilentialc • 

OGnf animale abonda ne i Imchi , doue è la ma- 
t€YÌadich^ fi genera. Et perche ciafcuno di 
quejti animali è molto bumtdo d'ìmmidità venenofa , 
imperò è figno che in quel Imco , doue appareno è di 
molta humidità venenofa^delaqualft generatali ani-^ 
mali, eli corpi adunque che fono in tali luochi i/i 
riempijjenò di tal hmidità venenofa^ di che feguit4 
pefitlentia • 

Perche più fi infermarhuomo neireftate,che 
rinuerno,ma Tinfirmita de Tinucrno fono 
più perniciofe, et mortali,che quelle dcire 
ftate. 

Molte fatiche, & molti ìnordinati effercitij con 
mangiare di molti frutti chefkcemo nelTelia- 
tCjqutjte fono cagione dì molte infirmitd.Et nettmuer 
noèilcontrariojperchenoinon habbiamo frutti^ ne 
anco jhcemo forti effercitij^che rifoluela vinà^nean^ 
che è forte il caldo difuora^che debbiti la natura,an^ 
^ìpiù ft conforta ilcaldonaturale dentro, imperò non 
fi piitì'cfn l'humidità,coft nelPinuerno^come neU'efta - 
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te ^perche il caldo naturale dtgmjce^& fuflenta la 
turay& il caldo difuora fila putrefiice,et nfoUe^mct 
Quando mWinuemo vengono l^infirmuà fegno e\ the 
qualche gran cagione è in quel corpo a generare tale 
infirmità,& è ftgno di molte fuperfiuitày lequalìnon 
pojjendo regolare la natura^ putrefiinno^perche adun 
que nell^cjiàteper poca cagione fi generano l'wfirmi^ 
tdy 'irnperò la più parte tol{o fi curano^ & etiarK per- 
che leporofità del corpo fono aperte, douepuò vfcire 
le fuper fluita. Et perche neU'muerno non figenera-- 
no infirmitdfe non per qualche gran cagione^ cioè da 
molta adunanra da qualche gràcagione^cioè da rnoU 
taadunan:^a d' bumiditd^effendo leporofttà del corpo 
rinchiufe. Imperò tinfirmità dell muerno per la mag^ 
gior parte fono mortali. 

Perche fi genera più infirmiti nella prima- 
nera , & nell'autun no che in neflu- 
no altro tempo. 

OjGni mutatione fubita de l'aere dal caldo al {rei 
doyò dafircddoal caldo alteragli corpi noftri^ e 
genera infìrmità, perche adunque nella primauera fi 
muta l'aere da fi-eddo al caldo^e neW autunno dal caU 
do alfi-eddo , imperò in tale tranfmutatione fi altera 
gli corpi y&maffimataente quelli che fono ripieni di 
catini humori. Etcfueièdanotare.chcH tempo dd-^ 
la primauera^ quato è di fua naturaci molto fano, ma 
accidentalmente generaìnfirmìtate afìai^impn ò che 

L 1 l'aere 
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Vaen df Ila primaucra e caldo temperato^ ma perche 
ìitìoua Hhumtditàfìngnlare nei corpi per il freddo 
(ftU inuerno dtjjclue quelle yC filile correre, et bollire^ 
& in quello modo genera injiYnntiyfnaV autuìfimèdi 
jua natura egritudmale per moine cagioni . Vrima 
perche molto quale nella fua compie filone, per che 
in vn'hora efieddo, ^ m unaUraiC caldo; y & la na- 
tura non fojiiene repcntiue mutationi , che non fi de^ 
bditi molto. La leconda cagione è^che ritroui ne i 
corpimoltt humor i adujii perla fua frigidità riferra 
dentro quelli che fi generano morbipernìtioft. La ter- 
^a é,che rttrouando le porofità del corpo aperte en^ 
tranoia frigidità fua nel profondo del corpo, &gMa- 
ftay dcbdifceil caldo naturale. La quarta è, perla 
molta commilitone di frutti che e fiata fktta neU'efia 
te. Da lequali [ònojiatigeneratimolci mali humori, 
imperò l'autunno e peggiore di tutto l'anno^ 

Perche chi chiare volte fi inferma,chia- 

re volte fcampa. 

Qyando è fntta molta congregatione di fuper-^ 
fiuti à nel corpo , con gran dìfficultàfìcura ta^ 
le egritudine , perche la natura non può digerire 
tanta moltitudine di bumori • Effendo adunque fia^ 
to Ihuomo molto tempo fen\amfirmità ^fiè fhtta 
molta adunanza di bumori in quel corpo. Imperò 
a liberarlo anche la natura molto (i debcltfce nelle 
anche i^confuete . Molto detrimento adunque pa- 

tifce 
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tìfcela natura quandù nonèafjueta alle intimità ^ch^ 

ejjendo affucta non fi dcbtlifce tanto^nè ancor itroua il 

torpo cofj r ipieno difuperftuitd . 

Perche fe 1 inuerno è freddo séza p ioggiai& 
laprimauera>e^piouora^ohumida nella e- 
Itare poi abóda di molte febri &apofteme 
calde d*occhi,chiamateobtalmie S^efco- 
riatione de iiiteltini , chiamare difincerie. 

I' ' jitte muta i corpi noftri a fua compkjjiode , & 
^natura. E/findo aduqtitla prìmantra niolto cai 
dajiT humidaydifponet corpi nofiria imita humidità 
di che poi fopraucnmdo ilfone caldo de la eliate ho^ 
gliono quelle himidità nei corpi per tutti li membri^ 
& (ì genera ftbr e y otteraUre apofiemationi per dmer 
Jèparti del corpo . Corre etiamdiì> tale humidiià a Un 
teli ini yCÌr prr il caldo douenta acuta,& moridica^& 
efcortica quelli . Et masfìmamente generaft taltwfir 
mità nei corpi^che lono di c oplesfiont hum'ida , & piti 
forterncet anche la tfiate ft JfepwuofaMer humida. 
Perche ef^édo l iniierno caldo. e humido^e la 
pnmaiiera freda e fecca,abóda di moli' in 
firmira la primauera enelleftate.Ondeal 
le femie che parturifcono nella primauera 
p che di/pdonó o che fino figlioli de belliC 
fima eóplefione e natura & ijlcuni corpi 
genera obtalmie ne i occhi neirefta{e,e ia 
li vechi catarri che fubito gli rufFocano>ec 
' nelle femiefìuffi (^oefcoriatioè dc iteftini. 
E S S E 7^0 0 lo muerno humido Violto 
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genera molta humtdttànei corpi , & ejjendo caldea* 
pre teporoficd , di che foprauenendo poi la primaue* 
ra fredda ^& fecca entra la fua frigidità nei corpi, e la 
-humiditàche è itala generata neL'mucrno cogela^On 
de la creatura che è nel venire della donna^ritronan- 
do caldo y& humido,& aperte le fue porofità intran-^ 
do fuhno lo congela, & mortifica yOUer molto lo debili 
ta.Et negli uecchi cjjendo molta humidità generata 
ne l'muerno ne' capi loro il freddo dellaprimauera la 
congela e falla {lare ferma^& dapoi foprauenendo ii 
caldo della citate difjolue l\quefactndolay& con impe 
to correndo giufo alle parti dello anhelitOy& del cpre 
Jtiffoca^& induce morte fubitanea.Et ne igioueni che 
di fua natura hanopoca humidità li genera ne linuer 
novnabumidità lottile ^ laquale fiando ferma perii 
freddo della primauera foprauenendo d caldo della e- 
ffate co rrc agli occ hi^che fono molto paffibili, et pieni 
di uene . Et nt Ile f emine che fono di natura fua molto 
himide. quella humidità generatane hnuernoper il 
caldo della efiate la natura li caccia per éintefUnij&^ 
-pungendo cjUf Hi induce flufio con efcoriatione . 
Perche eflendo la efiate freddo, & fecce lo 
autùno caldo & humido, poi ne rinuerno 
fi genera dolore di capo & catarri co toffc 
che le più volte fi finifce a tifica, 

1"^ Sferidj Cautuno molto humtdo fi genera h umidi 
]^tà affai Jopraucnendo potrinuernochedi fua 
natura è anche humido^quella humidità multiplica 
€Mcr adunque quella humidità è tanta ^ cheli fred^ 

do 
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dodeWinuernomn può per [ua moltitudine longe^ 
lare , nè ritenere nel capo , onde corre giù alle 
parti del petto,& dilpolinone,& genera tojfe^& al- 
le volte per fua [acuità guafia il polmone ^ & genera 
tifica . ^4 Ile volte corre alle majcclle & genera vna 
infirmità chiamata branco.^lle uolte corre per le vie 
dtlnafo chiamata corri\a. Ouer quella hurmdità non 
è tanta f che l freddo de l'ìnuerno molto ben la può con 
gelare 5 & congelandola fa umore in la tefia , & fa 
granerà .& doglia di capò • 

Perche ogni compleffione diftemperatafta 
più fana nel tempo cótrario a Tua natura, 
& peggio nel tempo fimile, verbi gratia la 
melanconica compleflione che è fredda,e 
fecca>fta meglio nella primauera che è cai 
da & humida*& peggio nel autunno che è 
freddo & fecco,& la compleffione coleri 
ca,che è calda & fecca , fta meglio nell'in . 
uernocheè freddo &humido,& peggio 
nella eftate che è calda,& fecca. & fimilmc 
te la compleffione fanguinea che è caldajC 
humida fta meglio neirautùno,chc è fred- 
do e fecco, & peggio nellaprimauera che 
è calida & humida. Et cofi la compleffione 
flemmatica che è fredda .& humida me- 
glio neleftate che è calda & Teca, & peggio 
neirinuerrito che è freddo » & humido. 

OG TV^ / ijualìtà dtjleviperaca aggiunta a 
l'altra acc^efce fua diAfniperanT^a^ da laquale 
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procede ogni mancarneto , & lepone nei corpi noflriy 
coma dalla temper ariT^a procede ogni janità & perftt 
tione . Se adunque un corpo è dijiemperato infreddo, 
& humido foprauenendoJl tempo jimìlmnite fred- 
do^&himtdo augumenta quella dijlempcran':(a,impe 
rò non può flar bianchoin tal tempo. Tyia fopraucnedo 
ni tempo caldoy&fccco contrario à quella dijiempera 
7{a minuiffe quella^ &fìla riduce verfo la temperane 
Et fmilmcnte fi dè tener in l'altre compie ffioni di 
Jtemperatc . Et per qutjìamedefima ragione ilputo 
fta meglio ne lautunnoy&pcgio nella primauera . Et 
ilgioueneliameglioneWinuerno è peggio nella eflate 
Cbuomvechio (ìamegliontUaprmaucra y & peggio 
nel autunno^ & il decrepito jla meglio nella eflate j& 
peggio nell'inuerno • 

Perche il premutare delle acque nel mangia 
reònelbeueregenera infirmita^enó è 
cofi a tnutar aere àluochi vicini . 

L^cqua t^ffendo nutrimento a i corpi no[lrì^ & ef 
fendo di diuerfe fpecie per la diuerfitd delle mine 
re douepafce^bi fogna chel corpo nojiro mutando ac- 
qua fe muti d diuerfo uutrimento^& confequcntemen 
te a diuerfe nature. Ver che ad ogni mutatione patifcc 
la natura detrimento, ma l'aere a pocofpacio non rice 
ue tanta diuerfìtd^fjuanto l'acqua. Irftptrò non fa tari 
ta mutatione nei corpi y & fc la mutatione da Vaere 
fujfe ai lochi longinqui./ jtmiluicnte delle acque piH 

perniciofc, 
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pernit loft iìn qnejto cafo furia permutatione dd'acre^ 
che lacqua . Tercht maggior feria quella permutatio 
ne & dìuerfttà che feria ntWaere^ c/ju, ncWacquay & 
queflo inferifce maggior nocumento ai corpi. Onde fe 
vno fi trans f eriffe dalla regione dì Scbiuuonia alla re 
giotie di Etiopia^quello ouer moriria^ouer grauemete 
fe infermarla, & queflo non accaderia per la mutatìo 
ne delle acque dì Schiauonia^à le acque d* Egitto. 

IL permutare adunque lacque di ma regione vici'* 
naà laltra^è piànoc'mOfChe il mutar aerey mail 
permutare aere di vna regione longmqu4 a l'altra^ 
più nuoce i che il permutare de C acque • 

Perche la mutatione delle acquea chi cdi- 
fpoftoàgenerarepedocchi>né fa gene- 
rare, & fiiperabondare molti . 

LI pedocebi fi generano per molta humidità indi' 
geftay& fegno de ciò è^che molto fi generano nel 
capOyche è humtdifjimo tra gl'altri membri. Et fimil-- 
mintene i putti^che fono molto più bumidi^cht alcuni 
d'altra età. Concio fia adunque yche il permutare ddlc 
acque molto perturba lanaturjydicbefeguita indige 
filone affai , & confequentemente fi genera di molta 
humidità i/idìgcftajmpt rò in tale mutatione d'acque 
moltiplicano de motli pedo echi . 
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Perche eflendo Io inuerno freddo & fcccoM 
primaucracalda & humi'da,ouerpiouofa, 
la eftate molto fecca lo autunno é perni- 
ciofo & pieno di infirniità,& genprafi fluf- 
fiefcoriatiui, & quartane molto longhe 
in quello « 

ficcità € lima del caldo fortifica ft più qua 
do e congiunto con l'humtdo.EjJt ndo adunque U 
ejiaie molto fecca & calda j fa molta ebullitione nella 
humidttà generata nella primaueYa^& induce in alcu 
ne infirmità putredini affai, & in quelli che refifteno a 
quella ebullitìone fi ritarda a l'autunnoidouc fi rejìrin 
ge tale humidttà alle parti dentro , & genera morbi 
mortaluOnde le ditte humiditd fi rcftrwgonq alle par 
ti dìfopray& genera apojìematione circa ti capobarca 
il polmone^ & circa altri membri^ & fe le reltringono 
alle parti difetto deriuano le più volte alle rie dtltnte 
(Unì genera fluffi cfcoriatiui. B^folueji etiandto nel 
la eftade, che è molto calda > la humidttà fottile & r j- 
mane dgroffo terreflte & adufioydt che foprauenendo 
l autunno fi multiplica di molti humori melvncontci 
adufii^nei corpi, & confcguent emente abondano moU 
te quartane « 

Perche l'aere che ne circonda continuamen 
te difecca i corpi noftri , & doueria eflere 
alle volte il contrario. eflendo l aerchumi 
do molto in alcuni tempi . 
^utienga che taere di jua natura fi a cal- 
do 
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do & humìdo,& Ooueria humettare licorpi noftri^& 
molto più forte j quando in alcuni tempi [egli mefcoU 
altra humidità acquo fa co effo. Nientedimeno per U 
virtù del fole & de l'altre (ielle , che fono difeccatiue^ 
laqual virià influì fce ditte flelle nel ditto aere conti- 
nuamente per quefto fi diftcca i corpi noftri , ma la 
virtù delle ftelle difeccatiua eh' è m ejfo^ et acciò aiuta 
il caldo neilro naturale , che continuamente confuma. 
Ihurmdo del corpo noftro • 

Perche quando tirano venti meridionali gre 
uano i còrpi noftri , & fi gli fanno pigri a 
inoucrfi, ingroflano lauditi), ofcurano i\ 
vedere, & generano molta gran grauezza 
nel corpo. 

LI uenti meridionali fono caldi & humìdi ^ onde 
per fua caltditd aprendo le porofità del corpo ^ 
f anno entr are la fuahumiditd ne He parti dentro , di 
che molte fuperfìuità humide fi generano ne i corpi, et 
mafjimamente nel capo y & falla correre a diuerfe 
partt.Onde correndo alle gionture,fa l^huomo laffo et 
pigro a mouerfì^& correndo all'organo de l* audire in 
grojfa quello, & correndo a gli occhi off ufca il uedere, 
& correndo per tutto il corpo lo agraua in tutte le 
partiy& quello aiuta la humidità che genera venti ne 
icorpicome è già dittoAmpcrògrauano molto i capii 
li perche generano molta hurnidìtà in ejji . 
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Cerche li venti fettentrionali generano tof 
fermai di colta,& fquinantia. 

IL vento feptrentrionale è freddo & (ecco . Onde 
per fuafr g 'uiitdriferra il caldo & è l'altre burnì 
dita dtl corpo alle parti dentrOy& quelle comprimeli 
do majfwìam^nte quelle che fono nella teftaifallecor 
rere allcparti dilla gola, & genera fquinantia y ouer 
alle parti del petto, & genera toffie^& alle volte pleu 
refìa^cióè mal di cojfa.Et per quella cagione fi genera 
piHiol 'o al tempo de linuerno il mal della co\ia ne 
grandiffimo frcddo]perche l'ìnimidità& d caldo fi ri- 
, ferra alle parpi del petto y& di Ile cojicj & il genera 
apo(iemation€ycbt nel ttmpo del caldo la humidità uH 
gono alle parti di fuor a. Imperò noi vcdmo chiare 
uolte mi tempo caldo uenir pleure fia.Tai vetttiettam 
dio generano molte uolte raucedine, & afpentà di uo 
ce , ellendo fccchi . Onde molto difeccano la canna del 
polmone^ doue fifa la uocejmperò generano iui vna 
afper'ìtà & impedfce la voce, ^ Ile volte fa correre 
fkoltehuniidìtàaqueiluochiche prohibifce il libero 
tranfito de L'aere di che genera raucedine di voce . Li 
venti adunque mutano la natura de l'aere ^& confc- 
qumtementedd corpo. 

Perche nella eftatefi fa il colore di corpo 
giallo, & minuifce la vrina • 

S L troppo caldo tira il farjgue il fpirito 

le 
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le parti eflerìorij & qiidLorijolupinfudott^^'diì^^^^^ 
addurìfte & comertefi in colore giallo^ come è il io^ 
lore della colera a laquale fi tranfmuta , per ti corpo 
caldo . Onde fe'l caldo de Caere fuffe temperato, & 
non eccefshw^ furiati color del corpo rtviìcmiOi comfp ' 
il colore delfangue^^come fi^ il caldo!detlaprimmera. 
Imperò che*l fangne folamente tiraalle parti di fuo- 
ray& quello nonrifoluemampltiplicando, tirajlféc^^ 
gue^&ft lo rifolucm Et per quella cagianéracre tém 
perato ruhifica^^^ il calda cìiefuor efce dtrinai^ cun 
te . Facendo adunque & prouocando 'molto fudo^ 
reperii caldo eccefituo minordfi U vrina , perche 
Quello che douea andàre ailépàrti rrinalii fe. né va 
alle partì cutanee » 

^Perche l'aere molto freddo augumenta la 
vrina,, & minuifcela egefèionc- 

POche fuper fluita fiìrifolueno per il pdore nel- 
lo inuernoyoucro aer€ freddo^ per chéftconflriri'' 
gono le porofìtd del corpo . Onde qujcUó che fi: .deue 
euacuareper [udore j va alle vie delia vrina , dei- 
che afiai fi multipiica • Da l'altro cauto ft dlnii^ 
nuifce la egeftione , perche gli mufcoli che rnoueno 
quelle parti fi conjiringono , & non ft ddatano . 
Onde non fono ohedienti a cacciare fuora le fetce 
che fono neU inteliino y & perquefla ragione lo in- 
teftino dritto per la frigidità de l*aere è inobcdien- 
te alla egeftione del Jierco , per ejfo freddo , deU 
che rimanendo neU'inteftini , le ditte feccie fm 
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dijjolue rnagran parte in liquore vrmale . Onde per 
quella cagione ftmuUiplicatvrìna,& fi minuifce la 
egeflione ouer fterco. 

Perche neirinuerno appare molta hipoftafxj 
o nube nella vrina, & pocaneireftate. 

Ljl cagme di quefto è^che thipoftaft che appare 
neìS orinale una fuper fluita, che fi uacua da mg 
bri ipermatici & radicali . Ondf c {fendo l'aere molto 
caldo fi rifolue per fudore la ditta fuper fluita. Impe- 
^YÒnonfi cuacuaper la uia dtlTurina^ma neU'inuerno 
muU'ìplica ditta hìpoftafi per e fiere chiù fe le poro fui 
di l corpo. 

Perche l'autunno c freddo,& fecco & la pri- 
raauera calda et huinida temperata.et ap 
pare che doueriano eflere di voa medefi- 
nia natura , perche il fole e in vna medefi- 
ma diftantia a noi nella primauera, et nel- 
l'autunno* 

Esfendo l'inuerno fi'cddo & humido per laabfen^ 
ita dii Sole agli capi noftri alle parti Meridiona 
It humido per gli vapori molti che fono ne i'aere^& fi 
poffono rifoluere et fuccedendo la primauera^nel qual 
tempo il Sole fi auicina ànoii& induce vna calidità 
non molto fi^tdda^ma temperata^ritroua l'aere molto 
freddo,^ ritroua taere molto humido\ Onde per tale 
cdidìtà temperata rifolue alqnato di quel humidófu^ 

perfino 



Q^V I N T O. 175 

perfluo & ridiiceU) ad vnÌ7iimido fmue & tempera^ 
to 9 delche rimane fua natura calda & humida tem-- 
perata. Dapoì fuccedtndol efìate molto s*apropinr 
quano a noi gli ragidel Sole & rifcaldano molto , & 
difeccanol'aerryd:lchel'eftatee calda & fecca.B^^ 
trouando adunque l'autunno l aere caldo & fecco^ & 
partendoli il fole da noi^fi rimette ditto caldoyche era 
nelleftate .Onde appare a noi freddo per rispetto de 
lufatOyitr auenga che l* autunno ft a cofi caldo tempe^, 
ratoy come la primaueva per effer il Sole in ma egual 
dijiantia a noi , niefìtedimeno fentemo la primauera 
^ epere calday& l'autunno e ffere freddo. Verche nel-- 
laprìmaucra noipaffamodaVaere freddo alcalioy et 
nell'autunno paffamo dal caldo, al freddo» Et qtiefio 
e fondamento naturale^ che'l caldo temperato appref 
fo del freddo eccefftuo^a^p.arecaldoy & apprcffo del 
caldo ecceffìuo appare freido^henche adunque l'autu 
no,& la pn mauera frano di una medcfìma compie f-^ 
ftone^quantaad alcune bore del dì» T^entedimeno 
per la diuerfttà che rìtrouano i corpi no'M ne l aere 
appare di dmerfa natura. La primauera hmida^per 
che fnccede al tempo humìdo.&tautHnnoefecco^f" 
che fuccede al tempo f€CCOy& f quefta cagione tau^ 
(unno y & la primauera fono di contraria natura » 

perche il giorno deirautunnoe incqiiale in 
Vhore fue,ch e molto caldo.e mol- 
to freddo . 
Vaere fecco che e priuo di vapore e molto fittile ^ 
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tnde e molto dirpolh a riceuerc la calidità del giorno^ 
& U frigidità di lla nottCyCOYM acade quando la cofa 
e raYay& dì fottile fiijìantia^che tojio rictut il freddo 
& il caldo y &per quella ragione il tempo delia prì- 
rnauera appare a quelle neltempo delle fue hore^per'» 
che laerejuoepiù denfo &foUo d*humiditd,che non 
laffa riceuere cofi tofto le qualità fi imprimenóin effo. 
^dunque ogni vento freddo^ o caldo^ o confi ellatione 
che regna diJopra^& (imdmente il Sole effcndo difo- 
pra dalla terra oueroper fuaabfentiadifotto^e [uffi- 
ciente fhcilmeme tranfmutarc l'aere de l autunno a 
diuerfe contrarie nature , che non potriano cofi fare 
nell'aere della primauer a ^ per la cagione già fopra^ 
detta * 

Perche è pm comtnen dabile l'aere di 
vno loco, che di vn'al tro. 



L\4ere fin cero puro & netto e buono & [ano a 
i coYpinoftri y&laerenehulojògrojfo (ér pie-' 
no di vapori cattiuU € il contrarilo • Clt luoch'i adun^ 
que paludofi , ouer divalle , ouero luochi nebulofi /o- 
no molto nociui , & illaudabili > & gli luochì doue 
è l'aere.chiarOy& netto fono molto fani, & quefto 
fi conofce fe l'aere e laudabile , & buono per quefii 
fegni cioè y che l non flringe l'anhelito , quando fi ti- 
ra afe, &chel non fra caliginofo a gli occhi , & 
^ccìa buono audire , & che la voce non faccia rau^ 
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taj^ findmente^^^he bone re fpir abile &€Hentabile. 
Quel cit)re adunque , che ha tutte quefte^conditioni , i 
buono & chi manca di quelle è cattiuo . 

V cr che vn luocoriceiie più la pcftilentia,che 
l aItro,& vn'altro la ritiene,& è più dif- -^^ 

ficile àfanare, 

L'aere Rottile pht toflo riceue ogni ifnprcjjìm^i 
& facilmente la perde , taeregroffo e ilconù 
trarlo j piglia tardi & non lajfa prefto . Tutti quelii 
luochi adunque, che fono neWaerefottile^pigliano ta^ 
Po la contagìone dellapcfte , ma toflo la laffano . Et 
gli luochi che hanno l'aeregroffo , tardi fi ammorba'^ 
no ytnalongotempola ritiene . E l*aere fottile fi 
conofce dalgroffo quando fi fcalda toflo per la leua- 
ta del Sole , & cofi toflo fi rinfi-eddaper il tramonta^ 
re, &èil contrario neliaeregrojfo^^ . 

Perche in alcune regioni la eftate è più longa 
dello inucrno , & in alcune altre il 

contrario. 

IL Sole per il fuo giro nel \odìaco è cagione della 
mutatione di quattro tepì dell'anno. Quando adurt- 
que il S^ole s'auicina a icapi d'vnà regione ,fa l^ eftate 
a quella, & quando fi rimuouefa memo, onde quath 
dò H Sole fia più tempo [opra i capid'vna regione 

Di cbs 
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che abfente tanto fi augumenta piuteftatefopfa tin-^ 
nerno^ & guanto fia più remoto y tanto pm fi augu^ 
menta Cinutrno jvpra l'dfate • In alcuni luochi adun^ 
que che fono verjo il polo , il fi)le fia più tempo remo^ 
to da i capi jìioi , eh* a propinquo , di che lo inuerno è 
ifnoUopiulongo^che£eftate ^ & in Alcuni altri luochi 
il fole fia ph tempo propinquo a i capì loro ^ chiare'» 
moto. Onde l* efiate appn fio loro è più longa^ che l'in^ 
verno. Et per quefìa ragione in alcuni luochi e femprè 
inuerno 9 perche il fi)k non ft approfima mai a gran 
difiantia a quelli, & in alcuni altri hmerno è equale 
alla efiate ^perche il Jole fia tanto propinquo , quanto 
temotOm ' -*i\ì^- 

Perche in alcune regioni fono doi inuerni# 
?V doieftateydoi autunni^et doi 

primeuere . 

• • - ■ ■ 

cagione quefìo c fiata già detta , cheH fole 
e cagione di tutte quefie v ar iai ioni ^ per il giro 
juo . Onde il fole fh eflate 9 quando paffa per fiioi car- 
pidi vnà regione fChe fia poffibile, &famuerno quan 
do e più remoto rche fia pojfibile la primauera 
quando fi parte dal punto più remoto^douc gli arbori 
tir altre piante cominciano a verdeggiare i& è autun 
fio quando fi parte dal ponto più propinquo a i capi 
loro y e comirxiafi a vicinare alpuntoptu remoto dek^ 
chc.cafiano L fiondi dagli arbori» In alcune adun^ 
que regioni il fole paffa due volte l'hanno per fiifo i ca 
fifiioi • Ondtfa due efiate , & fimilmente due volte 

fiumoue^ 
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fi Ymèùti& duevdteft appYùptrìquaaloro^ Et per 
quefia ragione fa dueautunni^ due primaucre, & dai 
inuerni vero è^checiafcmo tempo dell* anno dura vno 
tnefe & mewo per fiata , adunque due eflate durano 
tre tneft. & dot autunni tre altri^ & fimilmenPedoim 
uerni]& due primeuere . 

Perche la cittadé et altri luochiche fon circa 
ihtropici,cioè del càcro, o capricorno* 
fono più calde r eh a nefluno al- 
tro luoco, 

T ^Sfono le cagioni per If quali vien gran calda 
più in ma loco, che in vnaltro.Vna è la propin'^ 
quità ddSole a i capici > La fecondai che di dr^ie^. 
to porge iuigli raggi fuóiy& non per obliquo. Làter^: 
T^a che faccia gran dimora.fopradellatfr\(t,& fo^- 
pra i capi loro , Quando adunque tutte quefté tre ca-^ 
gtonefono vnitem vnolocoyfanno vchementijjimpcal 
doyfi che per quefio non fi può habitare in taleregio-^ 
ne y come fono quelle che Jono fttuate fotto U tropjcià 
meridionale, che quado il fole è in capricoriio del me^ 
fe di Decembre^quado fiandlinuerno^allhora in quei 
luochi è maggior caldo, che fia poffibde efiere [opra 
i la terra , per che il Sole e in loco propinquififimoalla 
terra e pafia per i capi fuoi mandandogli tra^gi fuoi 
de drittone fh iuigran dimora . E quando foto fu fieno 
due di quefie cagione, fariagran caldo, ma non tantOp 
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tome accade ne iluochi che fono polii fotta il noflìrp 
tropico Septentr tonale i che quando il Sole è in cancro 
del mefe di Giugno aduenga che fia pm rimoto dalla 
terra che jia^p^éile , nientedimeno getta gli raggi 
fuoi di drieto lui & fallì gran dimora . Onde foto 
due cagione gli correno a fargli gran caldo .Di che 
appare , che [otto il tropico Meridionale , e maggior 
caldo del mefe di Decembre » che non è fatto il noftro 
tropico Septehtrionale del mefe ài Giugno ^ perche gli 
concorre tutte tre le cagioni à fari caldoy et quiui non 
concorre fi non due y& in alcuni altri luochi concorre 
folo vna cagione j che'lSole paffa fapra i capi & man^ 
da di drieto i raggi fuoi . Ma perche non fa troppa 
dimora^nonpuèfareiulgran caldo . Onde è da fa^ 
pere più che opera a fare caldo la dimora del Sole 
longo tempo fopra vna regione gli appreffo che nef- 
fimaddUaltré cagioni ditte . In gli luochi adunque , 
che fùno tra gli doi tropici , fono manco caldiyche ne i 
luochi che fono fatto ì tropici ^perche aduenga che '/ 
Sole puffi due volte l'anno foprai capi loro, nictedime 
no no fa tanta dimora, come fatto li tropici^ onde quan 
tos'alongapiu i luochi dalli tropici verfotequinotia^ 
Icycioè ver fa ilmerp^ della terra^ tanto e minore caU 
dOy& va più al temperamento . Imperò diffe bene 
^uicennuy&ela fuafummavera , che fot to l'equi- 
mttiale cioè nel me\7io della terra, e la più tempera^ 
ta habìtationei che in niuno luogo • Et alcuni pongono 
effere il paradifo terreftre , doue non e caldo nefred^ 
do^rha vno acre tempcratiffimo . Er queflo e per ef- 



fere equateiNf& là notte in quel loco che tanto 
tempo jiàil fole fopra della terra , ^nanto fia 
Sfotto . Et quanto refcaldail fole Udì, tanto rìfref^ 
^a la notte. Onde non^può in breue tempo il fok molto 
tifcaldare taere nella notte è molto rafreddare , 
ina rimane vn'aere temperato . Et le regioni che 
fono fora di tropici & di ':{o4iaco quanto fono piti 
remote da detti tropici y & più propinque a i poli ^ 
tanto fono manco calde , & queiio è , perche il fole 
più ftrimoue dai capi loro onde per quefta cagione 
fono alcuni lochi , che fon&àppreffo ipoli ; ìquali fo^ 
fio inhabitabili per gran freddo nel tempo del fu6. 
• inuerno . Ma nel tempo che'l fole fappropinqua a 
loro , cioè quando il fole è nel fuo tropico , hann($ 
mo aere molto più temperato nel caldo , che le 
nojire regioni , & f altre che fono più propinque, 
Aldttto tropico fono più remote dal polo . \Adunque 
fono molto più calde le regioni nodre , che fono fora 
del \udìaco nella efiate, & pm fredde neWinùerno > a 
che gli lochi fottopojii al* equinóttiale . Verchc adaen 
gachel folefpargia a noigli raggi obliqui, & a quei io 
chi del qtiinotiale gli raggi dritti al tt mpo della efta^ 
re, nientedimeno pià adopera la gran dimora che fa 
ilfole fopra della terra con va poco obliquità de 
^aggi^ che non può la drittuìa di raggi con affai man^ 
co mora . Diciamo adunque ^che fono inabitabili per 
troppo gran freddo al tempo dell' inuerno, & quefii fQ 
noi luochi polli fatto i peli appreffo a v'mitrpgradi ^ 
cioè riducendo al fpacio della terra duo miglia do^ 
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deci.tniglia apprejjo ^l^ populo. Et:qUelio è per U 
gran dijiantia in qu. l ttmpo dtl jote da loro , & neh 
la.eliate fua che molto poco dura pur ft patria quei lo 
chi babitare. Ut la e fiate fuanòè troppo calda yper che 
aduega cheU joU ftia ftmpre {opra dtlla terra appref-^ 
fo loro inftno che l folelia nt l figno tropicale , o It ap-- 
prejjoyniente dimeno efjendo molto remoto ilfol^ da lo 
ro , non può fai e gran caldo ^ efjendo etiandiolo aere 
dì quei lochi molto pieno di vapori freddi per lo longo 
inuerno pafjatonon ft può di bgiero fortemente rifcal 
dare • Sono alcuni altri che fono inhmtabili per lo 
g¥an caldo al tempo della eflat^ lorOi& quefìi fono lo 
chi fottopofiilt tropict'ptr le cagioni fopradttte^ mà 
ntlCmuerno ben fi poffono habujire , perche alhora 
l'aere fuo è affai temperato ^ & non hanno mai gran 
fieddo^mailfuoinmmoè come la primauera a noi. 
Sono cdcuni altri lot bieche fi pomo molto bene babita 
re,& dmuerno & di fiqte, adutga che nella efiate fia 
gran caldiy& ntlTmuerno ffagran.frt ddt^& queUi fo 
710 in lochi pofii tra ii tyapict i-& la difìantia di poli 
che non fi poffono habitare,che^ fono m cielo circa qua 
rantatre gradi , a che correndo U fpacio della terra 
tre millafettecento & feitantadoi migiliafiuer circa, 
& in quefli lochigli accade diuerjitd afiai neWinuer^ 
nOy& nella efiate ^per che quanto fono più propinqui a 
i tropici^& ptà remoti da i poliytanto hano nella efia^ 
te maggiore caldo ^ e m Winuerno maggiore freddo, 
tt per d contrario quei lochi che' fono più remoti da % 
tro^ici^et più propìnqm ai poli^hano maco caldo nella 

efiate 
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^ateietpìn freddo nell' inucrno . Qjarto fono altri U9 
chi ché fono pofli ttai tropici nel ^^odÌKo^ che fona 
circa a quaranta vno grado , aiquali correndo fpacio 
^Ua terra tre milia cinquecento oitantafette miglia^ 
&- di quefti lochi fono alcuni che fono più propinqui 
ai tropici,& foìi molto caldi , perche tlfole fapià di-- 
mora fopta loro^quando fi riuolge fopra i capi loro. Et 
alcuni [onopiU remoti , & quefti hanno manco caU 
do nella fida eftate ;per che ti fole fa mav co dimora^ & 
fono alcuni lochi the fono (qualmente diftanti da i tra ' 
piciy& quefti foìto p^ìt nel mci^o della terra^ fotto la 
equtnottalc 0 lì api\refloy& (imo inolio temperati^ co^ 
me è già ditto j perche il (ole ji a manco fopra di loro^ 
che neffuno altro lùco.Ondc è quiui da fafe^ chea cola 
YO che habitano iui in ciafcun iepò deli* anno la notte Ì 
equale aldi. Imperò fa l'aere temperar o^come è queU 
lo della primauera apprefjo a nói. Et quanto più fona 
i moti dal méi(n della terra verfo ì tropici 0 i polij tati 
to pi ù crefcie il di fopra la notte nella fua efiate j & 
la notte fopra il giorno nel fuo inutrno. Imperò non 
può cffcr loio.cbe per ogni tempo dell'anno fta conti^ 
nuamente temperato , come é quello , che è nel niei{6 
delia terra Jotto lo equinotiale.et quella e la verafum 
ma di ^4 uicenna • t>icano al tri ql che fi vogliano , mct 
è qui etiamdio da notaresche adtiega cheH fole effenda 
nei punti equinottiali di ariete e de libra fe ha alquaH 
ta maggiore caldo in quei lochi^che fotto lo rqui-* 
nmialeyche quando il fole è nel tropici, per che il Jole i 
più apprefjo a quel tempo^nientedimanco fa poca di^ 
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ftemperan^a nello aere^fe non ver fo all'hora denona^ 
che nelkdtr e bore l'aere remane temprato 0% 

ve.' 

Perche è maggiore caldo del mefe di Luglio, 
i chedeGiugnOr&doueriaeflereilcontra- 

rio.perche del mefe di Luglio li di fon più 
^ breui, che di Giugno^ & anche il fole è più 

ri moto da i capi noftri V.;. V. 

Dl^e fono le cag^ohi di ciò, ma y che'l fole ha rifcal 
dato più tempo l aere^ & piti tempo ha durato 
ia jua impreffìùne4elmefe diLuglto yche ielmefe di 
Giugno^ onde noi i^edemoy che quanto vna cofa p u lon 
go tempo adopera nell'altra ycome il foco quanto pili 
opera neltacqua^ tantopiu forte effetto induce • ^cf- 
ìienga adunque ,'jC&e del mefe di Giugno il fole (ta ap^ 
preffoaìcapinoffrij & fìa più longo il giorno che del 
§nefe dì Luglio , nientedimeno continuando il fuo rifcal 
dare vien bauere fatto maggiore impreffion del caldo 
del mefe di Luglio^che di Giugno^perche ha più tempo 
rifcaldato l'aercicome ègid detto. Et per quefla cagio 
ne appare , che non obftante che It di fiano eguali del 
mefe de 7naggio& di Luglio, che glie più caldo di Lu^, 
glioy che di Ma7[o • La feconda cagione è che del mefe 
de Luglio il fole entra in Leone nclquale fegno il fole 
bavnagran poffan\a,& aquiflada quel jegmgran 
virtù a rifcaldare , efjendo in cafa jua , doue del mefe 
di Giugno entra d cancroy& li non ha alcuna dignità^. 
de.Etprr tal'oppoftte cagioni àppare^che gilè maggio 
re freddo del mefe diGenaro , eficndo il fole in acqua* 

rio. 
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riOyChe del mefe di Dicembre , ejjhndo il fole in capri^ 
corno, j non obflante cheH fta più renigto da noi de Ime 
fedi Decembr e ych& di Cenavo. 

Perche gli luochi cani & baffi, come le valli, 
fono più calde,che gli monti, & gli 

luochi alti • 

LI ragi del fole più fi rnifcono nelle valli & in li 
monti fono più di (per fi > & quanto li raggi fono 
piH vniti^tanto fifa maggipre nflettione, & confèquS 
temente maggiore caldo. Onde per quefla cagione noi 
VedemOffbe in lo fpe^cchio concaw vmndofifortcmen 
tegli raggi del fole generaje foco & gran caldo neW 
aere circuniiante . 

Perche li luochi auer cittadci che fono pofti 
verfo fepcentrione* & hanno gli monti a 
feptentrione.& difcopextidal mezo di,fo'' 
no caldi molto* ^ 

Quanto li ragg i del foUhanno maggiore reflef-- 
fione ad vn locOy fanno ini maggior caldo ;vent'^ 
do adunque il fokiaUe parti loro nel tempo de l'eiiatCp 
& ritYòmndo qiìei Ittochi che fono difcoperti,& riuer 
herando in quei monti , fi vien a r ifcaldare fortemen^ 
te quei luochi che fono vi Cini. Anche tal monte prohi^ 
bijc e il vento fcptentn onale à quelle terre ^ilquak vcn 
tQ è freddo . 

Ter che 
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Perche le cittade che fono difcopertcdà te-* 
uante>et coperte da Ponente>da alcuni 
monti fono più calde , che quelle 
che fono coperte da Leuante 
e difcoperte dal Po^ 
. Dentei^ 

Ljl cagione di ciò p éyche venendo in [ufo da Lo^ 
riente continuamente uerfo Loccidtnte appro0 
maràdoper d [fio giro a quei^ imperò quei lochi che jo- . 
no uicini a quei monti riceueno fortemente la reuerbe 
ratione dal fole, perche continuamente fi parte ,&di 
longa i fuoì raggi da alti monti f & il ragia , quanto è 
più longo tanto fa manco reuerb^ratione «. 

». 

Perche le cittade che fono difcoperte da Le- 
uante. et da Settétrione^et cópecté.da me- 
20 dì et da Occidente fono piirtehiperatej» 
che alcune altre. 

Q Piando ad un loco {imefcola il freddo con il cai 
doyequalmente quel loco douenìa temperato^ 
quando adunque ma cittade, e difcopertada leuante^ 
€ coperta da ponente, riceue per riuerberatione molto 
caldoyCome è già detto dìfopra • Et ejjtndo difcoperta 
da fettentrìone & coperta da me^o di riceue il fi-edd^ 
di uenti fatentrìonali . Mejcolandofi adunque il fred'* 
do di quei uentì con il caldo già ditto f fa vno aere tem 
peratoinqueiluochi • 

Ter^ 
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Perche le cittadc che fono vicine al mare, il- 
. quale mare fia verfófeptcnrrione » tal citr 
tade fono fredde» et humide:» e fé hanno il 
mare verfo tncip di fono calde,et humide» 

« 

OGniloco che è uicim al mare , riceuc humidìti 
da ejjb mare, &.doHenta humido^ dì che fe tal 
mare e uerfo fettentrione, oltra la humxdìtà deuenta 
freddo per gli iiftnti horrealiy che buffano da quelU 
parii^imj)erògli lochi vicini fonofrtdUi^O' humidi.Et 
fe tal mare è uerfo me\o di oltra la h umidità douentà 
caldo per la calidità diventi aulir ali ^ che buffano da 
quelle partì . Li lochi adunque che fono gli uicmi , fono 
caldi y&humidi • 

Perche le cittadi che fono vicine a gli mari 
del Leuante fono più humide. che le citta- 
di che fono vicmc alli mari di Ponente* 

LE parti orientali fono più calde che le occidente 
lij onde maggiore feguita refolutione & dtfecca* 
ime di humidità m l'oriente, che nel ponente . 

Perche il vento Meridionale e caldo 

etèhumido. 

IL caldo perche Httilt dulie partì calde j & è humi^ 
lo ypercbepa/fa [opra a molti mari da i quali fe 
rijt'lue molti uapori & mefcolafi con cfjo ucnio , & 
quejiiji jicondo la più parte , perche pur alle 

volte 
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volte accade r\chetaU -penti meridionali fono fredH^ 
f^ihe quei luochìdi rerfame:!^ dì hanno alcummon 
ti tàricati di neue ,& venendo tali venti fopradmi mi 
ti dotkntanofreddifma quejto è rare volte . 

Perche gli venti fettentrionali fono freddi,& 
(cechi , & alle volte fono caldi • 

Sono freddi perche vengono da kochi freddi, doni 
<on dà ^Ifote.Sono [cechi, perche paffano J)tr mon 
tijdotiéi rndta neue^ & moltigiacci^chc no euaporam 
ptiY alle volte paffa tal vento /òpra alcuni deferti 
adula y che fono fen\a acque verjò di fettentrione , & 
pigliano tal natura,& imperò fono caldi. Et per quc-^ 
fio appare iche'l vento non è caldo freddo Jmmido , & 
feccòeèceffiUamente,ci(fé pèrrifpetto di luocln^ doue 
paffa , mentedinti no ogni vtnto é dìfua natura caldo % 
& feccè^,fM nonecceff%uo^ come difotto fi dichiarerà . 

Perche gli colerici fono di più longa vitatche gli flem- 
piaricf > & doueria cflcre il contrario , perche Te nel 
le ragioni caJdc fono di minore vita gli nuocnini^che 
nelJt fredde,cofi gli huomini di tal natura doueria- 
no tflerc dì minore vita, che gli huomini di natura 
fredda, & quefta appare anche , perche il flemma- 
tico ha molto più humido , che^il colerico « & il caj- 
do del colerico , e molto maggiore , che*l caldo del 
flemmatico» dilche fcgaita maggiore rifolutioncj 
& confuiaptione nel colerico>chc nel flemmatico • 

cagione di ciò è fiata detta ^ che U cagioni 

della 
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JtèUalongHudine della uita fono quattro . Et benché 
H flemtrjaticohabbia più humido abfolut^yche non 
hailc^lùYico^nknttdmetìoba manco humido aerea 
& ontuofoy & conuenientt alla uita , che il colerico • 
Terche l humido del flemmatico e molto acqtwfo , & 
Anche hencÌTC il caldo del colerico più rifokal'humi^ 
^ fup i the il caldo del fl mmattco ^ nient^edinìe - 
no aricn fiu reftaura per effere la uirlH .naturale 
più forte nel colerico v che nel fimmatico • Ts^g 
anche e buona fìmìlitudme , che fi fa nelle uite del-* 
le régiàhi calde alle fi^cdde , & nt Ue uite delle còm^ 
'flefjwni calde ^ perche UfotdA naturale èfortecbe 
dentro conftrua la vita , & refi aura ^ nut ilcaldaac^. 
cidentale di fuora debiltfce Ubaldo naiurde di ietn» 
trOy & cenfuma lo humido fubjlantifico di me^ri ^ 
del che non fi fa buon a riflaurati^ne • TeYquefte. 
cagione adonque la compUfiione temperata è di pia, 
longa vita, che niffuna altra ^ perche ha lo hmm^ 
do più nobile , & più conueniente » & il caldo, fuo 
naturale più proportione al fuo humuio \ Dapoi 
fcguita la compie fsione fanguinea , che abonda in tutff ' 
ti dui li principi! della uita , cioè in caldo , & burnii 
do , rrìa nongliè tanta proportione del caldo à. lo . bn-- 
mido > ne anco il fuo humido è cofi buono , fome 
t nella comptejfione temperata , dapoi feguita la 
compleffione colerica ^ che abonda in vno prtnci' 
pio della uita , cioè in caldo , & manca nello al- 
tro i cioè in humido . ^arto dapoi fcguita la coni^ 
flejjionc flemmatica , laqude manca nel caldo V| 

& 
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CJr benché abondimlhumido , non è però tal hufhi^o 
troppo buono i ma a quejìo vUimo fuccede la com-^ 
" pleffione melanconica ^cht manca m tutti duigliprin^ 
€ipi] della vita • Onde manco viue che iu nejjuna al^ 
tra compU ffione % 

Perche gl'hucmini cfic nafcono nefleTeglcrtii 
fortemente calde fono negri,ctnel- 
• ^ le fredde bianchi. 

Dice Jtriflotile ^ che'l feme fi cuoce ^ gir. brufit 
m ila matrice delle ftmme in It regioni molto 
tatdt^Vp^r il forte caldo che regna ini di che fi genera 
imdnégr€:{':{a ne gli embrioni y& confequenttmente 
niìfkiftafi ma negre\i{a naturale , che non fi potria 
mài pìu torre , dwantt tal iniimduo . Et per ii con^ 
trarlo nelle regioni fredde jgt nei afi biancheT^a , per^ 
the due Contrarie cagioni fanno dui contrarij effetti. 
Se^aiunque la negrtT^s^a de gt huommi procede dal 
troppo caldo , etiandio dal fireddo eccefjmo dieproce^ 
dere biancheT^a . . 

Perchené i luochi più humidì habitabili non 
gli è troppo grande inuerno, ne troppo 
eftate ^ ma ne i luochi fecchi èil 

contrario • 

fotiile , €5r fecco , è molto capace di ogni 
hne^ & qualità • imperò /oprauenendo 

hfiate 
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teftate riceue fhcumente il caldoydt che taliluocbifo^^ 
m fortemente freddijicondo la dìuerfità di tempi del 
anno^Ma l'aere humido ,& grofio à refiftere al caldo^ 
& al freddo. Onde non è facilmente capaci d'ogni im'» 
preffime etiandio£ol caldo j & col freddo, non fk ap-^ 
parere la co fa tanto calda ^ & tanto jredday quanto fi 
quella cofafujjc calda feccafiuerfredda, & fecca. 
Vero è , chegVhmmm che habitano in tali tuochiper 
Hhumidità che ngna iuiincorreno moUeftbriputre^ 
dinali, & longhe, & molte apoftematìoniy & malca* 
àucQ , & molte altre infirmitàj che foglìono generar fi 
per ft4perftiiod'humidhd^& tali huomini non ponno 
fopportare gran fatica Imperché diuentano tojiolajji^ 
effendo lorogionture molto di bìtjaqual debilità yfà 
l'humidità fuptrfiua ^chehahìtain quello . Ondegli 
luochi /cechi fono molto più falubri. 

Perche ne iluochi alti,et montuofi habitabi* 
li gl huomini fono fani,et robulti, et vinc- 
ilo longo tempo,ne iluochi vallofi.etpro- 
fondi.e ilxontrarip;» 

L'v/ ere è la prìncipal co fa tra l'alt re a conferuà^ 
rie la vita noftra^&iiìioflricorptw/amtà^per^ 
che quello che^è quello che temperati taidonoiiro na 
tural&i fpirhidd cuore^per liquali mi viuem0y& fi 
compièno perfettamente tutte f vpcrationinojire ^ fe 
adunque l'aere e buono, i& netto d'ogni bruttura,& 
ben euentabili in luochi aperti che non fta rkhiufoj& 

debito 
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debito temperamento al cuoyc,& nofÌTi [piriti, impe^ 
fò fa gli huamìni robufti fani , & conjertéafi la fua 
vita longo tempo , come e l'aere de monti habit abili ^ 
ma Caere delle valli & luochi profondile pieno di va- 
poriyche fi leuano da alcune acque calde^che iui rifor- 
ge • Onde f adirne fde fi putrefa » & corrompe^ & 
confequentemente amorba , & debilita glihuomini, 
che iui habitano y delche feguita molte infirmitàper- 
nìtiofe y& breuità di vita . 

• 

Perche glihuomini che habitano nelle parti 
Septentrionale fredde hanno glicoftumi 
lupini, & fpeflTo incorrcno fluffo di fangue 
xiel nafo,& quelli che habitano nelle parti 
Meridionali calde, & è il contrario. 

^ ■ 

Gli huomini che habitano nelle regioni fredde 
hanno il cuore -, & il ftomaco molto caldo per il 
freddo che circonfta , di che fono feroci , & furibondi , 
come animali brut ti, mangi ano purafiai come lupip 
& quello j e perche non hanno il caldo fuo natura^ 
le temperato^ ma ecceffiao , onde le fue operationi & 
coftnmi non fono humani , ma beftiali , & anco 
mangiando affai fi genera di molto fangue nelle uene , 
& non facendo rifolutione da quei corpi il freddo che 
obfla ma continuamente aggiongendofi nutrimento ^ 
ar fangue, le uene fi rompcnodi che feguita fluffo di 
fangue dal nafo,&per quefta cagione molti deuenta^ 
no tifici in queiluochì ^ rompendo fi le V£ne del petto 

per 



perla gYan mUhahdme d^hfangue y€hli genera in 
'^fsi, njagL'huummi Jrlendiofì^^ Immq il qaldqnatt^r^ 
le dei core & deljlornaco dóikper la rifolutioneyChe 
fh continuamente il caldo cjierfprey iYnperò jono tmiur^ 
diy & non fono feroci^ thà hanno coJfumimltQ riìnef^ 
fi , & mangiano poco g^ncraft pocQfyiégu^,yej[jcndo 
la viltà digefliua d\biley et la r (hlutione molta ^dichf 
non f giiita ftufso di, [angue dd nafo^ ^. jtltrj^Mci-' 
denti , come ne i Setientjf ifijnali c Jìato^ 4^^f^P^\ ^ 

Perche gli huomioi chehabitano nelle parti 
$fetj:entnonalL||k)n incorreno nial cadu- 
còVei le Tue piafk rotto fi fatiàììò ét il èo- 
trario neirhupmini che habitano nelle 

. parti Mcridionàli; >o'w>,^ 

£^ Li buomini Settentrionali fono molto pm fa* 
^Jnij& il [ho calore naturale e molto forte ^il^ 
quale digerìfcey & confuma ogni fuperfluità humìda 
da laqualt fi genera il mal caduco , et ntajc della gio-^ 
Tfiy &[imilijma pur quando fi gt nera tal male m 
quei corpi e fegno di una forte cagione di grande hu-^ 
tnidità che ha fuperchiato la loro forte natura , ilchc 
ftgnifica tal infirmità efsere grandiffma]. Itm ef^ 
fendo d fangne di tal huomini buono, tofto fh fanarc 
le loro piaghe , unde quanto gli corpi fono più impu^ 
niti & pieni di fupei fiuttàjtanto multiplica più brut^ 
tura al luocodtUa piaga y& conftquentemente ftd 
più tempo a faldarjì , & quefto è vno errore com^ 
munc di cirugici , & [or fi che fanno quefio pergua^ 
, V, dagnare 
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dagnarepiu tenendo l'infermo più nelle mani 9 fnagU 
TUtridionali hanno i corpi loro pieni dt humiditd&.U 
calore fuo naturale molto debile. Il [angue fuo è 
molto impuro , onde per le eagioni oppofite a quello 
che è li aio detto ragioneuolc cofa è yChe talìhuomini 
fpejjo morranomal caduto o ftmilt wfimità , & che 
le piaghe fue tardi ft fananOy i per la dttt a cagione 
i càpijuoi fono debill f& grani in modo^che non poffono 
btuere fi poco vino, che fommamenie non gli gram 

V 

Perche gli huomini* Settentrionali hanno gK 
corpi Aifici & le lor(Bm]nenonhànnD 
.^abo^id^ntia demenfìrno . & il Tuo làttee 
poco & groflb,& rare volte difperdeno,an 
%ì gli Tuoi parti fono duri &r difficili > & il 
contrario ne gli huomÌni& femine Me- 
ridionali» 

LE ^ie degtintefiini, & di menflrui ouer del par 
to ò conjiringono , ouer murano per il freddo , 
tir per il caldo non dilatano , & nioUificano , mperQ 
ne t luocht freddi fono duri parti ,dura egeftwne > & 
focofanpiemenlnuoy&qutfto è etìamdio perche in 
quei corpi fono poche fupcr finità per la fvrte7{\a 
iti fuo caldo naturale , & ti fuo latte e poco & groffo 
peV li- freddo che opera qu€flo^& in le parti MeridW'- 
nali il contrario per le cagioni oppofite « 

Terche 
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Perche fono più fané le città che fono difco- 
perte da 1 Oriente,&copcrte dal Occidea 
te che quelle che fono copertédal Oriea- 
te,& difcoperte dal Occidente . 

IL Sole nel principio dti giorno fi lena fopra la 
città Orientale dt}copertay& chiar ficato l'aere et 
fhllo puro da vapori^ ^ contirimmcnte manda innan 
:q d' elfo alcuni venti fottili cr boni , che fanno Uerc 
[ano y & poi fi parte il Sole da tal città dapoi cht i 
chiarificato f ae^ e [opra di quella mane le città che 
fì>no coperte dal Oriente y & difcoperte dal Occtdcn^ 
te^il Sole non fi leua fi>pradiqueUe yfi non circa U 
fine del giorno , imperò non chiarifica > ne fottiglia il 
fuo aercj ma lo lafja humido & groffo^ come era pri-- 
ma^ & fe ti Sole manda venti alcunia quei laochi^gli 
manda folamente verfo della nottey&dalle parti Oc* 
cidentalh che non fono co fi laudabili^ come gli venti% 
che vengono nel principio del giorno % dalle parti Or 
Ttentali. 



tifine della quinta Varte^ 
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PERCHE. 



PARTE SESTA 

laqval tratta delle 

' infirmiti del tremore, che vengono alli 
corpi hum3ni,& molte altre infir- 
niKà ,& qual èia ca- 
gione. 

Terchelepaffìonede tanttno fono cagione d^tndunt 
- diuerfi accidenti , & ifjfimitd ne i corpi noftri^ & 
■ alcune paffioni d^ animo fi conferuano la fanitày& 
non doueria tffer cofi^ perche l'anima è ma cofa 
f immat ertale j & incorporea^ & U cofa incorporea / 
) non può tranfmutarela cofa che è corporea • 

A 7^ate[làditiinach'a pofloPanU 
ma che è cofa immateriale , ne i 
corpi , a gouernare ma cofa ma^ 
terìale halli dato vninftrumento 
obediente y & ordinato a quella 
mediante ilquale leihahhia a reg-- 
gere e gouernare il corpo,& produca toperationi debì 
te in cffo , et q(ìo ftèm corpo aereo di fottile e chiara, 
foflatiaje qlio è chiamato da Filofofi fpìrito^ ilquale è 
di tre maniere yVno e fpirto vitale, ilquale mediate Va- 
nima coferua la uita nel corpo altro e fpirto nutritmo 

. . mediante 
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mediante tlqual ejio^nutrijce il corpo. Et il tev^o è fpi^ 
rito animalt mediante ilquale da ti fentimento j&il 
tognofcere e il mouere al corpo y et perche la fanità no 
firaconfifle nel tmper amento duquè^i [piriti , & lo 
fioHre infirmità procederlo da diftémperamento di ef- 
fi^imperò lepafsioni dell'animo dijiemperando gli fpit 
ti del corpOy inducono infirmità^ & temperandoli con 
fetuano ouer inducono fanità. 'N[eobfia i che lanima^ 
immateriale & quefli [piriti (iano corpi materiali per 
theejsi hano maceria proprietà & quuiità occulta^ 
^ conuenentia con l'anima ^per commandamento di 
Dio ad obedirlay & douerfi in ciafchun verjoyloco do^ 
ne a lei piace, onde noi vedemo y CbeVanima mone un 
braccio in fujOy mediante il fpirìto cht è in efso braC" 
€ÌOy et moueVdtro ingiufo^ mediante il fpirito che è in 
quello yper che adanque le pafsióni de l'animo alle uolte 
mouenOy inordinatamenta lifpiriridfil corpo, jaìlepax^ 
ti difuorajmperò alterano forte la noftra compie fsio 
n€y come più chiaramente apparerà quidi folto. 

Perche la triftitia & il timore freddano il cot^ 
po alle parti di fuorà- è^dfdaldano le^paD 
ti inferiori^ct raHegrczzaetaudacia:etira 
rifcaldano le parti di fuòra^yet le parti di< 
dentro rafreddano . "^^^ 

AL C E pafsiond'animomoùenolifpiA 

riti del corpo dall^parti di fora a dentro^ & 
Jta è di dm fpctie vna^ che moue jubito efsi [piriti alle 



parti int eriorù & quefla e d timore . Valtvd è , cht 
muùue apoco apoco, a (fHcfta e la trifiitia^onde rimari 
gono le parti difuura fredde ^depauperate de [piriti 
& di fangw, kparti interior; fi njcaldario mi ti- 
morcj & nt lia trifìttia . Mcuné alm pafsioni £ <<- 
nìmofmo^ ch^^ouenogli [piriti ientto alle parti di 
fiiorà , & [ono etim di due [ptcie vnd , the tnoue [u- 
httOy& qUefiaè ira,&l* altra, che mùoue apoco apo^ 
COj& qmliaeaU€gre\yt,& benché l*tra proceda da 
ebòUitione di [angue circa licore^ & anchora benché 
in principio ri[caldi dentro , nientedimeno in proct[io 
di tempo manda it fpiruo a taliparti difuora ^ & im*- 
paurifiegli interiori ^ 

Perche il timorc^&latriftitia muoùe gli Tpi- 
'ritraile partidi dentro, & Tira & l'allegre^ 
' 2a moucno gli fpifici alle parti di fuora . 

Gf Li [piriti (i muOHcno fecondo l'afi ttione dell' a-^ 
\mmo^ alqual fono [ottopffii % & perchentl ti* 
mare & triflitia l'ajfatione dtìtamnioè di [t^gire lo 
obietto timoro[o,& trtfìabtef imperò fuggono gli [ph 
riti le parti efierìori^ & rtchiudenftntUt: parti tnte^ 
fiori appre ffo le vie dd core é Et percheLn^Wira ^ 
& ncWaìUgrc^a laf[cttione del animo epypifgui- 
re l' ab f etto ,0 per vendetta ^ oper[uadilttiaiione% 
Imperò fi muotieno gli /piriti dalle parti di fuora . 

Ter che 
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Ptfche nell huomo quando ha vergaguaxlcr 
' uenW prima tafacda pallida , et poi * 
ròffa fcambiandufì de varii 
colori. 

N Ella vergogna gli fpiriti prima fi nuòcona aOe 
jaìti di dtntro é Imperò impaUidifionà poi (ji 
aliendeno ftiolra^ onde inroffifc^Up4t(i4t finora, fa 
no alcune pafì:onid* animo corrarte^ che mfieme occti^ 
pano thuomo & n^téqfienagltlpHua i:ontr4ria, p^r^^ 
te y come quandi} thu ìfnohaitfrq,0' triftiria infiènìe f 
cuer aUegri'^^a et tmo* e, allhura una parte ix fp ^iti 
Ta alle parti di fuor a f e l'altra UU alli pani di dentrdm ) 

Perche nel timore trema I huoma# "''^ 

II ttemore procede da frigidità e dimiuutione di 
caldo naturale , che non può reggere ne io(l( nere i 
membri abandonado , aduuqUe ti caldo naturale d fpi 
rito nel timore le parti dì fuqraj come membri depati 
perati [èri-^a regìmento trtfh^anó . ^ 

perche alcani per gran paura di qualche ptt 
nitione hanno fece, & doucria eflere il con 
trarioxoneiofia che 1 timore rinfVeddajSi 
la fète procede dà caldo.che difecca/& nò 
dalfieddo, 

NEI timore fi rinfredda le partìmferiori et fu-»' 
periore un jcgno di Ciò i la pall.dttd della fkc 
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eikkì^ il f^ùrt^OHero mmn delle parthfleribri^^ 
le p(ir^\ntet\m ft rljcaldMò ,fercben{Uimn)joli 
[pinti daUe parti effhiM ^ jufurioh fi^^ alle 
parti inferiorij& intf rmi. Verghe aiunqm il caldo (i 
rnifce ci> ca le parti del ventre , imperò fi con fuma & 
difsolne di mòto humdo da qUe parti diche proiede fc 
te. Et benehe'i timore inducv freddo nelle parti ifierjfif 
ti^n kntedtfneno nelle partì mteriort induce caldo. 



Perche ne i timorofi cTvna gra paura fi mouc 
. ^ic'iJ corpa.et alle voice fi moue vrina. 

- ^ 

E Lealdo naturale ctmilfangur lafsano le parti fu 
periori nella paura ^& vanno alle parti inferiori 
come è flato detto j & fecole fcendt no molte humidità 
anche adunato il caldocircal vetre*infmore^et le par 
ti detta vefica dtlsolue hUniidird , ch^ fono in quei 
lochi cù^%T^^gate^& quelle polla naturale manda per 
glinteftinio perlaria ddlamina . 

Perche a quelli che hanno paura li trema la 
voce, et le mani etillabramferiore 

della bocca • 

rTpf ^ T T E quelle procedeno da debilità &pri 
J v..]tione di cabre^delU parti fnperiori^& fuggo 
no alle parti ìn/erioriy frema (a voce y^he vfene dal 
petto per priuatione del caldo del fptritOt che muoue 
¥àereaUà canna del polrhonc nella voce. Etjjmtt" 
flKnte tremano per meUa medeftma ragme che'l c<il 
^ * do 
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iò'nnturàlè'dì cHe procede il moHiwehth id bràicio è 
mólto dtbilitato^per ejser andato d iangue, & il [piri-^ 
iò^aUe parti mferiórT'^ per che lebractadepedèno dal 
petto. Trema anche il hbrodi lotto, perche è più tno^ 
bde che quelli^ di fopra^&da più fituato contro lana 
tura^ ^sendo pendente in fufo^ the ti labé O dijopra, che 
pende ingiù fo. Ónde macando il caldo naturale in quel 
le punirli labro di [opra non fi woue ^perche èfituato 
natùra(mentey& gli lacerti chc*l tcfigono non durano 
fattcha alcuna y nia il labro di fotto^non è fituato 
cofi naturalmente, mafia pn ^or^fi dtlli iacérti chel 
tègono in quello luoco^dalthe dtbditaco mi il calco ni^ 
turale non hamndoU lacerti vigore di luftenirlo mo^ 
ne fi d*uno mouimento inordìnaco , & tfemà • 

: # 

Prcehe fimilmente trema il labro di Torto 4 
quelli che forte mente fono corrocciati • 

cagione è vna medefima^ che'è f^ata detta nei 
t imor tifi y che* t caldo nu urM neUì t^^tifàggt 
dalle parti di fopra^ & uaffene al colloi di che trema il 
labro di fotto^ & non di Jopray petqHtllàmédzfimaca 
gìone che è fiata detta . • " 

Perche neirirafo pon trema la. voce ne le ma 
ni^come tiél timorofo mapurtrbma 
il labro di fatto in tutti doi • 

t ' ' ' 

ti [angue t& il trito deji'irato fng^e il corti 
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eìr alle parti del petto . ^ imperò fi fortifica la voce 
le bracete f che dipendono dal pecro^ ma nel timoro" 
Jònonftunifce il [angue nelj^into cu fa le parti dei 
petto^anii^ fugge da ejsif& vafjtne aìle parti inferiori 
del ventre^ 

9 

Perche ne gHiuomini adirati vicn fetc.comcJ 
ne*tìrnotòfi & non dolieriaefTereper qiie- 
fto modo conciofia che \ ira acceda il cal- 
da cif cà ri cuore * & il timore dimimuifcaf 
debihta il caldo d eflb cuore. 

fete procede per con fumptione , &difccc4'* 
tiont dethumtdo rondo, & fottik dtltlowaco^ 
ouerper infiammationc , & gran caliditd mdutta nel 
flomaca. Ter altro modo adunque uiett fete d l'ira-' 
to& al timorofo y per che all' irato uien Jetepergran^ 
de infiammathne di caldo aggregato in qmUt parti y 
ma Htl timorofo promen fete ^ perche il fangue fugge 
dalle parti delfiomacOj & circortHanti » tleiualp aUf 
mettaua quei luochi^ dt che procede alquanta ficcità , 
^ confeqUentetntnte ffte ^ 
Perche fugge nei timore il caldo naturale, & 
il (pirito dalcuore, ^ dalleparti fuperio- 
ri alle parti inreriori del ventre & ne l'ira 
.il cógregaprinja nelle parti del cuore fu g 
gendo le parti fuperiori &f inferiori, ben- 
ché poi laflale parti interiori j8c tutto fi 
fpanda alle parti efteriori . 
Ogni pafime di animo primierameute communi^ 

ca 
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ca ai core i& imprime in quello la fpecie^ & la fmili:^ 
tudine delphietto nd twiorofo produce fua [imilttudi 
ne tmorùja mi core , da che è conftretta la natura à 
fare fuggir e d fatiguCyCt il fpirito dal core^doue e quel 
la fpecte dil'obittto titnorofo^& perche quanto àque 
fio communica le parti dtlcapo al core^imperò ttiam 
fugge dallcpartt juperìoriMatìda adunque la natura 
ilfanguecaidoy& il fpìrto alle parti di folto neltmo^ 
re ^cofTic e flato ietto. ÌAa ne l'irato la (tmilitudine 
de l*obietto che fk qualche ivgiuria ^ ffft ndo nel cuore 
manda Ujiatu/a il]anguc , È?' il Jpmto a quelluoco ^ 
con grande impeto^ CTafjalìto^ come Cùntìala ftnnlì* 
tudme dì quelle, cht gli ha jktta l'ingiuria ^ & poi (i 
fpartefubito alte parti fupermi^& elieriorià cerca 
re vendetta della ingiuria f alt a^ & per quel o appa^ 
fe^ che la faccia de lUrato e più roffo in proceffo del fu 
Yorcychenel principio . Perche nH principio il [angue 
cnelleparti ìnteìioìideicuore^& in proceQo poi ua 
allepartieflcriorié 

m 

Perche crcCcc Taudacia neirhuomo irato, & 
nel timorofo è il concrario. 

L4/f cagione e fiata già detta^ cha'l caldo^ & il fpi 
rito ne l'irato fi congrega al cuore^ & bogliey di 
cIjl nfultafortitudintd calore ^ddcjual procede au^ 
dacia\ Et nel timore fi debiliti il caldo% onde procC'^ 
de il contrutiO della audacia. 

Terche 
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Perche ne i t ìmorofi fi contrahe li tcfticol!,c 
doueria efl'er il contrario : perche il caldo 
è adunato circa quelle parti ncU hnomo ^ 
la paura, come è llato detto • 

I L caldo naturale i come è fiato detto nel timore 
fugge dalle parti efieriori^ & fuperficiali alle 
farti interwri,& [eco porta il [angue, &il fpiritOyOn 
de pe^ quefla ragione benclye il caldo fia adunato ctT" 
ca le parti interiori detefiicoli, nientedimeno ejfendo 
retirato alle partidentro , & ritrahcndo Ihumido di 
efit tefìicclì j vien a contraherfi . 

4 

Perche nel timore forte molte volte fi (per- 

matica. 

Df vna mcdejtma cagione con quella che è flato 
detto della vrina^ & fgefiione che molto moue 
la natura nel timor e, per il caldo mito in quelle parti 
ilquale diffolucndomota humidità fpermatica^ che è 

cor fa à quelle partiy caccia fora per quella ria . 

- 1 

Perche nella triftitia, & anfieta,& nel forte 
dolore 1 huomo grida, & lamentafij & nel 
timore grande I huomotace. 

V 

QJ^el che hanno dolore , & trifiitia ritengono 
alquanto il fiato per ejjere adunato il fpirito 
c^rca n cuore nella anftetd , & nel dolore circa il 
hmgo doloi'ofo. Onde riceuendo la natura quel fpiri^ 

to 
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to nette parti del petto poi con impeto cofì adunato lo 
fnandafuoray & ^euerberandolo aUa\caìma dd poU 
mone fa voce^ & clamore . Ma ne i timorofì il fpi^ 
rito non è adunato circa le parti dd petto, an7{i fi mo- 
ne alle partì inferiori, & la vece non è altro , che uno 
mHouimentodifpirito aereo ò vento per le parti fo-^ 
' periori alla bocca, doue mltimorefi muoue alle partì 
contrarie» Imperò non può efiere clamore ne uor 
ce^fe non debile nclhuomo timido. Et per quefìo ap^r 
pare la difftrentia nella reuocatione dd caldo alle 
parti dentro m ia paura^ & nella triflìtia, perche «ti- 
la paura ófubita^ & alle partì inferiori^ & nella tri-- 
ftitia, & anfietà è pauUma> ^ fucceffiua alle parti 
del cuor e\f. 

Perche contiene 1 huomo il fpirito , & il fiato 
nel, dolo re > & nella anfietà . 

OGrncofa creata vfa à fua dìfenftone qualche 
cofain fuo aiuto . On^e noi vedemo^che la na^ 
tura ha dato ad alcuni anmalt tongie^ & ad alcuni le 
coruay & ad alcuni altri ìnjtromenti da diftnderfi^ 
Tsleldolore adunque la natura cerca di vfare qtiakhc 
cofa per aiutare il luoco doloro fo , & quelìoè il calo^ 
rey& il fpirito, ilquale la natura ritiene a foccorrere 
ni dolore, & anfìetà, imperò ft ritiene lo anhelito^ & 
il fpirito in tale pafiione^ 



Terche 
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Perche nella paura grande fi pela rhuomo, 

IL pelo na fce d'un fumo tenejire , che leua i l calo- 
re naturale dalli membri tnteriorijilcjuale renen^ 
do poi alle parti cutanee per il freddo de Uereftcon- 
uerte in vn corpo longo , & jottile , fecondo la forma 
della porofttà di doue effo • Mancando adunque ti 
fumoM pelo che fi foleua nutrire, &fermarCh & pi- 
gUar auguwento da quel fumo , come coja che non bà 
ftrrhe'3^\ma abbandonato dalla natura cade « Tsfjl 
timore adunque^ debiUtandoft moUo il caldo natura- 
le ,debìUtanfi ettandio la digejitone di tutti ^g^li mem^ 
bri , di che manca tale fumo terreltre , &confeqHen'' 
temente cadeno gli peli. xAnched pelo fi mantiene^ 
€2r fi fe ferma nella porofitd dilla cute mediante vn 
certo humido vifcofo , ilquale mancando cade effope^ 
loj ampliando fi detta porofitd . Et perche nel timore 
molto dt tale humido fugge infieme col caldo è'I Jan- 
gue alle partì di dentro abbandonando le porofità,dQ-- 
ue fono gli peli imperò cadeno • 

perché nel timore, doue rhuomo teme della 
morte,vcgono gli capelli caniiti^come ac-» 
cade ne gl huomini che fono in pregione , 
liquali afpcttano la morte • 

La canìtie de peli non procede ft non dal mancare 

del 
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del nutrimento, che induce gran ftccità nelle parti co-^ 
tanee^ di che abbandonando l^humido il pelo come co-^ 
fa dtfeccata^& dt pauperatad' l fuo ìmmido ^ deuenta 
bianca\doUe prima deuentàua dWtro colore ^come ap ' 
farentUa paglia , cheffiendo piena d^humìditate tra 
al uèrde, & quando ÌUiiecata tra al bianco. Concio-- 
fia adunque ,che nel amore abbandonando thumido 
deUeparticutame,€iuexluochiuieneÀrinianerelajO' 
ftancta del pelo difeccatà^tuaporandoanche molto del 
fuo humdo y per non effergli pm i caldo pio naturale^ 
che teneua qutlhunado , 'mtperò deuenta Jbianco per 
quello maffiman^nte jintrando inìuocodi^ud huml- 
do V aere che dà anchora maggiore hianch€:^7j^a , che 
dafe non baueria . Et ^uefia non e uer/t canitie , ma 
è una bianche \'S^ylaqualeàcquilta ilpelo per grande 
difeccatione fatta dfijUa paura * 

Perche nella biachez2a de capelli già detta ji 
la paura più fi inbiancfeifcojio gli capelli 
nella cima & iuochiriemoti dalla cuce^che 
negli luochivicini & douem eiTere il con 
trarlo perche più die riceu^rc imprdfio- 
nedi ficcita dalla cute quella psrte ^ che 
egli e p iù pr op jiiqua, che la parte che è più 
remota • 

parte del captilo , €h^è più diente dalla 
colere molto ptu fi ce a y chela parte chi gli è più 
pìupmtjuay&haauche manco caldo naturale ,im^ 
ftiQpiu tojh manca fìé^ddo^i& confecfuentt^ 

mente 
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Piente euapora il jjuo humido cheH caldo y& butpidq 
della farle cht è rwm , Uguale è molto maggiore. 
%t bianche maggiore imprefime riceua dalla cote la 
farle propinqua ^nienttdimeno ha tanto caldo y& 
humido , che non lo abbandQna cofi toftoy & al tutto 
cóme il caldo , & l'humido della patte rimota che è 
molto poca. 

Perche vna grande allegrezza ammazza Tho- 
mo, cofi come vna grande trilticia, 

& paura. 

Stn\a fpirito , & caldo naturai non può {lare la 
r>itanelcorpOy& perche mtale^fUtgre\\a efco- 
nofuora gli [piriti alle parti efteriorirTercbe potria 
ifftre tanta allegrerà , che tutti gli Jhirili &il caldo 
naturale del corpo abbandonando ti core^ fariaefia- 
lare fuor a, & coji cjiingueria la uiia . Et perche nel 
I itmòye fugge il Caldo naturate daVcore alle parti infe- 
riori . Et perche potria efjere tanto timore yche tutto il 
Jpirito caldo del corpo laffando il cuore, & tulle 
t altre parti fivniriamiltpartitnfmori del ventre j 
di che rim arteria l'huonio morto. Et perche ncUan-- 
fi età il caldo fi aduna circa il core, & lajfa tutte f aU 
tre parti . Totria (^dunque effere tanta , che tutto il 
caldo^ & fpirtlo laffando tutte l'altre parti del corpo. 
Et urArianfe alle parti del core^de chi feguitatiagràn-- 
de infimmatione^ &. defirutiione di effo calda, & fpi 
m^i^id^Jegukaiiil^^ 

T.erche 
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Perche roffifce gli occhi a gli hominiirati,& 
Torecchic aglihomini che fi vergognano. 

LU vergogna è fempre con vn certo timore , 
quale appare ne gl'occhi j& doue e timor eydilì 
fuegini caldo, & ti fpiritOy nel vcrgog>ìofo ^ adunque 
Uffa 2 caldo naturale glocchì^doue e timore, & vaf- 
fene all'orecchie , che fono contrarie alle parti dinan^ 
\i de gl'ocM.però nel vergogriòfo gl'occhi fono baffì^ 
& tim idi^ &ffri7^a rofJc^a,& l'ovecchie deuentano 
rubicondt . Mane liraio fi fe ne.mamfeiìa il fu^ 
rore fuo ne gl'occhi, doue r/ìanda la natura ilcaldo^& 
y fprona a cercar vendetta con audacia , & non con 
paura , & appare anche più rojfe^^a negl'occhi , che 
nella faccia deMirato^perchegl occhi fono molto bian 
chi, onde ogni piccola roffe-^r^appare grande ne gli 
occhi, & più fi dimoflra al v^e • 

Perche la imaginatione de I huomo,o cogita 
tione ferma ad alcuna egritudine fa mol- 
te volte venire quella,onde gli Medici co-' 
madano.che nel tépo della peft'létia l'hua 
mo non debbia penfare ad alcuno huomo 
amorbato.ne hauere paura di morbo,& di 
cono quefta eflere la peggiore cofa, che 
pofTa hauere 1 huomo in quel tempo, 

L Affando l'opinione d'^uìcenna , & di tutti gli 
altri, che in quefìo non fi accoflano al veroy di^ 
damo fopra di ciò che ogni fpecie& fimilitudine di 

O qualun^ 
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qualunque co fa participa alquanto la natura di quel* 
la . Verbi gratta la Ipccie della cofa calda reprefen-^ 
tandola nella mente dell' buomo^quando fermamente 
lui gli conftderaypuò generar e^mediante il fpirìto & il 
[angue jche la natura manda al iuoco di quella imagi^ 
natione ma certa calidità nel corpo bumanoy imperò 
molto gioua a quei , clf hanno l'infirmità calda conti-- 
mamente apenfare di co fe fredde, come acque^giac^ 
cia^ neue & altre cofcy & a chi ha I^infimità fredda , 
gioua a penfare continuamente delle cofe calde Xon^ 
cìofia adunqucychepenfando thuomo nella peflilentia 
ha virt d tale imaginationc nel tempo a ciò difpoflo di 
yenenare & corrompere il [angue de gli humori dei 
corpo % & potria inducere il morbo nelle parti dentro 
fen\a nìffuna altra cagione efteriore • ^nche doue è 
tale imaginationc y non puòeffere, che nongli cada 
qualche timore ^ & doue è tìmoreymoltofidebilifiela 
natura , &nonè peggiore co[a al tempo del morbo , 
ihe quello che debilifiela natura, perche non e cofa 
the più reftjla al morhOy che e[fa natura • Et è qui da 
notaresche tutte V altre paffioni de l'animo odio & in^ 
uidia triflitìa y& anfietd , & l'odio in [e contiene due 
cofCyCioèira & triftitia . Imperò gli queftti di quefle 
pajfioni , ouer delle altre conlefue ragioni preditte, 
tt quìfiniamoil primo libro di quefia opcra.doue fo- 
no fiate [critte le cofe che hanno a conferuare tafani^ 
tà del corpo debitamente • 

Il fine della fefta Parte • 

Verche 
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PARTE SETTIMA 

LA QVAL TRATTA DEL NASCI- 
mento delli capelli, che viene airhuo- 

ino> per la vita, & altri belliflìnù 
fecreti , molto vtili a di- 

uerfe perfone,iiqua 
li piaceran- 
no. 

Tenhe il capo è tra gli altri membri pelofijffimo nel-r 
l'huomo 1 & il contrario negl'altri 

animali. 

t 

L pelo 9 come e flato detto , procé^ 
de da quattro cagioni ^ cioè effi^ 
dente ymateriaUy formale^ & fina-- 
le jcomeciafcuno altro effetto la 
cagione efficiete del pelo è duplice, 
yna è il calore naturale del corpo^ 
chedeua il fumo dal'humido del corpo alle parti cu^ 
tanee. L'altra è H freddo de l'acre , che infpeffa , & 
coagula quel fumo y reducendolo alla forma ddpelo. 
La cagione materiale e duplice ^rna remota, & è l'hn 
midità del corpo ^ l'altra e più propinqua^ & e il fumo 
terre/ire , che cuapora dalla detta humidità . La ca^^ 

0 z gione 
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gtone e formale y&la figura delpdo che deue ejjer 
longOi & ritondo. La cagtont finale fi èdiuerfa, 
perche lunatura ha fhtto alcuni ptli per belieT^^a, 
come fono gli fupercilij , & gli capelli del capo, 
pleura ha fatto per tutela & difenfione delli efirin" 
[echi nocumenti , come fono le palpebre j & anche 
alquanto gli capelli ddcapo fono fkttiaqucfìo fi^ 
ne per difenfare il corpo dal freddo ^ & dal caldo 
Terche adunque ihuomo e di fiatura dritta^ tutti gli 
fumi del corpo afcendeno al capo f come al camino di 
tutto il corpo , & iui peruenendo quei fumi , & ri^ 
trouandole porofità del capo affai coperte , & molte 
commiffure fi ritiene iui quei fumi , & per il freddo 
de l'aere fi coagula , di che , poi foprauerieìido rn' al- 
tro fumo coìigiongonfi con il primo coagulato y & 
caccia quello fuora delle porofttà , intrandogli lui 
infino che è coagulato , & dapoi vi foprauenne vno 
altro fumo y & fk il fmile , & per queftomodo fi 
genera , & allonga il pelo^ouero capello del corpo j 
effcndo il capo tra gli altri membri humidifiimo^ & 
capace quafi di tutti gli fumi del corpo , & le poro- 
fità effendo aperte come richiede alla generatione 
del pelo di ragione deue effere pelofiJsimOy concor- 
rendogli tutte le cagioni, ^quefio ha fatto lanata-- 
ra y per decorare il cap0y& per difenderlo dal cal- 
do , & dal freddo , & quefto ha fatto ne l'huomo . 
THa ne gli altri animali la fiatura non e dritta • On- 
de non afcende tanti fumi a i capi loro 3 & poi le 
parti dd capo non fono cofi porofè negli fono tan^ 

te^ 
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te commìffurey come nel capo de Umomo, di che ìlfu^ 
m non può penetrare ydaW altro canto y quei fumi 
<heuanno alle parti fuperiorì in gli animali brutti, 
alcun fi tranfmutano in crine al collo , ouer iube , 
comentlli Lioni, in alcuni fi tranfmutano in corna ^ 
in alcuni fi tranfmutano in onghie , & in alcuni fi 
tranfmutano in roftri,& fimili altri membri , & lo 
huomo non ha alcuna di quefie cofejna tutto e l fumo 
che afcende al capo fi conuerte inpelo^ & per quefta 
ragione rimangono l'altre parti del' huomo manco pe 
lofcj & più nette euaporando la maggior parte di fu^ 
mi,al capo, come e fiato detto . Et perche negliMltri 
nonafctndetantamoltitudìnedi fumi per non effere 
laloro liaf ura dritta y& etiam non pojfcndo molto 
penetrare la fumofità fuori del capo lo* o ip( r non 
effergli commiffure, ne anche le porofitd aperte. 
Imperò fi fpargono detti fumi per l" altri del corpo ^ 
& euaporando a le parti cot ance ^ fi conuertenoin pc^ 
li • Onde per quefia ragione fono l'altre parti piti 
pdofe , chc'l capo • 

Perche nelle cicatrici,e luoghi del corpo bru 

fati non nafconopeli. 

Lv/f generatione nel pelo oltra le cagioni dire 
bi fogna y che leporofità (ì ano aperte in modoj 
^hclfuntpchehaà generare il pelo tpofia penetra- 
re alle parti di fuor a. Irla non bifogna anche ^che 
fiam tanto aperte ^ . che' l fumo in tutto non fene 

0 3 poffa 
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pt>ffa ritenere in effe . Onde non denno effere ne 

' troppo cbiufe , ne anche troppo aperte • Et di ciò 
appare che l fumo che ha agenerare il peloy diè effer 
ierreftre , & mifto con humidità vifcofa , perche fe il 

ftiffe pur terrefire aquofo o ìgneOyfenT^a vifcofità alcti 
nuy non (ì potrìa tener are nella porofitd , doue (i ha a 
coagular ey ma fi conuertiria in forditìe , o in [udore , 
ouer totalmente efaliriafuora • Conciofia adunque , 
^ che nella cicatrice^& luochi brufati^fiano laporofità 
de la cote in tutto ferrate , doue non può penetrare 

fumofità alcuna . Imperò iui non fi può generare 

peli • 

Perche alcuni huomini fono fenza peli, 
ouero ne hanno pochiffimi • 

Quattro fono le cagioni di ciò • Trima il difct • 
to del caldo, che ad eleuare il fumo , come ac^ 
cade ne le f emine , & in alcuni huomini eunuchi y cioè 
caftratij& eff:minati,che hanno poco calore natura^ 
le . La feconda cagione e difetto di humidità dd cor^ 
pOyCome accade in alcuni ^che fono di molta fecca com 
pleffioncyne i quali per mancamento d*humido no può 
euapor are fumo alcuno, di che manca la cagione ma- 
teriale die ffo pelo . La terra cagione dirittura delle 
porofitd cotaneeyCome e flato dttto. Laquarta e Vam 
flitudiney& largherà da effe porofitd onde gli huo- 
Cliniche le hanno troppo aperte , & anche quelli che 
le hanno troppo cbiufe^ fono indifpoJH a la generation 

ne 
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' ne de peliy & tutto qnejio e già flato detto . Queìli 
adunque ne hanno più , & per queìie cagioni hanmf 
manco peli aioffo , & quelli che l'hanno , tutte fono 
onnino [en\aefsi. \ 

Perche in alcuni fi genera la caluitie ^ Se 

in alcuni nò. 

caluitie procede da difetto JChumido^ & ab^ 
hondantia difecco nella parte anteriore delca^ 
p0y& quello procede foprauenedo l'etade fìmile^per^ 
che in qlla manca più l*humid0y che nelle altre ctadu 

Perche procede più tofto la caluitie nelle 
parti anteriori, che nelle parti pofterioris 
&doueria eflere il contrario , perche la 
parte pofteriore delcapoepiùfecca>chc 
la parte anteriore. 

IL cadere de capelli non e fe non per difetto de 
l-humido vifcoJòy& conglutino foy& per apertura 
delle porofìtà del capo . Ver che adunque le parti po^ 
fteriori del capo ha le porofnà fuepiù denfe & chiùfe 
& circondata da molta carne humidajaquale etian* 
dio conferua l'humiditd vifcofa^che è nelle porofità di 
quella parte ^ & che iui ferma la radice de* capelli . 
Laqual cofa anche aiuta la propinquità de Voffodel 
capOy allamedolla del cercbro, inquclluoco , imperò 
per qucfle cagioni i capelli de quelle parti fono molto 

O 4 tenaci^ 
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tenaciy & non fìpuouo [i non con difficoltà rimuouere 
de lì.. Ma le pani anteriori di effo capo^y hanno le pò- 
Yofttà fui ptu aperte, & ha manco carnofità & burnì 
douifcofoy & e più remoto l'ojjo del cerebroy& conti* 
nuamenteepiu cfpofna aUe cofe che la rifolue^ & di- 
feccano che la parte pojieriore di che la fia difua na- 
tura più humida^cbe la parte pofleriore.T<(jentedime 
no gli occorreno a quella molte cofe più difcccatiue^et 
checontinnamcnte piurijolutnol'humìdo fuorché la 
parte pojieriore . Et per queflo appare , che aiuenga 
che la parte pojieriore Jta difua natura più fecca, che 
l anteriore mTs{ientcdmeno ha Ihumidopiu vifcofo & ' 
tenace y che ritiene iui gli caprili j& è manco rifolu^^ 
biky che la parte dmani;i.Di che ftguitayche in procef 
fo dell'età de ihuomo , più fi difec ca, & più dcuenta 
difeccatala parte anteriorCy che la poHeriore . 

Perche non cadeno i pelliccile ciglia nefige 
nera caluitie in quei lùò'chi come fa la par 
te anteriore del capo , detta caluaria . Et 
doueria eflere il contrario, perchè quefta 
parte èmolco piùfecca, che quella. 

cagione e quella mcdefima^ che e fiata detta 
miqueftto dinanzi j & che aducnga che'ljia hu 
mido nelle parti delle ciglia che mila parte chiamala 
caluaria , nictitedìmeno quel poco d'humido, che ha » 
e. più uifcojo & tenace a conferuare i peli delle ciglia 
che Ihumido di quell'altre parti , benché fia molt% 
più , onde i peli delle ciglia fono più grojfi > & piti 
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fortemente affift a la cote ^ chi ipeli della parte dinan 
, per i' aere ilfuo humido manco pajjibile , & rfi- 
Jèccabtle^Et per tjuefia medcftma cagione gli peli del- 
le palpebre non cadeno nella età fenile • 

Perche ne*gli erhiopi>.ouer homini negri non 
vien caluitie Scdoueriaeffercil contrario, 
cociofia che lo echiopo ha le parti del cor 
po molto refolute , & difeccate dal caldo j 
che regna in quelle regioni» 

PEr fmiile cagione chi e {iata detta nelli queftti di 
nauT^i fi rifdue anche quefto. Et ^jcbe m qutUi ho 
mini negri C humido delle fui parti è vifcofo^ & cena- 
ce, perche le refoluto d fottìi per il caldoy & e rimajìo 
ilgroffo coYigUtinofo .Onde tfi ndo l humìdo della par 
te anteriore del capo tenace ^& grofjà tn quei^mpn ò 
non cadeno gli lorocapdliy di qudla parte, come fa et 
noi , nei quali I bumido non e cofi vifcofo ^ & tenace 

• 

Perche ne gli eunuchi fenìine,& putti non. 
aduienecaluitie : mane gli huomini fatti 
fi . Et doiieria efler il contrario. Perche gli 
huomini fatti fono molto pelofi • 

NE ; putti^femine & eurmthiregtiandViolta 
h umidità, la quale f foca il loro uldo natura- 
le , & non laffa che l ditto caldo L uì alcun fumo allf 
parti cotanee jma fia Uà fjfotatOydi che riman- 
gono tal perfine -ferina peli ^ ma etiamdio la moli}- 
tuaìne de l*humido^ che e in quei €orpiy& ne^fuoi ca^ 
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pi non luffa cadere li loro capelli , per non effer anche 
fatta [ufficiente difeccatione di quella parte.Et di que 
fto tutto è il contrario nègli huominifatti^ perche il lo 
ro caldo naturale non e foffocato da molto humido . 
Ma è [ufficiente à leuare le fumofttà dd corpo alle 
partì cotanee^di che poi in effi ft generano peli in diuer 
fi luoghi delcorpo^oltra di eoo è fatta nella parte an^ 
terìore di capi loro molta rifolutione^ & difeccatione, 
diche doueritano calui m 

Perche quei che vfano troppo il coito tofta 

douentano calui. 

IL coìto raffreddai& difecca molto il capOy onde di 
feccando l humido delle parti anteriori del capo , 
cJr fottigliando la fua rifcofità^per laqual teneua fer 
matì li capelli fi vengono a cadere efsi capelli, & ri- 
freddando il corpo, ft debilita il caldo naturale, che no 
può eleuarele fumofttà del corpo à quella parteìmpe 
YÒ non ft genera più in effa^ onde cadenogli capelli di- 
nan7{i^& non generando fcne più per le cagioni dette^ 
feguita caluitia 0 

Perche fono alcuni huomini, che fono fenza 
capellijliqualifrequcntando il coito, 
douentano capellati • 

IL coìto euacuamolto le humidità del corpo per la 
via del fperma , & molto acuifce il caldo del 

corpo , 
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CòYpo^fono adunque alcuni hiiominiy che hanno molta 
humiditdjaquale tiene il caldo fopito^et fo focato, che 
poi il coito tal humido [e di f ceca , & rimane il caldo 
piùpoffente àfar euaporare li fumiyche pYÌma,& co-^ 
fequentemente fuificiente allagenerationc de' capelli, 
doue prima non era [ufficiente . Ma è da fapere , che 
quefia non è vera caluitie^an'S^ è rnapriuationc dì ca\ 
pelli i quali poi fi generano per il coìto ^ 

Perche rhuomo che è caluo di naturarla cal- 
uitienon può recuperare più i capelli , in 
gli altri animali ne i quali cadeno peli, o 
piuma fi recuperano loro peli ,o piuma . 
Ec fimilmente ne gli arbori , in liq uali ca- 
fcano lè frondi^ &c poi fi recuperano. 

IL difetto de peli, ouer piuma negli animali bruti, 
& delle frondi ne gli arbori procede dalla qualità 
dei tempo, cioè dal freddo , ilquale congela &dtfeccct 
t humido vifcofoyche teneua li peli^oucr piuma anne-^ 
fte alla cote,ouer le frode annefleà l arbore, impo nd 
l'inuerno cadeno gli peli ^& piuma àgli ammali^& le 
frode agli arbori . Dilche poifoprauenendo il tempo 
contraria j,i€Ìoè caldo fi aprono le porofità , ch'erano 
chUifcyk^Immido che fi aua fermo ^per il freddo fi mo 
ue alle partì fuper fidali dì fuora^con molte fumo fttà. 
Etperò fi genera lepiùme negli vcellijì peli nelti qua 
drupedi , & le frondi ne gli arbori • J^à neWhuomo 

fi 
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fi genera la caluilieptr corfo di natura dalle parti den 
tro per la dìfcccatione che fa il caldo naturale nel hu^ 
midoy & non è per varietà di tempo . Onde quando ca 
deno i capelli à l'huomo nella vera caluitie non fipof-- 
fono riflaurare^ prouenendo dal naturale . 

Perche alcuni animali brutti fi mutano di pc 
lijcome il cane>il bue. & alcuni non fi mu-* 
tanojcomè è il porco.Et fimilmente in al- 
cuni arbori cadeno le frondi^comealle vi 
te>& al faliceret in aJcuui non cadeno^ co- 
me ali arcipreflb ,& di lauro. 

P\Er due cagioni cadeno i^éUin^gli animali, & le 
jrondi negli arbori. Vna è quando Ihumido loro 
e aereoy & fottile^ con poca vijcoptà , di che per ogni 
cofache congtla^& difecca fi viene à rifoluere tal hu^ 
midOy& confequentement e cadeno li peli y piume 
fiondi. V altra cagione è debilità del caldo naturale 
qualnonpuò far buona digelUone, & confequenteme 
te nonpnò difibluere fumoftcà da l*hùmido nutrimen- 
tale del corpo .Ondemancano i peli ^ piume, ouer fron-^ 
di. Tutti adunque gli anìmnli che hanno l'humido vif-^ 
€ofo tenace, & i^caldo naturale fuo affai forte a dige-- 
tire il nutrimento non fi mutano dipeli , nè di piume ^ 
come e l'huomoy^ il porco, & alcuni vcefJ^y^^ e con** 
uerfo quelli auimali,che hanno VhumìdQrfottile,& 
non troppo vifcofo, facilmente e difecab'ile, ouer che 
hanno puoco calorenaturale,fi.mutanode peli, ò piu^ 
me • Et fimilmente e negli arbori yche quei che caano f 
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humidavìfcof0i& tenace^nonfi mutano dì fronde yCo 
me è il lauro il ciprejjo . T^Ja 'quei che l'hanno foptik ^ 
& aereo fi mutano. 

Perche cadenolefrondi neirinuerno,& non 
nella eftate y& doueriaefler ilcoatrario , 
perche il caldo più difecca 1 humido , che 
non fa il freddo . 

A Venga cheH caldo difecchì molto l'humidodi 
effe frondi^nientedimeno communementefe ne 
aggwnge y perche le porofttà fono apetale , & il caldo 
naturale de l'arbore infime con t humido vengono al 
le parti di fuora^& cofi refiauraVhumido che rìfolue 
il caldo ^& anche quelChumido è appreffo al principio 
della fiiageneratìonefichenon etantodifeùcato^ cioè 
nella eftatepoffa caàrrelefrodiJMa nellUnuerno efse 
do l humido della frode per il caldo della dftate paffa 
to,molto difeccatOy& fopranenendo pai il freddo con^ 
gelando lo fornifce dìfeccare il refi duo di quelChumi-^ 
do,& nonpoffendofi refiauraretarhimidojpercfjere 
chiufe le porofità de l'arbore per ilfreddo,& per ef- 
f ere il caldo uaturale richiufo nelle vifcere della ter^ 
ra, cadeno effe fr ondi , doue al tempo della efiate non 
cadeHano. 
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Perche fe fi caftra Ihuomodapoicheè bar- 
buto.gli cade i peli della barba^ma non 

douenta caluo. 

ITeli della barba fi generano dal caldo naturale 
fortificato cìrcale parti delcapOy& poi rifettàdo- 
fi U detto caldo dalle parti fiiperiori del capo alle par 
ti inferiori^ cioè della faccia feco mena & moue le 
fumofìtà alle mafcelle » de lequali generafi poi i peli 
della barba • Et perche Ihuomo caftrato indebilifce 
molto il fuo caldo naturale^non hauendo tefiicoli.lm'* 
però il fuo caldo che è circa la tefia è debile in tanto , 
che non può re fletter e le mafcellei& cofequentemen 
te non può menare la fumofitd d quelle partì di che 
manca la barba in quelloMa non douenta caluo^per^ 
che come è fi alo detto yìl caldo fuo naturale è debtle^et 
non è f ufficiente d difeccare la parte interior e dal ce^ 
tebroj da che procede la caluitie^ &'anche continua-' 
mente afcendeno molti fumi aliatela da liqualifige-- 
nera capelli • Onde è qui da notaresche la caluitias& 
la generatione dipeli in la barba.procede da vno calo 
refortei& acuto^che è nelle parti della tefia^ auuega 
chel bifogniyche'l caldoyche fa la caluitie fiapià acui- 
to & difeccatiuo^che ilcaldo che fa la barba.Et di ciò 
feguìta , che chi e caluoj ha la barba , ma non feguita 
che fi a caluo . Item nota^che ogni caldo quantunque 
pa rimeffoj & debile ^ e fufficiente à generare capelli 
nel capOj perche ogni caldo e fufficiente à generare pe 
li nelle altre parti del corpo, je non e forte ^ & acuto • 
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It fecondo ladmerfnà del caldo naturale in diuerfi 
membri del corpo fìgenera più peli in vn luoco.che in 
rn altro.Diciam dunque, che quattro fono li gradi del 
caldo naturale miìro^ Il primo e molto debile, & qUe 
fio è /ufficiente d generare gli peli nel capo , &le pai- 
pebr e, & gli peli delle ciglia. Il fecondo grado è vn po 
co più forte^& acuto, &quefÌQ e /ufficiente à genera-^ 
reglipeliy che fono circa le parti di tutto il corpo, dal- 
la gola ingiufocioè gli peliche fono fottolebtaccia^et 
lì peli del petunie CÌ7Ì0 , nientedimeno quella non far ia 
/ufficiente alla generatione de peli della barba 11 ter-^ 
\o grado e molto maggiore, che Ivienedagrande re-- 
flettione allepartideile majfelle,i& quefio genera la 
barba ^ma non e anco fufficiente di indurre caiuitie, 
fi non fi acuì fce, & fortifica più , &^ueftc e il quarto 
grado^ quando tantofifortifica.ehe'l di/eccala parte 
a^tterioredel capo,&fa thuomo e/fere caluo^adun^ 
q4e Vhuomocafirato ^perche ha folo ìlprimOy& ilfc^ 
cmdogrado,mancadelter'^o,&del quartOy& impe 
ré fi può generare capelli nel fuo capo^&peli ne laU 
tìe parti del capo inferiore^ ma non può e/fer barbuto 
nt anco e/fer caluo . 



lerche la femina non ha barbarne anco 

non tè calida. 

STwle cagione fi ajjigna à quello deU'humo 
c^rato,che la femina ha il primo t& il Jecon- ' 
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dogYado de Vacuità del caldo nati4raley& manca del 
tevii^i & del (filarlo , fe pur alle voice fi ritrouajfe 
qualche f emina barbuta Jeria figno di gran caltdttd, 
tir che tal ft mina , hartbbe il tei grado , ma non i 
quarto grado yche ìnducejfe in quella caluitie. 

Perche Vhuomo, caflrato,& la femina hanno 
il caldo naturale più rimeflro,& debile>che 
1 huomo che non è caftrato . 

I Lealdo ft fortifica ne lllmomo che non e caflrato 
per refltffione fua alli tejiicoli.Onde li tefiicoli fo- 
no vno objiaculo.doue reuerbcra il caldo del cuore,et 
mi vnietidofi ft re flette alle parti difotto^&poi in cfjo 
cuore fi fortifica »T>{^on hauendo adunque la femina 
tefiicoli clierìoriy & fimtlmenteVbmmo calhato^il lo 
ro caldo naturale non può hauer tal rtftc{fione da efi 
tefticoli al cuore , & cofiuon ft fortifica nella fua 
ncra^ma fpargcfi alle partì iìifcrioriy& il caldo difpcr 
fo e molto pià debile^ che*l vnito . ^ 

Perche in rhuomo prima fi genera li capelli » 
& le cighe.& le palpebre,& poi in fucceiro 
di tempo fi genera gli peh* fotto le braccia 
& nel petenicchio , & da poi anche in pia 
procefTo di tepo, fi genera la barba, &pof 
all'vltimo douenta caino* 



It caldo naturale nel principio del nafcimnto 

di 
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de l'huontoe fopitOy& foffocato nella humiditàdct 
corpo che alt bora è molto grande de che e violto debi 
le . Imperò non e forte fc non nel prime grado j& in 
procejfo di tempo fi viene à defeccare tale humidità 
che non è tamanta , & il caldo naturale più acuto « 
& forte acqmfia il fecodo gradoy&in proceffo di tem 
fo anche più defeccatal humidità , & confequente ^ 
più fe acHìffe , & fortifica effo caldo naturale, & co* 
fi acquifla il terT^o grado . VUimo poi minor andofi 
tal humidità , & fortificando fi il caldo naturale 
fe genera il quarto grado che induce tanta ficcità che 
induce caluttie ^ Et benché nella vecchicT^fegcne 
va caluitie , ér ta barba quando il caldo naturale 
è molto debile , & remeffo per re fp etto del caldo che 
fiato nelle altre etade precedente . Tslientedimenù 
è forte nel ter 7^0 , & quartQ grado già detto ^ Onde 
benché l caldo del putto onero infante fi a più f or te in. ^ 
fi chel caldo del vecchio , pur nientedimeno U caldo 
dei putto foffocato da molta humidità fi che non 
può operare fe non la operatione d^l primo ouer fcm^ 
tondo grado y & il calore del vecchio che e molta 
più debile perche e congionto con gran ficcità 
laquale acuifce & fortifica la operatione de queU 
la effendo in fecco lima del caldo ^ injperò fa o- 
peratione il caldo del vecchio del ter\o ouer del - 
quarto grado che non può fare il caldo dd putto ben 
che fia più forte , & per quefia medefima cagione^ 
appare che benché vna fanciulla ouer vnafeminagia 
uene habita il caldo n^iturale più intcnfo , & forte 
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che Vhuomo rocchio^ & nientedimeno generafe bar^ 
bay&caluitiene ihuomo ^nientedimeno non fi può 
generare lafemnagioueneper quello medefimo mo^ 
doy&ragione che è fiato narrato nel precedente que- 
fito. 

Perche non fi genera la barba ue Ila fronte ,& ne ipo- 
moli della faccia più tofto che nel mento , & nelle 
mafleJle ofi come de ragione doueria nafcere > per- 
che la fronte e più appreflo della rcfleffionc che fa 
il caldo del cerebro. Onde doueria riceuerc più fu- 
mofità che altro luoco della faccia, & li pomoli del- 
le guancie hanno efla porofiti aperte per le quale 
poflbno paflTare li fumi che afcendeno di che dbue- 
riano eflere peloC* 

natura no intende deformità nella faccia de 
l'huomo. Imperò nonreuerbera lafumofità 
del capo alla fi-onte perche fera fiato troppo deforma 
co fa a generare gli peli nella fronte ^ma gli reuerberd 
al loco che più conueniente a faluare la belle\^a , & 
quefio € il loco delle mafci Ue^ & de mento doue etian 
dio ha fatto quefio effa natura per fare difcretione tra 
tnafchiOy & la femina, anco pm dritta reuerberatio- 
ne,& de fluffo della tefia ingiufo al mento che per obli 
quo alla fronte y & etiam nella fi-onte è vno ofjo moU 
to groffo doue non può molto penetrar e le fumofità, 
onde per tutte quefie cagioni la fionte deWhuomo no 
ècofipclofa. Et fimilmtnte gli pomoli delle guancie 
non fono pclofi, perche non fono al dritto della dritta 
rcuerberatione/na alobliquo^& anche ejfi pomoli fo^^ 

no 
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no tanti raYÌy& aperti nelle porofità fue che nonpon 
no retenere effifimi , ma effalano fora.Et per qmjlo 
noi vedemo che alcuni rulUci che non hanno co fi lepQ 
rofità dtpomoli aperte fono pelofi in quei luochi . 

Perche gli peli delle cigliecrcfcono più nei 
vecchi che ne i gioueni . 

« 

IL fumo de che fi genera ì peli delle ciglie paffa p 
legionture delle offa che fono iui.&pche eff endo 
l'buomo gioHÌne quelle giontur e fono più chiufe , 
più cogìunte per Ihumido de quelle parti che abonda 
in quella etade imperò non può effo fumo liberamene 
te penetra re per qut Ile giontur e . Di che nella gioUerf 
tu non ponno effere peli delle ciglie troppo longhL Ma 
nella recchie\^ Ihumido di quelle giunture èpiàis^ 
feccato/Jride le offa di quella fono più difiante,& con 
fequentemente può più liberamente penetrare cffofa 

mo a le ciglie,&però fi proLongaipeli de queiluoghi 
nella vecchiewa . 

Perche tra tutri gli animali folo Thuo- 
modouentacaluo, 

IL capo dell' huomo è de più rara compofitione, 
e manco carnofo^& confi quent emente ptùfacitcg 
^ effeccabile che il capo d'ogiii altro animale bruito^ 
che è più carnofo ^ & p\ù dcnfo , & pien di humiditd 

V % rifiofa , 
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vifcofa, & imperò nonfaalmce efficcabile. Onde per 
quelionon può correre ì capelli lorod caluitie ^come 
il capo dell' huomo. 

Perche le parti della fchena ne gli animali 
brutti fono più pelofe che le parti del pet 
to,& neirhomo è il contrario, che le parti 
pettorale dinanzi fono più pelofcjchele 
parti della fchena di drièto. , 

natura pYùdentifJinja in ogni fua operatione 
continuamente mmuifce le parti, che fono tfpoft 
te a li nocumeii eftériori de difenfione più che la pud , 
& pecche la [china de lo animai brutto è efpoftta più 
a venti freddi,& caldt.che le parti del petto , imperò 
ha fatti lì peli nella {china a de fendere quelle parti 
da ditti nocumentiy& anco acciò aiuta che l fumo cO'* 
tinuamcnte alle parti fuperiori , lequali fono le parti 
della fchena negli ammali brutti^ma a Ihuomo la par 
te anteriori del petto , & del ventre è più efpofla a li 
nocumenti eliirinfeci, che le parti pofleriori^ imperò 
manda la natura le fumofnà generatiue dipeli , alle 
farti anteriore, come quello luoco, che più ha bijogna 
dittitela y& defenftone . Etanche le parti pojìerwri 
dcWhuomo non fono fituate nella parte fuperiore del 
€0yp0i come fono quelli de animali brutti, imperò non 
afcendtno coft lefumofttà a quelle parti .come fanno 
fiei ditti animali. 
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Perche alcuni huomini hanno li pcH del cor- 
po negrlalcuni biàchi.e d altro colore. 

S Econdola dìuerfità del fumo che e materia de la 
tjual fi genera il pelo y & fecondo la diuerfttà di l 
caldo che l'ieua tal fumo alle parti cotanee e fe diuerfi 
ficano i colori de peli de thuomoy onde quanto il caldo 
è più forte tanto è più pojfcnte ad allcuarefumo più 
groffoy & terrejìrcy & fufco, & confcqucntcmcnte fe 
genera il pelo negro . Similmente cfftndo ti fumo ter 
reflre di fua natura cerne e neVacempUfyione melcn- 
tonica bauer aduflagencrafc il pelo offu fio y& negro • 
Onde de ciò appare che ma generale occcfwne de 
maggiore n(gre\^a dipeli, & grande adulncnc ddfu 
mo che e materia de laquale fi generano ( fjlpeli. Et fi 
milmentepcr le contrarie cagione prcucnerio i pelli 
bianchi, li quali fpeeialmente fono tre^ Trima è 
quando la cote e biancha ne Ihuvrjjo che da quella fi 
litua vnofumo bianehogeneratiuo del pelo biancho 
dato che etiam da tutto il corpo fi ItUì è fumi y& 
che quei fufftno negri, & adu(ii mefcolariafe ditti 
fumi con il fumo biahcho de la cote , & doue 
feriano nafciuti i peli al tutto negri fc goierariano 
peli tra il bianco hcgroccède n:aggior colore. 
Quando adunque il fumo de la cotCy & ti fumo de tut^ 
ti gli altri membri fe coco> darto in biàehc\a fanno ipe 
limaltobiaihiiet quàdo ì negYe.7^:^f ano i peli molto 
negri ^&fein fc difcordano fanno i peli tra biancho , 
& negro, ma il più forte vm£ey& tira più il pe-^ 

T s h 
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10 al fuo colore. La feconda cagione effeccatione della 
fufiantia del pelo ouerproucvga dentro ouer de fora ^ 
che quando la co fa è più humda tanto appare più ne 
gra 0 uer verde , &poi cffendo deftcca douenta bian- 
cha coft nel pelo drftccato che ihutnidità , & il fumo 
che erano fparti per la fujiantia de ejfopdo lo f accano 
cbfcurOy & negro y &poidefeccare rimane il pelo più 
tranfparcnte^& chiaro Onde appare più hiancho.La 
terT^a cagioney& debilità del caldo naturale che lieua 

11 fumo perche cfjcndo debile fi genera molto flemma , 
da laquale fi rijoluCy & lieua vnfumo bìancho , & a^ 
quofo y & aereo d quale il caldo per debilità non può 
adurre nè feparareda quella ditta aquojità nè verità 
de che nafce il pelo b iancho , come accade ne gli huo^ 
mìni vecchiy&in alcuni gio u(;ni che hanoil capo mol" 
tofreddoy ne ìquaifono ipeli ouer capelli camti. Onde 
la bianchic^a de peli che procede da quefta ter'2^ ca 
gìone e vera canìfie • 

Perche nei conualefcenti ch'hanno hauuta 
longainfirmità douencano bianchi ijloro 
peli, e poi quando fono reftaurati douen 
tano negri. 

cagione già è fiata ditta perche ne iconuale^ 
(enti è (iatadff ccata la fubftantiadi loro pe- 
li^ & thun'ndità fuanutrirncntale refoluta^ de che per 
la Jeconda cagione [opra ditta douentano bianchi^ ma 
poi riliaurando ditta hamidità che ingli peli penetra 

vapori 
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raporifumofi liquali gli fanno ojfufcbi,& negri come 
la carta defcccata, & biancha,& poi bagnata doiien^ 
ta negra • 

Perche chi porta il capo diTcoperto, & mafli- 
me ftandoalfoledouentan bianchi Ji lo- 
ro capelli, & è per il contrario chi lipor- 
ta coperti fono negri. 

V^^medeftma cagione di quello e con quella, 
che flato ditta cioè per dcfeccatione della bimi 
dità fubflantiale del capello. Onde in quei che porta- 
voti capo difcoperto al fole fedefeccanOy& rifolueno 
gli fumi che fono nella fubjiantia del capello cbeH fa^ 
cenano negro ^& in quei chel portano coperto tal fu^ 
mo non fc rifolue. Et per quefìo appare la cagione che 
le donne flano con li captili fp arti al fole cioè, perfa^ 
re che douentano bianchì . 

Perche quei che portano il capo loro coper- 
to douentano più tofro canuti che quei 
che'l portano difcoperto. 

LI vapori flematici cioè refoluti dal flcgma putrì 
do quanto più fc retengono circa le parti de la co 
tt Canto più toHo la accelera la canitiey quanto più 
effalano, & e [cono fuor a tanto più fe retarda. Ter che 
adtinque ni Ila copi rtura del capo tali vapori non pof^^ 
fbno cofì ben rffalare come effendo il capo difcoperto, 
iwpci ò app are la ragione del qucjìto . 

P if Terche 
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Perche il fumo del folfere imbianca 

i capelli. 

IL folphere defecca^ & fott'gUa ilfumogroffo , & 
opaco che era fparto perla fujiantiadtl capello 
che douenta biancho • 

Perche folo l'huomo fra gli altri animali,& il 
cauallo douentano canuti, & pur doueria 
no anco gli altri animali douentare canu- 
ti fe la caluitie procede da debilita del ca- 
lore naturale per la qual fe genera molto 
flegma. Douentado adunque gli altri ani- 
' ' mali vecchi come rhuomo,& il caldo man 
ca il fuo calore naturale, & confequente- 
mente fe debbe generare fìegma afiai > per 
corrutione del quale fi donerebbe gene- 
rarelacanitie. 

LHuomo^e di molto longa aita per rifpetto degli 
altri anmali onde per longhe\aditernpo fe vie 
nernoltoadmimire e debilitare il caldo fuo naturale , 
an*^ che la fua vita fe efiingua , Ipeìo e molto più debi 
le il caldo naturale de Ihuom vecchio à tanto per tato 
che il caldo degli altri animali che fono de breue uita^ 
Ter che il fuo caldo naturale no fe poffuto molto forte 
in ft bricue tepo debilitar fe , de che no fe genera tanto 
fligrrì a in tali animali al tempo della loro uecchiewa 
come ne Ihuomo vecchio y& confqucnt emente non 
fe putrì fané i loro capi flegma^ per laquale putre- 

. fattione 



S;E T T I M 0' ajj 

fattione hahbìafì a generare caluniey& ^uefta'e vna 
cagione. Laltra cagione e^cbeH caldo di thuomo e mot 
^iopaffibìlae^ & il fuo affo e moUo fotrilr^ & ha molta 
quantità di ceruello, a rìfpcto della fua quantità del 
corpoyin comparatìoììea gli altri animali ^dì che e 
molto più humido & fiegrnatico^ &più coflo talfteg" 
ma putrefattibi e . Tvla ne gli altri animali Vofjo del 
capo è duro, & ègrojfoy & hanno poco cerucllo , non 
molto humido , che e ben dìfcfo , & protetto da tojfo 
fuop Imperò non fi gener a molto firgma^nè fi putre- 
fa. Onde non fi produce canitie in quelli. Et per qucfla 
cagione appare ^ che ben cheH cauallo fi a di poca vi- 
tUj ha nientedimeno affai ctrebro , & il fuo offo e mot 
to debile^ & raro&pajjibdc, di che nelcapoluofige 
nera flegma affai y & putrf fajfe di eh m ejji ft genera 
canitie.Et f quefta mtdeftma cagione etia appare^che 
benché lo Elcphante fa di longa vita ^nientedimeno 
efftndolofo del fuo capo duro^ & poco passibile, & 
il cerucllo fuo picolo ^ccn poca htMidità y ben difefo 
dal fuo ofio, imperò non douenta canuto • 

Perche più tofto douenta canuto in rhuomo 
il capo , che in le altre pa rti . 

cagione di ciò e cht'l capo ha più humido che 
neffuna altra parte incffo fi congrega pi^ 
fudcY finità fiegmatice . 

Terche 
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Perche deiientano prima canute le tempie 
che Valtre parti del capo , & poi le parti 
dinàzi, & tertiole parte pofteriorCjC quar 
to, & vltimo le parti del petenecchio • 

DOtde è più hiimdo flcgmatico^ & manco calore 
naturale , hi fi genera più lofio canitie co* 
meèjiato ditto • Et perche nelle parti temporale è 
manco caldo naturale che nelle parti anteriore y& 
etiam le ditte parti fono più htmide ejjendoli alcuni 
lacerti carnofty & le parti anteriori fono molto fec^ 
che per rifpetto a quelle^ & hanno molto più calore , 
^fpirito naturale f& etiam ditte parti temporale 
fono più humidcyche le parti pofieriore . Imperò 
quelle parti più tofto douentano canute . Et benché la 
parte anteriore del capo hahbia più caldo naturale ^ 
che la pofieriore ^nient edimeno è molto humida^più hu 
mida de humiditàputrefhttihile che la parte pofierio 
re dcUaqualel'humìdo fuo è piti vifcofoy & manco pU'^ 
trefhttibiley& etiam manco paffi bile onde più tofto de 
uenta canuta la parte anteriore che la pofieriore • Et 
laxagione che le parti del petenicchio ritimo diuenta 
no canute dapoi le parti del capo^& fiata ditta nellal 
tro qutpt04 

Perche in alcuni huommi fo no gli capelli ere 
fpi & in alcuni fono li capelli piani . 

TT{E fono le cagioni che fanno gli capelli ere fpi , 

• ' pi ima 
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prima è calidìtà & ficcità che dtfeccando la fubjtan^ 
tia del capello mrefpa & efafpera quello come appa 
re nella carta menbrana demonjlrata al fuoco . La 
feconda cagione è , quando la porofuà dilla cote e 
t or tuo fa di che puffando il fumo & il capello per quel 
la douenta toriuojò & crefpo . La ter\a cagione 
quado le porofità de la cote fono molto fpeffe &liret^ 
te . Onde [i genera il capello molto efile & fottio 
Icyfiche la parte inferiore non può foflenire la parte 
fuperiore di efio capello , dt che fe flette & douenta 
torto j & quefia tortuosità procedi nel capo che è mol 
to freddo & humido . Et per le cagioni contrarre 
procede ne i capelli planicie & lenità j come appare 
difcorrendo in quelle. 

Perche i capelli refcaldano il capo eflendo di 
fua natura freddi, & fecchi,& fimilmen- 
te tófco fi accendono. 

IL capello refcalda il capo accidentalmente in-^ 
quanto retierbera & ritiene il caldo naturale de l 
capo flret to & mito come fk le velie che fono a tor 
noti corpo. Toflo fi accendono & fi riJcaldanOi per 
che fono de fufìantia fittile. 

Perche i capelli piani & molli fegno è che 
1 huonio è timorofo , & i capelli crefpi fe- 
gno è dehuomoaudace. 
L'w/f y DAC procede da complefftone caU 
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da& feccacome la timidità da compie (fione fredda 
& humida. Et perche lacrefpitudine de capelli 
procede per la più parte calìditd & ficcità , & la pia 
nitie di capeUida frigidità & humiditd ,itr^però gli 
huormni che hanno i capelli crefpi fono il più delle voi 
te audaci & colerici, quei che lì hanno piani fono ti- 
midi & de complejfìone flemmatica . 

Perche gli huomini che hanno peli fopra del- 
la fchena fono audaci. 

LI peli de fchena procedendo dacalidità de core 
laqud fa euaporare il fumo generatiuodi pelli 
a ciucile parti , imperò prouencndo laudatia da cali-- 
dità del cuore tali huomini fono audaci. Etfmilmen- 
te fignifica quando Ihuomo èpelofo nelpetto^ benché 
piti Mudacìa fignifichaeffere pelofo nella fchina^ che 
tffer pelofo ntlpctto^perche nonnafce pelli nelle par 
ti de dricto fe nonpergrandiffima calidità . 

'Perche quando rhuomo c molto pelofo nel 
ventre è molto lulTuriofo • 

L^luffuri a procede da calidità de tefìicolì & 
dt Ut par ti genitali per la quale calidità fi lieua 
molti fumi di che fi generano nel ventre molti pelli. 
Onde la moltitudine di peli nel ventre fignifica gran^ 
de calidità nelle partigenitalt laquale fa l'huomo ef- 
fere I bìdimfo . 

Ver che 
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Perche quando 1 homo è pelofo fopra le fpal 
le & il collo fignifica demenria, &: ob- 
ftinatione nel fare. 

dementia & oflinatìone procede da com* 
pleffione melenconka fatta da colera adufia l 
Onde tali buommimelenconici per adfijlioìie di cole^ 
ra fono dementì & ofiuiati . Et perche lageiieratio^ 
ne de peli nel collo & nelle [palle procede da com-- 
piedone molto colerica & calida j che mai non ceffa 
di brufarfi in fino , che non fi conuerte m humore me-- 
lenconico , & quefìo è y per che li detti luochiche non 
fono^confueti a generare peli fe non quando abonda 
vna grandiffma caliditàj& ficcità nelhuomo diche 
poi in proceffo domnta melenconico adujìo , & con-- 
fequentcmente demente & oftinato^ 

perche quando Ihuomoè pelofo nel petto 
e nel ventre , fegno è che è poco fauio . 

Quando abonda molta calidìtànel cuore , lifpi-^ 
riti fono molto mobili » & non Jìanno ftrmii^ 
& qutflo repugna alla fapientia , perche Chuarno 
jauio è confante & fermo & non li vola il ceruel- 
lo • E perche i peli del petto , <& del ventre proce^ 
deno da grande calidìtà dì cuore jCome di /opra deti 
imperò tal huomo non può effere fauio . 

Il fine del fettimo Libro. \ 
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PERCHE 

PARTE O TTAVA. 

IL QVAL TRATTA DEL CAPO 
delli huomini,& il collo è cofa molto 
rara da intendere. 

Terche il capo neltìmomo è fttuato nelle partì 

fiiperiori del corpo . 

GLI animali perfetti ha fatto U 
natura il capo come luocbo che co 
tiene ilceruello. Onde fi chiama 
capo perche cape & piglia il ccre^ 
bro & tutti i jentimenti . Imp e- 
rò ne gli animali perfetti non può 
efjere cerebro fen\a capo, ma ne gli animali imperfet 
ti ha fatto la natura in alcuni yloro come non curando 
troppo di quel cerebro fen^a capo . Irla fituato è ne 
gli animali perfetti in la parte fuperiore del cor^ 
po per ponerein quello gli occbi come nella roccha 
del corpo ha pofto dai occhi che pano guardie de rif- 
guardare & difendere dalli pericoli che ponooccor^^ 
rercy & per quella ragione è fituato il capo con gli oc 
chi ne ir alto del corpo • 



Tercbe 
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Perche il capo piccolo de necefsita & c^^tci- 
uo & illaudabile apprefso da tutti li 
medici et philofophi . 

IL membro che facilmente è difpoJJo a cadere in 
egritudine, & che non può benperficere & com^^ ' 
pire la fua operatione per laquale lo ha fatto la nacn^ 
ra tal membro è cattìuo & da vituperarlo . Eperche 
il'capo piccolo per rifpetto della grande7^\x del fuo 
corpo,che cefi fe die intendere facilmente cade in egri 
tudine .Imperò che li fphitife conculcano & infiam^ 
mano , perche non poffono debitamente euentarfi, & 
anche fi fuffbca il caldo naturale in quello poco dì Ino 
co di che non può debitamente farete fue debite ope- 
rationi che fono imagmare penfar e intendere i& ri-- 
cordare non hauendo libero tranfito li fpiriti da ma 
camera del cerebro a l'altra . Ida afcendendo le fu^ 
mofità delcorpoatalcaponon fcponno debitamen-r 
te refoluere per la firetta capacità di quello remancn 
do fe mefcolano con li [piriti animali^& fe lioffltfcano 
per fi fatto modo che tali huomini che hano il capo pie 
colo non ponno drittamente difcernere vna cofa vera* 

Perche rhuomo che ha ilcapo piccolo è irò- 
' fo , et ritiene Tira et é timido . 

IL capo piccolo toflo fe ìv fiamma & fi rifcalda 
come è detto , di che poi confeguent emente fe ac-- 

cende 
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tende il [angue & ti fpirito circa al cuorè . Onde na^ 
fce ira . Et da tale infiammaUone procede , che la 
compleffione di tal capo è fecca , dttlai^uale natura è 
ritenere . Impero tal huomo fpeffo fi ricorda delle in* 
giurie j & ritiene quelle . Et perche tal huomo è di 
cattìuo iudicìo & intelletto. Onde non pojfendodi- 
fcernere certaminte le cofe continuamtnte , dubita 
in quelle dà ìàquale dubitatione procede timore & 
per quefto tal huomo è timido . 

J^erche il capo grande alle volte è de bona na 
' ' tura & laudabile, & a le volte è di mala 
complefsione , & vituperabile. 

grandc^ra del capo può procedere da due 
cagione vna è per grande moltitudine de mate^ 
ria y che fia cor fa a generare il capo con la debilità dd 
la virtù generatiua , & per quello capo non può e/- 
fer buono , perchè effendo la Via debile non fe può 
debitamente fare le operationi di tal capo , & rU 
mane in modo de vno pe'2^ di carne ilquale non può 
regulare effa natura . Et queflo tal capo è molto 
difpojloà cadere nelle infirmità fredde & humide^ 
come anche effo è di natura freddo & humido . 
La feconda cagione della grandc\^ del capo^ èM 
moltitudine della man accompagnata con la virtù 
generatiua forte , & tal capo è di buona complef- 
jtonedi fua natura ^perche l'anima & le fue virtù 
fignoreggia in tal capo , & fhlli produrre operatig^ 

ne' 
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fwne Jtrigulare & perfette . Il ftgm a cognofcere 
lagrande\7^a del capo per moltitudine de materia 
confoYtewa de virtù generatina da quellache è cori' 
debilità fi è che la te{ia grande ben figurata facondo 
la di bit a figura del capo procede tal grande \7^a dtUa 
virtù generai iua forte chepojjuto debitamente figu^ 
rare & formare ditto capo.Ma quando talgrandc^- 
^a e indebitamente formata procede da debilita dina 
tura che non ha pcffuto produrre debita forma . La 
figura conueniente del capo fi de effere in quefio mo^ 
do che habbia due tminentie vna dinan'j^ & taltrd 
de drteto & le parti delle tempie fiano piane come fc 
tu tolc (fi vna cera rotonda & comprimeffelaltgger" 
niente fe faria due emìnentie vna dinan:^ l'altra de 
drieto& le parti laterale remaneriano piane • 
fia e la conueniente figura del capo . ^ 



Perche la natura ha fatto le commeflure ò ne 

loiio del capo* 

MO LTE fono le cagioni de ciò. Vna è per eua 
cuare^ & mondificare hfumofità che àfcen^ 
deno alia tefla rejeruando la durer^T^a de l'offo per^ 
che la natura non haueria poffuto fare commoda^ 
mente vna cofa de rara compofìcione che fufje du^* 
ra come rechiede loffo del capo che e defenfaculo 
& protettore de tutta la fubftantia cerebrale . 
Onde bifogno fu ejfere duro , imperò effa natura fe^ 

O ce 
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ce cinque commeffure ne lojjo del capo chiamato cra^ 
neo & commìonge più offa ìnfieme come con certe 
ceffiture perlequalepoteffcno eshalare li fumi rma^ 
nendo loffo infua integrità & durtt^^asir ftctne ciU'* 
que cioè tre vere die paffano da rno canto a l* altro » 
i& due mendefe che joloappareno nella fuperficie de 
fuora^manon paffano alla fuperficie dentro . £ew- 
re fonoquefte rnachepaffa in modo d'vna faietta 
dalla parte dinanr^i verfo quella de drieto & diuide 
le parti anteriori del capo iH due parti ^& è chiama^ 
ta da li philofofi quefta commiffura Jagittale perche è 
fatta in modo di vna faietta y l altra è chiamata coro 
naie laquale paffa da vna tempia a l'altra & con* 
gìongt nfì con lo fagìttale netta parte dinanzi & chia 
mafe coronale ^perche di quella fe ferma proprie la 
corona di B^e • La ter\a è nella parte pofteriore 
del capo fatta a modo de vno vomero con che ara 
mera modo4e vno fette per abacco italico . Et cbia^ 
■ mata lauda appreso de Greci . Pue altre fono le men 
dofe & fono fìtuate nelle parti temprialiybeato adun 
éjue quel hnomo che ha le ditte commifiurc ben aper** 
te & grande perche è huorrio de gran prudentia & 
intelletto pofiendofi li fumi che perturbano li [pinti 
delcerebro debitamente penetrare fuora del capo^ 
benché ^riiiotile dica lui hauere veduto vno craneo 
dt vno hiiomo che non hauea commifiura alcuna ^ ma 
talbuomo douea r fière fen^^ intelletto & iudicio de 
ragione • La feconda cagione perche ha fatto la 
natura tal commifiura è acciò che offesa vna parti 
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del capo nòti fi offendere l* altra . La teY\a cagione è 
accio cheH panmculo duro che è fatto de l'offo per le 
ditte commiffìire jtejfe appicato & fufpefo alojjo aci9 
che nongrauaffe e conculcaffe ilcerebro , & maffimc 
ncll'hora che l'buomo crida forte che* le crebro falcia 
de che è da fapercchel capo è integrato demolte par 
ti ma è gli capelli t altra e la cote poifuccede la car^^ 
ne poi l'o,(jo djpoi vnopanmcido duro chiamato dura 
matre , dapoi vno panniculo piti molle che immedia ~ 
te copre il cerebro che fe chiama pia matre dapoi effo 
cer ebroli fuoi ventriculiè fot to del cerebro li fona 
ditti panniculi è poifuccede vna rete piena de vene et 
arterie chiamata rete mirabile • Vltimo glie loffo che 
è baffi &fundamenro a contenere tutte le dette par^ 
ti . La quarta cagione delle commiffure del capo è 
acciocheper quelle commiffure poteffe pa(fare il fan-^ 
gue nutrimento alle parti che fonti fopra loffo medidn 
te alcune vene & arterie che penetrano le ditte com-^ 
miffure. 



Perche la feminaè più imprudente c paa^- 
za che non e il mafchio. 

J^T E della cagione dìqueflo e già flato deh 
to perche la femina ha le commiffure molto piti 
Jtrctte & piccole che non appare al mafchio , i wpe- 
tò lefumojilà del capo nonfc pomo euacuare.VnaU 

1 tra 
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ira cagione e la ftmma e de complcjjiùne fredda & 
humida . Onde je generano nella tcfta [piriti molto 
groJfi& da l'altro canto turbulentì & infetti de fu 
mi che non ftponno purgare fuor a dd capo per la ca 
gione dirajmperò non può tfjere la femma prudente 
Cjr Jauia )t non rare volte . 

"Perche la figura ddcapo non de ejfere Malmcntero 
tonda j ^ doueria effere coft perche d cerebro del 
huomo e de maggior quantità che ne gli altri ani^ 
ma li per rifpetto del corpo j & la fig^^a rot onda e 
più capace che mffuna altra : e daldiro canto e 
più nobdt de che doueria huuere fatto la natwail 
capo figurata de tal figura come bianco più nobile. 

MOLTE feponno mmagtnare effere le figu-^ 
rt dt l capoyna e che non habbia alcuna emi 
Tu ntìa nrlla parte dmariT^i^^ma fe nella parte dtdnet-- 
to. La feconda che non habbia eminetia nella parte p^ 
Jlermct ma fe ne II* anteriore . La ter\a che non hab- 
bla alcuna eminmtia ne dinafs^i ^nt drìetto ^ma fe 
tutta rotonda . La quarta che habbiapìu dtftantia de 
yna tempi a a l* altra & confequentemcnte habìa più 
eminentiamlle parti tempiali che nelle parti denan- 
^& de duetto. La quinta figura e che l capo fia 
molto cleuato infufo come appare quando t huomo fe 
guarda in vna fpalla . La fejia figura e che l fi a più 
longo il capo delle orecchie inan':^ che dalle orecchie 
indrietg • La fettima & rkima e quella che e detto 

a 
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di [opra laqud è più degna come una certa ro^ 
tonda legg ermente compresa con la mano . Dkìà^ 
fììo adimque che cffendo jhtto il capo de ihuomoa 
feruire operationi ttobilìjUime del corpo che fono i»- 
tendcre iwagmaìe cogitare eremeviorare^bifogna'- 
no che'l fia fatto tal figura che quelle operationi fi 
fufiano produrre 'itir ptrchetal operatme bifogna 
nel capo tffere due concauitàunadmanTjiy&taltra 
di dritto una uiamegia tra luna,& l'altra perla^ 
qualthabbiaa pafjaiv gli [piriti da luna a V altra. 
Imperò fu nectffario dì cowpontre il capo che non 
foffe tutto rotondo^ mafuffe d'una rotondità mefcO" 
lata con un poco di rettitudine , & flanitie. Ef" 
fendo adunque la memoria fttuata nella concauiti 
eftcriore del capo, & la imaginationej& il cogno* 
fiere nella concauìtày& emintntia dman^^ quelhuo^ 
tno che non ha eminentia di drittto ha puoca memo^ 
ria j & non può efjtr prudente . Et [huomo che 
non ha cminentiamlla parte anteriore manca di iu-- 
dicio, & intelletto . Et chi non ha alcuna eminentia 
ne dinanT^m di dr ietto manco de intelletto , 
& memoria^ & proporticnalmen^ 
te l'altre figure ritrouan-- 
dojifono difion'' 

uenien* 
te alle operatìO'- 
] nidtijfo 

capo . 

3 Terche 
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Perche quando la fronte de rhuomo è gran- 
de fìgnifica rhuomo declinare ad ftultitia 
, & la fronte piccola fìgnifica bontà de int 
telletto . 

N'ElIa fronte e uno o{fo molto groffo doue non 
può perla fua grofsitie penetrare ne ben eua^ 
foratele fumo fu à del capo per qud luoco, imperò 
guanto lofio della fi-onte è maggiore tanto più pro^ 
hibi fce che la parte anteriore del c cribro non fi mon^ 
di fichi dalle fumofttà che afcendenoyperche occupano 
molta parte df Ila commisura dinan^T^ , onde talhuo^ 
mo gli uola il ceruello perturbulentiachericeuegli 
fpiritì di quella parte dalle dette fumofttà. Et per 
(juefia cagione llmorno che ha la fi'onte molto carnO" 
fa e di iudicio non troppo buono^perche non puolibe^ 
r amente refpirare fuor a gli fumi di quella parte • 
Et anche nella fiorite grande gli fpir iti non fianno 
quieti hauendo gran luogo ^ma fi muoueno^moda 
una parte , mo da l* altra di che tal huominì fono di 
molta fantafìa, & fi mutano fpefso di opinione è pro^ 
pofiro. Et per lo contrario chi ha la fionte piccola 
vutr poca carnofahapìu(iahìlitàeferme':^a di iu-^ 
dicìo poffendoli meglio modificare le fumo fità dalla, 
parte dinarì'^i . Etanche nella fronte piccola fi a più 
ripofo gUfpiritinon mouendofigran difiantia da IOC0 
a loco come facuiano nella front e grande • 

VercJie 
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Perche il collógroflbe più laudabile 
che il collo rottile. 

V7S(^ membro cbs ha principio « & orìgine da 
l'altro fi ajfomiglia a quello in bontà ^ & in ma 
l'iliade le fUe operationi^hauendo adunque Origene 
il collo j & gli fuoi nerui , & offa del cercbro j&ef^ 
fèndo graffo y &vigorofodi uiuo colore {igmficache 
il capodoue ha origine ha la mrtà forte che tira 
molto [angue , & nutrimento a fe^& anco a tutte 
le altre parti che nafcono da quello. Etfìmilmente 
fegno che lauirtùgeneratiua fa fortenelcapoage'* 
nerare quelle parti . Et [opra di ciò che gli fu rnoU 
ta materia laqual fu debitamente regulata dalla na^ 
tura, ^nche quando il colloè grgffb de uiuo cab'- 
re fi gno che gli nerui j& ofsa fono graffi, & con^ 
fequentemente il fuflentaculo del corpo e molto fur^ 
te in modo che tal corpo ft può moue re facilmente » 
e ben efcritarfi ne i muouimcnti corporei che quan^ 
do il collo e gracile gli nerui & l'offa che fono fort" 
damenti del corpo fono menuti , & debili ad ogni 
efercitio , & faticha. Et nota anco che fc ti collo 
graffo fufie pallido non ftgnifìcaria la uirtù efferc 
forte , ma fìgnificarìa moltitudine dì materia laqua^ 
le non ha po fiutar egular e la natura . Ecftmilmtn^ 
te ft con la groffe\\a dd collo fuffe la parte pofìe^ 
rio re del capo ^ ma figurata cioè che non l^aue/fe queW 
la parte figurata in modo di uno fette per abacho$ 

il^ 4 come 
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come e (iato detto 7ion figmficaria fi non abbundan- 
tia dmateria t non fortt\^a dì uirtù . 

Perche la natura ha fatto rocchio di fredda f 
& humida compleffione proportionato al 
rclemcnto deiracqiic, e non à quel del fuo 
co dell aere,ouero a quel della terra. 

L Occhio de efiere chiamato di natura diaphana 
& trajparente fel de efsere injirumento fi^ffi- 
exente al uedere , imperò non può efsere di natura 
terreflre ojfufca . ^Anche bifogna Inocchio efiere di 
natura che riferuafse alquanto le fpecie delle co fe ut- 
libile j & che in quella fi r itene fseno , & annichdafse^ 
noy imperò non puote efsere di natura aerea ne ignea 
perche l'aere fi fuoco non pofsono ritenere le jpecie , 
& magmedi alcuna co fa yfu bi fogno adunque efsere 
Vvccthio del demento non troppo fottile che non po^ 
tefse ritenere le fpecie come il fuoco e l'aere ne ancbo^ 
ra di natura troppogrofsa, & offufca come e l'aerra • 
Facelo adunque la natora di compleffione acquatica 
cciò che fufse chiaro^ & di natura alquanto grofsa 
d ritenere efse fpecie u ifìbile . 

« 

Perche queU'huomo che ha gli occhi grandi 

e pigro dittatura. 

pigritia procede da compleffione ff-rddaj & 
humiday come fono gli flegmatich& perche gli 

§cchi 
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tcchi grandi {ìgmficam abundare moltitudine di tniè^ 
teria ftegmattca nel corpo ejftndo tjfi occhi de natura 
fredda hunida cornee fi aio dMo. hvptrò che 
tali occhi fjgmficano figritia . 

Perche vedeno meglio gli occhi profondi ^ & 
coiicaui che gli occhi di fuora eminenti. 

Q Vanto le fpecie uìfìbile dtUe cofe uiftbile pik 
ft unjfcono ne Inocchio tanto meglio reprefen^ 
taiio cf Hella y& conftqumemente fi uedeno meglio 9 
^ perche ne l'occhio concauo fi unifcono tal fpecii 
uifibile molto più che ne l occhio eminente impet ò ue 
de miglio , & e più laudato quanto al uedere Cocchio 
profundo , & concauo che Couhio che è polio de 
fuora • 

Perche gli occhi profondi, & concaui fignifi 
ca l huomo efferc traditore, e timido, 

L* tìuomo caldo , & [ecco di natura e malttiofo % 
& proditore quando tale caliditd , & ficcità 
procede daaduilìone di coleva ^perche tal natura e 
molto catt tua elsendo partuipcuole de Vhumorema' 
lincolico , & colerico , & la natura del bumore ma^ 
lincol'ìco fi è di fare timido l'huomo , & la natura 
di l'humùre maltnco nicugeneyatoper aduiiiomdico^ 
lere fi è fare Vhuomo cattiuo a fare ogni male (i 
non tmejse • Imperò tal huomo jcopre cm nua^ 

mente 
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mente il male che Imfa.OnieèpYodìtoYe&dece^ 
fiore perche quefl a è lanaiura del traditore a fare 
male^ & credere de non ejjer veduto. Et perche gli o-. 
chi profundi , & piccoli non fono fe non per paucità 
de materia cbefigmfica [opra la (ìccitàdelcorpo^& 
confequentemente denota tal homo effer di compie f- 
fionemelencoltca^ & quella profundità procede duca. 
Udita de compie fsione effendo de ragione de caldo ada 
priìre jfìgnifica adunque tale compie fsione efjereme 
lenconica per gran caliditd adujiiua de che tali homi^ 
ni fono proditori , & timidi • 

Perche quel homo che ha gh* occhi de fiiora 
troppo eminenti e inuerecundo lo- 
quace,& ftolido • 

JL non haiiere vergogna , & la loquacità y & la 
paT^a non procedeno fe non dacattiuo iudicio dd 
jofe , onde quando alcuno non iudica bene quando 
ma cofa e ben o male ditta tale inuerecundo , perche 
tlnon confiderà quello che ha da confìderare . Et tal 
huomo etiam è loquace perche nel fuo parlare non 
confiderà quello che ha a dire . Et perche bagli echi 
tropo fora eminenti aduiene molte fpeciede diuerfc 
cofe vìfibìle per la fuagrande eminentia , imperò non 
pofjono in ft poco tempo de tante cofe indicare conf^s-^ 
quèntemente parlano di quelle ftni{abon iudicio. Vn^ 
altra ragione dì ciò che tal huom non ha bon iudicio , 
perche il capo fuo abunda ncHe anteriore partì del ca 
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pode grande bumìditd che impedifìe il ludicio del 
telleto onde ejjèrido gli occhi di natura fredda, &hu 
mìday & e ffendo grandi^ & eminenti lignifica moltitn 
dine de man fredda e htmida e nella partedenan\i 
dd corpo. 

Perche rhuomo che ha la pupille de rocchio 
molto negra , è timido • 

T'miDlT^ procede da frigidità de com^ 
pleffione come citato detto, & perche la pupil 
la negra de lochio pgnifica compleffrone frigida^ & hià 
tnida come qui dejotto narr aremo . Imperò tal homo 
è aaturalmeno e timido • 



Perche alcuniochi fono bianchi, alcuni ne- 
gri^ & alcuni d altro colore . 

Lunatura ha fatto Iqchio de fette tuniche, & 
trebumorij fette tuniche dito fecondo vario no 
me , ma pur reducono a quatro realmente diuerfc . 
Onde imaginamoci otto fcurelle de diuerfa magnittidi 
ne^& le due più grande chiudeno le boche fue Luna co 
l'altra^ ci le due altre, un poco miore fimilmenterefer 
rate ftano interclufe cirudate da qmfle due maggior 
canchora due altre alquanto minore frano interclu^ 
fe , & circundate da quefte feconde come le fpoglie del 
la cepola, cofì imaginare ddiamo eJlfcr fowpojìo lo» 
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chio delle fue tuniche , & di fuoi humori , & riti" 

mo le dua altre etiam minore pano imerclnfe , & 
circondante da quelle due per conlUtwrt il u edere 
nel animale La prima tunica de locchto è chiamata 
congiontiua t & è la maggiore che in Je contiene t ut 
te le altre , & tutta la jubjìantia de l'occhio fe con^ 
innge fuora quello negro ch'appare nell'occhio che 
gli non fe ellenda ^iìr ha il fuo principio dal pan- 
melilo che copre lofio del capo de fora chiamato aU 
moeatim. Onde' per quella tunica fia l'occhio ligato 
& [ufpcnfo carneo . La feconda tunica fecondo la 
parte denan'^i fe chiama cornea in colore del cor- 
no d*vna lanterna è nella parte de drieto fciliriO" 
fica , cioè dura , & fpeffa , & benché habbia dui no- 
mi^ nientedimeno non è fe non ma circundata dalla 
primagià detta feconda tutte le fue parti^ & de fo- 
ra quella denan\i che difcoperta dalla coni unt tua 
& àia fua orìgine che in mediate fotto loffo delca- 
po che chiamato dura matre , & per quefta tuni^ 
eafeliga l'occhio etiam al cranio come èiiato detto 
della coniuntiua . La ter:(a tunica chiamafe nelle 
parti denan\i vuea negra ^ perclye fe afjomiglia 
Migrano della luua^& nella parte pofteriore fecon 
dina cioè in modo del panniculo che inuolge la crea^ 
tura nel ventere della madre , & nafte dal pannU 
culo che in mediate copre la fubfiantia del cerebr^ 
chiamato piamater y &per quefla tunica fta ligato 
l'occhio è fermo al capo . La quantità tunica 
-'\ fecondo la parte dinanzi fe chiama aranca perche 

è in 
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è in modo (Pvna t eia di ragnoy & fecondo le parti pO" 
ftemre le chiama retina in modo de rete fatta , 
et ha fua origine da dui nerui che fe chianmio obticij 
liquali fe ingroffano ntlla parte anteriore del capo , 
vno viene ai vno occhio , & 1* altro a l* altro , & 
da quelli fe feparano alcuni fili fot t ili dì quali fc 
teffe quefìa tunica , & etiam d'alcune vene , & 
artaffie • oltra de quelle tunice li fono tre humori . il 
primo e chiamato humore albugineo fatto à modo de 
vna chiara doue poflo tra la tunica aranea e la cor^ 
nea fi che circunda la tunicà chiamata vuea alla 
qnal vuea noda in quel humore e dapoi di quel humo 
vegli e la tela araneay& dapoi fuccede il fecondo hu-- 
more chiamato chrifiallino dqualee principaliffima 
parte de t occhio pofìo procife in me'S^o come quello 
nelquale fe produce il vedere^ & e [aito in r/ìodo di 
chriftallo lucido ilquale da clarità a tutto l'occhio 
reuerberando i fuoi raggiai albugineo come fanno 
li raggi del fole neWaqua che inducano vno fplendorc 
in qutUa . il terreo humore e fìcuato in continen^ 
ti dapoi UchrijiaUmochiarnato vitreo nclquale e in^ 
fiffo il chrtjtallmo come vna gemma ne l*oro^ & e 
coperto il chnfiallino fecondo vna parte dal vitreo ^ 
& fecondo l altra d fcoperto , & tra al colore roffo . 
Qutfìe fono tutte le partì che compongono l'occhio -^ 
Diciamo adunque che la varietà de li colori di l*oc^ 
chio fi fe diuerfìficano fecondo la varietà de l'hu^ 
more chriliallino , & fecondo la varietà dèthumore 
dlbu^ineo illuminato dal detto chrifiallino^el ter\o fe 

sondo 
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tondo la diuerfitu dtlla tanica vuca.Quarto &vltU 
mo fecondo la diuerfìtà di [piriti viftbiU . Onde quan^ 
io Vlmmore chrijtallino è di gran quantità j& e chia^ 
ro , & epojio alle parti di fora de l'occhio apprejjb al 
albugineo fa l'occhio chiaro e bianco perche quato la 
€ffa che illumina e maggiore e più chiara^& appref- 
fo la cofa che capace de quel lume tanto fapiu fplen^ 
dorey& clarità in quella.Et cofi per il contrario qua^ 
do il chriflallino e poco e non e più chiaro molto prò- 
fundato e difiate dal albugineo fa l'ochi o negro e ofu 
fco.Similmente quando lo albugineo e molto in quan-^ 
tità fa Inocchio non troppo lucido , & bianco cofi co • 
me quando e pocho j perche come il fole fopra vna 
"grande acqua non può produrre gran lume ne fplendo 
re^ma fi fopra vna poca^ cofi il chrìfiallino no può ben 
illuminare l albugineo quando e troppo, ma quando e 
poco la fa chiarOy& luminofo . Et fimilmente quando 
lo albugineo e di fua natura chiaro riceue meglio il 
lume dal chriflallino y & fa Inocchio più bianco , ma 
quando e di fua natura fu fco non e capace de lume da 
quello , ma remane tenebro fo , & fa l'occhio negro . 
^Quando fimilmente la tunica vuea e fortemente ne- 
gra fa rocchio negro,& quando è manco offufca l'oc- 
chio e manco negro, ultimo quando Inocchio aboda de 
molti fpiriti vifibile molto chiaro & bianco, & e il co 
trario quando il capocchi, perche il fpirìto e vno corpo 
molto lottile j& chiaro^& lucente^&il membro che e 
priuato de fpir ito rimane offHfcoy& tenebro fo . L'oc- 
€hio adunque che ha il chriflallino grande chiaro , & 

l^ albugineo 
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ralbtcgineo poco,& chiaro^& polio apprcfio del chrU 
ftallino la tunica vuea non troppo negra^& molti^ 
tudine di fpìrìti vijìbile btachìjJimo,& l'occhio che ha 
tutte quejte cofe contrarie nigriffìmo ^ & l'occhio che 
ha alcune de quefie cofe fi , & alcune non ha l'occhio 
di colore mediocre tal negro e il bianco • 
Perche li ethiopi cioè huomini negri hanno 
gli occhi negri;& doueria eflcre il contra- 
rio perche Thumorealbuginco in quelli e 
molto rifoluto , & paucificato de che per 
la ragione fopradetta de eflere più illumi 
nato dal chriltallino & confequentemen- 
te doueria l occhio eflere più lucido, & 
b iancho: & il contrario in quelli che habi 
cano nelle regioni fredde eflendo albugi- 
neo molto doueriano cfler loro occhi ne 
gri,ma pur e l oppofito . 

Più fa alla negre\a de l*occhio\la tenebrofttd del 
chrilìallino,& albugineo fatta per dminutio^ 
nedifpiriti viftuìchenonfa la paucità dclalbuginea 
dia bianche\\a. Et fmilmente più fa la b\ache\a de 
Vecchio la clarità de quelli dui bumori che non fa U 
moltitudine del'albugineo alla negn^a.Becheadun 
que negli homini negri chehabitano nelle rcgionicd 
deglifia paucità d* albugineoper laqual doueriano ef 
fere bianchi^ nientedimtnoperilgran caldo dì quelli 
lochi li fpiriti de gli lochi fono molto refoluti,& man 
chati de che molto e ojfu fiato il chrijiallino^&albugi 
neos&jono fhttì quefti duìbumori tenebroftperma^ 

Mment% 



L 1 B R O 

eamcNto de fpirito^ mpo àfono più pojfcnti le dette 
caponi à fare iti ìjudli occhi mgri che non può quel- 
la vm à fargli b:ancbié Et Jm.iln tnre bcniht nfgli 
hotnim delle tegioni fredde abondi ralbugmtoperla^ 
qual cofa douertano tjf^regli occhi loro negri nienitdi 
meno confe^ uundofi li jpn ut degli occhi per ilfreddo 
circunflame vieneno ad effer quelli dui hi n/oridt gli 
occhi più fptendidiy& ( htart . Onde più puoi e la chia^ 
rtT^a del chriftullo,&albuginto in qisei huomini alla 
hianche\:i^ de l'occhio che la moltitudine de lo albugi 
tieo allanegrcT^a . ^nchegl occhi fed%erftficano in 
colore fecodo il colore de la cote ne thuomo che gli ho 
mini bianchi hanno gl'occhi bianchi, &glt rugn han- 
nogl^ occhi negri^ferche gli homini che fono negri ha 
no il fangue fpeffoj& turbido del qualnutrican 
do fi gli occhi vengono a pigliar fimile co- 
lore al jiio nutrimento .Et è il con- 
trario nelli huomini bianchi 
nàqualì il sague e chia 
roj& fplfndìdo^ 
de che li oc 
chi 

che fe nutricano de tale 
fangue vegono ad ef-^ 
fer bianchi , & 

^ chiarì. 
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Perche i putti in la fua infantia hanno gli oc- 
chi bianchirsi fimUmente perche halhuo- 
mo gl'occhi bianchi nella vecchiezza, & 
nella meza età ha gli occhi negri, 

LJL maggior parte delia, cagione del colore de gli 
occhi è U color e della tunica vuca fecondo la rfi- 
utt^nàdella quale molto fe diuerfifica il colore degli 
occhi mila età dtU'homo. Et, perche nella età della in 
fhntialavueaèmoltohumida de humidirà aquofain 
digcfla che rende clarità , imperò in quella età e mol 
to chiara j & manco offufca^ & poi in proceffo di tem^ 
po fe confuma quello humido , & meglio digerendoli 
uiene rimanere ilgroffo , & refoluto il fottile de che 
douentapiu negra. Etiterum in proceffo tanto fe vien 
a confumare quel humido che quaft totalmente rimar- 
ne la full amia della vuea defeccataconfequerìtemeH'^ 
te douenta effa tunica molto manco negra come appa 
re nella carta bagnata che è negra , è poi defeccata è 
bianca. Et quefto proprio è ftmde al colore delle fron 
de ne gl'i arbori che in principio fono chiare^ & tranno 
al bianco per molta humidità indigefta che abonda , 
poi douentano uerde de ofcuro colore uenendofi quel- 
la humidità à digerire^ & rifolnendoft il fattile, & uU 
tomamente defeccate douentano bianche . 
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Parche gli occhi de gli huomini conualefciefi 
ti che efcano fuora d'infirinita tranne al 
bianco, et poi iu proceflb ritornano negri 

' come prima ^ 

Ljl cagione di ciò è quella medefttna eh* e fiata 
detta nella biancht^a de gl'occhi di vecchi per 
icht per Cinfimità e molto difeccata tal humiditd Jub^ 
fiantifica della rueadi che dcuenta bianca^ &poi Yf 
ftaurandofi deuenta negra 

iPerche gli huomini.c gli caualli fi diucrfifica 
no più ne' colori de gli occhi, che tutti gli 
altri animali che fono d'vna Tpecie^haunp 
gli occhi coloraci ad vn ffìodo 

Lv/ cagione dì quefla è alquanto detta nell'altro 
capitalo che ìlcerehro di l'huomo^ & del canale 
ìt e rnoltopajJibiltfeY laqual paffibiLta rtccue uarie^ 
tà afiai^ ft che diucì fi huomim, diuerft caualli han 
uogran dìuerlità ne i cerebrj loro^ & U cerchio d*v^ 
Ito non è fatto come ilccubro de i altro . Concio ft a 
fiduuqtie che gli ocLÌnhabbiano fi^a origine dal cere^ 
broconfcquentecofaè che fi dinerfifitano fecondo U 
dmcrfità di tfiocerebro imperagli occhi ne Hmomo^ 
i& nelcauallo riceucno uarietà , & dtuerfificatione , 
doue ne gli cltri animali gli occhi fono uniformi^ & 
fmilint gli animali di una fpecie perche il fuocere^ 
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bro non e molto pa]fib\ley& confequentemenenon ji 
diucrfifica tri quelli al cerekrn come ve gl^buomini, & 
neicauallim 

Percherocchio bianco vede meglio al fcuro 
che al chiarore il negro fa il contrario. 

OGnì forte mou'mento deftruifce , & impaccia 
d minore , & quefio noi vedemo di e/per ientta 
che mojja vna pietra circuito nelocemente non cade 
quella pietra y perche quel moto ueloceimpedifce.it 
fuomuouimeuto altingiufo ^ perche adunque il forte ^ 
fplendido muoue V occhio bianco di veloce muouimen-^ 
to dìfpargendo molto gli fuoifpiriti uijìui i quali fono^ 
pur troppo difperfi in tal occhio^ imperò ne l*aere mot 
to lucido l'occhio bianco non può troppo ben vedere 
Ma ne l'occhio negro gli {piriti uifìui fono vniti , & 
Vhumido albugineo quafi fempre è molto . Onde non 
può coft l'aere luminofo muouere quello^ &fortemen 
te difgregare gli fuoi [piriti vifiut diche uede meglio 
tal occhio nel forte lume: Et nella temide l* occhia 
bianco unifce^ & congregagli fuoi fpiritiuifmì lucidi 
imperò è più poffentc al uedere, L'occhio negro il- 
qual^ bagli fpiritì ohurtibrati^ & pur troppo uniti di 
che hanno bifogno di lumey& non hano bifogno di 
congregar fi più che Jiano , imperò nel obfcura ch^ 
intorbida anche più. & vnifce^li fuoi fpir iti non pùQ 
ben vedere • 

2^ a Tercbf 
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Perche quando 1 occhio guarda troppo nel 
Sole> ouer in vna cofa troppo lucida fe de<* 
bilifce nel vederee non doueria efler cosi> 
pere hel occhio non riceue realméte la co- 
iU che vedc,nia folo có intétione c fpirito* 

Il troppo lume fot t glia & ri folue molto lì [piriti ui 
(ìui che fono miirufìicnto » organo del utdere* On^ 
de ogni fìrìiilt fi ralfgra dt l fuo firrdUe , & uada lui ef- 
fendo adunque il Jpirito uifiuo lucido difua natura fa^ 
legra del lume & e/eie fuora a quello come a fuo fimi 
le , impero li fpiriti uifiut mi lume fe feparano dalla 
parte di dentro doue erano unni & fi fpargeno alle 
parti dì fuor a dt che molto fi debiltfceno. Et anche il 
lume di fua natura fottiglia & rijolue la cofa làquale 
illumina, Totria adunque l occhio tanto guardare la 
€ofa troppo lucida che tutti li fpiriti uiftui fe rifolue-* 
riano ^ & douentaria ciecho . 

Perche rocchio fimilmente fe debilifce nello 
ofcuro auuenga che non tanto quanto nel 
troppo lucido come accade ne' carcerati. 

IL troppo ofcuro troppo unifce gli [piriti come il 
molto lucido troppo difgrega potria acuvque ta^ 
lo li [piriti dell* occhio uuirfce che desfarìafc d uedere 
&lifp\YÌtife ànkhilaìianoXofi come adunque il trop 
po d fgr^gare dal lume dell* occhio debilifre ti vedere 
cdfi il troppo unire & congregare . 
Vr * Terchè^ 
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Perche quei che fono ftatinelobfcuro noti 
poirono puoi guardare nel lume > anzi ne 
fono retrouati moki da tali huomini che 
fono accecaci, 

VT^a cagione di ciò è che la natura non fufliene 
repentine^ & fubne mutationi come fono que^ 
fte cl)€ del troppo objcuro doue ha fatto una gran mo 
ra fuhito fi muti al lucido. L altra fagione è che 
quei che fono flati molto tmpo nelle tenebre hanno 
gli fpiriti uipui molto uniti , & pacificati che poi «f- 
nendo al lume molto chiaro quel poco di fpirito fi ri^ 
folue^ & (i annichda • Onde molto l'occhio rimane 
priuato de fpiritijC conffquentemente deuenta cieco^ 
imperò fi legge di Dioni fio tiranno haueua fat to al^ 
cune pregiom ofcuriflime , & fopraqut Ile fece ca^ 
mere fpleniidiffime nellequali faceua mettere quelli 
che erano flati impregionaii longo tempo acciò che 
perdeffeno il uedere di che molti che non erano afiuti 
in quella mutatione deuentauano ciechi. Chi vuole 
adunque preferuare il fuo ucdere mutatione delle 
longhe tenebre allume . Vrima fi de mutare ad 
uno luoco che non fia troppo lucido , & poi fuca (fi-- 
uamente ad uno eltro che fia alquanto p à luminofo » 
& co fi a poco a poco ^finalmente peruenga adufarji 
nel lume. 
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Perche alcuni huomini vedcno meglio da 16 
gi che d'appreflro>& alcuni al contrario & 

- alcuni vedeno bène da longii&altri d'ap- 
preflb • 

Q Piando il fpiritode t occhio & albugineo il 
chriftallino humorc y&la tunica cornea tutte 
quejte cofe fono difu[iantiagrofia, & molte in quan^ 
tifiy tanto tal occhio vede meglio da longij & manco 
daprejjb , perche Inocchio quanto e di fujiantia pia 
groffa tanto ha più bì fogno di maggior e lume che fot^ 
figlia gli fpìrti fuoi^&glìbumori,& effa tunica cor-* 
nea che fono grojie , onde quando l* obietto e da longi 
fiu aere cade^ & confequentemente più lume trd 
^uelloj & l'occhio, diche effendo più lume in tal di- 
fiantia che fe f obietto fuffe più vicino (i vengono più 
à fottigliare dette cofe , an\i tal occhio non potria 
y edere la cofa da propinquo , perche non gli faria 
tanto lume in fi poca diflantia che potefìe affottiglia-^ 
re tal occhio . Et fimilmente l'occhio che ha lo fpi^ 
I rito vifiuo poco , & fonile i& talbugineo il chrtli alino 
fochii& fottiliy& la tunica cornea di fottile fuflan^ 
tia^& chiara non può vedere l'obietto da longa^ma fi 
ben da propinquo y pèrche tal occhiò non ha bifogno di 
troppo lume che habbia aj^ottìgliaregli fpiriti, et det 
ti humori perche fono afiai fottili di fna natura y& 
effendo di poca quantità gli vcneriano à rifoluere,& 
Mnichilare • Bifogna adunque^ cWl cada poco /«- 
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tte tra me^o di tal occhio , & del obietto • JE^ l'occhio 
che ha il fpirito molto fottilei& ch aro^ & fimilmen^ 
te gli humori detti di molta quantità^ fottiliy& la 
tunica cornea chiarai& fottile ucdt ben da longay&' 
daprcjjo perche per la fua moltitudine di quelle cofe 
non facilmente Jofìiene muouimento difficile rifolu-- 
tione molta da troppo lume, & perla cbarità di quel 
le parte pò anche uedere t obietto dapreffo^e cofì tale 
0 echio Hede ben le cofe longinqui i &propìvqne . Ma, 
V occhio che a pocó fpirito ut (tuo & graffo ^ & de ti hti 
mori pochi , &groffi , & la detta tunica graffa uede 
alquato meglio da longi che d'apreffb^ aduega che nS 
tanto uede da longi quanto l'occhio che ha quelle par 
te molte ^ & graffe > perche la groffi^a delle dette 
farti che fono pachei& grafie richiede alquanta fot^ 
tiliatione aduefiga che non tanta quanta ft fufìeno 
molte^&graffei imperò bifagna metere tabieto à tal 
occhio in una certa diftantìa che fi affbttigliano con^ 
fequentemente fi poffa Uedere ^perche molto dapref- 
fa non ftpotriano tanto affottigtiare che fatisfaceffe 
al uedere di quello • Secondo adunque la diuerfità 
della compofttione de l occhio nt Ili /piriti fuoi , & hu^ 
mori , & tuniche fidiuerfifica ti uedere da longi , & 
daprcffo é Et quando tutte quefte cofe fi accordano 
inficme m groffe^a auer in fottilità fanno l'occhio 
eccefjìuamcnt e uedere dapreffo , & quando fi difcor'^ 
dano fanno l'occhio Mediocre tra qufie due cofe . 
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Perche gli vecchi quando veleno bén vedere 
vnacofa fi la rimueno da rocchio, & ap- 
preflb non la poflano ben vedere . 

cagione e fiata detta nel quefito precedente ^ 
perche il fpirito vifiuo del vecchio e poco 
groffo y & turbulente • Onde ha bifogno difottiglia- 
tione di che richiede più lume tra l*obicttOy& l'occhio 
imperò rimuoue la cofa doue da propinquo non la pò-- 
tria ben vedere . 

Perche gli vecchi molte volte non ponno leg 
gere vna littera al lume della càdela, & poi 
la leggeno al lume del giorno. 

VI^^ medefima cagione è con quella che e fiata 
detta che effendo il fpirito vipuodel vecchio 
groffo ha bifogno di lume fufficiente à {ottiglìarlo^ 
può effer adunque tanto groffo il fpirito vifiuo tu vno 
yecchio , chel lume della candela non e / ufficiente af- 
fottigliarlo > ma bifognano delle lumi più chiare come 
quelle del fole é 

Perche fi debilita più l'occhio a vedere le let- 
tere minute che le grofse, & doueria efser 
il contrario,perche l'obietto quàto e mag 
giorc, fa maggiore impreflione> onde do- 
ueria più debilitare l'occhio la littera grof 
fa che la minuta. 

// fpirito vifiuo, & il principale il nofiro medkn^ 
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te ilcjuale la natura produce il vedere. Quando 
dunque quello fi rifolue, & minuifce fi dt btlUa il ve^ 
dere Et quando fi fortifica co fi anche fi fortifi- 
ca il vedere , imperò nel guardare in littere piccole 
manda la natura molto fpìrito in rocchio per potere 
ben vedere le cofe minute dou^ mito fi affattica • 
Onde rifolue di molto fpirito ^ & confeguentemente fi 
debilita il vedere in quelle • 'Ma guardando le lette-' 
re grafie non corre tanto fpirito à l'occhio di che non 
fe ne rifolue tanta moltitudine quanto fhcea nelguar^ 
dare delle minute perche non dura tanta fatica l'oc^ 
chiOyimperò fi debilita più il vedere nelle cofe piccole 
che nelle grande . 

Perche fono alcuni occhi che vedeno malese 
poi fopraiienendogli qualche apoftemx 
calda chiamata obcalmia vedeno meglio , 
& più acuto. 

Gni co fa acuta y& pungitiua mordìca F occhio , 
&.fhllo lachrimare^di the fi purga l'occhio per 
le lachrime difumofità obfcure che teneuano V occhio 
tencbrofoy & impa7(^auano il vedere . Vobtalmia 
adunque effendo apoftema calda y& acuta mordica. 
locchio y& fi lo purga , & confequent emente lo fk 
più chiaro come la vrina , & l'acqua di vita^ & ogni 
cofa acuta . 

Terche 
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* Perche vede meglio riiuomo vn obietto (er- 
rando gli occhilo chiudendo vno,e tencn^ 
do Taltro apto come fanque'che faetano# 

Q Piando le fpecte viftbile piti (ì vntfcono tanto 
meglio fi vede l%biettOi& fimilmente quanto 
fh negl'occhi manco mommento^perche vn mouimen 
to impaccia l'altro 4 Ét perche ferrando me^ft ginocchi 
euer chiudendo vnó più (i vnìfce fpecie vifìbtle ouero 
manco ìmmutatione fi fané gl'occhi de l^obìettojim^ 
però fi vede meglio in tal forma che tenendo ginocchi 
in tutto aperti é 

Perche rhuomo cieco c di più fotti! intelfcf- 
to, che rhuomo che vede • 

IL cieco fiori e occupdto net vedere di che la virtà 
fen fi t tua, & animale non fi diuerte a tanti obiett i 
come nelhuomo che vede perche non e fentìmento che 
più fi eftende a diuerfe cofe comefail veder Cé Imperò 
iffcndo lUnteìlettó , & là virtù del derebro fi parata 
dall' occupat ione dell* obietti Vifibili rimdnepiu inten 
ta^& vnita ad altre fpecutatione , & [ottiìità di che 
gli ciechi fono de nobile iudicio , & ingegno # 

Perche quei che vedeno poco (criueno littc- 
re piccole, & appare erroneo,che chi vede 
male, fcriua come chi vede bene. 
L E cofe grande apprefjo de gl'occhi e che vedeno 
j malt 
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Male apparem piccole. Onde per irnhecdità del vede-^ 
refcriuenolittere piccole , & quelli che hjtfnobuon 
"pedere fcriueno Ut ter e piccole, per che le vedeno ben 9 
& quelli che vedeno male ^ fcriueno non con quella 
co fa che drittamente vedeno. Ma fola per imbecillitd 
del vedere come e fiato detto, ^nche quelli, che vede 
r,o male chiudeno atquato le palpebre del vedere fuo 
di che l'obietto imprime minore Jpecie neWacchip me^ 
^0 ferrato che feHfuffe tutto aperto.Onde appare mi • 
nore chi adunque vede male non porrne fi non quanto 
il vedere^ & perche il veder la cofa fotto minor quan 
titd che la non è per la ragione detta Jmperù talhuo^ 
mo fcriue littere minute . 

Perche quei che vedeno male ferrrano alqua 
togli occhi, quando vuoleno 
vedere vna cofa» 

PErla debilità dcluedere flringe femprethuo^ 
mo vecchio , & qnejio e perche meglio fi vnifce 
glifpìriti vifìui& le fpecie che rapreftr^tano Vobieto 
di che ft fortifica il veder e come fu thuomo che vuol 
redere.la cofa da longe di che per debilità del vedere 
chiude alquanto gl'occhi ouer fi pone la morto d^nan^j^ 
dagli occhi aciò che la virtù uifiua fia più unita , & 
cófi fh Ihuomo che vede corto , & male che intende 
di fortificare la uirtu debilitata con il chiudere al-- 
quanto gli occhi* 

Terche 
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iPerchc il force effcrcitio n uoce a 1 vedere* 

IL forte ejfercìtio difecca thumidità de Vecchio co 
me difecca anche tutto il corpo onde difeccMdo lo 
occhio ft uiene ad indurir fe la pupilla per laqwale du^ 
ritiadeuenta indifpofttà al ucdere come accade nei 
uccchi che per fìccità deuenta la cote afpra etrefpu^ 
ta , & pupilla deU occhio indurata di che manca il 
loro ucdere . 

Perche quando fi guarda verfo il lume della 
lucerna , o verfo il Sole fi vede meglio met 
tendo la man dinanzi à gl'occhi che fenza. 

IL lume del ^ol\ & della lucerna fa debile il «e- 
derepertlmodo che è [lato fopradettayonde po- 
nendo la mano [opra de l'occhio prohibifce tal lume 
xadere incontinente al dritto [opra de gli occhh i^p^* 
rònon ft diffolue ne fi dtbdfce il uederc tenendola 
mano fopra il uedere • , 

Perche la mano & gli piedi hanno difTeren- 
tia da la parte deftra alla parte finiftra 
cioè che la deftra fi aiuta meglio>&più for 
te che la parte finifra;ma gl occhi, et 1 ore 
chie fono vniforme^e d vna medefima v ir 
tù,cofi da finifcraparce come dalla deftra. 

CHe la dritta parte fa più forte che la fianca 
(jneflo e per confuetudìne perche noi ufamo più 
ne i rjoflri eficrcitij la parte dritta che la fianca che 

fi noi 
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fe noi rfaffcmocop la fwijlra come la delira tanto fe 
riafarte luna come taltra come fe vede in alcuni ma^ 
Cini che hanno pigliato piti l*ufo dalla parte fianca 
che dalla dritta^ Ma il ndcre&laudire non rece^ 
uono quefta diuerjitd che noi rfamo più il dritto ch^ 
lo fianco, ma tutti duoi equalmente . Et anche non fe 
diuerfifica lecofe che confitieno nel patir e che lepaffir 
ue virtù fono equale^ma le virtù att iue fv diuerfifica- 
no conciofia adunque che lifentimenti fìano virtù paf 
[tue & materiale loro operatmi non confifie fe non 
in riceuerele fpecie fcnfibìle dalli fuot obietti , imperò 
' no receuonodiuerfità alcuna p!U da vna parte che da 
la Itra^ma la virtù delle mani & di piedi attiuajmpe 
rò può riccuere diuerfitàndle fueoperationt più da 
ma parte che da l'altra perla cagione della confuetu 
dine eh* c fiotta detta. 

Perche il noftro vedef e^ è mcglior ne i colori 
verdi che ne ibianchi,& ne inegri. . 

OCni obietto cftremo debUifi:e liftntimonti, & il 
meTfi temperato conforta, per cheli efiremi mo 
ueno difiemperat amente organo dd fentire come il 
troppo bianco mone di fgregando il forte negro moue 
troppo vniendo &paucìficando. 'Ma il colore me^p 
come iluerde temperatamente moue netroppodifgre 
gandonè troppo vniendo, imptrò conforta molto il 
vedere m 

Tercbe 
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Perche il fumo mordepiii gli occhi^& nuoce 

a quelli . 

L'Occhio è più debile^ & patibile che neffmoaU 
tra mmbro efterìorc perche e di Jòftantia più 
rara, & ha le futporofitd più aperte • Il fumo 
adunque penetrando perle dette por ofità alle parti 
interiore de Cocchio in due ntordicatione doue fe il 
non penetrale non f aria quella conte noi uedemoche 
lo aceto&ciafc una altra cofa mordicatiud alle parti 
di fuor a nonmordican^ ma approjjimata alle parti ìn^ 
termi induce mòrdicatione. 

Perche 1 occifio non ha mai fredoi & tutti gli 
altri membri alle volte fi rafreddano,& do 
ueria efler il contrario efTendo rocchio de 
bile, e di rara foftantia com'è flato detto • 

Sotto della prima tunica de rocchio chiamata 
congiontiua e di moltapinguedine che tiene for^ 
te, & mito il caldo naturale de rocchio tener ber an^ 
do alle parti dentro • Et offendo etiam ejfa congion^ 
tiuadi grojfa foflantia,onde ejfendoil caldo deli' ocr 
chio forte per le cagioni dette non può riceuerc fred^ 
do ne rigore . £r a quefta aiuta anche che gli piriti 
riftni dtli occhio fono lucidi , & di natura ignea . 
£cco adunque la naturai' òcchio de molta pinguedine^ 
iìrgrofJcTxa nelle parti efteriori acciò chel caldo 

fpim 
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fpiriti de t occhici ft confoYtajfino^& confcquentmm 
te che l'occhio non patifce ne freddo ne rigore . 

perche le lachrìme dì colui <:he piange fono 
caldej & le lachrime di quel che ha graa 
dplorie.fpnoifredde • 

L'Humiditd digefla efalda^ &la indigena efrei 
da^ la lachrima di colui adunque che pavfie dola 
fe e indgtfia perla debiluà della fiirtà che fii ejjo do 
lore i onde debilitato il raldo non fi può rifcaldarela 
humldicà che uicneagUfifcbi fome accade ne i fudo^ 
rifreddi che pr^^cedeno periniigefiìone /IchditÀ 
di uiriu per .quejlo molto fono illaudabile Ma le 
lachrme di jchi piange non fono indgefle perche il 
caldo naturale fi debilita in quello an^fpiùtofto fi 
infiamma di chetai caldo e ben fufficiente4i rìfcalda-- 
re le lachì ime de gli occhi. 

Perche colui che non può troppo ftrin^erbjc 
le labra> non è croppo fano • 

IL non poffererefiringere le lahra non procede fi 
non da debUitàdi virtù^ &4i natura^he non pm 
ritenere le labra della bocca flretta. EtqntUiche 
hanno la uirth^& natura dtbdc non fono fani^ma 
fàcilmente cadenc in infirmità^percheianatura [or-- 
tCy c quella che refifte aUe infirmità , & la dtbile non 
gl'i può re filiere . 

Terche 
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Perche li denti temeno & fenteno piiiil fred- 
do che 1 caldO)e la carne il contrario. 

IL dente di fna natura e freddo & k carne e caU 
da anche il dente è molto porofo&ha lè poroft- 
tà aperte il freddo refifte alealdo &iil caldo refìfteal 
freddo^ ependo adunque li denti freddi^ & hautndole 
porofirà aperte tofio penetra il firddo alle radice de 
quelli doue e puoco caldo che non puòrefiflereaquel 
freddo f & pei ò receueno nocumento afiaij & il caldo 
non copy fi perche non fono freddi & per tal fredde re 
fifteno al caldo , ma la carne effcndo calda per qùefla 
tnedefma ragione piùtofto fe duole del caldo che del 
freddo 0 

Per Ae chi ha li denti debili.minuti, & rari, e 

dibreuevita. 

LJ denti fono fatti & hanno origine dal cerebro 
& dalla man fpcrmatica laquale fe cónuérte in 
humìdo radicale di tutto il corpo ^ effcndo adunque li 
denti debili puochi & minuti fignificathumido radi - 
cale del corpo cffere puoco ^ & confequentemente la 
uirtu delia natura affer e debile de che procede breui- 
tà de vita • Chi ha adunque affai denti in bocca & 
grandi e quafifempre di longa vita j&èil contrario 
chin ha pochi & minuti 0 



Terche 



OTTAVO. 

Perche la faccia roflfa fignifica calidita de c5 
plefi]one,& la bianchezza fignifica frigidi- 
tàySc quella che tra il bianco & roflb figni- 
fica temperamepco & equalicà nella cora- 
pleffione • 

IL colore della faccia fe diuerfìfica fecondo la varie 
tà di l fangne & dtlfpùi io, da lìqnali pigia ilfu9 
colore Quando admquv d fangue & la cola a aboda 
fu la faceta rolfa & confequetemtte lignifica dommi0 
de calidità & quando abòda dfl gma ouer I himore 
melanconico fu la faccia bianca ouer pallida confc 
quentemente fignifica fi-ig dità^&quando è di me^Q 
colore tra lo rojfo& lo bianco figmfica eqiialtd & 
temperamento de complcjjìone. 

Perche colui eh a il colore come vna fiama 
defuocoèinftabile& furibondo. 

L trofie 7^ del volto e fegno d' vna gran calidità 
che moue & non la/^a {lare fermi li jpìriti del ce 
rtbroydi che feguitainfiabilità & tal calidità accen^ 
derido il core fa l'huomo pieno d'ira & di furor e. 

' Perche la faccia dì colore rolTo chiaro fignir 
fica Ihuonio eflere vergognofo. 

L Svergogna non procede fe non da bontà de co 
pleffione de intelletto perche tali h.^ omini reme 
mjempre di fare cofa che li torni a vcrgogna,& q,l^ 

S ngn 
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fion è fe nonhontà de intcUetto • Et perche tal colon 

della faccia fìgnifica buona complejjioue^mpiròftgni 
fica i al humore cjjere vergognofo . 

Perche il colore giallo , & il uerde & il negro 
della faccia lignifica rhuomoefleriracoii 
do & il colore roffo chiara fìgnifica 1 huo^ 
ino ef^er giocondo e gaudiofo . 

IL colore citrino fìgnifica dominio de colore , & la 
virila & nfgrc7^7{a fgn fiia adujìione di colera , 
^ anche maggior calidità fgmfìca the il colore' trino 
OHcr giallo de chi fguita irajabilttà,ma il colore rof-^ 
Jo chiaro ftgmfica abondatia di [angue ilquale e dolce 
€t conft quenten.ete ì^honto tutto benigno etgaudiofOé 

Perche fi rompe le orecchie a coloro che nuo 

tano nel mare • 

CHììWOta nel mare ì viene ilfiatOyper laquule re 
* emione le orecchie fi infiamano.&poifopraue 
ntnùo la percuffionc de l'acqua^ che è più dura che no 
€ laerefe . capino, f che la cofa énfiata manco rcfijli 
eSr la cofa dura dà maggior pcrcujfwne ^che la molle. 

Perche le orecchie fi rompeno maco a quei, 
che nuotano nel mare fe prima infundeno 
dei'oglio nelle orecchie ouerfe tengono 
uno poco de fponga circa quelle • 

^ l E fponghe fojle circa le orecchii prohibifco- 

119 
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no lepercuffioni del mare a quelle, & Volto infufo neU 
Vorecclne fa lubricare Ì acqua che va a quelle, & Vac 
qua lubrica è moUijJìma per Voglio non può far gran 
percujfione de che non feguita rottura . 

Perche la bruttura delle orecchie è amara • 

IL [udore e di fua natura falfo,& quando f e putre^ 
fa douenta amaro • La lorditie adunque delle 
ncchk eficndo fatta de fudore che (tanno nella pro^ 
fundìtà delle orecchie & non potendo vfcire fe putre^ 
faybijògna adunque t fier amara^ 

Perche la orecchia fianca fe confoUda più to 
ilo quàdo fuHe perforata che la dritta. 

orecchia fianca e più humida che ladritta et 
i fiondo di fua natura calda viene a riceuere piti 
toft 'o cotìjulidatione che la dritta, la quale è manco ha 
fnida^benche fia più calda che la manca ^perche nella 
confolidationefa più Chumido con vno pì^ oportionatQ 
caldo, che il più caldo con lo manco humido, & quefio 
noi vedemo the la carne delgiouine ficonjolida piti 
toHo che quella del vecchio , & quella dtlla feminét 
che quella d il mafchìo. Onde per quefla ragione lorec 
chia fianca fi confoUda più tofio che la dritta. 
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Perche li muti il più delle uoltefonofordia 

odenomale.v 

L'Organo del audito e molto cotiguo & molto co 
, muriiCaconlorgano della loquela cioè con la Un 
gua.& la canna dtl polmone ^ejjendo adunque lorga- 
mdelaudito nelprincipio della generatione de l'buè 
mo offefofe viene anche ad offender fe lorgano della lo 
qutla come membri che fono futti de vna medeft- 
ma materia . 

. Perche quado rhomo tiene la mano a Torec 
chia appare vno molino che sbufini & 

foni dentro. 

natura ha fatto lorgano del audito in mo- 
do di vno torchio , & dentro a quella concauìtà 
glt pMofevn certo aere co naturai a quello^&.feceql 
le tortuofitd in t orecchie ^primo perche tal aere non fi 
fartijje ma ftefie iui rincbiu/o.Secondario che figli ca 
deffe co fa alcuna i orecchia non poteffe intrare dentro 
& nuocere a lorgano,& tale aere fu necejjarioy fche 
Jen\a qllonon fi potria audire concio fi a che il Juono 
C2r la yoce fia obietto de effo audire.Et il fiiono Cr la 
voce non fiafe non percuffion de Vaere^& l'aere per^ 
cojjo percuote l'altro ^&coftè di parte in parte per 
pno chel venga a percuotere l'aere che e dentro da lo 
recchia ilquale percoffo dalla fpecie del fiiono o- 
mr^ dilla voce reprefenta quella fpecie a lorgan$ 

de 
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de VauditOi & in ^uejio modo noiaudimo. Etpercfje 
tal aere chcirirnhiufo dentro dt IC orecchia fi muoi(e 
di rno mouimtnto circulare nonforte^ imperò tenen^ 
do la mano [opra dt l'orecchia fi finte tal menimene 
to d'aere^ douenon glt ponendo la mano non fi finte 
per gli forti mcuimenti che fono di fuora che impe-- 
difiono quel debile &fan no che non fi ode • 

* 

Perche il gran fuonoouer voce guaftaalle 
voltelo auditore il fuono molto picelo , 

non fi ode • 

L*Ohietto dì ciafcuna Virtù fi^fiùua de ejfcre 
prvportìonato [ci de confiruare tal rirtli 
Jhvtffer€y& anihe produrre la debita opcratione 9 
pi rche og^4 fi-ntimepto fi tien^^ il ìt e\o t^a l\ firmi-- 
tà difuot obietti, & imperò cgni C9fa che rimuout tal 
{cntimento dal mt^o & dalla debita proportioncfi 
corrompe ^guafia il juo organo . ^Adunque il fii(h 
no molto forte Vimiie Vati e terribilmente in moda 
che fu vnogrànde mouimi nto ne l'aere che è dentro > 
& confi qutntcmtntt dc(!a la proportionc & temper 
Yan7{a^de la quale è conflituito l'organo per la gran 
fercu filone materiale che fa l'aere in effo , ma il [uo^o 
molto picolo non può tanto mouer l'aere che l po fi- 
fa m.olùphcare le fpecie fue al' audito imperò non f^ 
fente. . ' 
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Perche molte volte fi fente vn tinnito oucr 
fono in modo d uno molino nell'orecchia. 

Molte ifohe abundavna rentofìtà nel organo 
de V audito che (ì moue molto inordinatamen 
te cercando Ufito &non potendolo lìberamente ha- 
uere repercote a l* organo de V andito^ & ini appare 
effere vno fono d^ uno molino o altro fono fecondo la 
diuerfttà dd vento in grofje ^"3^ & in fottilitd , onde 
glimediciponènó l oglio che rijolue la venioptà ìnfi^ 
milttmitìoutrfoni . 

Perche quando l'acqua è intrata dentro del- 
Torecchialaqual nonpuòufcirbenfuora 
a fuperinfunderlil oglio nella orecchia fa 
più tofto & mèglio ufcire detta acqua . 

L^Oglio & vifcofo lubrico onde per fua vifcofì^ 
tà [acqua (ì tiene a quello & vfcendo loglio fuo 
ra ttiam vfcìffe con effo V acqua & da l altro canto 
Voglio fu lubricare per fua ontuofità Inacqua fuora 
dell'orecchia . 

Perche non fi ode troppo ben quando 

fesbadachia. 

L'aere che entra dentro nella bocca nel sbadac-* 
chiare fe ne uà etìam dentro nell'orecchie^ &jh 

; leuare 
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kuare [ufo il panniculocLnloquale li ode in modo 
€he non lafja entrar II fuono neWorecchU onde man-- 
€aV andito. 

Perche fi infonde la faccia d'acqua a eh i pa* 
tifcc il HufTo del fangue del nafo . 

IL freddo repercuote il [angue dentro che è caU 
do& fntlo ritirar e indi ietto come rno contraria 
the fuge l'altroy & anche l'acqua fredda fi ingroffa 
li [angue, onde non corre cofi come fhccua quando erét 
€aldo& [ottìle. 

Perche rhuomo tra glaltri animali mol- 
to ftranuta* 

fìranutatìone non è altro che ma vantoftti 
che fi genera dall' humid.td che è rinchiufa nelli 
meati delnafochecon impeto e [ce [uora* Et per^ 
che VhuQmo ha quei meati ampli larghi più cf)egVal^ 
tri animali liquati facilmente & molte volte fi riem-» 
pieno d'humìdità lacjualconucrtendofìin vento fìimti 
la la natura , onde effa fi muoue con impeto a cacciar 
la fuor a yflranutatione adunque non è altro che efito 
impetuofo d'vna uentofitàpcrlo qualmouimento efce 
anche fuora dimoliahumidìià catarrale^ ma gl'altri 
animali hanno qut i meatipiu flretti & anguUi capaci 
de poca Immidità & vento di cha non fi fa tanto, im^ 
però in quei perche non è tauto /limolato de natura ♦ 

C 4 Et ' 
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Stanche thuómo ha curato nafo a rifpetto de gl* altri 
ammaliyprìde quelXhumidità rijcaldata & ridutta in 
rento può tofìo vfcirc fuora che ne gl'altri ammali ^ 
effendo quei meati più lovght lìUt U humtdità (t rvìfrcd 
itt prima che elea • Et però q. ti vento fi rimette 
per il freddo, adunque per quefie due ragioni l'huomo 
più jiranutano che nefjuno altro animale • 

Perche il più delle volrefi ftr.mura due volte 
r vna drieco a l altra & non vna volta o 

più che due volte. 

DOi fono gli mali del na(b adunque fecondo 
tutti due tfcie H venco con mpeto^chefh le /ira 
nuiat oni . Onde ft i^nanuta per tutte due le nare vna 
doppò l'altra iocontinrnte, perche quel vento^rima 
efcìe da Cuna, & po^ da t altra & quePo è Ipiu delle 
rolte^perche quando glie di molta ripletione d'humi 
dità& vento l'Ori può elìhora la natura in due volte 
cacciar fuora quell*humidìtàj& vento^bifcgnaadu» 
que che più volte al Ihora fi liranuta . 

Perche fi ftranuta meglio guardando 

nei Sole. 

IL Sole per fiià catidità tnuoue thumidiià che è 
nelle vie del nafo& quella riduce a vento di che 
Seguitala flranutatmc come è fiato detto. 

Terche 
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Perchè a fregare l'occhio fa ccfTare dal 

Itranutare. 

IL f.ramto procede da molili udìne d'humido^& 
da vn detto caldo the cvnuene dettabumtdità\in 
yefitOiejJcrdo adunque l* occhio apprefjò gli mi ari dei 
nafo per lafricatioue che fe fu nt Inocchio fi diuertc 
quellhumìdnà da qw lk rie,& (i la connette in lacri 
mej& anche fh fricationc de l*octh'o induce calidità 
laquale è molto più forte che quella che è cagione del 
ftranutOy& la maggior calidità confuma la minore,. 

in qutjto triodo mene à mancare il caldo che fhcea 
il firanutoj & confequtntemtnttpei lu fraatione de 
l'occhio cejja le jtranutationì. 

9 

Perche a I huomo quando ha ftranutato vic-j 

nealcunUgrifori . 

EVacuaffe nel flranuto vno veì tCy & aere caldo 
da f meati d(l nafo alquale poi fuccede l*aere 
freddo as^ciò non fi dia vacuoy & quella frigidità de 
tacre è cagione d'indurre tal fgrifore. come anche 
per quefia cagione accade ne Vvrmare quando I hiio- 
tno ha rrmatoperl'mgrtflodt i'aert fre ddo alle vie 
doue era tvrina calda uien certi fgyijjori . 

Perche gli vecchi con difficultà ftranntano» 

G( Li meati per liqualifoleua vjcire la vento fi tà 
{eatdfatiuadvlfirahuto in gli accechi fono rìflre 
ti^ imperò qfia yeiofuà co difficultà efce fora, canchc 

il 
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il caldo del vecchio nelle parti fuperiore è molto re-- 
miffo di che non può ben connertire quelle humidìtà 
di quei luochi a vento • 

Perche gli Tordi il più delle volte parla - 

nointelnafo. 

Organo de V audito communka con il polmone , 
imperò alle più vaitela fordità procede da re- 
plettone d' humidìtà che ne l'organo da effo auditOy & 
confequmt emente replt tione circa le parti del polmo 
ne , & quando ejjb polmone è ripieno d'humiditcLnon 
può bene formare la uoce , ma Phtiomo fa for\a con 
impeto d i mandare fuora la uoce • Onde la manda 
con quel ìmpeto ghmedti delnafoy & in queflomodo 
fi uiene à parlare nclnafq il for do quando la forduà 
procede da repletione de humori . 

Perche non fi ftranuta dormendo, ma fola- 
mente veggiando. 

ALflranutare fi richiede il caldo circa gli mea^ 
ti mi nafo cbe conuertet^humìdità in uento co* 
me ejiato detto. Et anche bifogna che l fi muoue 
Porgano de l'odorato nel ftranutare • Et fono perche 
nel fanno la/fa il caldo le parti del capo ^& riferafi 
dentro alleparti del uentre, imperò non è fufficientc 
caldo ne fanno alle parti del nafo per il /iranuto • 
Et anche nel fanno quiefcono tutti gli fent intenti , & 
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non fi rnoueno come fi richiede al {ir anulare nel vigU 
lare e il contrario di quefie cofe • 

Perche rhuomo ha peggiore odorato eh» 
nefsuno altro animale • 

L'Odor è vn fumo cheeuapora dalla cqfa odora^ 
bile^ ddlquale fumo difperfo per l'aere fi multi- 
pltca la jpecie a l'organo del olfatto* Quando adun- 
que effo organo e più fecco, tanto [ente meglio dolore 
perche ha maggiore finUt^ìtudirie con quel fumo dqua^ 
le anche è dì natura fecca^& fegnodicidècheptufi 
fentonogh odori al tempo delcaldo^ & del fecco che 
d tempo del freddo , & de l^humido • Onde quanto 
f huomo ha più caldo^ & fecco il cerehro tanto tra 
gl'altri è dì migliore odorato . Et perche l'huomo tra 
gli altri animali ha più grande cere ào per rifpetto 
della fua quantità , ilquale cerehro è di f^ta natura 
freddoy&humido. Imperò ha I huomo il capo più 
freddo, & humido che neffuno altro animale di che 
con fe que nt emente ha peggiore odorato per lacagio 
ne detta • 

Perche le mani molliffime,& fottilcfignifica 
no molta fapientia,& buono intdletto. 

IL maggiore tmperamento che fia ne Ihuomo è 
nella palma della mano, & poinelnfiduo di que{ 
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la y perche in quella confìfle il toccare confile nel tcm 
per amento degli ekmentt di che ìlfegno è che quan- 
do l*huomo è ptu temperato ha migliore Jentimento 
difatto • Imperò nella mane fe manifefla più la com^* 
plefiione de l*huomo, che in neffuno altro mèbro quan 
do al toccare , perche le la mano e moUifJìma , & che 
fta temperata, ^ de [ottili humori^ & [piriti da che 
procede fapientia^& fottilità d' intelletto y & fe la ma 
no è afpera, & dura nel toccare iu^icamo che la com^ 
plejjione di quel corpo è fatta de humorigrc Jffi^ & fi^ 
milmente di fpirWjudijd^be procede gyo{fe7{:{a di 
intelletto • La mano adunque fottilcy & moU ffima 
-fignifica temperamento di compi Jiioìfe, lefottilità de 
.humoriy & confcquent mente bontà de intelletto^ & 
fott 'dità de ingegno . . 

Perche la vocein.alcuni ègrande.e in alcuni 
cpiccola,in alcuni altri e grofra>e in alcu 
ni e Tortile, e Cmilmente i n alcuni è cgua- 
le>e in alcuni altri rauca, e afpera. 

TT{e cofe principali fi richiedono alta uoce , co- 
me è (iato detto difopra. Vnae lauirtù del 
polmone che difcaccia l'aere fuora , & reuerberarlo 
aI piglioto ouer parti della gola^ & canna del polmo^ 
ne . La fecouda è efìo aere fcaccìato, & riuerberato^ 
Laterza e la canna del polmone j& pigliato doue fi 
jiuerbera detto aere. Quando la uirtu adunque uo* 
cale e forte che fcaccia molto aere ^ & la canna del 

fùlmcr.e 
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polmone è ampLay che puraffai ne riceue aWhora è U 
yoce grande^ & piccola quando la virtù è debile , & 
effa canna del polmone è rìflretta . La fottditd , & 
acuità della voce procede quando la virtù muoue ve^ 
locementetaere ,&la grofic\\a procede quando U 
muoue con tardità^ (Quando adunque la virtù muoue 
manco aere tanto la voce è più fonile , & acuta per^ 
che lo muoue più velocemente ^ & quanto la piglia 
muoue piti aere tanto la voce più grvjia perche lo mo 
ne con più tardità • Vafpre\i^ della voceprocededi 
éifpre\7^9 & (lecita della canna del polmone ^ &la 
raucedine della voce procede d'humidità fuperflua , 
che difcende dal capo ad efia canna del polmone che 
non lafia liberamente penetr<ire taere, & t^t qualità, 
€ìr dolctwa della voce procede l'equalìtày & tempe^ 
r amento di efsa canna quando non ^ troppo fecca nè 
anche troppo humida • 

Perche la voce di putti,& delle femine è fot- 
tilej & acuta, & quella de gli gioueni,o 
huominì fatti è grolTa • 

virtù vocale de putti , & delle femine pU 
glia poco aere j per efiere la lor virtù debile ^ < 
& la canna del polmone firctta è la virtù vocale de 
gioueni ouer huomini fatti tfìendo forte la canna 
del polmone larga , piglia purafiai aere ^ onde per 
la cagione detta ne l* altro quefìto^ che la virtù muo^ 

ne 
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ue più velocemente ilpoco aere , che lo affai , appare, 
cht la virtù delliputtiy & ddleftmine die ejjtrejotti 
le,& quella delli huominì die efferegrofia. 

Perche la voce.del tauro è più fottile , & acu-' 
ta che quella della vacca , e bò perfetto 
più che quella del vitello. 

IL tauro ha la canna del polmone piU flretta, 
che la vaccaM^che la virtù fua jia più forte , di 
the piglia manco aere , che effa vacca i& filo moue 
con maggior ytlocità^& quefto non e altro , che voce 
acuta , & fimilmente e nelbuò perfetto à rtfpetto del 
ritelloyche ha la voce più acuta^ perche nel bò perfet 
to e maggior la virtu,& molto più crefcitìua^& tan-- - ' 
toper tanto che la canna dtlpolmone^nò è amplifica-- 
ta , imperò in quella non cape tanto aere , che quella 
virtù fua forte non poffa muouere con velocità^& con 
fequentemente fiire la voce acuta^ma nel vitello la ca 
na del polmone e molto più ampia in fé che non e la 
virtù fua furte^ imperò moue più aere à tanto per tan 
to , & con ptu tarditi , che non fa il bue perfetto di 
che la voce fua e più grofia . 

Perche quando Thucmo fi caftra,douenta la 
^ voce fua più fottile. 

L'H FOMO caftrato e di più fredda , & debile 

mtura 
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natura come è jìato dt tto difopra nel primo libro i & 
guanto la virtù è più debile piglia manco aere, & 
confequcntemcntc la mone con più velocita, & que^ 
fio fa la voce acuta nellicaftrati « 

Perche al tempo dello inuerno la noce cpitt 
grofsa che al tempo della cfcade • 

L^iAere al tempo de tinuemoipiùgrcjfo in noie^ 
tiamqHtUochee fuora di noi ^ per che e repieno 
at vapori Itquali ìngroffano ditto atre^quanto l*a€re è 
pmgrc[jo ^ imperò con tardità fi tmoue^^he quando € 
fottìle^ / 

Perche colorochc piangono-, & li contrifta- 
ti fannola uoce fottile,et acuta^et coloro 
che ridono fanno lawoce grofsa • 

Q riandò Vacre fe manda fora in ^uantitA fata 
voce grofia ^ perche j come é flatodctto fimo 
ut con piudffìcultà. Coloro adunque che piangono^ 
& chejotionielii,& trifti mandano l^aere in poca qua 
tità , perche fe rihfriddano dalle pa) li dentro , & la 
rirtù ftdtbilua.'inìp rò fanno la voce acuta^é* fottio 
le, ma quelluhe ndcno mandano fora de molto ae^^ 
H j onie fanno la voce g^o^a^ * 
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Perche gli vecchi decrepiti, & li conualefcen 
ti hanno la voce acuta , & fottile. 

virtù dtbtlc non può ^cacciare affai acre , ma 
poco come e la virtù di decrepiU, & di conualc'- 
fcentiche perlainfinnad ^ onde per letagioni fpejfe 
ditte tali huomm non pofjono fare la voce grojjayma 
fottile . - 

Perche quando vno huomo debile vele cri- 
dareforte,& nófeode quafi lafuavoce. 

QVando Vhuomodi debile virtù vuole cridare 
forte aduna dentro afiai aere ilquale poi per 
jua debilità non può [cacciare f no a di che fi perde la 
roce^ma quàdo aduna poco aererai l* bora la può man 
daret& reuerberare alia canna del polmone cori'- 
fequcntementeft genera voce. Et per quella ragione 
appare molte voice quando th tomo voi cridare forte 
li manca la voce^pt rche voi mandare più aere fuor a 
che nonpatifce la fua virtù .onde non pojjendo man-* 
tala voce. 
Perche Thuomo che ha gran voce e cal- 
do de natura. 

L%d voce grande procede da gran quantità de 
aere che fi moue dalle parti dtlpolmone alle par 
ti della gola, & queflo non procede fe non da calidi- 
tà de natura , perche d caldo naturalmente moue 
forte ogni cofa , haucndo adunque l'huomo gran vo- 
ce non procede fe non da calidità del polmone , 
& del cuore , & ejjendo le partì fpirituali 

^ calde ^ 
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calle y & confequentemente la virtù di tutto il corp$ 
et landio calda. 



* Perche meglio fi ode di notte che de di. 

IL dì ha in fe più mouimenti , & vari) fonì^ & 
(irepitij & la notte e più quieta^ & ogni cofa tace 
&jU quietay& perche vno forno non laffa beli indire 
V altro , rna meglio ft ode quando ógni cofa {la quieta» 
impero fi ode meglio vna cofa de notte che di giorno • 
p Et la cagione di molti mouimeriti il dì la prefente del 
Sole fopra della terra, che con fuoi raggi muoue l'ae^- 
rejCtfa riuegliare ogn'^animale^doue per fua ahfentia 
rimane i aere priuato de mouimenti, & ogn animale 
cerca fonno,& ripofio. 

Perche l'acqua fredda fa fonno più fottile 
fcando giufochenon fa l'acqua calda. 

Q Vanto lacafae più graue tanto più veloce^ 
mente difcendey& più velocemente mout l'ae , 
re,& confequentemente fa il fuonopiu acuto ,&fot-» 
tile che la calda • 

Perche in quelli che vfano di molte vigilic,& 
che dormeno poco la voce e più afpc- 

ra& rauca. 

PiEr lo troppo vegliare fifa cattiua digellione, & 
generafe di molte fupcr finità laquale fi vni^ 

T fmo 
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Jcono poinella canna del polmone doue ha à paffare 
l'aera . Si che lib eramente non pojjendo pajjkre la 
afpcrità, & raucedini di uòce . 

Perche il fale gettato nel fuoco fi fuona» 

L^^eremoffo con impeto è cagione di tutti gli 
fuonij & uoce • il fale ha alquanto humi do iU 
éfuale par lo fuoco s*affotigliay&rarificay & conuer 
tefe in aere ìlquale co uiolentia fende effo faley& efce 
jfuoray & queflanon è altro che fonOyCoft fa la cafta^ 
gna quando noti è cafirata che ejfendo molto humidA 
per lo caldo del fuoco fefottiglia^ & deuenta uapore 
aereo il quale non potendo {lare in coft picolo^ & non 
ritrouando fpìraculo fende per for\a il corticc y & 
con uiolentia efce fuora facendo gran fonoydoue feè 
iaftrata quel uapore ha la uta nel fuo refpiro. 

Perche dopo il magiare la voce è più afpra ♦ 

IL cibo rìfcalda le partì anteriore traendo il cal- 
do à quelley& il caldo tira anco affai più humìdi- 
t adi eh e quelle parti fono anche più humidCy imperà 
gl'inflrumenti della uoceabondano più dlmmidità la 
quale è cagine de afperità di uoce & per quefla cagio 
ne noi y edemo che molte uolte l'buomo dopo il man - 
giare uolendo cridare forte fegl interdice la roce • 

0 

\ 
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Perche fono più balbutienti gli putti che gli 

huomini fatti. 

L^Huomo ha quefia prerogar iua tra gl^aUrianU 
mali diparlare^& hauere la loquela determina 
' ta di uoce littercy & ftìlabelaquaideterminatione t ir 
chiede la lingua effere fìncera^ & ferrea abundantia 
d'bumidilà fuperflua • Quanto adunque la lingua 
èpiupuray & netta d'humidità eftranea per la più de 
terminatamente nel fuo proferire ^ la lingua adunque 
di putii quanto fono più pìccoli d'età tanto èhumida , 
imperò balbotano non proferendo bene le parole , & 
quanto uengonopiu nell'età difeccandofi quelChumi-^ 
dita uengono a parlare meglio . 

Perche fi i;itrouano anco de gl'homini fatti 

che fono balbutienti. 

Djì due ragione può quejto prouenire una è per 
difetto di mufcoliy& lacerti che moueno la Im* 
gua quando fono contratti ouero breuìo induratilo aU 
tramente difpofli ^ft che la uirtu non può liberamente 
muouere la Ungta mediante quelli . V altra cagione e 
quando e ffa lingua è compofiadagrojfthumorinella 
fuageneratione che ri\olta la Imgna moliogroffa per 
laqualegroffe'S^a non può la uirtu muouere detta Un 
gua, & confequent emente non può articulatamente 
parlare. 

Perche gli balbutienti non pofsono 

parlare piano. 
QjfantQ la lingua è impedita nonpuò facilrnentt 

T a U 
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ìa virtù ìfiUVUèrfe non con qualche sformo & impeto • 
Onde tardando il parlare per non potere muouerela 
imgua liberafiiente • Vclendoft sforT^are con impeto 
a muouerla manda fuora l'aere dal polmone , & in 
quello modo parla forte • 

Perche in quelli che fi efsercitano fortemea 
te , & in gli timorofi trema la voce. 

MOuefe il cuore depiù mouimenti & trema in 
quelli che fi €(jercitano,& nel timore dalqual 
core procede la voce onde tremando il core L'aere che 
/cacciato dalla virtù che è nel core femuoue [e con do 
il mouimento di efio core jfa adunque più riuerbera^ 
tiene come fh anche il tore molti battimenti mi /iiat 
VàOto tremono. 

Perche I huomo fa di più maniere di voce 
che nefsuuo de gl'altri animali. 

^ voce de l'huomo aduenga che fia vna mate* 
j^r talmente nientedimeno fi diuerfifica fecondo di 
uerjè de articulatìone che nonpoj^ono fare gl'altri ani 
maliyìmperò l'huomo ha diuerfe voce perche diuerfi- 
fica la voce fua con diuerfi modi di proferire . 

Perche alcuni animali parlano dearticulata 

mente & alcuni nò. 

AL parlare dearticulatametedue cofe richiede • 
^na è hmaginatwrie laqualmuoue la lingua 
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4d efprimerla fua fimilitudine. La feconda e lorgan§ 
debito de ejja lingua. Iddìo adunque j & la natura 
ha fatto la lingua e l'homo à dot fini vn è come à tutti 
gli altri ammali che hanno la lingua accioche congre^ 
ghiy& aduni la faliua nella bocca , laqual mdiante 
fegufla il cibo i & quefiofine e dec^ntia de tal anima 
le acciò cheguflando il cibo lo pigli con defideriOi & 
di Quello fe nutrifca , l* altro fine e particulare nè 
l'homo ad afprimer ì concetti della mente fuaper ya^ 
iirij concetti che lui ha nel fuo intelletto j & non ha- 
uendo li animali brutti anima alcuna inteUtttiua non 
hanné bifogno di loqueUa. Et imperò ha fatto la 
natura la loro Iwgua groffa ^& inepta acciò, & 
quella de l'homo ha fatto fottile , & difpofta à par^^ 
larcy & fe li fonno altri animali che parlino qué^ 
fio none con imaginatione , m a, hauenidpja lingua 
alquanto fottile vdcndo parlar e 1 homo fe vuol affimi 
. liare à quello^ &fare la rciie^nfimìli^ deàrticjd^^ 
ne come Ihuomo ma non ìritcndeno quelló che dicono m 

Perche odeno meglio coloro che tefìgono il 
fiato, & quefto noi vedemo nelli cacciato 
ri che comandano douere tenere il fiato 
quando voleno vdire fottilnàente ò vcello 
ò alerà faluaticina. 
^\\\ ■ ' • ' , 

£ \ F 7s(, D On fs./Mene il fiano aU 
\^^Jl'organo dello audito , fe appropinquano , 
più alle partì di fuora^^ & confequente^ 

T 5 7ncnte 
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'ìnete meglio può la voce ouer ilfuono approffimaffe ^ 
Terche il fiato fa [nono da fe ilqualfimo prohibifce 
"Riavére. 

Perche chi butta vno puoco di falc nel grati 
fuoco fuona manco che fe 1 fuf^e gittate 
^ nel fuòco minore. 

SE il [ale debefare fuono hifogna che Ihumido che 
refeyato dentro con viol ntia efcafuora & [cinda 
\tJjo falCyCjHando adìmìfue il falc egittaio nel gran fuo 
co fe confuma & brufa prima l'bumido de effo fale 
che efcafuora con violentia^& coft ntìnpuò faregra 
fuono come fd fuffegtttato in vn fuoco mediocre che 
non ha tanta poffan\a de brùfare^& confmare (tto^ 
fto,ma prima afiottiglia Ìhumido& fi loconuertein 
yapore che rfcendo fuor a con violentìa fa fuono. 

Perche la lingua in ogni animale e priuadt 
pinguedine ouer di grafseza. 

SGT^ r cofa graffa & dt nfa & fpeffa la lingua 
di fttd fiiitUfae rara & fpongofa^ fe la de effe? 
nento debito delguiìare non conuiene adunque 
lagraffe:ì^a con ia compUJJione della lingua . 

Perche folo rhuomo tra gli altri animali di- 

uentamuto. 

i:hV 0 TdO tra gli animali douenta for-^ 

do 
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do procede da uno medefìmo fondameto dal quale 
procede la fordità , perche la lingua colìgata con lo 
infìr omento del audito che offejo lorgano dèi audito le 
offende lorgano del parlare , conciofia chèlanatura 
ha fatto il parlare ordinato alaudire de the mancada 
laudire manca etiandio con fequi nt emente la loquella 
^nchelaloqucUa non confi/le folo nella voce , m^ 
nelle dearticulatione de più voce, & effermuto e ma 
care de loqu dia non e a mancare de voce , perche 
anche vno muto ha roce adueuga che non habi loquel 
la y perche . adunque fi animali bratti non hanno la 
loquella impéroche ancora non pojjono douentare 
muti . 

Perche meglio fc ode vn fuono fuora de cafii 
eflendo in cafa.chc efscdo fuora de cafa^e 
venendo ilfuo fuono ouer vocedecafa . 

voce ouer il fuono vnito nell'organo del audir 
meglio fe ode che quando e digre^to & difunito 
venendo adunque il fono fuora de cafa fe vnifce nella, 
concauità della cafa, imperò fe ode meglìo^ma »èn 
do il fuono di dentro fuora benché fta vnhoper lacoth 
cauità della cafafe viene a defunirey&diuidere^ inh 
però feode manco. 

Perche il porro gioua alla voce . 

l L porro fi ha vna certa humiditd vìfcofa purm 

T 4 gatiua 
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f^atiM abfierftua mundi ficatiua della canna del poi- 
mone, & imperò clarifica la uoee . 

Perche fc ode meglio vna voce ouer vn fuo- 
no de fufo ingiufo che de giufo infufo. 

iTr%Er due ragioni accade qae^o, una fi e che la vo- 
Y^ce non e altro che eftto del" aere fuora del anima 
le reuerberando alla canna del polmone. Et pche con. 
•quel aere è acmpagtiata certa humidità che fa 11 ae- 
re graue per laqualgrauità più tofto defcede che afcg 
de^&confequentamme meglio fé ode defufo^ ingiufo 
che de giufo in fufo, La feconda ragione de ciò e che la 
voce afcedendo uaturalmeterìtrouando laere che re- 
fijiefe repercote a Imgiofo, onde reftrihgendoft non /é 
•tde cofibene,comedeJcedcndo perche laere non fa ta 
ta rejtfientia .E la cagione fondamentale tutto quefto 
e che laere difua natura più tofìo defcende che afcen 
^ie.Terche la uocepaffa per cofe folide & denfe & la 
€ofa che feuede non li può pajf are come e la lue c & 
4ouer \a effere ìlcotrario.perchelaluce e più fpintua 
le & fotile, & che taudito e confequentemente lofuo 
obieto che la luce e più fpirituale & fotile che la uoce 
che à obieto de effo audito.ma perche la co fa chefe ue 
de non moltiplica li fuoi ragi al uedere fenonperel 
irito , & quando ritroua in quella drittura d me\o 
chiaro , & diafano cioè tranfparente penetra infino a 
locchio&iui produce, viftone ,che fe la trouaffe vn 

mcxo denfo nm trafpardnte non puoria penetra- 
re a 
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re a lochiOy& confequentemcnte nanfe porta vedere, 
de natura adunqne dell* obietto vifuak e [e lui demul 
tiplicare fuaìmaginealocchìochetra quello &loC'^ 
chiofiavn me\o tranfparente & diaphano benché 
tal me'T^fuJfegrojJb & denfo , come apare del uetro 
che non e porofo & e grojfo. & fìmilmente lac^ 
quache non e tropo poro fa & e molte volte graf- 
fa & nientedimeno fe odeno le co fe per d uetro & 
per laqua & e ragione della voce ouer fono n 
multiplicare fua fxmilitudine alauditó per mc\o che 
habbia porofttaie , non oftante che fia non diapha- 
none tYanfpartnte & per ogni modo& via e non 
' fola per la drittura come fa lobietta del ri/o, im-^ 
però fende la voce per ognilocOj ma non fi vede fe 
nonal dr'ato . Diciamo adunque che la voce pene - 
tra per il me's^ non tranfparente effendo porro fa 
& pofta che tal mt\o nm haueffe porrofttà in fe 
ohauèffene poche & fuffe alla dfittura de laudito^fi 
che la voce non potcjfe ben penetrare pcre(fcme7^ 
a lauditOy nientedimeno anche fe and via] perche non 
poffenda paffarela uoceper il dritì a pafjariaper al- 
tro loco come e di fua ragione ad andar al audito per 
ogni loco,& da ogniparte & quejìo ripugna alla na 
tura della cofa che Je vede • 

Perche non fe ode nell'acqua nia fe vede . 

.... 

L A C QJf iA c còrpo tran fparente & diaphano 
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l^nfU cagione detta fe può vedere la co fa che c neU 
V acqua ma efiendo l* acqua non poroja non può pene- 
trare ne ilfuono nella voce per efia^imperò nonfe può 
audirsper L'acqua come per debito me\o • 

Perche colui che ha la voce grande & al 

ta è audace. 

L^ voce grande & alta procede da caliditi de 
cuore cornee fiato detto, & dalla calidìtà del co 
re procede audacia . ^nche la calidità e cagione de 
ampliare & allargare la canna del polmone da che 
procede la voce grande • 

Perche ha fatto la natura in alcuni animali 
elpolmone & in alcuni nò. 

ALCyTS(J animali fonno di tanto calda na-^^ 
tura che bifognano de molto refrigerio al loro 
core , perche non fe infiammi il calore vitale , per la* . 
qual ififiammatione tofio venga a mancare thumi- 
do fiibfiantiale de ejìo core , bifognofu adunque alla 
natura darli refrigerio per due vie vna per le par^ 
ti cotanee attrahendo l'aere per le arterie che con^ , 
finano le dette porofità per refì'ìgere il loro core é 
V altra via fi e mediante la canna del polmone at^ 
trahendo l'aere prima ad efio polmone & poi in-^ 
foffia quello aere nel core , (onno poi alcùni altri ani- 
mali che non fonno de tanto calore che bifognano di 

tanto 
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tanto Yefngerio, ma fola li bafla la via di refrigerart 
& euentate il core per le parti cotanee et le vie arte 
fiale imperò tali animali non hanno polmone. ^4 ne he 
la ttatura ha facto il polmone come vn mante fe a rtce 
nere prima laere, & quello receuuto infuffiarlo nel ca 
re accio che la^revonvffendtfje ilcòre per fua frigidi-- 
tà. Tyla prima Is alter afft laruanfone polmone & cofi 
aitdrato e dìfpoflo ptruenefieat tore & quello debita 
mente refi-igerafe Jcn:^;a alcuno nooumenjo . 



^ «i» ♦ r> 



Perche alcubi animali rc(iatano,& alcuni 
non>efimilmente alcuni hanno vo- 
cc,& alcuni no. 



OCT>{I an male che ha il polmone ha anche an 
htlit 0, & chi manca del polmone manca anche 
de anhtlità.perche còrne e flato duro il polmone tira 
a fi l'acre per refrigerar fi è ilcore. Vanhelito, adun^ 
queno è fatto ft non per vffo polmone et finalmente f 
effo core, li ammali adunque che non hanno bi fogno de 
troppo refrigerio ro hSno anche'èìfvgno de polmone, 
ne anche de arMito, v^a l ha fueduto la natura $ al 
tro modo come noi reden o.nelli ptfci che non refpira 
no.Conciopa che effcndo freddi de natura non hano bi 
fogno de refpiraticne confequenhmchte del polmone , 
mia a natura li ha dato certe alle lecjuale continuami 
te mucno per tirare le ale al fuo debito refrigerio^ 
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•dr ^uefto bafla à conferHare il fuo caldo n aturalmite 
qual è molto debile , & fmilmente li animali 
ch(^ ^ hanno polmone hanno anche race , &è il 
contrario chi manca de polmone manca anchode yoce. 

Perche alcuni animali,& (imilmcntcglihuo 
mini pofTono più logo tempo reten ere la 
fiato che non fofFocanonè l'acqua, o per 
altra cagione rufFocatiua,& alcuni no pof 
fono ftare troppo fenza anhelito,ma to- 
ftofefoffocano. 

QV ^ ISl^T 0 [animale è più caldo de nata 
ra tanto^piu^ha^bifogno de refrigerio^ & cofc 
gueni emente può manco (lare fen\a fiato , & tofto fe 
fofocayl'homo aducjue eh* è dì calda natura toflo fe an 
-^iega ne l'aqua molto piti che l'l?orno di natura fred- 
da & p(r cjusjìa mcdefima ragione l'homoch'è impic 
yCatoper la gola cjuato ha il calore più caldo more più 
tofto3& firnilmite chi more de apoplefia ouer de mal 
y de goccio/a • 

Perche il polmone del fanciullo quado è nel 
ventre della madre è roffo, & quando c 
nafciuto è bianco • 

L*^ £ J^E è cagione de sbiancare il polmone 
ilqude defua natura è roffoyonde efsedo la crea 
tura nel ventre della madre no refpiraj& conjequen 

temente 
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temente laere nou tocca ilpolrnone di cherìmane rof* 
fa come e flato creato , ma vfcendo fuor a comincia à 
refpìrare & tirare laere ad efjo polmone per ilquale, 
aere fi viene /id imbianchire * 

Perche nafce il grafso, & vna certa acqua cir 
ca il cuore efsédo di caliditi,& fecca cora^ 
pleffione però che la grafTcza , & acqua fc 
genera dal £reddo,& non dal caldo- 

Lv/f natura ha fatto ogm cofa per lo meglio , & 
a bonfine ha fatto aduque l*acqMay& la piìigue 
dine circa il cuore à refrigerarlo,& prohibirlo da in- 
fiammaticnei& difeccationeche veneria dalfuo muo 
nere continuo che luì fa nd d^iUtarfe^& coflring<:rfe^ 
& daglifpiriti^& fanguecalidiche fono inhiy& ta^ 
le grafft^\a^& acqua fi genera della frgidità deVae 
re che in/pira à quelle parti dalla figidic à della caffn 
la che contiene il cuore come fuo tabernacuto . 

Perche nel fel^riente ilpolfodeuéta alle vol- 
te grande>& alle volte fpefso,& veloce piti 
che al tempo di faniti,& doueria efsere il 
contrario perche la virtù e piudebile ne 
rinfermo che nel fano. 

IL polfo rìceuetre dijferentie in fecicè grande e 
piccolo ^ frequentCy & rare^ veloce^ & tardcy & 
quefie differcntie procedono da tre cagioni cioè dalle 

^ ^ gente 



goa LIBRO 

è geme che è virtù motìua, & puljat de, et da f mitro 
mento che è l'arteria & dal fine che è fecondo la ne- 
ceffità dee refrigerare il cuore . Jl le volte adunque 
la virtù motiua è dcbUe, ma creacela necefttà per re 
frigerio, onde non pojjendo la virtù mouere lartaria « 
& dilatarla grandemente bifogna che il refrigerio il- 
quale doueria jfhre in vna volta attrahmdo molto ae 
re lo fàccia in più volte attraheodo quello aere al cho 
re in più volte che haueria fatto fe'lfuffc forte in v~ 
na voltacome accade , nel peJìUentiato che la virtu^ 
deuenta debdijfma di che'lpolfo è piccolo, mafrequS 
te » & veloce per la cagione detta . ^ le volte la 
•virtù 'è forte, & lartaria obcdierite , ma la necefjicà 
trefce dd refrigerio in quefio cafo crefce il polfo in tut 
te tre le differentiecioègrandeWafrequentìa^ & ve- 
locità poflo che la calidità crefciutafìa molta, perche 
efjendo poca foccorreria la natura alfuo bi[ogno, fa- 
lò magnificando il polfo, & non lo frequentando ne 
relocilando, & quando non può (occorrere alfuo bi- 
fogno con vna difcrentia fi gli jbccorre aìlhora con 
più éfferentia come accade nel ftbriente che non è 
pcftUentiato nelqual la virtù fia forte. ^ le volte 
la virtù è debile, &l'infiromentoè 'mob£diente,ma 
TieccJJità del refrigerio crefciuta e allho railpolfoèpie 
colo, & tardcma frequente come nel ethico è confum 
pto che l'art arie fono tanto indurate per la gran difec 
catione, imperò fono inobtdiente alla virtù, & rcfifle 
no fi che la non li può molto deuare nè anche in bre- 
■uc ttmpot onde il polfo rirmne picglot & raro, et non 

pojfend» 
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poffendo prouedere la uirtn al fuo b'ifogno con veloci 
tày &grandewa foccorre con freqnentia , non rfe- 
morando troppo tra L'yna polfatione^ & l'altra • 



Perche à facto la natura il fegatella milzaiA: 

ilfelenc granimali» 

IL caldo naturale cnntmuamente co^fuma^ & hi 
fecca l'umido fofiatifico del corpo de che d 
couferuare la uita ha bifogno de reftauratione Jfalli p 
dato aduque la natura prima la bocca pa^ la qual 
nima le piglia il nutrimento j & bali dato fecondarti 
il flomaco doue feà juocere tal cibo & nutrimenti 
il quale cotto, e digeflido ha fatto, tertio il fegato che 
habia à tirare à fela parte fottle di quello lafjandQ 
lagroffex^ay& quella parte habia,e conuertirla m 
quatro humori cioè fangue colera flegma, & malin- 
conia^ onde della parte più temperata ne fh langne^ 
eìr della parte più calda, & fottile ne fk cedeva, & 
della parte più frigida, & humida ne fh fiegma, & 
della parte più terre/Ire malinconica . Et perche il 
fangue con gli altri humori non fèria puro nè idoneo 
nutrimento a nutricare il corpo fe prima nonfofjè 
alquanto mondificato da gli detti humori fuperfiui» 
Imperò ha fritto la natura la milf^ che ha à tirare à 
fe l' humori malinconici^et depurare il fangue da quel 
lo,& ha fatto il felle che tiri à fe la coler a^& purifi- 
chi il fangue da quello, ma non ha fatto alcuno mem^- 
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'hro che fta deputato d purgare ilfifgma da ejio fan- 
£ue,pcrcbe ìlftcgma e conuertibile in fangue quando 
ti bìfognaffe , imperò lo ha fatto paffare injume con 
effo fangue alle vene , & anche , perche l'habbiada 
humettare gli membri quando per qualche cagione 
fujjeno troppo difucati . 

Perche incontinente rhuomo come ha man-» 

giatoceflala fame. 

fame non e altroché vna trifia e doloro fa 
fenjatione della bocca del flomaco che procede 
da confumptione de l'humido fiifiantìfico come w/e- 
no alcuni ouer humido chilo foy come volcno altri^per 
laqual confumptione le parti del ftomaco deuentano 
rugofe, & afpre , & l'una tocca laltra^ & con queUa. 
effafperatione^&corrugatione procede rno mouimen 
to dolorofo alla bocca concorrendoli Ihumore malin^ 
conico dalla mil\a che anchora più efìafpera.&cor-- 
ruga le dette parti . Quando adunque l'huomo ha 
mangiato alcune parti jottile del cibo tiraàfe lana-* 
tura del fiomacOy& riempie quelle parti corrugate , 
e5r vacue per laqual repleffione non fi commette più 
quella f ricatione ne mata dolorofo delle dette parti^ 
onde per quefìa cejja la fame. 

Terche 
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i>tPftrche le cofe acetofe inducono fame • 

OGm cofa acetofa ha virtù def eccatiua , & con^ 
jicjHcutemente hx virtù di efafperare & corrA 
gare le parti ddjiomaco da che feguita fame come è 
Jiato detto ^ 

Perche ilftomaco freddo de complefsionc 
meglio appecifce'l ftomaco caldo manca 
padifceche quello. 

LA frigidità dA (lomaco vnifce&firengepiinM 
le parti delflomaco &pcr quella compie ffione fi 
viene ad vfcire ihumido [njlantifico & chtlofoy& com 
fequentemente fi corrugano & efafperano dette parti 
come noi vedemo in una fpongia piena d'acqua che 
preffa &[irmt;a dalla mano efce fuora detta acqua ef . 
remane la fpogna defeccata & afpra^cofi accadenel 
ftomaco frigido ^& imperò l appetito [Uo è grande Jind 
munco padtfcc perche la digefiione fi famedianteil. 
caldo & corrompe fi per io freddo incontrario & net 
fiomaco caldo che per fua caliditd padifce bcne^ m^ 
l a fua culidità diffolue molta humidità c quella fa cor 
ter e alla hocca del fiomaco per la quale remane lap'^ 
petito facio imbuendofi quella nellj parti deljlomuCQf 
^ in qneflo modo manca lappctito che non e cofi ec- 
ccjfiuo nd fiomaco caldo come e nel fiomaco frigido^ 

V Terch§ 
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Perche alle volte viene vn appetito canino 
che quanto più rhuomo mangia tanto 
più voria mangiare* 

L^AVVETITO, come è fiata detto procede da 
confu/natione de I humido fuJUntifica del Homo, 
co correndoli vna certa qucdiiàch^efalpcra & confri 
ca le parti dclflomaco infiemeida due cagioni aduque 
principale jprouienetak àppètit&tanino vna eg^àdc 
jfrigiditd della bocca del (iomaco comprime & cffri-- 
tnt l'himìdo fuflantiale & chilo fo continuamente. Et 
Vàltr^i cagione unagrande calidità co grande euacùa 
itone de tutttlì membn del corpOyper Uqual calidità 
iffèndo euacuàti tiranamolto dalflomaco & fciuga- 
no thumìdo fuiantiale di quello. Onde per la prima 
éagioné noi vedemo cheli huominì ftegmatici che ba-^ 
fjiò di molto ftegma vifcofo &vitrico nel jiomaco man 
gianodtfperatamente & più che li huominì di calda 
natura. Et per la feconda cagione noi vedemo cheli 
Cpnuale [centi & quelli che fono molto u a cuciti hanno 
continuamente fame & ben mangiando non fe la pon 
no torre tanto tirano forte li membri circun[tanti il 
nutrimento del {iomaco . ' ^ 



Terche 
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Perche alcuni animali che ftanno linucnio 
nelle cauerne non hanno fame ne fece, on 
•de non mangiano, ne beueno per tutto, 
quanto linuerno come fono alcuni fer- 
penti. 

■ ■ ì, 

OT^O alcuni anìfnati che fonomoltoÌiUrhidi'de 

bumdttà vifcofa &tenacey& fonò di natura rAol 

tòTeddi clyt foprhuenendo ti freddo da tiautmo il fuo 
piioco caldo ta uHo fe debilita che non può nfoluerenè 
àè fece are tnòtia quantità di qkèthufni^^ah'^i flarino 
comv mr-^^i morti & alcuni perifcono tanto ftyidne 
a debilitare il fuòcaldoy perche adunque l^hU^nUo fU^ 
fiantifico di membri in tali ammali non fe cOìffumA,, 
neWinuemo da lo caldo katural per debditàdi quelli 
& per la vifcofìcà d Whumido, imperò non cadeno in. 
fame come al tempo del caldo nelquale ilfuo caldo nà 
turale mortificato fe viene a reunire^ & confortare, 
fopra il fuo humido & tonfeguentemcntt confuma 
quello in modo che fcguitafame . 



■•.4 



Perche coloro che hanno lafebre nohhanno 
el più delle vòlte appetito. 

Dy^ L caldo naturale procedeno tutte le bone 
operationì & naturale quando è ben temp^^d 
lo ^ proportionato al fuo humido . Et dal caldo 
preternaturale fe impcdtfcono perche e dìliempe^ 
rato & dfpropoYtionato ai corpo • Effendo adun-^ 
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nue ilcaldo febrtl difproportionato alftomaco impedi 
jcelopeYationedelappetUo& vniuerfalmece tutte le 
operAtìm^turde che fomcome ilpadìre attrahere 
afeil nutYimentOyYetenerlo'debito tempo & /cacciar 
ftiòra le fuperfkitd • 

Perche li putti hanno manco fetc che li gfo- 
ucni,& che li vecchi, e doueria efTere il co 
i^trario perche hanno più fame li putti che 
niflunodi quelli , e la fame prouiene per 
confumptione de humido fuftantifico, il- 
quale è molto più tenace & difficile da ri- 
fol nere che 1 humido rorido, da laqual 
cpafumptione procede fete* 

OyESTO quefito non dimanda fe non che 
offendo l' humido roridopiufacilmete refolubi 
biimìdo fujiantifico, perche non viene più ro- 
fto feie al animale che fame ^ an\i noivedtmocbe 
lepÌH Tolte prima fe ha fame che fete.^ La folutio- 
ne de ciò e cheH caldo naturale è fundatoneUhu^ 
mido fu(ìantifico & non ncWhumido rcr.doyimpe^ 
rò fe fa maggior confumptione vell'hum'do fuitan^ 
tifico dal caldo naturale che de l'humido rorido : 
ma faffe maggiore confumptione dtU'humido rori-- 
do, dal caldo ejirinfeco (^accidentale che de l'hu- 
mido fu fianti fico onde noi vedemoche mila eli ade 
yienespiu fete che fame^ perche il caldo ejirinfeco 
e maggiore & piti forte clnl caldo naturale, el- 
male cdio eftrlnfeco rarifica & fottiglia^ defecca 

, &C0U 
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^ confuma attrahendo a fe rhumìdo rorido per ili 
cvrpo di che procede ftte , per oche non è cefi fonile^ 
habde & rifolubile thumido fujìantifico dal caldq 
di fuor a per fua tenacità come è l*humHo rorido^ma 
neinnuerno fi fortifica il caldo naturale dentro in e/i 
fohu7rìido fuHant fico^onde fe fn gran confumptio^ 
ne dì quello da che feguita gran fame & faffe poca 
rifolutione d'humido rorido j onde fi fa poca fetey& 
anche acciò aiutano thumidìtà di che fono riferrate 
aU'inuerno nel corpo che prohibìfconola fete^feadun^ 
que ti caldo naturale fufie equalmente appiccato a 
thumido fuftantifico feguitarìa bene che prirha do- 
ueffe venire fete chefame^ma perche più s'applica a 
thumido ful^antifico nel qual è fondato come è [ia^ 
to detto & ne l'humido rorido^imperò è più fhme che 
fete . Diciamo adunque perche il putto ha più forte 
il caldo naturale & l'humido fuftantifico più fottile 
che l*altreyinjperò incorre più fame. Et perche ha 
di molto humido rorido & di molte altre humidità ef-- 
fendo hurnido dinatura per quefte cagioni raro gli vie 
ne fete . 

Perche gli vecchi hanno più fete che gli gio- 
vani doueria cflereil cótrario , perche nel 
vecchio abunda molta humidità & conti- 
nuamente irrora, & humecta gli mem- 
bri* 

'^EL flomaco di vecchi abonda rna certa 

V S Jì^gma 
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fiegma nìtrofo che continuamente difeccay& imbibe 
thumido rorido di quei onde auuenga che ne i vecchi 
abomli molta humidità , nientedimeno quell* acquili a 
ma nitrofttà che continuamente difecca ihnmido ro 
rìdo come è flato detto confequent emene fh venire 
fete . 

' Perche quando 1 huomo mangia gli 

vien fete. 

IL àbo 'mbeue in fe hutnido rorido come la fpon- 
gà nell'acque &cofi viene a difeccare effa humi- 
do de che fi caufa jete . 

Perche alle volte per inrpirationé de l'aere . 
freddo come è a refiatare fopra de 1 ac- 
qua fredda feguita fete. 

Alle volte la fete procede dahifiammattone & 
grancalidità delle parti Ipumale perlaciuale 
fi difeccaVhumido rondo nd fiomaco & induce fe art 
che infiainfnatiom in cffo. E però togliendo vi a qiitl- 
la calidkà di membri fpumaU mediante l'infpnatione 
• deVaer e freddò ft viene a togliere anchora , l'ìnfiam- 
mattone d'i fio (ioniaco & la cagione che confuma 
thumìdo rorido di quello . 
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Pcrche raceio caccia via la fcte. . i 

E\ ye fono le cagioni che fanno venire fete • 
yf^ria econfiimptionedel'humido rorido comelè 
Jiaio detto . Valtra è infiammatione & calidità in-- 
dutt a mila bocca del ftomaco dalquale incontinente 
procede efia fete.onde auuenga che gli fujjeconfum^ 
ptione de humido rorido noìi [l' furia nientedinìeno fa 
te fe prima non fi infiamma jje & rifcaldafje effoflo^ 
waco perlaquale infiammatione s'induce ma trifia ' 
fenfatione che non è altro che fete, per che cofi come la 
fumé non è altro che dolore corrofiuo della bocca del 
fìomacoche procede per confumptioned humido fn^ 
fi ant\fici> mediante la frigidità induta da humore ma 
linconico^ cofi la fete non è altro che vno dolor infiam 
matiiio che procede per con fumpt ione de l* humido rn 
rido, mediante rirìfiammationt che è indutta da quii 
caldo yOuer dàUe parti circonflante^ouer da effofioma 
co vutrper caldo e{hinfi cò. Vac^ to e fendo a-- ^ 
dunque fieddo rimoue titifiammatione , 
& lalida del fìomaco perlaquale 
fecaufafete^& confequente- 
mente rirrtoueridofi la 
C0gionefe viene- c 
d rimoue-^ 

* re 
l* effetto. 
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forche tagliate le vene che fono dopo le teM 
pie deuenta ranimale flerile. 

IL fperma fecondo la più parte delia fua corpus- 
lentia difccnde dal cerebro mediante le uene che 
fono circa le tempie^imperò tagliate quelle non pud 
dìfcendere quelChumidità dalla tefia . T>Jon difcende 
adunque detta homidità fpermatica perfettamente i 
gli luochl dtlia gmeratme de che non fi può fare 
' perfetta generatone ♦ Onde per quefto rimane Ihuo^ 
tno fierde * 

Perche ponendo corenarcotiche.& ftupcfat 
tiue Topra gli tefticoli deuenta l'a- 
nimale fterile* 

LE cofe fìupi fattine infpiffano gli fpiritidelmem 
bro,& alterano la fu a complejfione in modo che 
diminuifcono il fuo caldo naturale^&oppila li meati è 
le vie doue dtfcendono gli [piriti, & l'altee humiditdé 
Tenendo adunque le cofe ftupefhttiue [opra gli tefìi 
coli come è l'opiOy& la mandragola, & fimile cofe fi 
epila , & reftringc le uie per lequall difcende il fpgr-^ 
tna a gli teflicoli^ & altera la fua compie ffione fi che 
non ponnodare vera forma prol ficata ad cffo fper-^ 
ma pofio anchora chel poteffe difcendere , benché 
^r'ìliotìle voglia che la forma prolifica del fperma 

no fi piglia nt'tefticolìMi nCuAfifpermatici i^ioluti^ 

onde 
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énde vuole che la frigidità y& Jiupore di tale co 
pefkttiue pcmenga mjìno agli dttti vaft ìmolutì^ & 
prohibifca la gcneraiione per quel modo che è ftat^ 
detto potendo d fperma pigliare forma ne i tefticòli 
come vuole Galeno é 

Perche quando gli ruftici vogliono vn'agncl 
Io mafchio ligano il tefticolo fianco del 
montone, e quando vogliono fe- 
mina ligano il dritto» 

IL mafchio è più caldo che la femìna^ onde le pia 
volte il mafchio fi genera n^l lato dritto,& lafe^ 
mina nel fianco , il feme adunque che và al teflicolo 
dritto è molto più che quello che và al fianco i& que-- 
fio è cagione à produrre thuomo mafchio • Ligando 
adunque il tejiicolo manco corre tutto il feme conio 
fpiritogenitiuo al dritto doue piglia caliditàj& «igo- 
re affai eh* e cagione di produrre ti feffo virile # 

11 fine dell'Opera» 



Vngucntoda vifoqual vfaua la Regina de 
Vngaria, cofa eccellente . 

PIGLIA graffo de lumaca onde cinque che 
hahbi il fcor7[o , &quf Uo lauora con acqua 
odorifera jUlkta , & lauQrata al Sde tanto che re- 

gna 
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^na bianco come bomba fo: poi piglia graffo dìcapret'^ 
' io on\^ tre <i & per ti ftmile lo lauora al Sole , poi pi^ 
'^Lia medol la de jchmchi de cajirom.o vuoi di vittUo^ 
^i& fn il .ftmile al Sole, poi habhi rift & filili cuoftr in 
acqua dt chiare de oui ftiUati &. come jono ben cotti 
caua il liquor con il lorcolo ilquale farà come latte ^ 
foi 'piglia perlèminut€y& u quelle caua la foffantia 
in liquar tanto chtfìa rn^oncia^poi piglia oglio di man 
dolt doLcM in laqualjolue canfora che l*oglìo &, la can 
fora fìa on:^e cinque & coruponi ogni cofa infieme che 
fìanoincorporat\G' vien per ecce llentiay& dal'odo^ 
re come tu vuoi &^oi la Jerua in vafo di vetro , nota 
<he alcuni vele in compone^ l'ontogmgerli la ca ufa 
lauoratagli darà eccellente gratta & è fatta . 

l L F l 2^ E. 
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